
IL MONDO PRODUTTIVO campano ha final-
mente i suoi nuovi riferimenti. Sembra uno
strano gioco del destino quello che ha porta-
to alla designazione nella stessa settimana di
due figure chiave per la Regione, da un lato
l’assessore alle attività produttive Amedeo Le-
pore, dall’altro il presidente di Confindustria
Costanzo Jannotti Pecci. Più pacato e rifles-
sivo il primo, più vulcanico e estroso l’altro,
avranno entrambi la responsabilità di guida-
re la Campania verso acque più tranquille ri-
spetto a quelle in cui la crisi l’ha gettata negli

ultimi anni. La sfida che attende Amedeo
Lepore non è delle più semplici in una regione
come la Campania che solo nel 2014 ha per-
so un altro punto di Pil.  Grande industria e
semplificazione prima di tutto. I punti su
cui battere li ha ben presenti anche Jan-
notti Pecci. “Opererò con aziende e isti-
tuzioni per rimuovere gli ostacoli al-
la crescita  - ha detto nei primi gior-
ni del mandato -. E mi riferisco in
particolare a credito, infrastrutture,
regole, sostenibilità e trasporti”. 

Investimenti
esteri:

il canto
della Sirena

DI ALFONSO RUFFO

IL NEO PRESIDENTE della Regione
Enzo De Luca si dichiara preoccu-
pato per lo stato dell’economia. Ha
ragione. Molti indicatori conferma-
no quello che il senso comune sug-
gerisce: il venticello della ripresa qui
non è passato. Né può sollevare il
morale sapere che le attività non os-
servate, sommerse e criminali, in
qualche modo compensano la debo-
lezza di quelle ufficiali.

Che cosa fare, allora? Le proposte
possono essere tante e il governato-
re ne avrà certamente la testa piena.
Ne azzardiamo una anche noi par-
tendo dall’osservazione dei fatti e da
esperienze che altrove nel mondo
hanno avuto successo.

Condizione essenziale è guardare
alla Campania dall’alto, senza farsi
condizionare dai particolari scabro-
si che tutti conosciamo. Si tratta di un
territorio baciato dalla fortuna, con
bellezze naturali e storiche e artisti-
che senza eguali da godere in un cli-
ma mite. Qualità che possono ga-
rantire una forte capacità di attrazio-
ne, ma non da sole.

L’obiettivo è accogliere dieci vol-
te il numero degli attuali turisti, cer-
to, ma soprattutto capitali che si tra-
sformano in occupati che si traduco-
no in consumi che sviluppano nuovi
impieghi e così via.

Dall’estero gli investimenti do-
vrebbero fioccare fitti; e i manager
inviati a seguire l’andamento degli
affari dovrebbero ringraziare per la
destinazione cancellando l’affronto
di considerare svantaggiato il terri-
torio.

L’abissale distanza tra quello che
è e quello che potrebbe essere va col-
mata concentrando l’attenzione sul-
le infrastrutture materiali e immate-
riali che servono, sulla formazione
dei giovani (come non farlo con set-
te università e duecentomila studen-
ti?), sull’educazione del personale
amministrativo, sull’aumento della
sicurezza, sul funzionamento della
giustizia.

Qualcosa sta già accadendo per
via spontanea. E crescono intorno a
noi stabilimenti posseduti e gestiti
da americani, francesi, cinesi, giap-
ponesi e perfino indiani. Non sareb-
be sbagliato, a questo punto, risve-
gliare di proposito le arti maliarde
della Sirena Parthenope e fare di que-
sti luoghi la meta prediletta di chi
sappia e voglia coniugare produzio-
ne e ambiente, lavoro e tempo libe-
ro, in una nobile gara tra chi se ne di-
mostrerà più degno.

Volere è potere.
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•Edifici scolastici green, bando da 350 mln
•Siti inquinati: 70 mln alle imprese

•Malattie genetiche: finanziamenti Telethon 
•Sovvenzioni ai partiti, 50 milioni dall’Ue
•Premio Inail: un corto sul lavoro sicuro

••• pagine 14-24

INCENTIVIFUTURA ••• 34-35

Pmi in gestione
alle coop di operai
l’Ue cerca progetti

Scarica il bando 

OCCUPAZIONE

Tra star e streaming 
l’Ischia Global

guarda al futuro

CULTURE

[IMPRESE&MERCATI] [POLITICA&PALAZZI] [PROFESSIONI]
TFA. Nasce ufficialmente la newco forma-
ta da Titagarh Wagons Limited (90 per
cento) di Calcutta (India) e Gruppo Adler-
Pelzer (10 per cento) per l’acquisizione del-
l’ex Firema, società in amministrazione stra-
ordinaria dal 2010.

••• 8

TIRRENIA-CIN. La sede legale dell’azienda
torna a Napoli. Un’operazione che porta in
dote alle casse della Regione circa 30 mi-
lioni di euro l’anno grazie alla comparteci-
pazione nell’incasso della quota Iva. 

••• 9

REGIONE.1 La storia di un binomio di-
ventato ormai inscindibile inizia nel 1992.
Ecco come è iniziata il soldalizio tra Vin-
cenzo De Luca e Fulvio Bonavitacola, og-
gi governatore e vice della nuova giunta.

••• 10

REGIONE. 2. A guidare il Consiglio è Rosa
D'Amelio (Pd) affiancata dai vice Tommaso
Casillo (Campania Libera) ed Ermanno Rus-
so (Fi). Questori Antonio Marciano (Pd) e
Massimo Grimaldi (Caldoro Presidente). 

••• 11

URBANISTI. In Campania 300.000 abusi
edilizi giacciono in attesa di un condono.
“Ma la recente sentenza della Consulta non
cambia nulla, perché i termini per fare ri-
chiesta sono tutti scaduti”, chiarisce l'ur-
banista Guido D'Angelo.  

••• 12

FARMACISTI. Sarà un servizio completa-
mente gratuito, per i cittadini ma anche per
le farmacie che lo ospiteranno. Parte a set-
tembre il “Calendario del Benessere psico-
logico” promosso dall’Ordine di Napoli.

••• 13

•Sob, nasce Scienza Nuova
•Non solo star, Giffoni hitech

sservatorio
sulle start-up

••• pagine 25-30

ECONOMIA DEL MARE

Palumbo e Annunziata:
gli effetti della riforma

lungo l’asse
Napoli-Salerno

••• pagine 31-33 e 36

Via allo spoil system
Partecipate nel mirino

••• pagina 10
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Dall’ambiente al polo logistico
De Luca, l’abc per lo sviluppo

Sviluppo: l’assessore regionale e il presidente degli industriali campani
ecco chi sono i due uomini chiave per le sorti della Campania 
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Costanzo Jannotti Pecci

Una regione amica dell’industria:
la sfida di Lepore e Jannotti Pecci

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8294&lang=en&title=Projects-supporting-business-transfers-to-employees-creating-a-cooperative-in-order-to-ensure-the-sustainability-of-SMEs


[ SABATO 11 LUGLIO ]
� ore 10.30 -  Rho (Milano), Expo 2015
Palazzo Italia
La Regione promuove la Dieta mediterranea a Expo
Iniziativa promossa dalla Regione Campania sul te-
ma “La Dieta Mediterranea – Take Away”. Il proget-
to è realizzato in collaborazione con le Facoltà di Far-
macia dell’Università di Napoli Federico II, del-
l’Università di Salerno e della Seconda Università di
Napoli e organizzato con l’ausilio della società in hou-
se Sviluppo Campania Spa, mira a diffondere un ap-
proccio innovativo alla dieta mediterranea. Interver-
ranno, tra gli altri, Ettore Novellino e Alberto Ritie-
ni, Università Federico II; Marcellino Monda e Giu-
seppe Paolisso, Seconda Università di Napoli; Rita
Aquino e Pietro Campiglia, Università di Salerno.

� ore 12.00 -  Napoli, Arcidiocesi
Largo Donnaregina
Il Cardinale Sepe pranza con i giovani della Gloriette
Saranno ospiti dell’arcivescovo Crescenzio Sepe i gio-
vani con scarsa autonoma e problemi di media e lie-
ve disabilità del centro sociale polivalente “La Glo-
riette” che utilizza un bene confiscato alla camorra a
Posillipo. La Comunità “La Gloriette” viene accom-
pagnata da padre Carlo Greco, già preside della Fa-
coltà teologica e ora Parroco della Chiesa San Luigi
dei Gesuiti di via Petrarca.
[ DOMENICA 12 LUGLIO ]
� ore 10.00 - Rho (Milano), Expo 2015
Nuovo Polo Fieristico del Rho Pero
L’Irpinia vola a Milano
L’Unione nazionale Pro Loco d’Italia della Campania
e l’Unpli provinciale di Avellino portano all’Expo i
cento carnevali irpini. La cultura dell’area sarà presen-
te anche attraverso i disegni e i dipinti delle allieve e
degli allievi delle scuole della provincia di Avellino che
hanno partecipato alle borse di studio. Sarà presente
Mario Perrotti, presidente regionale Unpli Campania.

� ore 19.00 - Pozzuoli (Na), Charta Rubra
Viale Bognar, 1
Seminario sulla riflessologia plantare
Secondo appuntamento con i seminari sulla riflesso-
logia plantare dedicato alla tecnica della Terapia Mor-
fologica. Interviene Emilia Doarme, terapeuta. Per il
seminario è prevista una quota d’iscrizione di 5 euro.
[ LUNEDÌ 13 LUGLIO ]
� ore 09.00 - Fisciano (Sa), Università di Salerno
Via Giovanni Paolo II, 132 
Scuola di Chimica dell’Ambiente nel campus
La Divisione di Chimica dell’ambiente e dei beni cul-
turali della Società Chimica Italiana annuncia la IV
Scuola Nazionale di Chimica dell’Ambiente e dei Beni
Culturali, in corso fino al 16 luglio. In arrivo nel cam-
pus di Fisciano docenti ed esperti da tutti gli Atenei
d’Italia. 

� ore 11.30 - Napoli, sede Italia dei Valori
Calata San Marco, 13
L’Idv presenta la squadra per le amministrative
Nello Formisano, commissario metropolitano di Napo-
li dell’Italia dei Valori, incontrerà la stampa per presen-
tare la squadra di referenti territoriali in vista delle pros-
sime elezioni amministrative, in programma a Napoli cit-
tà e in molti Comuni dell’area metropolitana. Interver-
rà Nello Di Nardo, segretario regionale campano.

� ore 15.30 - Salerno, Confindustria 
Via Madonna di Fatima, 194
Opportunità della crisi di impresa
Convegno “Le opportunità della crisi di impresa” a
cura dell’Associazione Praxia, aderente a Confindu-
stria Salerno. Saluti di Mauro Maccauro, presidente
Confindustria Salerno. Introduce Carlo Frasca, pre-
sidente di Praxia; tra gli interventi, quello di Antonio
Bianchi, avvocato. Tra i temi trattati, le attestazioni
del professionista nel concordato in continuità e gli
interessi dei creditori e i nuovi accordi di ristruttura-
zione del debito.  

� ore 17.00 - Napoli, Chiesa Ss. Marcelino e Festo
Largo San Marcellino
Creare città dinamiche, incontro con Ricky Burdett
Nell’ambito del Master di II livello in Progettazione
di Eccellenza per la città storica, conferenza di Ricky
Burdett dal titolo “Creating dynamic cities”.

� ore 19.00 - Napoli, Mostra d’Oltremare
Teatro Mediterraneo, Viale Kennedy 54
Medici, premiazione per i 40 anni di laurea
Cerimonia di consegna delle Medaglie d’argento agli
iscritti all’Ordine dei Medici di Napoli che hanno
compiuto 40 anni di laurea nell’anno 2015. Tra gli
ospiti della serata, Lino D’Angiò, attore, e Roberto
Alfano, musicista.
[ MARTEDÌ 14 LUGLIO ]
� ore 09.00 - Napoli, Prefettura 
Piazza del Plebiscito – Sala Profili
Giornata su sostenibilità e efficienza energetica
Giornata informativa rivolta agli enti locali, alle im-
prese, ai tecnici e ai professionisti per la presentazione
dell’Avviso Pubblico Cse 2015 sui Finanziamenti, ri-
volti alle Amministrazioni comunali delle Regioni
Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia),
in forma di contributo a fondo perduto fino al 100
per cento dei costi ammissibili, per la realizzazione
di interventi di efficientamento e/o produzione di
energia da Fonti Energetiche Rinnovabili di edifici
pubblici con l’acquisto di beni e servizi tramite il
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazio-
ne. La partecipazione alla Giornata informativa è gra-
tuita e a numero chiuso previa registrazione. Tra i
presenti all’incontro, Giuseppe Romano, presiden-
te Anci Campania; Pasquale Granata, direttore An-
ci Campania; Saverio Damato, Invitalia; Marco
Rossetti, Consip, società per azioni del Ministero
dell’Economia e delle Finanze; Michele Macaluso,
presidente Renael, Rete nazionale delle Agenzie ener-
getiche locali. 

� ore 09.30 - Napoli, corso V. Emanuele, 292
Università Suor Orsola Benincasa
Sbocchi lavorativi post-laurea: nuova tappa di Cuore
Il Progetto Cuore (Centri Urbani Operativi Riquali-
ficazione Economica), iniziativa dedicata agli im-
prenditori napoletani e ai cittadini che intendono
realizzare un’idea d’impresa o di lavoro autonomo,
sbarca al Suor Orsola Benincasa di Napoli. Giovani
studenti prossimi alla Laurea potranno confrontare le
proprie idee di impresa e lavoro autonomo con i con-
sulenti dei Centri Cuore: asili nido, baby parking, cen-
tri di educazione ed intrattenimento, associazioni
sportive, studi professionali, scuole di lingue, agenzie
pubblicitarie, start-up innovative, tante le idee di la-
voro che potranno essere discusse con gli esperti di-
sponibili nell’atrio centrale dell’Università.

� ore 16.30 - Napoli, Spazio Guida
Via Bisignano, 11
Focus sui progetti di cooperazione
Nell’ambito degli incontri di informazione, discus-
sione e confronto sullo scenario europeo e sulle op-
portunità della nuova programmazione 2014-2020,
che si svolgono ogni mercoledì, è la volta del focus
sulla call Creative Europe - Progetti di Cooperazio-
ne. Lo Spazio Europalab è coordinato dall’Associa-
zione Prospettiva Europea in collaborazione con
Guida Editori. 

� ore 18.00 - Mercogliano (Av), Diagnostica Medica
Sala Congressi – Via Nazionale, 146
I benefici della Dieta mediterranea
Focus sui benifici della Dieta mediterranea per la sa-
lute con i ricercatori del Dipartimento di Epide-
miologia e Prevenzione dell’Istituto di ricovero e cu-
ra a carattere scientifico Neuromed di Pozzilli (Iser-
nia). Intervengono Licia Iacoviello, Capo del La-
boratorio di Epidemiologia molecolare e nutrizionale
Neuromed; Marialaura Bonaccio, ricercatore Neu-
romed. Le conclusioni sono affidate a Giovanni De
Gaetano, responsabile del Dipartimento di Epide-
miologia e Prevenzione Neuromed. 
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

REGIONE CAMPANIA
FINALMENTE SI PARTE

L’INDUSTRIA accelera (+0,9 per cento rispetto ad
aprile) e cresce del 3 per cento rispetto a maggio del-
l’anno scorso. Aumentano anche i contratti di lavo-
ro: se ne sono registrati 185 mila di nuovi. E i con-
sumi, che pur segnando una lieve flessione su apri-
le (-0,3 per cento) registrano comunque un incre-
mento dell’1,2 per cento rispetto a maggio dell'an-
no scorso. Nonostante il dato negativo congiuntu-
rale, sottolinea l’Ufficio studi di Confcommercio,
l’indicatore conferma, in termini di media mobile a
tre mesi, “la tendenza al progressivo miglioramento
tornando sui valori di inizio 2013”. 

Dopo due anni di cali si arresta anche la caduta del-
la spesa media delle famiglie. Anche se si continua a
risparmiare, in particolare sul cibo, oltre che per le co-
municazioni, alberghi e ristoranti. Perché, diciamoci
la verità, la crisi non è ancora alle spalle. 

È ciò che emerge dalla più recente fotografia della
famiglia italiana fatta dall’Istat. Secondo le rilevazio-
ni quasi 6 famiglie su 10 risparmiano sulla spesa ali-
mentare. La quota di nuclei che riducono la quanti-
tà o la qualità dei consumi di prodotti alimentari è in
calo dal 62 per cento del 2013 al 59 per cento, ma ri-
mane ancora elevata. In particolare continua la dimi-
nuzione della spesa per carne (da 99,64 nel 2013 a
97,20 euro nel 2014), che si accompagna a quella per
oli e grassi (da 15,16 a 13,79 euro) e per bevande anal-
coliche (da 20,61 a 19,66 euro), mentre aumenta la
spesa per piatti pronti e altre preparazioni alimentari
(da 9,52 a 10,5 euro).  La crisi colpisce soprattutto i
giovani e, per la prima volta, le coppie under 35 spen-
dono meno di quelle anziane. Del resto, come ci ha
ricordato l’Ocse, il 42,7 per cento dei giovani italia-
ni è senza lavoro. E la percentuale è più che raddop-
piata dal 2007, quando si fermava al 20,4 per cento.
E sono cresciuti anche i contratti precari. Nel 2014 la
disoccupazione giovanile nel nostro Paese è aumen-
tata di 2,7 punti rispetto al 2013. “Più di una perso-
na su 4 di età uguale o inferiore ai 29 anni non è né
occupata né in educazione (Neet)”, percentuale che
“si è impennata del 40 per cento dall’inizio della cri-
si, aprendo un ampio divario con la media Ocse”. Una
spinta a favore di nuova occupazione potrebbe veni-
re oltre che dal Jobs act – in questo senso, un ricono-
scimento al governo viene sempre dall’organizzazio-
ne parigina – dall’innovazione e, in particolare, dalle
telecomunicazioni (Tcl). Ma è proprio in questo set-
tore che l’Italia registra una preoccupante arretratez-
za, come ha affermato il presidente dell'Agcom, An-
gelo Marcello Cardani, nella Relazione al Parlamen-
to, qualche giorno fa. Per quanto riguarda la banda
ultralarga, per esempio, la copertura registrata in Ita-
lia non va oltre il 36 per cento del territorio naziona-
le, contro una media del 68 per cento dell’Unione eu-
ropea nel suo complesso (28 Paesi). E – si badi bene
– in alcune zone, soprattutto del Mezzogiorno, c’è una
“totale assenza” di reti. Così come – è sempre il caso
di annotare – i Paesi europei che registrano una più
spiccata crescita economica sono proprio anche quel-
li che hanno una più diffusa e avanzata rete digitale.

Insomma, continuiamo ad essere il Paese che cre-
sce di meno, anche se non dal punto di vista delle tas-
se. Anzi, ne inventiamo sempre di nuove, pure in
presenza di crisi. Mettiamo, per esempio, il caso del
mattone. Il valore degli immobili, in questi ultimi cin-
que anni, è crollato di circa 1.200 miliardi di euro (-
14,2 per cento) e, tuttavia, le tasse specifiche sono cre-
sciute del 31 per cento. Secondo i calcoli della Cgia
di Mestre dal 2010 al 2014 il carico fiscale sul mat-
tone è aumentato di 12,3 mld: se nel 2010 era pari a
39,48 miliardi di euro, nel 2014 ha toccato i 51,8 mi-
liardi. “Siamo meno ricchi, ma paghiamo di più – se-
gnala Giuseppe Bortolussi – due fenomeni di segno
opposto che hanno contribuito a spingere il settore
dell'edilizia nella crisi più pesante mai registrata negli
ultimi 70 anni”. Il paradosso è che tutti sanno – a pa-
role – quanto il settore dell’edilizia potrebbe fare per
la crescita. Ma preferiamo deprimerlo.

Sempre a proposito di tasse, ne sappiamo sempre
una più del diavolo. Leggo, per esempio, che è in ar-
rivo la tassa sui viaggiatori. La nuova imposta do-
vrebbe rimpinguare le casse delle città metropolitane,
notoriamente ben amministrate, oltre che mai tocca-
te da scandali. Incredibile.   •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi


[ SABATo 11 LUGLIo ]
ore 09.30 – Napoli, Palazzo delle Arti
Via dei Mille,  60
Beyond Science, la scienza in uno scatto
È visitabile fino al 18 luglio la mostra fo-
tografica “Beyond Science. La scienza in
uno scatto” dell’Istituto Italiano di Tec-
nologia: 25 immagini di realtà fisiche e
biologiche invisibili a occhio nudo a co-
lori e in bianco e nero, 7 ritratti di alcu-
ni dei giovani ricercatori che lavorano al-
l’Istituto, l’incipit a firma del premio
Nobel per la chimica Martin Chalfie.

•••

ore 21.00 – Napoli, Maschio Angioino
Piazza Castello
Gli Osanna presentano il nuovo disco
Nell’ambito della manifestazione
“Estate a Napoli” presentazione esclu-
siva in anteprima dell’album “Palepo-
litana” del gruppo musicale osanna
con Gianni Leone, Jenny Sorrenti, So-
phya Baccini, Angelo Salvatore. Even-
to a cura di Afrakà.

[ doMENICA 12 LUGLIo ]
ore 20.00 - Pozzuoli (Na), via Napoli
Salotto La Veronica
Aperitivo sul mare e cinema
Al via il secondo appuntamento del
nuovo format di evento: un aperitivo
in riva al mare, tra cinema e musica. In
collaborazione con Silent Event Cam-
pania verranno distribuite delle cuffie
wireless per ascoltare la musica.

•••

ore 21.00 – Bacoli (Na), Stufe di Nerone
Via dei Mille,  60
Piccole Donne al Teatro alla Deriva
Nuovo appuntamento con la rasse-
gna “Teatro alla deriva”, alla sua IV
edizione, nata da un’idea di Ernesto
Colutta con il contributo di Giovan-
ni Meola, drammaturgo e regista e
direttore artistico per il terzo anno.
Stavolta è il turno di un grande clas-
sico rivisitato dal Teatro Rostocco,
“Piccole donne”, che racconterà le
sorelle March con un taglio contem-
poraneo.

[ LUNEdì 13 LUGLIo ]
ore 16.00 – Napoli, Federico II
Dip. Giurisprudenza - Corso Umberto I
Nella rete dei partiti, il libro di Staiano
“Nella rete dei partiti. Trasformazione
politica, forma di governo, network ana-

lysis” è il titolo del volume a cura di San-
dro Staiano (Jovene Editore), che rac-
coglie i risultati di una ricerca finanzia-
ta dall’Ateneo (Progetto Faro. Finanzia-
menti per l’Avvio di Ricerche origina-
li). Saluti di Lucio De Giovanni, diret-
tore del dipartimento di Giurispruden-
za; intervengono Massimo Luciani, co-
stituzionalista della Sapienza di Roma;
Leonardo Morlino, docente di Scienza
della politica alla Luiss; Paolo Ridola,
docente alla Sapienza. Modera Genna-
ro Sangiuliano, vicedirettore del Tg1.

•••

ore 16.30 – Napoli, Via Monte di Dio
Istituto Italiano Studi Filosofici
Mostra “Il libro dipinto”, seconda parte
Antonio Filippetti, Claudia Migliore,
Maurizio Vitiello presenteranno la se-
conda parte dell’esposizione “Il libro
dipinto”: viaggio nella bellezza della
creatività, una mostra nata dalla colla-
borazione tra l’Istituto Culturale del
Mezzogiorno e la libreria “iocisto”.

•••

ore 21.00 – Napoli, Castel Sant’Elmo
Via Tito Angelini
S.Elmo Estate a ritmo di swing
Secondo appuntamento con l’ottava
edizione della rassegna musicale “S. El-
mo Estate”, kermesse organizzata da
Regione Campania, Comune di Na-
poli, le Associazioni Culturali “Napo-
li Jazz” e “Incroci Sonori”. Sul palco in
piazza d’Armi stavolta Anthony Strong
e la Blue Moon Swing orchestra.

[ MARTEdì 14 LUGLIo ]
ore 19.00 - Napoli, La Feltrinelli
via Santa Caterina a Chiaia, 23
L’Oro di Gianni Maddaloni, libro e foto
Il Maestro Gianni Maddaloni, attra-
verso la filosofia del judo, regala sogni
e speranze ai ragazzi del quartiere. Ver-
nissage della mostra di fotografie di
Cristina Ferraiuolo che resterà aper-
ta fino al 31 agosto. Con la fotografa
intervengono Gianni Maddaloni,
Marco Caiazzo, giornalista, e i giova-
ni campioni dello Star Judo Club.

ore 21.00 – Pozzuoli (Na), Villa di Livia
Via Campi Flegrei, 19
Tango nella Domus romana
Nella domus romana del I secolo a.C. in-
contro tra i solisti del Koinè Tango duo
- bandoneòn Pasquale Lancuba e chitar-
ra Alessandro Petrosino – e la prestigio-
sa orchestra rumena, in tournée in Italia
e composta da 30 strumentisti, che coin-
volgerà gli spettatori in un suggestivo viag-
gio che parte dal tango per approdare nei
territori della musica di confine e da film.

[ MERCoLEdì 15 LUGLIo ]
ore 21.00 – Napoli, Locanda del Cerrigno
Vico del Cerrigno 
Rievocazione storica di Caravaggio 
Il Teatro degli Eventi e Il Balletto Classi-
co Campano presentano la prima edi-
zione del “Premio Cerriglio in Mostra”,
la rievocazione storica di “Caravaggio,
l’ultima notte a Napoli” e “Ragnatela a
luci e ombre” di Ilio Stellato e la direzione
artistica di Maurizio Merolla. L’evento,
patrocinato dall’assessorato comunale al-
la Cultura, è organizzato nell’ambito del-
la manifestazione “Estate a Napoli 2015”.

[ GIoVEdì 16 LUGLIo ]
ore 19.00 - Pozzuoli (Na), Charta Rubra
Viale Bognar, 1
Dibattito su Pozzuoli e Sorrento
Seconda tappa dell’incontro-dibattito
per promuovere le bellezze dell’area fle-
grea attraverso la partecipazione dal bas-
so. durante l’incontro sarà presentato il
progetto “Pozzuoli? Sì”. Moderano
Francesco Marcone, presidente di
Charta Rubra; Gian Luca Bruno, blog-
ger ed esperto di web marketing. 

•••

ore 19.30 - Napoli, Bagno Elena
Via Posillipo, 14
Presentazione di Now!
Presentazione del libro “Now! Strate-
gia per affrontare le nuove frontiere del
web” di Danilo Iervolino, edizioni
Mondadori. dopo la presentazione,
cocktail di benvenuto e degustazioni
enogastronomiche. A chiudere la sera-
ta musica dal vivo. 

[ VENERdì 17 LUGLIo ]
ore 16.30 – Giffoni Valle Piana (Sa)
Cittadella del Cinema –Via A. Moro, 4
Al via il Giffoni Film Festival
Fino al 26 luglio 45esima edizione del
Giffoni Experience, festival interna-
zionale del cinema per ragazzi la cui di-
rezione artistica è affidata a Claudio
Gubitosi. Il Giffoni 2015, titolo Car-
pe diem, si aprirà con un ricordo di
Robin Williams. Tra gli ospiti Tea Fal-
co, Mark Ruffalo, Fabio De Luigi e
Martin Freeman. (Servizio a pag. 31)

•••

ore 18.30 – Napoli, Libreria Iocisto
Piazza Fuga
Il libro di Gianmarco De Chiara
Presentazione del libro “dove stanno le
lucertole” di Gianmarco De Chiara,
edito da Homo Scrivens. Interviene
Gianpasquale Greco, poeta. 

•••

ore 20.30 – Napoli, Rione Traiano
Parco via Orazio Coclite
Ascanio Celestini su Davide Bifolco
“Il nostro domani” è il nome dello spet-
tacolo con cui Ascanio Celestini e Ales-
sio Lega raccontano davide Bifolco.

•••

ore 21.00 – S. Maria Capua Vetere (Ce)
Anfiteatro, Piazza I Ottobre
Bollani rende omaggio a Frank Zappa
Stefano Bollani, jazzista milanese, pre-
senta il suo nuovo progetto “Sheik Yer
Zappa”, con un concerto dedicato a
Frank Zappa. oltre al concerto - orga-
nizzato da Men at Work in collabora-
zione con la Soprintendenza Archeolo-
gica della Campania, Arte’m e AmicoBio
- con il biglietto d’ingresso sarà possibi-
le visitare anche l’Anfiteatro Campano (o
Capuano), secondo per grandezza solo
al Colosseo di Roma.

•••

ore 21.30 - Napoli, Soundgarden
Mostra d’Oltremare, ingresso V. Marconi
Blonde Redhead in concerto
I Blonde Redhead, il celebre trio indie
di New York, composto da due gemel-
li italo canadesi Simone e Amedeo Pa-
ce e dalla giapponese Kazu Makino, in
concerto a Napoli. La cornice dell’at-
teso live è Soundgarden, il giardino ur-
bano del suono alla Mostra d’oltre-
mare. (Servizio a pag. 33) 

[ GIoVEdì 16 LUGLIo ]
� ore 10.00 - Napoli, Biblioteca Pagliara
Via Suor Orsola, 10
Scienze umane e tecnologie, i nuovi saperi
“dal dialogo fra scienze umane e tecnologie digital.
La formazione dei nuovi saperi” è il tema della gior-
nata di studi organizzata dal Laboratorio “Scienza
Nuova” dell’Università Suor orsola Benincasa di Na-
poli. Introducono Emma Giammattei, preside della
Facoltà di Lettere dell’Ateneo; Fabrizio Cobis, Auto-
rità di Gestione del Pon “Ricerca e Competitività”. Il
progetto sarà illustrato da Lucio d’Alessandro, Ret-
tore dell’Università Suor orsola Benincasa e respon-
sabile scientifico del progetto Scienza Nuova; Nata-
scia Villani, manager didattico di Ateneo e coordina-
tore operativo del progetto formativo; Roberto Mon-
tanari, coordinatore operativo del progetto. Modera
Enricomaria Corbi, preside della Facoltà di Scienze
della Formazione. dopo gli interventi sarà proiettato
il docufilm Scienza Nuova. Conclusioni affidate a Al-
do Sandulli, preside della Facoltà di Giurisprudenza. 

� ore 11.30 - Roma, Sede Oice
Via Flaminia, 388
Il rapporto sulle società di ingegneria italiane
Conferenza stampa di presentazione del 31° Rap-
porto dell’associazione delle organizzazioni di inge-
gneria, di architettura e di consulenza tecnico-eco-

nomica oice e Cer - Centro Europa Ricerche sulle
società di ingegneria italiane  (consuntivo 2014 - pre-
visioni 2015). A fare il punto sulle dinamiche del set-
tore dell’ingegneria e delle costruzioni in Italia e al-
l’estero saranno Patrizia Lotti, presidente oice; Ste-
fano Fantacone, direttore generale Cer, che illustre-
rà gli scenari previsionali sugli andamenti dell’eco-
nomia italiana e mondiale e sugli effetti degli inve-
stimenti in infrastrutture.

� ore 08.30 - Salerno, Ordine degli Ingegneri
Via Salvatore Marano, 11
Convegno sulla Sicurezza nelle centrali termiche
L’ordine degli Ingegneri di Salerno organizza il con-

vegno sulla prevenzione Incendi e la “Raccolta R
edizione 2009” nelle centrali termiche. Aprono i la-
vori Michele Brigante, presidente dell’ordine degli
Ingegneri di Salerno; Daniele Leone, direttore re-
gionale Inail; Emanuela Fanculli, comandante  pro-
vinciale  Vigili del Fuoco Salerno. Tra gli interven-
ti, quelli di Michele Argenio, direttore Ufficio Pre-
venzione Incendi Comando Provinciale  di Salerno;
Pasquale Addonizio, direttore dell’Unità operativa
Territoriale di Certificazione, Verifica e Ricerca di
Napoli; Eduardo Opromolla, referente tecnico dei
settori “impianti a pressione” e “impianti   di  ri-
scaldamento” dell’Uot Cvr di Napoli; Tecla Pagliu-
so, tecnico ispettivo. 

Consulta l’agenda completa on line
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AGENDA

AGENDA

SI SVOLGE a Roma, il prossimo 22 luglio, l’Assemblea nazionale di Assoporti. Confronto italiano con i grandi
porti europei sulle formule di efficienza e competitività: saranno presenti, tra gli altri, DimitriosTheologitis, di-
rettore generale porti della Ue; Santiago Garcia Milà, presidente di Espo; Philippe Guillaumet, direttore gene-
rale di Intermed; Victor Schoenmakers, direttore generale del porto di Rotterdam. I temi sul tappeto sono l’au-
tonomia, la governance, la logistica, e i rapporti fra Autorità portuali e governo in vista dello sprint finale del Pia-
no della logistica e dei porti. L’appuntamento è alle 9.30 presso Piazza di Spagna Roma Eventi (Via Alibert 5/a).
Tavola rotonda di chiusura con focus sull’Italia con gli interventi di Pasqualino Monti, presidente Assoporti; Igna-
zio Messina, amministratore delegato Ignazio Messina & C. Spa; Cristoforo Canavese, vice presidente Cim No-
vara (Gruppo Gavio). Conclude Graziano Delrio, ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.   •••

Mare e logistica, a Roma l’assemblea di Assoporti
ANTEPRIMA

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo

Bruno Esposito, imprenditore
Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere

Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista
Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



L’ASSOCIAZIONE degli imprenditori è la sua
casa. Costanzo Jannotti Pecci, da qualche
giorno presidente di Confindustria Cam-
pania (succede a Sabino Basso, ndr), nel
2002 viene eletto alla guida degli industria-
li di Benevento. In quello stesso anno An-
tonio D’Amato, altra figura storica nel mon-
do della rappresentanza imprenditoriale, lo
chiama nella giunta nazionale di Viale Del-
l’Astronomia. Un consesso in cui Jannotti
Pecci, grazie alle sue doti di comunicatore,
rimarrà fino al 2007 quando il presi-
dente non è più D’Amato ma Luca
Cordero di Montezemolo. 

Imprenditore impegnato nel set-
tore turistico e termale, è presidente
di Fedeterme Confindustria - la fe-
derazione italiana delle industrie ter-
mali e delle acque minerali curative - e
membro del consiglio direttivo di
Federturismo Confindustria, as-
sociazione che peraltro presiede
negli anni a cavallo tra il 2003 e
il 2007. Che questo geologo, na-
to a Bacoli nel 1952, abbia la
stoffa del manager si capisce ver-
so la fine degli anni ‘80 quando
all’età di 34 anni diventa am-
ministratore delegato del Grup-
po Minieri. 

Una società proprietaria del-
le Terme di Telese, del Grand
Hotel Telesee del brand Te-
lese, un must nel campo del-

le acque minerali. Non solo. All’epoca la
Minieri, sotto la direzione di Jannotti Pec-
ci, investe nella produzione di prodotti pa-
rafarmaceutici anticipando di fatto un mer-
cato che venticinque anni dopo sarebbe di-
ventato tra i più produttivi. Da imprendi-
tore riesce a imporsi oltre i confini del San-
nio. Il gruppo Accor di Napoli, infatti, lo
chiama al vertice di alcune aziende di ho-
tellerie, Terme Lucane gli affida la guida del
complesso di Latronico (Potenza) e tre im-

portanti aziende partenopee - Gestur,
Immobiliare Ponticelli e Palazzo
Caracciolo - gli consegnano il ruo-
lo di amministratore unico. 

Lo dimostrano i solidi rappor-
ti che intrattiene con le banche
(ex membro del cda di Banca

della Campania e attuale
presidente del comi-

tato territoriale
Campania-Puglia
della Bper) e
l’esperienza nel
cda della Seconda
Università di Na-
poli. E sulle rela-
zioni e le capacità
diplomatiche
conta di imposta-
re anche il suo
nuovo ruolo ai
vertici di Confin-
dustria.

DOCENTE, scrittore, storico. Amedeo Le-
pore, il nuovo assessore alle Attività pro-
duttive della Regione Campania, riunisce in
sé molte anime. La carriera da professore uni-
versitario - con una cattedra in storia eco-
nomica e storia d’impresa alla Seconda Uni-
versità di Napoli e esperienze alla Luiss e al-
la Luspio di Roma, alla Aldo Moro di Bari
e in Albania e Argentina - è legata a doppio
filo alla sua attività di autore. In prima linea
c'è sempre il Meridione. Cinquantasette an-
ni, napoletano, una laurea in Economia e

Commercio alla  Federi-
co II con una tesi
sulla “Questione
meridionale pri-
ma dell'interven-
to straordinario”

(relatore uno stori-
co dell'economia

italiana del
calibro di
Domenico
De Marco,
socio na-
zionale
dei Lin-
cei), Le-
pore è
allievo
di An-

tonio Di Vittorio, docente dell'Università di
Bari e presidente della Società italiana degli
Storici economici, con cui ha conseguito il
dottorato di ricerca. Altri suoi riferimenti
scientifici sono Antonio-Miguel Bernal Ro-
dríguez, docente di Storia e Istituzioni eco-
nomiche dell'Università di Siviglia, e Giu-
seppe Di Taranto, professore di storia del-
l'economia e dell'impresa con cui collabo-
ra alla Luiss. Da politico è legato alla cosid-
detta ala migliorista del Pci. Amico dell’ex
presidente della Repubblica, Giorgio Na-
politano, e del compianto Maurizio Valen-
zi (sindaco di Napoli dal 1975 al 1983), Le-
pore  con gli anni conquista consensi bi-
partisan riuscendo a farsi apprezzare anche
da Gianni Letta, potente sottosegretario del
Consiglio dei ministri durante tutti i Go-
verni Berlusconi.  È tra i promotori della
fondazione Mezzogiorno Europa, al cui
vertice siede l’amico Umberto Ranieri, e
dell’associazione Noi-Napoli Open Inno-
vation. Occupa, inoltre, un ruolo di pri-
mo piano in Svimez, dove dal 2011 siede
nel Comitato di presidenza, coordinando
il programma di analisi, valorizzazione e
identificazione dell’Archivio della Cassa
per il Mezzogiorno, ed è presidente della
giuria del premio Sele d’Oro, l'iniziativa
nata 30 anni fa come manifestazione cul-
turale per poi trasformarsi in “laboratorio
del possibile” e offrire un contributo con-
creto alla diffusione di una nuova idea di
Meridionalismo. 

IL MONDO PRODUTTIVO
campano ha finalmente i
suoi nuovi riferimenti.
Sembra  uno strano gioco
del destino quello che ha
portato alla designazione
nella stessa settimana di due
figure chiave per la Regio-
ne, da un lato l’assessore al-
le attività produttive Ame-
deo Lepore, dall’altro il presiden-
te di Confindustria Costanzo Jan-
notti Pecci. Più pacato e riflessivo
il primo, più vulcanico e estroso
l’altro, avranno entrambi la re-
sponsabilità di guidare la Campa-
nia verso acque più tranquille ri-
spetto a quelle in cui la crisi l’ha get-
tata negli ultimi anni. 

La sfida che attende Amedeo
Lepore non è delle più semplici in
una regione come la Campania
che solo nel 2014 ha perso un al-
tro punto di Pil, che si aggiunge al-
lo 0,6 per cento andato in fumo nel
2013. Un territorio che fa regi-
strare la disoccupazione giovanile

record in Italia, con punte superiori
al 50%, in cui l'accesso al credito
resta proibitivo per le Pmi e si pa-
gano le aliquote Irap e Irpef più sa-
late dello Stivale (rispettivamente al
4,97 per cento e al 2,8) a fronte di
servizi di gran lunga inferiori agli
standard nazionali. Allora, da do-
ve ripartire? A disegnare la rotta ci
ha pensato Vincenzo De Luca.
Che nel suo discorso di insedia-
mento ha fissato i punti cardine nel
ritorno della grande industria e lo
sviluppo del comparto aerospazia-
le. Una revisione del ruolo delle
zone Asi, tanto per cominciare, sul
quale Lepore dovrà confrontarsi

con imprenditori e sindacati, per
andare oltre quella “palude buro-
cratica” in cui queste strutture si so-
no trasformate negli anni. Sem-
plificazione prima di tutto. Per dir-
la con recenti dichiarazioni di Le-
pore la semplificazione “è la pre-
messa per attrarre investimenti pri-
vati nel Sud e ridurre così il global
tax rate delle Pmi meridionali, che
purtroppo ancora pagano il diffe-
renziale di costi rispetto alle con-
correnti europee”.  Occorre, poi,
recuperare competitività indu-
striale investendo su quei settori
che hanno contenuti di tecnologia
e di ricerca straordinariamente

avanzati. Il passo successivo è pun-
tare a essere i primi in un compar-
to ad elevata eccellenza, quello del-
le produzioni satellitari micro e na-
no, microsatellini e nanosatelliti.
E ancora: battersi col Governo per-
ché i grandi investimenti – da Fin-
meccanica a Fincantieri -  venga-
no realizzati in Campania e non al-
trove. E' la questione meridiona-
le, di cui Lepore è un superesper-
to, che con De Luca torna prepo-
tentemente alla ribalta. Perché, di-
ce, “non possiamo essere i misera-
bili, le clientele, la camorra e la ter-
ra dei fuochi”.  I punti su cui bat-
tere li ha ben presente anche Jan-

notti Pecci. “Opererò con
aziende e istituzioni per
rimuovere gli ostacoli al-
la crescita  - ha detto nei
primi giorni del manda-
to -. E mi riferisco in par-
ticolare a credito, infra-
strutture, regole, sosteni-
bilità e trasporti”. Del fa-
re impresa al Sud , del re-

sto, Jannotti Pecci conosce bene
croci e delizie: “Sono consapevole
– ha detto ancora - delle aspettati-
ve delle imprese per concrete ini-
ziative di consolidamento dei se-
gnali di ripresa economica, che si
sono manifestati all'interno del tes-
suto imprenditoriale della Cam-
pania, fatto di poche grandi e me-
die aziende di reputazione inter-
nazionale e di moltissime piccole
imprese specializzate e integrate.
C’è anche una forte aspettativa di
rilancio che consolidi competitivi-
tà, esportazioni, creatività, qualità
dei prodotti, dei processi e dei ser-
vizi ed occupazione”. •••  

NON E’ SEMPRE STATO un rappor-
to semplice quello tra Confindu-
stria e Regione Campania. Gli ulti-
mi anni, quelli della residenza a Pa-
lazzo Partanna di Sabino Basso, so-
no stati caratterizzati da una ritrovata
sintonia tra le due istituzioni, com-
plice anche il lavoro di raccordo
svolto dall'assessore Fulvio Martu-
sciello (entrato in giunta nel mag-
gio del 2013). I primi anni della
giunta Caldoro però hanno vissuto
di un vivace confronto, accessosi a
volte fino a diventare scontro. Co-
me nell'estate del 2012: da una par-
te il presidente della Regione, Ste-

fano Caldoro (in quegli anni asses-
sore allo sviluppo economico era
Sergio Vetrella), dall'altro il presi-
dente dell'associazione confindu-
striale Giorgio Fiore. Ad infiam-
mare il dibattito fu una delibera del-
la Giunta regionale pubblicata sul
Burc relativa agli indirizzi program-
matici del Fondo per lo sviluppo e
la coesione (ex Fas). Senza entrare
troppo nello specifico della polemi-
ca basti ricordare che la stessa arrivò
finanche sul tavolo dell'allora Mi-
nistro per la Coesione Territoriale
Fabrizio Barca con tanto di replica
piccata del governatore campano

strenuo difensore del buon operato
della sua squadra.

Momenti di tensione tra istitu-
zioni non erano mancati prima. Ma
quelli dello scontro Fiore-Caldoro
erano gli anni più difficili per la Re-
gione, in cui, dopo lo sforamento del
patto di Stabilità prodotto dalla
giunta precedente, il governatore era
stato costretto a stringere le cinghia.
Quelli che seguirono sono stati in-
vece gli anni della costruzione di un
nuovo clima di collaborazione, co-
me sottolinea anche l’ex presidente
di Confindustria Basso, insediatosi
a Palazzo Partanna nel maggio 2013:

“Con Martusciello e l'ex governa-
tore abbiamo sempre lavorato in
piena sinergia - dice - e abbiamo
posto le basi per un rilancio della
Campania di cui sicuramente si gio-
veranno i futuri governi”. •••
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Una regione amica dell’industria:
la sfida di Lepore e Jannotti Pecci

L’ASSESSORE REGIONALE

I PREDECESSORI

IL LEADER DI CONFINDUSTRIA

[ PRIMO PIANO ]

Confronto tra collaborazione e rotture

Una vita spesa per il meridionalismo Un geologo con la stoffa da manager

Amedeo Lepore Costanzo Jannotti Pecci

Gli assessori dal 70 a oggi
• Fulvio Martusciello
• Sergio Vetrella
• Andrea Cozzolino
• Gianfranco Alois
• Francesco D’Ercole
• Ernesto Mazzoni
• Maddalena Navas
• Gennaro Rizzo
• Clino Bocchino
• Silvio Pavia
• Gerardo Ritorto
• Pietro Lagnese
• Ugo Grippo
• Ciro Cirillo
• Salvatore Armato
• Alessandro Ingala
• Antonio Palumbo
• Vittorio Gasparin

I past president
• Sabino Basso
• Giorgio Fiore
• Cristiana Coppola
• Tommaso Iavarone
• Giampiero De La Feld
• Gaetano Cola
• Enzo Giustino
• Giuseppe Amato
• Arturo Carola
• Michele Giannattasio
• Carlo Brancaccio

LO SVILUPPO DELLA CAMPANIA



SHIKOKU È UNA DELLE QUATTRO isole del
Giappone, la più  piccola ma la più
pescosa di tutto il Sol levante.
Kochi, a sud dell'isola, è uno dei suoi
luoghi più  belli, racchiusa in una baia
con palme e tanto verde.
Il mercato ittico è tra le maggiori attrattive
per i turisti e le terme comunemente
chiamate Onsen è senza dubbio il
complesso più bello del Dogo Takamatsu
situato in Matsuyama.

A Naruto si possono visitare i mulinelli
acquatici, famosissimi in Giappone, e da
Takamatsu raggiungere Kotohira con il
suo maestoso tempio Kompira-san.
Per arrivare a Shikoku potete percorrere
il ponte sospeso più  lungo al mondo, 4
km di lunghezza per 282 metri d'altezza.
Kochi è la capitale indiscussa della pesca
del corallo, e questo spiega i rapporti con
Torre del Greco, capitale italiana
dell'industria dell'oro rosso.

Shikoku, patria della coltivazione delle
perle è tra le isole più  produttive delle
Akoya (ostriche perlifere giapponesi)
famose per la loro qualità e grandezza.
Centro di snodo del commercio dei
coralli e delle perle, Shikoku fin
dall’Ottocento è stata meta dei nostri
antenati commercianti di perle e coralli.
Per gli amanti delle terme qui si erge la
famosa palazzina tutta in legno, copia
perfetta del castello di Hayao Miyazaki. 

Vi immergerete in un’atmosfera rilassante
tra le calde acque termali e le  lunghe
dormite sul tatami. Percorrendolo potete
visitate circa 90 templi: è  il cammino del
famoso monaco buddista Kukai,
capostipite della setta del Shingon.
Un altra visita Midori, cioè verde, è
sicuramente nel giardino Ritsurin creato
circa 400 anni fa, che fiorisce tutto l’anno.
E agli atleti consiglio la salita dei 1368
scalini del tempio Kompira san.  •••

Shikoku isola verde del Giappone, regno dei pesci e del corallo
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

E’ POSSIBILE IMMAGINARE una Ue sen-
za Grecia?  Che cosa vuol dire per l’Eu-
ropa rinunciare alla presenza, tra i suoi
partner, di Atene?  Sono interrogativi
che, in queste ore, rimbalzano in tut-
te le capitali del continente, ma che a
Napoli hanno un peso forse maggio-
re. Quando si dice “Napoli greca” al-
ludendo alle origini ellenistiche della
città - riconoscibilissime tuttora nel
suo impianto urbanistico e nella strut-
tura della sua lingua - non si è infatti
detto ancora nulla. Anzi, rischia di es-
sere fuorviante. Quella dei rapporti tra
Napoli e la Grecia  è una trama che per-
corre tra alti e bassi l’intera storia del-
la città, e arriva fino a oggi; e che anzi,
proprio in quesi ultimi anni, sembra
affievolirsi, spiega Yannis Korinthios,
docente all’Università di Cosenza e
presidente della Federazione delle Co-
munità greche in Italia (dopo aver fon-
dato e presieduto per 20 anni la Co-
munità ellenica di Napoli e della Cam-
pania). Una storia, ricorda ancora Ko-
rinthios, che si intensifica in misura
esponenziale a partire dal ‘500, allor-
ché oltre cinquemila uomini d’arme
greci, su invito del viceré Pedro di To-
ledo, si trasferiscono a Napoli dando
vita al primo cospicuo nucleo della co-
munità ellenica in città. Quella co-
munità finirà per intrecciarsi in ma-
niera così fitta con il tessuto urbano na-
poletano che, a distanza di secoli, risulta
difficile rintracciare i fili di storie fa-
miliari e d’impresa di sicura prove-
nienza ellenistica, sebbene abbia la-
sciato tracce di grande rilievo storico,
artistico, religioso e imprenditoriale.

E oggi? Quanti sono i greci stabil-
mente insediati a Napoli e in Campa-
nia? E in quali settori sono attivi? Esi-
ste una mappa della presenza ellenica
in Campania, e delle aree produttive e
culturali nelle quali essa incide? Chi so-
no i greci della Campania?  “In mag-
gioranza si tratta di professionisti che
hanno fatto carriera  in città, dopo es-
sersi laureati in ingegneria, architettu-
ra o medicina” dice  Jolanda Capri-
glione, ex dirigente nazionale della Cgil
(di cui ha presieduto l’Ufficio per i
rapporti internazionali e la Lega per i
diritti dei popoli). Capriglione cono-
sce bene quel mondo di ex studenti
greci, approdati, a partire dagli anni
Sessanta, a Napoli - quando la sua Uni-

versità costituiva un polo di grande at-
trazione per i giovani del Mediterraneo
- e fattisi strada nelle professioni e ne-
gli affari, soprattutto in campo arma-
toriale. Non è un caso che si debba a
Capriglione la fondazione a Napoli, ol-
tre 30 anni fa, dell’Associazione degli
studenti greci.  Docente (tra l’altro) di
Estetica alla Seconda Università, l’ex
sindacalista è presidente di un’associa-
zione internazionale della poesia inti-
tolata a Kostantino Kavafis, e ha avu-
to modo di seguire l’evoluzione, negli
ultimi decenni, della comunità greca
in Campania. Quel flusso di partenze
e arrivi, impetuoso ancora negli anni
Settanta, è andato via via assottiglian-
dosi fino a spegnersi quasi del tutto al-
l’inizio degli anni Novanta. “Colpa -
spiega lei - della declinante capacità di
attrazione dell’Italia. Oggi i giovani
greci preferiscono rivolgersi alle Uni-
versità di Paesi dove la vita costa me-
no, come dimostra il fortissimo calo di
iscrizioni straniere negli atenei italiani
negli ultimi dieci anni”. E tuttavia,
conferma Paul Kyprianou, presiden-
te della Comunità Ellenica di Napoli
e Campania, resta saldissimo il rap-
porto con la città: tant’è che non più
tardi di un mese fa è stata inaugurata,
nella Sala Filangieri dell’Archivio di
Stato di Napoli, una mostra docu-
mentaria, iconografica e bibliografica
di eccezionale valore storico che ha per
titolo, appunto, “Greci in Campania:
500 anni di storia”, curata da Jannis
Korinthios. Un appuntamento che ha
avuto, tra le altre conseguenze, quella
di un accordo con il Comune di Na-
poli perché venisse restituita alla città,
con la denominazione originaria, via
dei Greci, la strada su cui si affaccia la
Chiesa Greca, di fronte alla Questura:
ed entrambe, via e chiesa, realizzate
durante il vicereame spagnolo, alla me-

tà del ‘500. Quella chiesa gentilizia fu
fondata da Tommaso Paleologo, ere-
de al trono di Bisanzio, fuggito dalla
Grecia, e donata dai discendenti alla
chiesa greca. 

Che cosa resta, dunque, di una sto-
ria che, nel corso degli ultimi duecen-
to anni (con la parentesi negativa del
fascismo) ha portato ancora, in Cam-
pania, greci affermatisi, di volta in vol-
ta, come pittori, poi come orefici e ar-
gentieri, quindi come caffettieri (sono
stati gli ellenici a imporre il caffè a Na-
poli) e cappottari, e infine come uo-
mini d’affari nel campo del commer-
cio, della finanza e della navigazione? 

“Non molto - afferma Korithios -
sebbene nella regione si contino al-
meno tremila famiglie greche di se-
conda o terza o addirittura quarta ge-
nerazione”. Famiglie che tuttavia han-
no lasciato un segno nella storia im-
prenditoriale della città e che, in par-
te, innervano ancora l’economia loca-
le: come quella dei Focas: che con
Giorgio, titolare di una famosa agen-
zia di cambio in via Depretis, ha do-
minato, per gran parte del secolo scor-
so, il mondo della borsa napoletana. O
dei Tomasos, ancora oggi protagoni-
sti di primo piano nel mondo arma-
toriale, con la TTT Lines  (Tomasos
Transport Tourism), e un cui espo-
nente, Alexandros, amministratore de-
legato di Mediterranea, è il console
onorario della Grecia a Napoli, come
i Typaldos, i quali per oltre un secolo,
a partire dall’unità d’Italia, hanno rap-
presentato Atene a Napoli, e la cui
compagnia di navigazione greca, la Ty-
paldos Lines, è tra i principali prota-
gonisti mondiali dello shipping; o co-
me i Roidi, la cui società, la Andrea H.
Roidi sas svolge'attività di intermedia-
zione con l'estero di legumi, cereali, fo-
raggi e frutta. •••
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Commercio, navi, professioni:
esiste una  Campania ellenica

“L’APERTURA DELL’UFFICIO del Console della Fede-
razione Russa a Napoli non è soltanto una grande op-
portunità per la numerosa comunità russa residente
in Campania e un punto di riferimento essenziale per
per tutti i cittadini della regione che hanno rappor-
ti col gigante euroasiatico o che, vogliono semplice-
mente recarsi in Russia.  Esso costituirà, soprattut-
to,  uno sportello di fondamentale importanza per
le migliaia di imprese campane che, in questi anni,
hanno avviato e consolidato rapporti commerciali
con la Russia.  Gli imprenditori della regione avran-
no finalmente l’opportunità di utilizzare un interlo-
cutore certo sul territorio per sviluppare ulterior-
mente o arricchire rapporti commerciali con la Rus-
sia”. Vincenzo Schiavo, console onorario della Fe-
derazione Russa in Napoli (con la circoscrizione del-
la Campania) commenta così l’inaugurazione, ieri
mattina,  a Napoli, in Via Partenope 1, della sede del
Consolato della Federazione Russa nel capoluogo
campano. La cerimonia di apertura del consolato è
stata preceduta da un incontro, nella Sala della Giun-
ta comunale a Palazzo San Giacomo, con le isituzioni
campane, presenti, con Schiavo e con il sindaco Lui-
gi De Magistris, l’ambasciatore straordinario e ple-
nipotenziario della Federazione Russa in Italia Ser-
gey Razov e il presidente della Regione Vincenzo De
Luca.
L’inaugurazione della sede napoletana del Consola-
to russo avviene in un momento non facile dei rap-
porti tra i Paesi dell’Unione europea e Mosca a cau-
sa dell’irrisolta crisi ucraina: una tensione che ha già
prodotto danni notevoli nell’interscambio tra i due
Paesi. E alla quale ora si aggiungono le preoccupa-
zioni innescate dal caso greco. La Russia augura "tut-
to il bene alla Grecia" e auspica "il successo delle trat-
tative che Atene sta portando avanti con l'Ue perché
questa instabilità nella zona Euro comporta delle dif-
ficolta' oggettive anche per noi", dice  Razov. In me-
rito ai rapporti tra i due Paesi, Razov assicura che “con
la Grecia continueremo a collaborare in futuro, co-
me abbiamo fatto finora”, ma sottolinea che “sono
gli europei a dover trovare una soluzione, perche' si
tratta prima di tutto di un problema europeo”. 

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]
GRECIA

Consolato russo a Napoli
Razov inaugura la sede

[ IMPRESE&MERCATI ]

Il sindaco di Napoli, Luigi De Magistris, consegna una targa
all’ambasciatore della Federazione Russa in Italia, Sergey Razov.

A sinistra Vincenzo Schiavo, console onorario della Russia a Napoli

Striscione di solidarietà alla Grecia allestito all’esterno del Municipio di Napoli



A PIAZZA IRPINIA l’Istituto di scienze del-
l’alimentazione del Cnr di Avellino pre-
senta le innovative strategie per detossi-
ficare il glutine del grano. All’incontro, or-
ganizzato il 10 luglio scorso, partecipano
tutti i ricercatori coinvolti nello studio. Il
metodo scientifico innovativo consiste
nel detossificare la farina per nascondere
all’organismo le tossine del glutine ed
evitare così la reazione infiammatoria.
“La nostra strategia  consiste in un trat-
tamento enzimatico food grade effettua-
bile direttamente sulle farine o semole di
grano e in grado di mascherare le se-
quenze tossiche del glutine”, spiega Mau-
ro Rossi, ricercatore senior del Cnr. 

ANCI. Il 12 luglio, presso il Padiglione Ita-
lia, il Comune di Battipaglia (Salerno) è

ospite dell’Anci per presentare i prodot-
ti tipici delle aziende della Piana del Se-
le. Alle 18,30 è in programma uno show
cooking a base di fiaschello battipaglie-
se, una varietà particolare di pomodori-
no, e mozzarella. 

COMUNE DI MERCATO SAN SEVERINO.
L’amministrazione del centro in provin-
cia di Salerno presenta il progetto del
bollino blu alimentare. L’ideatrice, il me-
dico veterinario Marina Ceruso, è ospi-
te del Padiglione della Società Civile nei
giorni 10 e 11 luglio. “Il bollino blu - spie-
ga - è l’atto finale di un percorso di for-
mazione per gli operatovi che hanno a che
fare con l’alimentazione. Viene apposto
all’ingresso del locale per far capire che lì
si rispetta la sicurezza dei clienti”.  •••
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LA FUSIONE delle Autorità Por-
tuali di Napoli e Salerno può
generare opportunità e van-
taggi per la Campania se
accompagnata dal soste-
gno della politica a livello
regionale e nazionale. An-
drea Annunziata, presiden-
te dell’Authority di Salerno,
è convinto che la riforma pro-
durrà notevoli benefici. 
Il suo giudizio sul docu-
mento approvato dal Go-
verno?

È un atto di indirizzo che va com-
pletato con i decreti attuativi. Spero che
alla fine si possa parlare di rivoluzione
sia del sistema portuale che di quello lo-
gistico. La Campania ne trarrà benefi-
ci. Unendo le forze possiamo essere pià
competitivi, attrarre investimenti e ac-
crescere l’occupazione. 
Basterà unire le forze o serve altro?

Il Governo deve liberare risorse e ri-
vedere le autorizzazioni. Sono tanti gli
imprenditori che investirebbero se aves-
sero concessioni più durature. Per gli
imprenditori campani, che sono  im-
portanti e hanno voglia di investire, ser-
ve semplificare e velocizzare i tempi.
Questa più che la riforma del sistema
portuale è la riforma della logistica e ci
dà delle garanzie consentendoci di met-
tere in rete i sistemi che, finora, sono an-
dati avanti da soli.
A cosa si riferisce?

Il Nord della nostra regione ha un te-
soro importante costitutito dagli inter-
porti di Marcianise e di Nola. Non ci
sono solo Napoli e Salerno ma Pozzuoli
e Torre del Greco. Dalla pesca alle au-
tovetture abbiamo un sistema comple-
to senza dimenticare gli aeroporti come
quello di Salerno che se migliorato può
essere strutturato in modo da fare car-
go di notte, mentre quello di Napoli è
per lo più per i passeggeri. 
In estrema sintesi?

Se riorganizziamo la logistica creia-
mo il vero sviluppo. Il mio giudizio sul-
la riforma è positivo perché conosco
l’intenzione del ministro e so che se si

pensasse solo all’accorparmento
dei porti il progetto non

avrebbe alcun significato. 
Vantaggi e svantaggi del-
l’accorpamento dei prin-
cipali porti campani?

È l’unione di realtà im-
portanti che porta a veri

vantaggi economici ed occu-
pazionali se viene accompagna-

to da una buona politica
regionale e nazionale.  Co-
me in tutte le unioni se vie-

ne fatta con lo spirito di guardare avan-
ti e crescere tutti insieme allora avremo
solo vantaggi. Nessuno deve temere.
Napoli ha una tradizione secolare men-
tre noi, a Salerno, in questi anni abbia-
mo segnato una grande crescita con il
boom commerciale e di crociere. Anche
se siamo più piccoli non significa che
non possiamo dare una mano consape-
voli che non si può prescindere dal-
l’esperienza e dal ruolo del principale
scalo della Campania. 
I problemi più urgenti da risolvere a
Salerno?

Stiamo andando avanti con l’infra-
strutturazione per l’ammodernamento
e la sicurezza del porto e siamo a buon
punto. Di lavoro da fare ce n’è ancora
tanto ma abbiamo tracciato la strada e
nei prossimi anni possiamo crescere an-
cora sia dal punto di vista infrastruttu-
rale che organizzativo. 
Che tipo di riforma farebbe per soste-
nere davvero lo sviluppo delle impre-
se portuali? 

Si deve accorpare tutta la logistica
per tutti gli  indirizzi anche per otte-
nere i finanziamenti europei. La pre-
senza dello Stato deve regolamentare e
aiutare anche gli imprenditori perché
il punto centrale della questione è uno
solo: le imprese devono essere messe
nelle condizioni di poter programma-
re e realizzare investimenti a lungo ter-
mine. Solo così possiamo pensare di
creare sviluppo, aumentare il prodotto
interno lordo e generare nuova occu-
pazione. 

Lo.Le.

LA RIFORMA è coraggiosa anche se
ci sono delle lacune da colma-
re. Antonio Palumbo, am-
ministratore della Palumbo
Group, esprime una sorta
di giudizio positivo con ri-
serva sul documento pre-
sentato in settimana dal Go-
verno e sull’accorpamento del-
le Authority di Napoli e Salerno. 
Che pensa del progetto di
riforma?

Il Governo, ad  oltre 20
anni  dalla riforma sulla portualità, final-
mente ha creato le condizioni per guar-
dare ad un processo di riforma che tende
a valorizzare complessivamente il com-
parto della logistica e, di conseguenza, i
porti che sono i nodi nevralgici della re-
te trasportistica e che sostengono in lar-
ga misura la competitività del Paese. 
Luci e ombre della riforma?

Il Piano  tenta di risolvere la  più gran-
de delle grande criticità, ovvero l’assenza
nel Paese di una politica integrata sui por-
ti, sui trasporti e sulla logistica.Dobbiamo
vedere come i principi della riforma ver-
ranno effettivamente declinati nel pro-
cesso normativo. 
E dell’accorpamento Napoli-Salerno co-
sa pensa?

A mio avviso è importante che il Go-
verno si doti di una strategia di sviluppo
complessiva per il sistema della portuali-
tà guardando al Mediterraneo, all’Euro-
pa ed ai processi macroeconomici  che a
livello mondiale determinano l’evoluzio-
ne dei flussi di merci e passeggeri. La can-
tieristica navale, ben valorizzata nel Pia-
no, è parte di questo processo. È secon-
dario, a mio avviso, l’accorpamento del-
le  competenze territoriali in capo ad Au-
torità di Sistema che conterranno più por-
ti come probabilmente accadrà per Na-
poli e Salerno. Quello che deve essere
chiaro a chi governa i processi politici e
che i porti hanno bisogno di snellire le
procedure burocratiche e gli operatori che
popolano i nostri porti hanno bisogno,
per essere competitivi, di ricevere rispo-
ste mirate e tempestive da parte delle isti-
tuzioni.

È sufficiente l’accorpamento di
due porti per creare sviluppo?

La competitività si rag-
giunge con altri strumenti e
non certo e non solo  con gli
accorpamenti. Ci sono que-
stioni, pure trattate dal Pia-

no del Governo,  che però
sembrano aver destato meno

scalpore degli accorpamenti. Mi
riferisco ai processi di unifi-
cazione dei controlli doga-
nali, ad una modalità “uni-

forme” per il rilascio di concessioni de-
maniali, alla necessità di controllare la
produttività delle aree rilasciate in con-
cessione attraverso un sistema di control-
li in grado di consentire la fuoriuscita di
quelle realtà sostanzialmente improdutti-
ve. Questioni  importantissime soprat-
tutto in scali saturi come quelli di Napo-
li e Salerno. 
Vantaggi e svantaggi dell’Autorità Por-
tuale unica?

I vantaggi potrebbero essere indivi-
duati nelle regole condivise che necessa-
riamente i due porti si dovrebbero dare
per la gestione delle aree in concessione,
dei servizi e della spesa di risorse pubbli-
che ma anche per le scelte di specializza-
zione che, nel rispetto delle istanze terri-
toriali, i porti potrebbero avere. Gli svan-
taggi possono invece essere rappresentati
da una possibile fusione a freddo, senza
preparazione. 
I problemi più gravi del porto di Napo-
li?

I tempi che occorrono per ammoder-
nare le banchine e approfondire i fonda-
li. Siamo un porto di concezione otto-
centesca. Il tempo di  reazione per ade-
guarci al mondo che sta cambiando è as-
solutamente inadeguato ed il porto di
Napoli  corre il serio rischio   di essere let-
teralmente espulso da un   mercato in co-
stante evoluzione. Credo sia importante
utilizzare le infrastrutture che ci sono e in-
centivare gli operatori che hanno proget-
ti credibili. 

L.L.

PORTI DI NAPOLI E SALERNO

Il Governo approva il progetto di riorganizzazione del sistema portuale. Ora il documento passa all’approvazione delle Camere. Il piano incide su Autorità Portuali,
che passano da 24 a 13 (accorpate Salerno e Napoli ), comitati portuali (da 336 a 70 membri) e pratiche amministrative (da 23 diversi uffici allo Sportello unico
presso l’Agenzia delle Dogane). Il Denaro ne discute con Andrea Annunziata, presidente dell’Authority di Salerno, e l’imprenditore napoletano Antonio Palumbo. 

La riforma funziona se rilancia gli investimenti

Annunziata: Il salto di qualità?
Un sistema logistico integrato

Palumbo: Procedure più snelle
Solo così saremo competitivi

I M P R E S E & M E R C A T I

Andrea Annunziata Antonio Palumbo

Il Cnr presenta le farine gluten free
[DIARIO DELL’EXPO] 

LA VITA, L’EPOCA e le opere di Caravag-
gio, all’anagrafe Michelangelo Merisi, so-
no al centro di un evento organizzato per
il 21 luglio (inizio alle ore 19) presso la
Italian Cultural Foundation a Casa Bel-
vedere (79 di Howard Avenue, Staten Is-
land, New York). Nel corso della serata
viene proiettato un dvd della studiosa
Snjezana Smodlaka, una croata molto
esperta di lingua, letteratura e arte del
Belpaese. “Caravaggio - scrive Smodlaka
nella presentazione - è un famoso pitto-
re barocco italiano, originale, altamente
creativo e rivoluzionario”. A lui il meri-
to, secondo quanto afferma l’esperta “di
aver sviluppato la tecnica del chiaroscu-
ro che attraverso una combinazione tra
forti contrasti di luce intensa e ombre
genera un impatto drammatico nei di-

pinti”. Una tecnica, quella del Merisi da
Caravaggio, “che influenza per decenni
l’arte barocca e crea una vera e propria
scuola di pittori che si ispirano al mae-
stro italiano e per questo motivo sono de-
nominati caravaggeschi”. Smodlaka è lau-
reata e specializzata in lingua e letteratu-
ra italiana e ha un master in romanisti-
ca. È da trent’anni negli Stati Uniti
d’America, dove consegue il dottorato in
letteratura italiana presso l’università di
Rutgers a Newark. Per 24 anni lavora co-
me insegnante di italiano e latino alla St.
Joseph Hill Academy di New York e co-
me professore a contratto presso Wagner
College e Csi, sempre nella Grande Me-
la, e Rutgers University.

Caravaggio e l’anima barocca di Ny
[ITALIANS OF THE WORLD] 

Scarica il progetto di riforma

Leggi la Newsletter

http://italiansoftheworld.com/


EX FIREMA: nasce ufficialmente
la newco Tfa, formata da Tita-
garh Wagons Limited (90 per
cento), primaria azienda nel set-
tore ferroviario con base a Cal-
cutta (India) e Gruppo Adler-
Pelzer (10 per cento), uno dei
principali player mondiali nella
componentistica per il settore
automotive, per l’acquisizione
della società in amministrazione
straordinaria dal 2010, attiva
nella produzione meccanico-fer-
roviaria con sedi a Caserta, Tito,
Milano e Spello. L’operazione si
conclude con il sostegno di due
studi legali, Avvocato Gaeta che
assiste Adler Pelzer e lo Studio
Legale Internazionale Gianni
Origoni Grippo Cappelli &
Partners per Titagarh.

AUCHAN. Niente licenziamenti
ma esodi incentivati dall’azienda.
Sono i termini dell’intesa sotto-
scritta lunedì 6 luglio tra la so-
cietà francese e i sindacati. In
Campania i posti da tagliare so-
no 276 tra gli ipermercati di Na-
poli e quelli della provincia par-
tenopea (Giugliano, Mugnano,
Nola e Pompei). Fin qui circa
220 dipendenti hanno già fatto
richiesta dell’incentivo, ne man-
cano 50. A livello nazionale
1.200 addetti su 1.345 in esube-
ro firmano l’accordo. Auchan ri-
conosce 30mila euro lordi a chi
ha un contratto full time e 20mi-
la euro ai part time. 

CONATECO. Revisione al ribasso,
dei costi portuali e interventi di
ammodernamento infrastruttu-
rale. È quanto chiedono, attra-

verso una nota, le società Fuskos
e Marinvest, azioniste di Cona-
teco, all’Autorità Portuale di Na-
poli. Parlando a nome dei ri-
spettivi gruppi di riferimento,
Cosco e Msc, auspicano “un
pronto e immediato intervento
per eseguire il dragaggio dei fon-
dali e il completamento della
Darsena di Levante”.

HP ES. La società informatica
chiude la sede di Pozzuoli (Na-
poli). Il piano di dismissione, ap-
pena comunicato ai sindacati,
prevede il trasferimento a Roma
di 31 dei 161 dipendenti in for-
za presso il distaccamento cam-
pano. Gli altri 130 addetti sa-
ranno assegnati alla Maticmind,
un’azienda dello stesso settore
che rileva il sito puteolano. 

NUOVA SINTER. Il 20 luglio
prossimo scade la cassa integra-
zione per il personale dell’azien-
da con sede ad Arzano (Napoli).
I sindacati chiedono un incon-
tro con i vertici della nuova
giunta della Campania per tro-
vare una soluzione e evitare la
mobilità, che di fatto sarebbe un
preludio al licenziamento.

TERME DI STABIA. Non sono
ancora pronti i decreti che au-
torizzano il pagamento della cas-
sa integrazione ai cento dipen-
denti del complesso termale di
Castellammare di Stabia. Il so-
stegno al reddito copre un pe-
riodo che va dal primo gennaio
al 23 marzo scorsi. Dopo quel-
la data parte la procedura di li-
cenziamento. •••

[IN TACCUINO DELLA CRISI]
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CUPIELLO È IL MARCHIO foodservice
della Fresystem che lancia una linea
di prodotti surgelati rivolta agli
utenti vegani. Eugenio Simioli,
managing and commercial direc-
tor di Fresystem Cupiello, spiega
al Denaro perché l’azienda pro-
pone al mercato questa innova-
zione. 
Come nasce l’idea della linea vegana?

Ci siamo lanciati in questo
segmento per rispondere ad un
bisogno che una fetta di merca-
to, in realtà ancora esigua, sta manifestando ne-
gli ultimi tempi. Il veganismo è una tematica
a cui io stesso sono da sempre particolarmen-
te sensibile, avendole dedicato buona parte
delle mie energie e battaglie personali. Non ne
faccio una questione puramente salutistica
quanto etica poiché ritengo che il diritto alla
vita ma soprattutto alla non sofferenza degli
animali sia inviolabile. Non a caso, già da qual-
che anno, tutta la nostra linea standard Cu-
piello utilizza esclusivamente uova free barn,
ovvero ottenute da allevamento a terra e non
in batteria. 
Ci illustra i vostri prodotti?

La gamma vegana di Cupiello  non contie-
ne alcun tipo di ingrediente di origine animale
ed è composta al momento da tre referenze:
un cornetto vuoto rifinito con zucchero di
canna, un cornetto con confettura d’albicoc-
ca ed una tortina alle carote fresche. Elemen-
to distintivo dei cornetti (prontoforno) è l'uti-
lizzo nell'impasto di lievito “Madrecupiello”
fresco, con oltre 36 ore di lievitazione natura-
le, che dona fragranza e longevità ai prodotti,
nonchè alta digeribilità. Con la tortina alle
carote, invece, siamo stati i primi a mettere a
punto un dessert surgelato per vegani, già cot-
to e pronto da decongelare. Anche qui nessu-
na traccia di uova, latte nè olio di palma ma
solo farina di frumento e di mandorle, latte di
soia, burro di cacao e zucchero. Il tutto nel
completo rispetto dell’ambiente e del disci-

plinare "VeganOk", la prima certifica-
zione Vegan italiana.

Il mercato dei surgelati come va?
I dati del 2014 dicono che que-

sto settore cresce nonostante la
crisi. Noi di Fresystem abbiamo
vissuto un decennio di crescita

ininterrotta ed anche il 2014 si è
concluso con un aumento a doppia

percentuale sia a valore che a volumi.
Ma a prescindere dalla nostra sto-
ria dovuta a contingenze partico-
lari, investimenti riusciti e ad una

certa dose di abilità e buona sorte, ritengo
davvero che i segnali di ripresa siano eviden-
ti. Il problema è che i comportamenti di spe-
sa emersi durante la crisi si sono poi radicati
nell’esperienza quotidiana. La gente ha capi-
to che è possibile mantenere il proprio stan-
dard alimentare spendendo meno. 
Un cornetto su quattro in Italia è Cupiello.
Che significa questo slogan?

I dati ci dicono che il 25 per cento dei cor-
netti consumati ogni giorno in bar e hotel ita-
liani proviene dalla nostra azienda. Siamo ope-
rativi con due linee: la Copackers, che è una
produzione per conto terzi e si basa sull’ordi-
nazione del cliente; la Cupiello, che si rivolge
agli operatori del surgelato e che è presente in
circa 100mila punti vendita italiani. 
Quali novità avete in cantiere? 

Daremo ancora più spazio alle confetture
healthy (miele, frutti di bosco) e alle farine al-
ternative, al farro, alle farine integrali anche per
venire incontro ai sensibili al glutine che a
quanto pare sono in aumento esponenziale
negli ultimi tempi.
E il mercato estero?

Per ora rappresenta il 5 per cento del fat-
turato ma abbiamo un team che lavora allo svi-
luppo dei nostri prodotti, che abbiniamo al
consumo di caffé, e una strategia che punta sul-
la lievitazione naturale.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO della
Doria, Antonio Ferraioli, è nominato
presidente del consiglio di territorio Sud
di Unicredit. Consistente la presenza
campana. Oltre all’imprenditore di An-
gri (Salerno) entrano nell’organismo,
come componenti, Stefania Bran-
caccio (vice presidente della
Coelmo di Napoli), Pasqua-
le Casillo (presidente e ad
del Casillo Group di Bari
ma napoletano), Raffaele
De Nigris (amministratore
dell’Acetificio Marcello De
Nigris di Napoli), Luigi Ia-
varone (presidente del Con-
sorzio Technapoli), Massimo Lo
Cicero (napoletano e do-
cente di economia azien-
dale alla Sapienza), Mauro
Maccauro (direttore generale della Eu-
roflex di Salerno e presidente della lo-
cale sezione di Confindustria), Dome-
nico Menniti (presidente della Har-
mont&Blaine di Napoli), Luca Mo-
schini (ad della Laminazione Sottile di
Caserta), Maria Giovanna Paone (vice
presidente della Ciro Paone-Kiton di
Napoli), Imma Simioli (presidente e ad
della Fresystem di Napoli). 

FULVIO MAMONE CAPRIA, giornalista e
membro del consiglio di amministra-
zione di Abc Napoli, è confermato alla
presidenza dell’associazione Lipu. 

GIULIANA COVELLA vince la
nona edizione di “Incostie-
ramalfitana.it” Festa del Li-
bro in Mediterraneo. La
giornalista napoletana è
autrice del libro “Rapido
904. La strage dimentica-

ta”, edito da Graus. 

LUCIO D’ALESSANDRO è confer-
mato rettore dell’universi-
tà Suor Orsola Benincasa
per i prossimi quattro an-

ni. Alla guida dell’ateneo dal 2011,
D’Alessandro dal 2014 è anche vice pre-
sidente della Crui, Conferenza dei ret-
tori delle Università italiane. 

GIULIANO FIORUCCI, ingegnere, è con-
fermato direttore dei lavori della Co-
munità Montana “Monte Santa Croce”
di Roccamonfina (Caserta). Coordine-
rà circa 100 operai idraulico-forestali. 

CLAUDIO ANDREA GEMME ottiene la
conferma al vertice di Anie Confindu-
stria, l’associazione che riunisce 1.200
imprese dei comparti elettronico e elet-

trotecnico. Il manager genovese vanta
numerose esperienze in società che han-
no una consistente presenza in Campa-
nia. Attualmente è presidente e ammi-
nistratore delegato di Fincantieri Siste-
mi Integrati. Dal 1973 è nel gruppo
Finmeccanica e viene nominato ammi-
nistratore delegato di Ansaldo Sistemi
Industriali.

EUGENIO GERVASIO è eletto presidente
della neo costituita delegazione di Ca-
serta di Assoretipmi. Gervasio è diret-
tore generale di Sviluppo Campania,
partecipata dalla Regione. 

FRANCESCO IACOTUCCI è nominato am-
ministratore unico di Asia, la partecipata
del Comune di Napoli che si occupa di
raccolta dei rifiuti. Il manager napole-
tano è ingegnere e già membro dello
staff dell’ex assessore comunale all’Am-
biente, Tommaso Sodano.

GUIDO MULÉ è nominato capo del per-
sonale del teatro San Carlo di Napoli.
IL manager è già stato capo del perso-
nale di Alenia Aermacchi, società del

gruppo Finmeccanica, e direttore per
l’Italia della Galileo Avionica. 

CARLO NARDACCI è il nuovo presiden-
te del Rotary Club di Cava de’ Tirreni
(Salerno). Succede a Maurizio Avaglia-
no. Entrambi sono avvocati. Il passag-
gio delle consegne avviene il 9 luglio
scorso durante una cerimonia organiz-
zata presso il Lloyd’s Baia Hotel di Vie-
tri sul Mare (Salerno). 

ANDREA PETOCHI, manager con espe-
rienza nello sviluppo internazionale dei
brand, entra nella storica azienda E.
Marinella di Napoli per assumere il ruo-
lo di senior advisor e supportare l’evo-
luzione strategica, organizzativa ed ope-
rativa del marchio all’estero. Il manager
vanta precedenti esperienze con Proc-
ter&Gamble e Pomellato Group.

GIULIANA PERROTTA, ex funzionario
della Prefettura di Caserta, è il nuovo
prefetto di Cagliari. Subentra a Alessio
Giuffrida. 

ROBERTO ZACCARO è eletto presidente
della sezione Industria Chimica del-
l’Unione Industriali di Napoli. I due vi-
ce presidenti eletti dall’assemblea sono
Gabriele Ariola e Andrea Langella.
Completano il consiglio direttivo Mar-
co Cantilena, Giovambattista La Mar-
ca e Claudio Minopoli.   •••

Consiglio del Sud di Unicredit
La presidenza va a Ferraioli

[CARRIERE]

Antonio Ferraioli

Firema riparte dalla newco Tfa

Il surgelato fa innovazione
Funziona la linea vegana

FRESYSTEM CUPIELLO

Eugenio Simioli

Leggi l’intervista completa

https://drive.google.com/open?id=0BywQe1ztdGkZX0diNDFtdUNRVUk


IL PRIMO EFFETTO della rivoluzione che
in queste ore interessa Tirrenia-Com-
pagnia Italiana di Navigazione è il si-
curo ritorno della sede legale del-
l’azienda a Napoli. Un’operazione che
porta in dote alle casse della Regione
circa 30 milioni di euro l’anno grazie al-
la compartecipazione nell’incasso della
quota Iva. 

Il nuovo proprietario di Tirrenia,
l’imprenditore napoletano Vincenzo
Onorato, è in rotta di collisione con la
Regione Sardegna e con il locale asses-
sore ai Trasporti, Massimo Deiana. I
rapporti si incrinano nel 2014, quando
Tirrenia sposta la sede a Cagliari con-
tro il volere proprio di Onorato, che
già negli anni precedenti ha avuto de-
gli scontri con l’amministrazione isola-
na per motivi legati alla gestione della
flotta. A sancire la definitiva rottura
l’esposto che Deiana presenta qualche
giorno fa all’Autorità garante per la
Concorrenza e il Mercato per bloccare
la scalata del nuovo patron di Tirrenia.
L’operazione di rientro a casa è co-
munque già partita e forse anche per
questo le istituzioni sarde sono in ri-
volta.

Una banca per amica
Tutta l’operazione di Onorato è in-

centrata sulla sorpresa. Si era detto che
il closing sarebbe arrivato a settembre e
invece tutto viene definito in pochi
giorni. Per la parte finanziaria è decisi-
va la partnership con il fondo d’inve-
stimenti americano Och Ziff, affianca-
to dall’advisor Bluebell Partners. Sono
gli statunitensi, infatti, a mettere i 100
milioni di euro necessari a liquidare i so-
ci di minoranza. 

L’advisor scelto da Onorato è Uni-
credit. In Tirrenia l’armatore che già
guida la compagnia Moby parte da una

posizione di maggioranza con il suo 40
per cento. La parte più complessa del-
l’operazione è quella relativa all’accor-
do con il fondo Clessidra di Claudio
Sposito, che detiene il 35 per cento del
pacchetto azionario. La cessione della
quota avviene sulla base di 80 milioni
di euro. Altri 20 milioni vengono im-
piegati da Onorato e Och Ziff per rile-
vare il 15 per cento dell’imprendi-

tore genovese Luigi Negri e il 10 per
cento della società Shipping Inve-
stment, che fa capo al napoletano Fran-
cesco Izzo. Altro effetto immediato del-
la nuova conformazione del pacchetto
azionario è l’addio di Ettore Morace,
confermato la scorsa settimana nei ruo-
li di amministratore delegato e diretto-
re generale di Tirrenia-Cin. Il manager
viene sostituito da Massimo Mura nel
ruolo di ad mentre alla presidenza resta
Pietro Manunta. 

Un colosso dello shipping
La scalata di Onorato a Tirrenia fa

nascere un mega gruppo da 800 mi-
lioni di euro di fatturato medio an-
nuale. 

Sia Tirrenia-Cin che Moby, infatti,
sono su cifre di 400 milioni l’anno in

termini di incassi. Con-
sistente anche il mar-
gine operativo lordo,
stimato nell’ordine
dei 140 milioni di
euro. Con il control-

lo di Tirrenia il nuovo
proprietario, che gra-

zie a Moby è già
quasi mo-

nopolista dei collegamenti Toscana-
Sardegna e Liguria-Sardegna, può as-
sumere una posizione di primo piano
grazie al rafforzamento delle tratte Na-
poli-Cagliari e Civitavecchia-Olbia, Ci-
vitavecchia-Golfo Aranci e Civitavec-
chia-Porto Torres. 

Nel futuro di Tirrenia, secondo fon-
ti del Denaro, c’è l’approdo in Borsa.
Onorato ci sta lavorando da tempo e
attende l’esito delle valutazioni affida-
te agli esperti. 

Dovesse essere sconsigliata una si-
mile operazione si ricorrerà al mercato
del credito alternativo, e all’emissione
di bond societari, per ridurre la massa
debitoria del gruppo e avviare una sta-
gione di rafforzamento sia per Tirrenia-
Cin che per Moby. 

E.S.
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Onorato, è subito rivoluzione:
ora la sede legale torna a Napoli

TIRRENIA-COMPAGNIA ITALIANA DI NAVIGAZIONE

PRIMOVOLO per l’Atr 72 a basso im-
patto ambientale. Un velivolo svi-
luppato nell’ambito del programma
europea Clean Sky e progettato per
abbattere le emissioni di Co2 e Nox
e ridurre sensibilmente l’inquina-
mento acustico. I pannelli in fibra di
carbonio che consentono all’Atr 72
di proporsi al mercato come model-
lo “green” sono prodotti nello stabi-
limento di Pomigliano d’Arco (Na-
poli) dell’Alenia Aermacchi. 

ANSALDO STS. Quattrocento alberi
per compensare le emissioni di Co2
prodotte dalla rendicontazione e dal-
la predisposizione del bilancio di so-
stenibilità. È l’iniziativa adottata da
Ansaldo Sts, che ha deciso di mette-
re a dimora le piante in Campania,
sulle pendici del Vesuvio, e ad Hai-
ti, nel dipartimento Chantal Sud. Il
gruppo annuncia poi che gli alberi sa-
ranno regalati a coloro che entrando
nel sito web della compagnia scari-
cheranno il bilancio di sostenibilità. 

BCC SASSANO. Il presidente Antonio
Calandriello fa il punto sulla riforma
delle banche di credito cooperativo.
“Mi auguro - dice - che questa auto-
riforma conservi alcuni presupposti
fondamentali che hanno caratteriz-
zato il mondo del Credito Coopera-
tivo e determinato la specificità del-
le Bcc: l’autonomia, la mutualità, la
banca di comunità. Perdere queste
caratteristiche e prerogative cause-
rebbe un grosso danno, in particola-
re ai nostri territori del Sud”.

GRIMALDI. La compagnia potenzia il
Mediterranean express service, un
servizio che collega Area Med e Afri-
ca occidentale. Grazie all’impiego di
quattro navi con/ro-multipurpose il
carico aumenta del 35 per cento.  •••

È pronto l’Atr green

Vincenzo Onorato (40%)

Clessidra
(35%)

Luigi Negri
(15%)

Shipping
Investment

(10%)

Nella foto Vincenzo Onorato. Nel grafico le quote di minoranza acquistate dall’imprenditore napoletano, che
adesso detiene il 100 per cento del pacchetto azionario di Tirrenia

“UN’AZIONE non è un pezzo di car-
ta, ma una quota parte di un business
di un’azienda; un’obbligazione non è
un pezzo di carta, ma rappresenta una
quota parte del debito di un’azienda”.
In poche e semplici parole Warren Buf-
fett, probabilmente il più grande inve-
stitore di tutti i tempi, riassume il con-
cetto fondamentale secondo cui chiun-
que dovrebbe occuparsi dei propri in-
vestimenti con la stessa serietà e atten-
zione con cui svolge la propria profes-
sione, come nel caso del commercian-
te che non tratta mai articoli che non
conosce e non chiude mai affari senza
aver prima verificato la profittabilità
degli stessi.

Il 2015 borsistico italiano è iniziato
sotto ottimi auspici, con l’indice FTSE-
MIB che ha chiuso il primo semestre
realizzando una performance del 18,1
per cento, miglior risultato all’interno
del panorama europeo, grazie a una
congiuntura economica caratterizzata
da un insieme di fattori favorevoli (tas-
si di interesse ai minimi storici, “quan-

titative easing” della BCE, crollo dei
costi energetici e svalutazione dell’euro)
che si sono riflessi anche sull’economia
reale. Tuttavia, dallo scorso 29 giugno,
in seguito alla brusca interruzione dei
negoziati sul programma di salvataggio
della Grecia, abbiamo assistito a una
fuga disordinata dagli investimenti con
il nostro indice borsistico che, in sole
sette sedute, ha ceduto circa il 12 per
cento. Ancora una volta i timori del-
l’uscita della Grecia dall’eurozona han-
no scatenato una violenta reazione emo-
tiva da parte degli investitori che, di-
stogliendo completamente l’attenzione
dai risultati operativi delle aziende quo-
tate, hanno venduto azioni a mani bas-
se. La borsa italiana si è di fatto sosti-
tuita alla borsa greca, l’attuale favore-
vole scenario congiunturale è parso lon-
tano anni luce e sono riemerse, in mo-
do del tutto ingiustificato, le paure e i
timori che hanno caratterizzato le ulti-
me due crisi finanziarie del 2008 e del
2011; le banche italiane sono dunque
diventate improvvisamente “banche
greche”, cedendo oltre il 20 per cento
delle rispettive capitalizzazioni nell’ar-
co di poche sedute, e la Grecia è d’un
colpo parsa diventare il principale par-
tner commerciale delle altre aziende
quotate, altrettanto colpite nelle quo-
tazioni borsistiche. Il mercato italiano

dei titoli di Stato, al contrario, non ha
subito contraccolpi, probabilmente an-
che grazie all’ombrello protettivo rap-
presentato dal “quantitative easing”, il
massiccio programma di acquisti di ob-
bligazioni governative da parte della
BCE (60 miliardi di euro al mese fino
a settembre 2016), che ha spento sul na-
scere qualsiasi tentativo di speculazio-
ne; a differenza di quanto accaduto nel
corso del 2011, anno in cui è esplosa la
crisi dei debiti sovrani, abbiamo avuto
la prova evidente dell’incapacità di col-
pire il nostro debito pubblico in una si-
tuazione di emotività generata da ten-
sioni sul debito di un altro Stato euro-
peo.

All’interno dello scenario sopra de-
scritto, People’s Bank of China, la ban-
ca centrale della Repubblica Popolare
Cinese, ha annunciato di avere acqui-
stato nelle sedute del 29 e 30 giugno
una partecipazione del 2 per cento nel
capitale delle banche italiane Unicredit
e Monte dei Paschi di Siena, sfruttan-
do probabilmente le turbolenze di mer-
cato generate in quei giorni dal clima
di “panic selling”; non è da escludere
che l’istituto centrale cinese abbia ulte-
riormente arrotondato la propria quo-
ta nei giorni successivi, non avendo ul-
teriori obblighi di comunicazione fino
al raggiungimento della soglia del 5 per

cento del capitale. Un investitore pro-
fessionale si è dunque concentrato sui
risultati operativi profittando del com-
portamento irrazionale della massa.

In sintesi, in presenza di una situa-
zione politico-economica del nostro
Paese diametralmente opposta rispetto
al 2011, nell’anno che segna il ritorno
massiccio degli investitori esteri sul
mercato borsistico italiano e in una fa-
se di inversione del ciclo economico eu-
ropeo, la Grecia, che rappresenta lo 0,2
per cento del PIL mondiale, ha per l’en-
nesima volta alimentato comporta-
menti irrazionali e di natura emotiva
rendendo di fatto la nostra borsa una
succursale di quella ellenica. 

Tali comportamenti non hanno nul-
la a che fare con il valore intrinseco del-
le aziende quotate che, a differenza dei
prezzi di borsa, è direttamente correla-
to ai risultati operativi delle stesse, al-
l’esecuzione dei rispettivi piani indu-
striali e alla congiuntura economica dei
mercati di riferimento. 

È dunque evidente che, seguendo la
lezione di Buffett, oggi l’unico com-
portamento razionale da tenere sul mer-
cato azionario italiano è “non vendere”
o possibilmente “comprare”, evitando
di subire la beffa del probabile violen-
to recupero dei prezzi in caso di accor-
do tardivo tra i colpevoli e incoscienti
politici europei che, loro sì, meritereb-
bero di essere metaforicamente “ven-
duti” per sempre.

*Amministratore delegato 
Assiteca Sim Spa

Di ROBERTO RUSSO* 

Italiani e greci, una faccia una Borsa
[CACCIA AL VALORE]

[IN PILLOLE]



DI FRANCESCO AVATI

IL PRIMO PASSO è stata la nomina del
nuovo capo di gabinetto. L’uscente Da-
nilo Del Gaizo, braccio destro di Stefa-
no Caldoro, era da molti considerato il
vero “deus ex machina” della Regione,
colui che aveva, in poche parole, in ta-
sca le chiavi della cassaforte campana. Il
nuovo governatore Vincenzo De Luca ha
deciso di avviare il rinnovo degli incari-
chi proprio dalla sua figura. Così, insie-
me alla nomina degli otto assessori ha
chiamato al suo fianco Sergio De Feli-
ce, consigliere di Stato, già capo di ga-
binetto al Ministero delle Politiche eu-
ropee nonché capo ufficio legislativo con
quattro Ministri, in due Governi e in
due Ministeri. 

Quanto la “riorganizzazione ammi-
nistrativa” sarà corposa, quanto essa po-
trà definirsi tale piuttosto che essere bol-
lata col termine inglese di “Spoil System”
è difficile da dire. La cosa sicura è che è
appena iniziata. 

Come certo è che saranno quanto pri-
ma rinnovati gli uffici di stretta collabo-
razione del presidente. Il contratto di
Antonio Ferrara, capo ufficio legislativo
con la vecchia giunta, Sandro Santan-
gelo, capo della segreteria, Antonino Di
Trapani, capo della segreteria tecnica,
Luciano Buglione, capo ufficio stampa,
Gaetano Amatruda, portavoce del pre-
sidente, Fiorella Anzano, responsabile
informazione multimediale, sono in sca-
denza. Tempo trenta giorni dopo il rin-
novo degli organi istituzionali e, come
Del Gaizo, torneranno tutti alle vecchie
occupazioni. Tutti o quasi perché, dei
sei citati, Buglione è l’unico interno. Fa-
ceva parte dello staff dell’ufficio stampa
regionale già dagli anni in cui a tenere i
timone della giunta era Bassolino. Non
è dunque difficile pensare che possa con-
servare un ruolo simile anche nella nuo-
va legislatura. 

A seguire la comunicazione di De Lu-
ca in tutta la campagna elettorale sono
stati comunque Mario De Rosa e An-
tonello De Nicola. Sono loro i maggio-
ri indiziati a ricoprire ruoli apicali nel set-

tore anche a Palazzo Santa Lucia.
Ma è sulla organizzazione degli uffici

che si gioca la vera partita. Caldoro ave-
va costruito la cabina di comando no-
minando cinque “superdirigenti”.  Così
furono definiti i capi dipartimenti che
nell’aprile del 2012 varcarono per la pri-
ma la porta di Palazzo Ssnta Lucia. Di lo-
ro oggi solo Ferdinando Romano e Sal-

vatore Varriale, conservano loro posto in
Regione, il primo al Dipartimento “Sa-
lute e risorse naturali”, il secondo a “Ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali”.
Il loro incarico durerà, come da norma,
fino al termine dei 90 giorni dalla data
delle elezioni. 

Sono invece già arrivati a termine i
contratti di Maria Mautone, che ha di-

retto le Politiche territoriali, Stefano Lui-
gi Torda, a Istruzione, ricerca, lavoro,
politiche, e Gennaro Luigi Ramazio a
Programmazione e sviluppo economi-
co. Per ora le loro funzioni sono svolte
da tre dirigenti interni, nell’ordine An-
tonio Marchiello, Antonio Oddati e
Giuseppe Carannante.

Cosa succederà nel prossimo futuro?
Tutto dipendente dal tipo di organizza-
zione che il nuovo presidente deciderà
di adottare. In bilico c’è anche il desti-
no di ventuno tra direttori generali e al-
tri vertici apicali (vedi tabella a centro
pagina), che a diffirenza dei cinque Ca-
pi Dipartimento sono dipendenti a tem-
po indeterminato della Regione Cam-
pania. Pare che l’orientamento sia quel-
lo di destinare ognuno agli incarichi di
provenienza semprecché valutazioni di
tipo contrario non porti l’interessato a
guadagnarsi la conferma nel ruolo api-
cale. Anche per questo il clima che in
questi giorni si respira tra i corridoi di
Palazzo Santa Lucia è quello di un’atte-
sa, un po’ fremente e un po’ allarmata,
di ciò che succederà da qui alle prossi-
me settimane e probabilmente ai pros-
simi mesi.

Intanto nelle società partecipate un
avviso di sfratto De Luca lo ha già dato.
Si tratta della nota con cui il presidente
ha reso noto l’avvio di un’attività di con-
trollo generalizzato sulle società parteci-
pate e sugli enti e gli organismi control-
lati o dipendenti dalla Regione. “In par-
ticolare - vi si legge - è stata avviata una
ricognizione delle attività poste in esse-
re da detti enti in materia di gestione del
personale dall’inizio del corrente anno,
con particolare riguardo ad eventuali
procedure di assunzione a tempo deter-
minato e/o indeterminato, di stabilizza-
zione e di conferimento incarichi diri-
genziali a cominciare da Arsan e Soresa.
Si è già avviata una ricognizione delle
spese relative a fitti passivi, al parco au-
to ed ai contratti di leasing attualmente
in essere, per la determinazione degli in-
terventi più appropriati per la revisione
della spesa e l’eliminazione di ogni con-
dizione di privilegio e parassitismo”.

Parole che rendono palese la scure che
lo “sceriffo” sta per calare sulle società
guidate fino a oggi da due fedelissimi di
Caldoro, l’ex assessore alla Sanità Ange-
lo Montemarano e l’ex capogruppo re-
gionale di An Francesco D’Ercole. An-
che i loro incarichi come tutti quelli di
tipo apicale nelle partecipate regionali
sono messi in discussione.  •••
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[POLITICA&PALAZZI]
De Luca avvia lo spoil system
Fari puntati sulle Partecipate

Così l’attuale organigramma della Regione
• Capi Dipartimento Settore Scadenza
Ferdinando Romano Salute e risorse naturali 90 giorni da elezioni
Salvatore Varriale Risorse finanziarie, umane e strumentali 90 giorni da elezioni
Maria Mautone* Politiche territoriali Cessato
Stefano Luigi Torda** Istruzione, ricerca, lavoro, politiche Cessato

culturali, politiche sociali
Gennaro Luigi Ramazio*** Programmazione e sviluppo economico Cessato
• Uffici di diretta collaborazione Scadenza
Antonio Ferrara Capo ufficio legislativo 30 gg da proclamazione

del nuovo presidente
Sandro Santangelo Capo della segreteria 30 gg. procl. pres.
Antonino Di Trapani Capo della segreteria tecnica 30 gg. procl. pres.
Luciano Buglione Capo ufficio stampa 30 gg. procl. pres.
Gaetano Amatruda Portavoce del presidente 30 gg. procl. pres.
Fiorella Anzano Responsabile informazione multimediale 30 gg. procl. pres.
• Direttori Generali Settore
Pietro Angelino Governo del territorio 
Giuseppe Carannante*** Programmazione economica e turismo
Filippo Diasco Politiche agricole, alimentari e forestali 
Mauro Ferrara Capo segreteria di giunta
Dario Gargiulo Internazionalizzazione e rapporti con Ue
Italo Giulivo Lavori pubblici e protezione civile
Francesco Paolo Iannuzzi Sviluppo economico e attività produttive
Antonio Marchiello* Mobilità
Antonio Oddati** Istruzione, formazione, lavoro e politiche giovanili
Michele Palmieri Ambiente ed ecosistema
Giovanna Paolantonio Risorse umane
Rosanna Romano Politiche sociali, culturali, pari opportunità e tempo libero
Bruno Rosati Risorse finanziarie
Silvio Uccello Università, ricerca e innovazione
Mario Vasco Tutela della salute e coordinamento sistema sanitario regionale 
• Altri incarichi di vertice
Maria D'Elia Dirigente di vertice avvocatura
Francesco Del Vecchio Responsabile ufficio per il federalismo 
Maria Grazia Falciatore Autorità di Audit 
Paolo Gargiulo Datore di lavoro 
Alberto Romeo Gentile Ufficio speciale per i parchi, le riserve e i siti Unesco 
Angelo Pepe Coordinatore struttura di missione “Gestione risorse idriche”

I Capi Dipartimento cessati sono attualmente sostituiti dai direttori generali segnati con asterisco
Fonte: sito della Regione Campania

LA STORIA DI UN BINO-
MIO diventato ormai
inscindibile inizia nel
1992. Vincenzo De
Luca e Fulvio Bona-
vitacola, oggi gover-
natore e vicepresi-
dente della nuova
giunta regionale cam-
pana, in quei primi
anni 90 siedono en-
trambi al tavolo del
sindaco salernitano Vincenzo
Giordano, il primo con delega di
vicesindaco, il secondo con quel-
lo di assessore a lavori pubblici e
grandi infrastrutture. Sono amici
da tempo, almeno da una venti-
na d’anni, avendo condiviso la

passione politica con la
comune militanza nel
Pci ma non sanno
che il loro destino è
legato ad un prov-
vedimento della
magistratura. Sono

ancora lontani i tem-
pi della Severino.

Lo “sliding do-
ors” per entrambi è
l’inchiesta del pm

Michelangelo Russo sugli appal-
ti del Trincerone che porta all’ar-
resto del primo cittadino sociali-
sta e di parte della giunta. 

Già, perché proprio da tan-
gentopoli e dalle ceneri di quella
amministrazione De Luca co-

struisce il suo piccolo regno. Di-
venta col voto del consiglio co-
munale reggente fino all’elezioni
del 1993, le prime con il sistema
ad elezione diretta, e decide di te-
nere in squadra l’amico Bonavita-
cola che matiene la delega ai lavo-
ri pubblici. Il voto popolare dà al
sindaco uscente la vittoria e da lì
inizia la loro “storia”. Fulvio Bo-
navitacola, che è a anche brillan-
te avvocato cassazionista, oltre ad
essere stato consigliere comunale
a 23 anni, assessore a 30, vicesin-
daco a 32, continua ad essere tra
i più stretti consiglieri dello scerif-
fo. Nel 2001 si guadagna la no-
mina a Presidente dell'Autorità
Portuale di Salerno, carica che

conserva anche nel quadriennio
successivo 2005/2009. Poi nel
2008, grazie anche al sostegno del
primo cittadino, ottiene la candi-
datura al parlamento e l’elezione
alla Camera dei deputati. Lo stes-
so sodalizio politico nel 2013 por-
ta Bonavitacola a vincere le pri-
marie Pd e ad afferrare così il la-
sciapassare per un secondo man-
dato a Montecitorio, 

E’ proprio nei diversi ruoli che
si rinsalda il rapporto. L’attuale vi-
cegovernatore è il primo a sposa-
re la causa deluchiana quando il
sindaco, nominato, viceministro
non ottiene le deleghe da Letta,
anzi viene costantemente attacca-
to a causa del doppio incarico ri-

coperto. E’ lui il primo a Roma a
proporre a Guerini e Lotti l’idea
di una candidatura di De Luca al-
la presidenza della Regione. E’ lui
il primo a presentare alla Camera
una proposta di legge per la can-
cellazione dell’abuso d’ufficio dal-
l’elenco dei reati puniti dalla leg-
ge Severino. E’ lui in poche paro-
le la persona più fidata di De Lu-
ca, quella che il governatore ha
scelto come suo vice anche in Re-
gione. Sarà Bonavitacola a man-
tenere il timone di Palazzo Santa
Lucia nel caso in cui la sospensio-
ne prevista dalla Severino diven-
terà inevitabile per lo sceriffo e sa-
rà un po’ come se non cambiasse
nulla. Un incarico impegnativo,
quello vice De Luca, per il quale
sarà presto costretto a scegliere es-
sendo lo stesso incompatibile col
ruolo di parlamentare. Ma questa
è un’altra storia.  •••

Fulvio Bonavitacola

Dal Pci a Santa Lucia, storia di un binomio inossidabile
REGIONE. 2



UN’INTEGRAZIONE tra agricoltu-
ra, agriturismo e cultura. Un po-
lo logistico che renda la Campa-
nia e il Sud la piattaforma dell'in-
tera Europa. Un maxidistretto tu-
ristico che metta insieme Lazio e
Campania. E ancora: riportare in
regione la grande industria,  tra-
sformare la Terra dei fuochi in
un'occasione di lavoro per decine
di imprese campane, rendere la ri-
qualificazione urbana un'oppor-
tunità per fare della regione il più
grande cantiere d'Italia.  Nel suo
discorso di insediamento, il neo-
governatore Vincenzo de Luca de-
linea così la sua ricetta per salvare
la Campania dal declino. 

Agricoltura 
Una ricetta che passa per un

migliore utilizzo dei Fondi Ue,
perchè, “nella situazione in cui sia-
mo è un vero delitto perdere ri-
sorse”, come rischia di capitare
con i 380 mln di euro destinati al-
l'agricoltura e non spesi.  

Ambiente 
Strettamente connessa all'agri-

coltura è la questione ambientale.
“Dobbiamo lavorare sulla depu-
razione, sulla Terra dei fuochi, sul
ciclo dei rifiuti - dice De Luca - per
riconquistare un'immagine posi-
tiva della regione”. Faremo – an-
nuncia il governatore - una ini-

ziatiava a Expo a settembre “dove
presenteremo un nostro monito-
raggio sullo stato del suolo, del-
l'aria e delle acque, e sono con-
vinto che avremo delle soprese.
Scopriremo che persino nella Ter-
ra dei fuochi il suolo è meno in-
quinato che al nord”. De Luca va
oltre. Vorrebbe trasformare i pro-
blemi ambientali in una risorsa:

“Questa – sostiene - è un'occasio-
ne per una specializzazione indu-
striale nel campo delle produzio-
ni rinnovabili, del risparmio ener-
getico, della valorizzazione e della
tutela del territorio, dalla produ-
zione di materiali e delle tecnolo-
gie antisismiche, del monitoraggio
e del controllo di aria, acqua e ter-
ra. 

Industria 
Va bene il turismo, va bene

l'ambiente, va bene la ricerca ma,
per De Luca, “la Campania non
può perdere la sua industria”. Che
“ovviamente non può competere
con Cina e Corea”, ma puntare a
nuove nicchie d'eccellenza sì. Per
il governatore “bisogna ragionare
bene sulle zone Asi. Non possia-
mo continuare con questa disper-
sione irresponsabile di risorse e
spazi che abbiamo oggi. Dobbia-
mo puntare a settori con contenuti
di tecnologia e ricerca molto avan-
zati”. Ma la via da seguire è so-
prattutto una: "Aprire un con-
tenzioso anche duro con il gover-
no nazionale e con le imprese pub-
bliche come Finmeccanica e Ale-
nia. Dobbiamo reagire. Dobbia-
mo lottare con i denti perchè i
nuovi investimenti vengano fatti
in Campania”.

Logistica 
Saranno le risorse strutturali lo

strumento che dovrà consentire
alla Regione una riorganizzazione
e una integrazione del sistema por-
tuale, e scelte di fondo a favore
delle aree interportuali e retro por-
tuali”. Anche qui le parole d'ordi-
ne sono “concentrare risorse” e
“avere il coraggio di fare scelte”. 

Trasporti
Una Campania in movimento,

anzi in corsa. Così la immagina
De Luca che pensa a un polo che
“dovrà nascere”anche attraverso il
ricorso ai fondi europei. "In Cam-
pania avevamo Ansaldo, abbiamo
Irisbus in una condizione di gran-
de sofferenza, abbiamo Firema a
Caserta. Credo che sia stata con-
clusa un'operazione industriale
con importanti investitori privati
relativa a Firema. Credo che ab-
biamo uno spazio di mercato per
le produzioni di mezzi di traspor-
to su gomma e su ferro".  La ri-
cetta è ripartire dalla competitivi-
tà dei prodotti made in Campa-
nia. “Facciamo tutte le verifiche,
ma se ragioniamo insieme su un
polo del trasporto pubblico cam-
pano, che tenga dentro Irisbus,
Firema, con i nuovi acquirenti e
investitori privati, Ansaldo, per

quanto riguarda l'alta velocità, qui
noi possiamo realizzare un polo
industriale del trasporto pubblico
di assoluta eccellenza".

Turismo 
Discorso che vale a maggior ra-

gione per il turismo: “Fra il Lazio
e la Campania – ricorda De Luca
- abbiamo concentrato più della
meta' del patromonio storico e
artistico del mondo, distiamo so-
lo un'ora di treno. Dobbiamo es-
sere il distretto turistico più im-
portante del mondo”. 

Pensa a un sistema integrato il
neogovernatore: “Turismo signi-
fica tutto. Non è un settore in-
dustriale. Devi avere un sistema
che funziona. Significa mobilità,
cultura, sicurezza, disinquina-
mento, protezione delle coste, in-
tegrazione dei beni culturali”. 

Sanità
Sul nodo sanità l'obiettivo nu-

mero uno è “modificare il ripar-
to del fondo sanitario nazionale.
La Campania non può accettare
regole ci penalizzano perchè sia-
mo la regione piu' giovane".
Un'”idiozia nel merito” la eti-
chetta De Luca: avere più giova-
ni non è uguale ad avere meno pa-
tologie. “Pensiamo alle dipen-
denze, all'alcol, ai disturbi ali-
mentari". Per il governatore poi,
bisogna “eliminare la mobilità
passiva e puntare a un risparmio
nelle forniture - ne dovremo par-
lare con Soresa -  con un sistema
di gare rigoroso”.

Urbanistica
Altra grande occasione per la
Campania può arrivare dalla tra-
sformazione urbana. “Potrebbe
rendere la regione il più grande
cantiere d'Italia, d'Europa. Tra-
sformazione urbana deve signifi-
care in primo luogo tutela delle fa-
ce costiere che stiamo perdendo".
Un obiettivo che presuppone uno
snellimento burocratico:  "Oc-
corre una modifica dei regola-
menti regionali: diamoci dei tem-
pi – dice rivolto ai consiglieri - e
stabiliamo quanto debba servire
per una procedura, per una leg-
ge".    •••
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REGIONE. 3

Dall’ambientealpolologistico
De Luca, l’abc per lo sviluppo

POLIT ICA&PALAZZI

BAGNOLI IRPINO, Co-
mune della  provincia
di Avellino ottiene
anche per il 2015
l’attestato di utilizzo
di energia prodotta
da fonti rinnovabili
100 per cento ener-
gia verde. A darne no-
tizia è il primo cit-
tadino di Bagnoli
Irpino, Filippo Ni-
gro. Il Comune è sostenitore del-
la Campagna Patto dei Sindaci
contribuendo alla Settimana eu-
ropea dell'energia (Energy We-
ek) e promuovendo il Kit di En-
te virtuoso. 

BELLIZZI. Partono i campi scuo-
la di protezione civile “Insieme si
può” organizzati dal Nucleo Pro-
tezione civile Bellizzi a San Vito
di Montecorvino Pugliano dal
20 al 26 luglio e dal 3 al 9 agosto
prossimi presso il Polo logistico e
il campo di addestramento in lo-
calità Crispi. L’iscrizione è aper-
ta a ragazzi e ragazze dai 12 ai 16
anni della regione Campania.

CALABRITTO. Il Tribu-
nale amministrativo
regionale sezione di
Salerno accoglie il
ricorso della società
Irpiniambiente
contro il Comune

irpino per l’annulla-
mento del bando di ga-

ra attraverso il qua-
le l’amministrazio-
ne si avviava ad in-

terrompere il rapporto con la so-
cietà per il servizio di raccolta
smaltimento e recupero dei ri-
fiuti urbani e conseguente pas-
saggio ad altro soggetto.

CAPACCIO. Stop ai cani in mare:
ordinanza del Comune della pro-
vincia di Salerno per una estate
tranquilla in riva al mare. Un
provvedimento che divide i cit-
tadini: se da un lato il vademe-
cum stilato per rispettare gli altri
fruitori della costa e tutelare il li-
torale trova consensi (niente falò,
volantinaggio, niente raccolta fio-
ri, divieto di sosta sulle aree du-
nali, niente giochi che arrechino

disturbo o creino situazioni di
pericolo, no ad apparecchi sono-
ri a volume elevato ), dall’altro le
disposizioni che riguardano i ca-
ni e gli altri animali di compagna
non hanno incontrato il gradi-
mento di molti bagnanti.

CARDITO. Area Popolare appro-
da nel consiglio comunale di del
Comune di oltre ventimila abi-
tanti in provincia di Napoli. Pa-
squale Chiacchio e Michele Fu-
sco, consiglieri comunali di mag-
gioranza, annunciano la costitu-
zione del gruppo nella giunta co-
munale. “L’adesione di altri due
consiglieri ad Area Popolare evi-
denzia che il nostro progetto con-
tinua ad aggregare e ad essere po-
liticamente attraente”, commen-
ta Gioacchino Alfano, coordina-
tore regionale di Ncd. 

CAVA DE’ TIRRENI. Riapre al pub-
blico la villetta comunale di San-
ta Lucia: giovedì scorso la ceri-
monia alla presenza del sindaco
Vincenzo Servalli. L’intero com-
plesso che comprende un’area at-

trezzata per i bimbi era chiusa da
circa due anni: lo stato di abban-
dono aveva causato la fatiscenza
delle strutture, l’inutilizzabilità
delle giostrine e il degrado dei
servizi. La villetta è in concessio-
ne alla Metropolis Sas, società
composta da un gruppo di gio-
vani, che hanno provveduto ad
effettuare l’intervento di riquali-
ficazione. Il Comune è interve-
nuto fornendo parte degli arredi
ed effettuando la manutenzione.

MERCATO SAN SEVERINO. Il
Consiglio comunale fa scattare il
semaforo verde al Regolamento
per la tutela degli animali. A dar-
ne notizia è il sindaco Giovanni
Romano, che spiega: “Si tratta
di un corposo provvedimento
che non si limita ai diritti degli
animali da compagnia o da cor-
tile ma disciplina anche quelli de-
gli animali esotici e di quelli uti-
lizzati nei circhi. Ben 59 articoli,
esaminati e discussi in diverse se-
dute, dalla competente Com-
missione consiliare Affari istitu-
zionali”. 

MONTORO.  Interventi in vista
per la pubblica illuminazione
lungo il tratto Torchiati-Banzano.
Ad annunciarlo è Gennaro Ric-

ciardelli, delegato ai Lavori pub-
blici dell’amministrazione Bian-
chino: sono già stati predisposti
per l’approvazione in giunta gli
atti relativi al progetto esecutivo
dell’opera di estensione della rete.
L’intervento costerà al Comune
circa 200mila euro.

SAN MARCO EVANGELISTA. Parti-
ranno lunedì prossimo 13 luglio i
lavori di rifacimento del manto
stradale per sei arterie cittadine.
Lo annuncia il sindaco Gabriele
Cicala che nei giorni scorsi ha da-
to il via libera al provvedimen-
to. Si tratta di via 8 Marzo, via
Dante, via Foresta, viale della Li-
bertà, via Campania e via Mazzi-
ni. I lavori, assegnati alla ditta Ve-
gal, sono stati interamente finan-
ziati con residui di vecchi mutui. 

TORRIONI.Dal 12 al 22 agosto nel
Comune della provincia di Avel-
lino si svolgerà lo Scambio cultu-
rale giovanile “Discover then de-
fend it!” finanziato dal Program-
ma eEuropeo Erasmus Plus. Il
progetto coinvolgerà 4 gruppi di
giovani, provenienti da 4 diversi
Paesi europei (Ucraina, Armeni,
Estonia ed Italia), in attività col-
legate al tema della tutela am-
bientale. •••

[DAI COMUNI]

Filippo Nigro

Energia, bollino green per Bagnoli Irpino

VIENE ELETTO AL PRIMO COLPO l’intero ufficio
di presidenza del Consiglio regionale della
Campania ha scelto tutti i componenti
dell 'ufficio di presidenza. Al vertice
dell’assemblea, con 49 voti su 51, va Rosa
D'Amelio, consigliera irpina del Pd. Ad
affiancarla i due vice Tommaso Casillo

(Campania Libera) ed Ermanno Russo (Forza
Italia). I due segretari dell'ufficio di presidenza
sono Vincenzo Maraio (Psi) e Flora Beneduce
(Fi). I due questori, infine, sono Antonio
Marciano (Partito Democratico) e Massimo
Grimaldi (Caldoro Presidente). Restano senza
incarichi i consiglieri del Movimento 5 Stelle.  •••

Consiglio, ecco l’ufficio di presidenza: fuori M5S

La squadra del neogovernatore 
PRESIDENTE
Vincenzo De Luca
Delega: Trasporti, Ambiente,
Agricoltura oltre alla Sanità che
è commissariata 

VICEPRESIDENTE
Fulvio Bonavitacola
Deleghe: Ambiente, Urbanistica

ASSESSORI
Serena Angioli 
Delega: Fondi europei
Lidia D’Alessio
Delega: Bilancio
Valeria Fascione 
Delega: Start up
e internazionalizzazione
Lucia Fortini
Delega: Scuola 

Pari opportunità
Chiara Marciani
Delega: Formazione e lavoro
Sonia Palmeri
Delega: Patrimonio e risorse
Amedeo Lepore
Delega: Attività produttive

CAPO DI GABINETTI
Sergio De Felice 

CONSIGLIERI
Francesco Caruso
(rapporti internazionali
e con l’Unesco)
Mario Mustilli
(consigliere finanziario)
Paolo De Ioanna
e Sebastiano Maffettone
(organizzazione culturale)

Sei assessori e quattro consiglieri per il neogovernatore Vincenzo de Luca, che
sarà affiancato anche da quattro consiglieri 
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LO SCIENCE Center di Città della
Scienza, distrutto dall’incendio del
2013, rinascerà. E nel team che si
occuperà di riportarlo in vita c’è un
giovane architetto napoletano, Va-
lerio Ciotola, 29 anni. Primo pre-
mio al progetto da lui firmato con
il veneziano Andrea Guaz-
zieri: i due, che insieme
a Raul Forsonihanno
fondato lo studio
Gfc, si sono poi uni-
ti al raggruppamen-
to composto da Ni-
cola Marchetti, Al-
fredo Postiglione, Sal-
vatore De Lucia, con il
supporto di Stige &
Partners, Icaro Srl,
Dinamicamente Architetti. A loro
65.000 euro e l’incarico di reda-
zione del progetto definitivo (bud-
get da 33,3 milioni di euro. A rac-
contare il traguardo è Ciotola. 
Punto di forza del progetto?

Abbiamo trascorso molte ore
sul posto entrando in contatto con
abitanti e paesaggio, percependo
tutto il potenziale e la storia del si-
to. Abbiamo risposto alle tante ri-
chieste del bando in maniera uni-
taria, semplice e logica. Se non cre-
dessimo nel valore etico e sociale
della bellezza potrei dire che è sta-
to come risolvere un problema ma-
tematico. La suddivisione in due
fasi e la chiarezza del bando ci han-
no aiutato. Un ringraziamento va,
infatti, anche a Fondazione Inar-
cassa che ha offerto il suo contri-
buto concreto. La vittoria è moti-
vo di grande orgoglio, ma c’è mol-
tissima strada da fare.
Quale parte ha gestito in prima
persona?

Siamo un team piccolo e affia-
tato ed abbiamo condiviso ogni
scelta progettuale. 

Cambierà lo skyline della città? 
Il progetto è un tassello impor-

tante di un programma molto più
ampio per la bonifica e la riquali-
fica dell’intera area di Bagnoli /
Coroglio. Abbiamo optato per un
volume che, nella sua semplicità,

si relaziona in maniera
chiara con il paesaggio,

richiamando l’arche-
tipo industriale e
reinterpretando la
preesistente fabbrica
borbonica, distrutta

dall’incendio. Dal la-
to del mare, il tema del-

l’incendio ricompare con
un sistema di fori
lungo tutta la fac-

ciata, rievocando per sempre
l’evento tragico. 
Molti musei della scienza sono
un’attrattiva in sé. È un principio
di cui si è tenuto conto?

Il progetto ha cercato di dare
una risposta che tenesse conto di
un’idea duratura di sostenibilità.
Una serie di disposizioni morfolo-
giche, spaziali, materiche e di orien-
tamento che hanno favorito il prin-
cipio della compattezza, cioè il rap-
porto che sussiste tra le superfici a
contatto con l’esterno e il volume
dell’edificio. Così si potranno con-
tenere sensibilmente le dispersioni
termiche e ottimizzare il fabbiso-
gno energetico. 

Ora quale sarà il suo ruolo?
Con la nostra piattaforma GFC

Andrea, Raul e io svilupperemo le
prossime fasi progettuali dello
Science Centre e cominceremo a
lavorare su nuovi progetti. Andrea
e Raul sono i migliori architetti
che conosco e per il mio futuro di
progettista non potrei augurarmi di
meglio.   

C.D.M.

La Bagnoli internazionale
ha un cuore napoletano 

È ENTRATO in vigore da pochi giorni il
decreto commissariale n. 56 che ha
introdotto il modello unico di
prescrizione, e il primo effetto è lo
stato di agitazione dei medici di
famiglia riuniti nella sigla Fimmg
(medicina primaria e di famiglia).
Come riporta il Quotidiano della
Sanità, sotto accusa c’è il modello
cartaceo, da allegare ad ogni ricetta
dematerializzata, in cui i medici, sia
territoriali sia ospedalieri, dovranno
dettagliare l’anagrafica del paziente, i
dati clinici e la scelta terapeutica. Un
modulo che dovrebbe monitorare
l’appropriatezza prescrittiva
incentivando generici, equivalenti e
biosimilari. Il modello ha generato la
diffida firmata da Luigi Sparano,
segretario generale del sindacato
napoletano, indirizzata a Mario
Morlacco e Ettore Cinque, i sub

commissari alla Sanità regionale e ai
direttori generali delle 7 Asl campane. 

•••

A MEDICINA si aggiungeranno a breve
Odontoiatria e Protesi dentaria:
l’Università di Salerno, dall’anno
accademico 2015/16 amplia la sua
offerta formativa con il nuovo corso
di laurea magistrale. Cresce dunque il
dipartimento di Medicina e Chirurgia
dell’ateneo, diretto da Mario
Capunzo, che ha visto di recente
l’attivazione del corso di laurea in
Tecniche di Radiologia Medica, per
Immagini e Radioterapia, e
l’attivazione di unidici nuove Scuole
di specializzazione, tre autonome e 8
in aggregazione con la altre università
campane. Il corso di laurea, della
durata di 6 anni, è caratterizzato da

un’attività di tirocinio che inizia già
dal primo anno (e copre 90 dei 360
crediti complessivi) e che si affianca
alla preparazione sulle scienze di base
e sulle discipline mediche, per una
competenza qualificante di ordine
superiore. I posti da assegnare
all’Università di Salerno, tramite il
concorso di accesso (nazionale) al
corso di laurea in Odontoiatria e
Protesi dentaria sono undici.

•••

DIPARTIMENTO di Sanità Pubblica
della Federico II, diretto da Maria
Triassi, e Regione Campania insieme
per innovare l’organizzazione dei
processi di cura per la Sclerosi multipla
e l’Artrite reumatoide: arrivano i
Percorsi Diagnostico Terapeutici
Assistenziali. Via alla riorganizzazione

dei processi di diagnosi e cura di due
malattie cronico-degenerative di
significativo impatto sull’individuo  e
sulla società: la sclerosi multipla e
l’artrite reumatoide, attraverso la
realizzazione di Percorsi chiamati in
sigla Pdta che assicurino al paziente
continuità delle cure e coordinamento
tra le strutture ospedaliere e territoriali
coinvolte. La sclerosi multipla,
malattia cronica infiammatoria,
autoimmune e degenerativa, colpisce
circa 57.000 persone in Italia, di cui la
maggior parte sono giovani adulti,
prevalentemente di sesso femminile;
l’artrite reumatoide, malattia
infiammatoria che colpisce le piccole e
grandi articolazioni e di cui sono
affette circa 30.000 persone in
Campania, se non trattata
adeguatamente, può determinare
importanti disabilità. 

Modello unico di prescrizione, medici di famiglia in stato di agitazione
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI CHIARA DI MARTINO

INCAMPANIA300.000 abusi edilizi giacciono, ad og-
gi, in attesa di un condono. Le richieste di regolariz-
zazione pendenti riguardano quelle avanzate secon-
do le leggi del 1985 e del 1994. Qualcosa potrebbe
cambiare all’indomani della sentenza della Corte
Costituzionale che ha esaminato la legge re-
gionale 16/2014, impugnata lo scorso an-
no dal Governo in virtù del possibile ri-
schio di condonare attività edilizie svol-
tesi successivamente alla chiusura dei
termini del condono stesso. La Consulta
ha dato ragione alla Regione Campania,
spostando da dicembre 2006 al 31 di-
cembre 2015 il termine entro cui le Am-
ministrazioni locali devono pronunciarsi sul-
le domande di regolarizzazione presen-
tate ai sensi del primo (legge Nicolazzi
47/1985) e del secondo condono (legge 724/1994).
La questione, in realtà è meno complessa di quanto
appare. 

“C’è grande confusione sull’interpretazione della
sentenza - chiarisce Guido D’Angelo, docente di
Diritto dell’edilizia e dell’urbanistica alla Federico II
di Napoli -. In sintesi, non è cambiato proprio nien-
te: molti ci hanno visto la possibilità di un nuovo con-
dono ma questo non è possibile, perché i termini so-
no tutti scaduti. Quello che la sentenza dice è che so-
no riaperti i termini soltanto per presentare atti e do-
cumenti integrativi alle domande già presentate”. In
sostanza, è tutto ancora in mano ai Comuni che si

dovranno pronunciare sulle richieste. “È probabile
ma non automatico che, presentando nuovi docu-
menti, per le amministrazioni sia più semplice deci-
dere”, aggiunge D’Angelo. Entro quando dovranno
farlo, però, non è specificato. 

La legge regionale prevede che nelle zone sotto-
poste a vincoli che non comportano l’inedificabi-

lità assoluta, il titolo edilizio in sanatoria pos-
sa essere rilasciato senza il consenso delle

amministrazioni preposte alla tutela del
vincolo. La sanatoria viene invece esclu-
sa nelle zone ad inedificabilità assolu-
ta se il vincolo è stato imposto prima
della realizzazione dell’opera da con-

donare. Allo stesso tempo, sono con-
sentiti gli interventi per l’adeguamento

antisismico e l’efficientamento energetico
degli immobili nella zona rossa del Ve-
suvio. 

Quanto agli immobili da demolire - 80.000, se-
condo le stime avanzate dal neo presidente della Re-
gione Vincenzo De Luca all’indomani della sua ele-
zione - la questione è più delicata. L’ex sindaco di Sa-
lerno, infatti, di fronte alla mancanza di cave per i
materiali di risulta, ha ipotizzato la necessità di un
nuovo condono. “Una volta emesso l’ordine di de-
molizione - prosegue D’Angelo -, e trascorsi 90 gior-
ni dal provvedimento senza che sia stato ottempera-
to, il manufatto e l’area circostante divengono di
proprietà del Comune, che ha facoltà di demolirlo,
ma, nei casi in cui ciò sia possibile, anche di fittarlo
o di venderlo”. •••

ARCHITETTI. 2

Condono, sì della Consulta
D’Angelo: Non cambia nulla

ARCHITETTI. 1

Guido D’Angelo

LACASINAdel Boschetto, nella Vil-
la Comunale di Napoli, si appre-
sta a diventare il Museo del Mare.
Il bando (nazionale) sarà pronto
entro ottobre, bando che sarà sti-
lato grazie al supporto gratuito di
Inarcassa e degli Ordini professio-
nali di architetti e ingegneri ed en-
tro la fine dell’anno sarà indivi-
duato il progetto vincitore così da
poter iniziare i lavori di riqualifi-
cazione della Casina. Dal putno di

vista economico  si stima che per
la ristrutturazione dell’edificio sia
necessaria una cifra vicina ai 2 mi-
lioni di euro. 

Il bando è frutto del protocol-
lo siglato dal Comune di Napoli
con la stazione zoologica Anton
Dohrn che diventa affidataria del-
la Casina del Boschetto, dove a
sua cura sarà organizzato il Museo
del Mare. Il nuovo volto della
struttura, che secondo gli auspici di

Roberto Danovaro, presidente del-
la stazione zoologica, dovrebbe es-
sere visibile alla città entro il 2016,
prevede l’ampliamento dell’acqua-
rio, il recupero della biblioteca che
accoglie 5 chilometri di libri e og-
gi inaccessibile per la presenza di
amianto, un turtle point, un’area
per bambini in cui realizzare una
summer school e una sala confe-
renze dove ospitare eventi cultura-
li e di informazione.  •••

Museo del Mare, in arrivo bando per la progettazione

Valerio Ciotola
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SARÀ UN servizio completamente
gratuito, per i cittadini ma anche
per le farmacie che lo ospiteranno.
Prende il via a settembre il “Ca-
lendario del Benessere psicologico”
promosso dall’Ordine dei Farma-
cisti di Napoli che ha siglato un
protocollo d’intesa con l’Ordine
regionale degli Psicologi. In so-
stanza, nelle farmacie di Napoli e
provincia sarà presente un profes-
sionista per promuovere iniziative
informative per il benessere psi-
cologico e la piena salute bio-psi-
co-sociale. Un progetto al quale
Vincenzo Santagada, presidente
dei farmacisti partenopei, dedica
da tempo energie e tempo. Un ve-
ro e proprio “pallino” per lui, quel-
lo di rendere la Farmacia un luo-
go che non sia soltanto distribu-
tore di medicinali, ma una vera e
propria Casa della Salute. Storica-
mente, infatti,  la Farmacia rap-
presenta da sempre il luogo di pre-
parazione e distribuzione di pro-
dotti creati per alleviare e guarire
ogni tipo di malattia o disagio. Nel
corso dei secoli, è diventato un

luogo dove rivolgere le istanze di
guarigione per le persone di ogni
età. Nel segno di questa evoluzio-
ne, che vede la Farmacia sintesi di
tutte le misure utili per mante-
nersi sani ed efficienti attingendo
da varie branche della medicina ,
nasce il progetto che coinvolgerà
farmacie e pazienti nel segno del-
l’ascolto. 

Il progetto “Lo  Psicologo in
Farmacia” trova così terreno ferti-
le anche in caso di disagio psichi-
co, accogliendo e promuovendo
iniziative volte a divulgare la cul-
tura del benessere psicologico. Un
concetto nuovo di salute che non
vuol dire più, non solo, assenza di
malattia, ma stato di equilibrio tra
le componenti bio-psico-sociali.
Nei prossimi giorni sarà reso no-
to il Calendario per il  Benessere
Psicologico, ovvero cicli di incon-
tri informativi  degli psicologi nel-
le farmacie della provincia di Na-
poli che aderiranno, quattro setti-
mane durante l’anno, ciascuna de-
dicata ad un tema pregnante per
la salute pubblica. •••

FARMACISTI

Benessere, non solo medicine
Psicologi in aiuto dei clienti

Da settembre il progetto pilota

PROFESS IONI

L’installazione dell’ascensore
Ascensore? Ormai non se ne può

più fare a meno. Anche nei palazzi con
pochi piani diventa un impianto indi-
spensabile, soprattutto perché la popo-
lazione invecchia. E con l’età fare su e giù
diventa giorno dopo giorno più fatico-
so. Per tener conto di questa esigenza ar-
riva una buona notizia dall’Agenzia del-
le entrate: l’installazione dell’ascensore
gode sempre della detrazione del 36 per
cento, anche se non si tratta di un in-
tervento di abbattimento delle barriere
architettoniche. 

Le maggioranze necessarie se
l’ascensore non serve per abbattere le
barriere architettoniche - L’installazio-
ne di un ascensore in un palazzo che ne
è sprovvisto, se non ha le dimensioni e
le caratteristiche tali da essere accessibi-
le agli invalidi a norma di legge, rappre-
senta un’innovazione “onerosa” ai sensi
dell’art. 1121 Cod. Civ. Poiché l’ascen-
sore è suscettibile di utilizzazione sepa-
rata, si può, cioè, decidere di usarlo o me-
no senza che questo crei problemi al-
l’impianto o alla sua installazione, i con-

domini che non intendono trarne van-
taggio sono esonerati da qualsiasi con-
tributo nella spesa, e questa ricade tutta
su chi invece intende usarlo. In questo
caso la maggioranza necessaria per deli-
berare l’installazione è quella qualifica-
ta, ossia i due terzi dei condomini e dei
millesimi. Chi non paga non può poi
usare l’ascensore. Le spese vanno divise
in base ai millesimi di proprietà e senza
tener conto dell’altezza del piano. Solo
quelle di manutenzione ordinaria e di
esercizio si dividono anche tenendo con-
to del piano: secondo la Cassazione con
sentenza 5479 del 1991, si applicano le
stesse regole previste per le scale.

Se chi non è d’accordo dopo cam-
bia idea - Nulla impedisce di cambiare
idea, magari quando gli acciacchi co-
minciano a farsi sentire o quando arri-
va un nuovo bebè: e anche chi non ha
partecipato alle spesa in prima battuta
può “aggregarsi” dopo. Per legge in que-
sto caso è dovuto sia il pagamento del-
le spese iniziali che quello delle spese di
manutenzione annuali pagate dagli al-
tri e rivalutate in base all’inflazione. Oc-
correrà, quindi, ricalcolare tutti i costi e
suddividerli in base al numero degli
utenti finali. Chi arriva per ultimo pa-
gherà la sua quota e questa verrà girata
come rimborso a chi inizialmente si era
fatto carico di tutte le spese.

Se l’ascensore è a norma disabili - È
possibile proporre l’installazione del-
l’ascensore non come innovazione ma
come intervento volto all’abbattimento
delle barriere architettoniche secondo la
legge 13/89. Per questo, non è necessa-
rio che vi siano portatori di handicap e
per installare l’ascensore è sufficiente un
voto a favore da parte della maggioran-
za che rappresenti un terzo dei millesi-
mi e dei condomini. La spesa diventa ob-
bligatoria per tutti, anche per chi non è
d’accordo o non intende utilizzarlo per-
chè abita al pian terreno. L’ascensore,
però, per ricadere in questa categoria
dovrà presentare le caratteristiche che lo
rendono a norma della legge, in termi-
ni di ampiezza e sicurezza.

Occhio al taglio delle scale e a non
dar fastidio a nessuno - Perché l’instal-
lazione sia possibile, anche nel caso di ab-
battimento delle barriere, non debbono
essere arrecate limitazioni alle proprietà
private o alla comodità dei condomini
che non fossero d’accordo. L’installazio-
ne è vietata quando è necessario restrin-
gere la larghezza dei gradini al di sotto
della dimensione utile per far posto al-
l’ascensore. In questo caso, infatti, la Cas-
sazione (sent.12847/2007) ha stabilito
che l’installazione non è ammessa in
quanto la riduzione della rampa “com-
porta una grave menomazione, ren-

dendo disagevole il contemporaneo pas-
saggio di due persone e problematico il
trasporto di oggetti di grosse dimensio-
ni”. Questo è possibile solo se tutti so-
no d’accordo o se paga solo chi lo vuo-
le e gli altri non si oppongono. Divieto
anche nel caso in cui l’impianto rechi un
danno alla proprietà privata, se chi rischia
di subirlo non è d’accordo. Se per met-
tere una cabina esterna si dovesse re-
stringere un giardino privato, il proprie-
tario potrebbe opporsi perché sarebbe-
ro limitati i suoi diritti e ridotto lo spa-
zio della sua proprietà: senza il suo con-
senso l’ascensore non si può installare.

Per l’ascensore esterno occorre ve-
rificare cosa prevede il Comune - Per la
costruzione dell’ascensore esterno, inol-
tre, occorre verificare cosa dice il regola-
mento edilizio comunale. Nel testo le ca-
ratteristiche tecniche e i requisiti da ri-
spettare. Se non c’è spazio a sufficienza
in questo caso non c’è nulla da fare.

Le detrazioni fiscali - Come ha de-
finitivamente chiarito l’Agenzia delle
entrate con la risoluzione n.7 del 12
febbraio, l’installazione di un ascensore
rientra sempre tra gli interventi che dan-
no diritto alla detrazione del 36 per cen-
to per ristrutturazione, che si tratti o
meno di ascensore a norma di disabili.
Per legge, infatti, sono agevolati tutti i
lavori sulle parti comuni degli edifici e

anche quelli relativi si nuovi impianti.
Iva al 4 per cento sull’abbattimen-

to delle barriere architettoniche. Se
l’ascensore è a norma di disabili, però, si
ha un vantaggio in più: oltre alle detra-
zioni fiscali, infatti, si ha diritto all’Iva al
4 per cento su tutto il contratto di ap-
palto per la sua installazione. Lo preve-
de la normativa in vigore in materia di
Iva secondo la quale sono sottoposte al-
l’aliquota agevolata al 4 per cento “le
prestazioni di servizi dipendenti da con-
tratti di appalto aventi ad oggetto la rea-
lizzazione delle opere direttamente fi-
nalizzate al superamento o alla elimina-
zione delle barriere architettoniche”. 

Niente detrazione per chi subentra
successivamente - L’agevolazione fisca-
le, però, non spetta a chi decide di par-
tecipare alla spesa di installazione solo
successivamente. Per gli interventi effet-
tuati sulle parti comuni dell’edificio -
chiarisce l’Agenzia delle entrate - la de-
trazione compete con riferimento al-
l’anno di effettuazione del bonifico ban-
cario da parte dell’amministrazione del
condominio. Di conseguenza la detra-
zione spetta al singolo condomino nel
limite della quota a lui imputabile, sem-
preché quest’ultima sia stata effettiva-
mente versata al condominio entro i ter-
mini di presentazione della dichiarazio-
ne dei redditi.  •••

Ascensore a norma disabili, detrazioni e Iva al 4%
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

DI MARTA PATRONI

CAMBIA il mercato del lavoro, cambia per i la-
voratori ma soprattutto per i professioni-
sti che in prima istanza se ne occupano.
Con il decreto legislativo n. 81 del 15
giugno scorso, “Disciplina organica dei
contratti di lavoro e revisione della nor-
mativa in tema di mansioni”, in so-
stanza uno dei decreti attuativi del Jobs
Act, è una realtà il riordino del mondo del
lavoro, costituendo il provvedimento un ve-
ro e proprio “Codice dei contratti di la-
voro”. 

“Il filo conduttore della norma è senza dubbio
quello di considerare il rapporto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato la forma comune di  rappor-
to di lavoro - chiarisce Francesco Duraccio, profes-
sionista partenopeo e Coordinatore nazionale delle
Commissioni di Certificazione dei contratti dei Con-
sulenti del Lavoro - riducendo  gli ambiti operativi di
tutte le altre tipologie contrattuali considerate ecces-
sivamente liberali”. Altra importante caratteristica
della norma è quella di esaltare la funzione delle Com-
missioni di certificazione dei contratti quale stru-
mento di prevenzione dei conflitti di lavoro. “Arri-
vando alle collaborazioni - prosegue Duraccio -, la di-
sciplina del contratto di lavoro a progetto introdotto
dalla Legge Biagi nel 2003 è definitivamente abroga-
ta dal 25 giugno. Non è più possibile stipulare

Co.Co.Pro., che dunque escono di scena. La norma-
tiva rimane in vigore esclusivamente per regolare i

contratti a progetto già in forza e fino alla lo-
ro scadenza”. Si torna dunque ai

Co.Co.Co., con un però: a partire dal 1°
gennaio 2016, qualora le collaborazio-
ni si concretizzino in prestazioni di la-
voro esclusivamente personali, conti-
nuative e le cui modalità di esecuzione

siano stabilite dal committente, si appli-
ca la disciplina del lavoro subordinato.

“Ecco il duplice ruolo dei Consulenti del
Lavoro - precisa il professionista -. Te-
nuto conto che storicamente le

Co.co.co. hanno rappresentato strumento di preca-
rizzazione del mercato del lavoro e molto spesso an-
che di elusione di altre forme contrattuali, il decreto
si preoccupa di salvaguardare quelle genuine. È quin-
di prevista la possibilità di rivolgersi alle Commissio-
ni di certificazione dei contratti, tra cui quella istitui-
ta presso gli ordini dei Consulenti del Lavoro, per cer-
tificare l’assenza dei requisiti del lavoro subordinato.
In Campania, come in tutte le altre regioni in cui di-
lagano disoccupazione e lavoro nero, si è fatto mas-
siccio e distorto ricorso alle collaborazioni coordina-
te e continuative. Già con la necessità dell’individua-
zione di un progetto il fenomeno era drasticamente
diminuito. Oggi si auspica che si possa ridare digni-
tà ad una tipologia di contratto, quella delle collabo-
razioni, tanto utile alla nostra economia”. •••

CONSULENTI DEL LAVORO

Addio ai contratti a progetto
Doppio ruolo per gli esperti

LA PROVINCIA di Caserta avrà, fi-
no al prossimo 31dicembre, gli 89
veterinari specialisti ambulatoriali
della Asl ad orario pieno – 30 ore
settimanali contrattuali – e la pro-
filassi di Stato per tubercolosi e bru-
cellosi potrà continuare regolar-
mente. Rientra così la protesta dei
veterinari specialisti ambulatoriali,
annunciata nei giorni scorsi da
Marcello Di Franco, vicepresiden-

te dell’Ordine dei Veterinari di Ca-
serta. Si preannunciavano pesanti le
conseguenze dello stato di agita-
zione, sia sui singoli allevatori sia, a
lungo termine, sull’intera filiera. 

Gaetano Danzi, Commissario
straordinario della Asl di Caserta, ha
però firmato una nuova delibera, la
n. 976 dell’8 luglio, che di fatto sa-
na il vulnus contabile provocato
dalla delibera del 22 maggio. Con-

fermandone il contenuto, la deli-
bera alloca il pagamento delle ulte-
riori 12 ore di lavoro settimanali
dei veterinari della Asl casertana –
per il periodo giugno-dicembre –
sui “Fondi vincolati – anno 2012
– per il Piano della Prevenzione ai
fini del conseguimento degli ob-
biettivi prioritari in materia di Si-
curezza Alimentare e della Sanità
Pubblica”. •••

Asl Caserta, rientra la protesta dei veterinari

Francesco Duraccio

FINO AL 13 luglio saranno protagonisti a Milano gli agronomi e fo-
restali campani. Tutti gli Ordini provinciali, infatti, tramite la Fe-
derazione Regionale, presentano a Expo le “Produzioni ecososte-
nibili: le esperienze campane”. 

Un viaggio attraverso filmati, nei territori della nostra regione alla
scoperta delle attività svolte dai professionisti, delle eccellenze produt-
tive, della conservazione delle specie, della difesa dell’ambiente. I visi-
tatori dell’esposizione universale in corso a Milano saranno accolti dal-
le delegazioni campane nel Padiglione La Fattoria Globale del Futuro
2.0: il Padiglione dei Dottori agronomi e dottori forestali è il numero
142 e si trova in prossimità dell’ingresso Est della struttura. •••

Agronomi campani a Milano
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DI CLEONICE PARISI 

UN BUDGET di mezzo milione di euro
per finanziare progetti  che prevedano il
trasferimento delle imprese a impiegati
o operai riuniti in coop: la Commissio-
ne europea scende in campo con un ban-
do finalizzato ad aumentare la consape-
volezza del modello cooperativo nella
gestione delle attività produttive. 

Scenari
Sono due i principali scenari che por-

tano al trasferimento di un’impresa ai di-
pendenti e la sua trasformazione in una
cooperativa di lavoratori: nel primo ca-
so, l’imprenditore va in pensione senza
un successore (comprese le aziende fa-
miliari senza nessun erede o familiare
disposto a farsi carico dell'azienda): l'im-
presa viene venduta agli impiegati/ope-
rai che poi la trasformano in cooperati-
va di lavoratori. Nella seconda ipotesi
gli impiegati/operai acquistano un'im-
presa in difficoltà finanziarie (fallimen-
to o bancarotta) e a rischio di chiusura,
o dopo la chiusura, che viene poi con-
vertita in una cooperativa di lavoratori.

Il modello cooperativo è uno di quel-
li scelti più spesso dagli impiegati che de-
cidono di rilevare una società dal pro-
prietario. Tuttavia, la consapevolezza di
tale possibilità e dei suoi vantaggi non è
sufficientemente sviluppata, specie nei
paesi in cui il movimento cooperativo ri-
mane debole.

Il bando
Il bando punta a finanziare progetti

che assicurano il miglior trasferimento di
conoscenze e competenze in occasione

del passaggio di un’impresa agli operai;
o il trasferimento di conoscenze/com-
petenze da enti di Stati membri in cui la
tradizione del movimento cooperativo è
ben sviluppata verso enti di Stati nei
quali tale tradizione è debole. 

I progetti
Una proposta deve comprendere spe-

cifiche categorie di azioni: identificazio-
ne e valutazione delle pratiche legislati-
ve, regolamentari e amministrative esi-
stenti e dei regimi di sostegno che sono
collegati alle cooperative o applicati nel
processo di trasferimento delle imprese
agli impiegati/operai; sviluppo di una
metodologia comune che potrebbe es-
sere utilizzata in tutta Europa per la pro-
duzione di informazioni comparabili sui
trasferimenti di imprese a impiegati/ope-
rai organizzati in forma di cooperativa;
sviluppo di metodi trans-europei, mo-
duli di formazione, pratiche e strumen-
ti per consulenti sulle questioni relative
al trasferimento a impiegati/operai e al
modello cooperativo; organizzazione di
corsi di formazione, workshop, semina-
ri transfrontalieri finalizzati a testare nuo-
vi metodi, moduli di formazione, prati-
che e strumenti; promuovere presso im-
prenditori, dipendenti, associazioni im-
prenditoriali, sindacati, istituzioni fi-
nanziarie, gruppi di credito e banche di

investimento, associazioni di categoria,
provider di supporto alle imprese, enti
pubblici, l’opzione del trasferimento del-
l’impresa. 

Chi può partecipare
Possono presentare proposte proget-

tuali enti pubblici o privati, in possesso
di personalità giuridica, impegnati nel
fornire servizi di supporto alle imprese
o nel trasferimento di impresa o che han-
no esperienza nel modello cooperativo.

Una proposta deve comprendere al-
meno tre soggetti di questo appartenenti
a tre diversi Stati membri, possibilmen-
te di parti d’Europa economicamente,
socialmente e culturalmente diverse e
con diversi livelli di tradizione, cono-
scenze ed esperienze riguardo al movi-
mento cooperativo. 

Risorse e scadenza
Il budget del bando ammonta a

500mila euro, con i quali la Commis-
sione intende finanziare al massimo 3
progetti. Il contributo può coprire fino
al 70 per cento dei costi ammissibili di
progetto, per un massimo di 250mila eu-
ro. Per partecipare c’è tempo fino al pros-
simo 10 settembre. •••

OCCUPAZIONE. 1 OCCUPAZIONE. 2

Le Pmi alle coop di operai:
Bruxelles seleziona progetti

DI ANNA LEPRE

“DISTACCO dei lavoratori: potenziare la coo-
perazione amministrativa e l’accesso alle infor-
mazioni”. Così è intitolato il bando
VP/2015/007, emanato in attuazione del pro-
gramma comunitario Easi – Asse Progress. Il
bando si prefigge di: 1) perfezionare la coope-
razione amministrativa tra gli organismi na-
zionali competenti e le parti sociali coinvolti nel
monitoraggio e nella corretta applicazione del-
le direttive comunitarie in tema di distacco dei
lavoratori; 2) accrescere la fiducia reciproca tra
gli stakeholder; 3) sviluppare, favorire e pro-
muovere best practice nel settore del distacco
dei lavoratori.

Saranno finanziati progetti transnazionali
che coinvolgano almeno tre paesi ammissibili.
I progetti potranno prevedere azioni come: 

- Sviluppo e promozione di scambi e for-
mazione (ad esempio visite e ispezioni con-
giunte, formazione di breve durata) dei fun-
zionari delle autorità pubbliche competenti o
delle parti sociali responsabili della coopera-
zione amministrativa e dell’assistenza recipro-
ca in relazione al distacco di lavoratori nel-
l’ambito di una prestazione di servizi.

- Sviluppo e promozione di scambi e inizia-
tive esemplari per il migliore accesso all’infor-
mazione e la sensibilizzazione sui diritti, inclu-
sa la realizzazione e l’aggiornamento di banche
dati o siti web contenenti informazioni gene-
rali o settoriali sui requisiti e le condizioni di la-
voro, che devono essere rispettati in relazione
ai lavoratori distaccati.

- Sviluppo e promozione di best practice dei
funzionari delle autorità pubbliche competen-
ti o delle parti sociali pertinenti in merito al-
l’applicazione delle norme in materia di di-
stacco di lavoratori.

- Scambio di informazioni e best practice e
loro diffusione (report, manuali, linee guida,
opuscoli, newsletter, siti web).

I progetti potranno essere presentati da au-
torità pubbliche, parti sociali, organizzazioni
senza scopo di lucro, istituti e centri di ricerca,
università, organizzazioni della società civile e
organizzazioni internazionali. Dovranno avere
inizio tra il 16 novembre e il 31 dicembre 2015
e non potranno avere durata superiore a 24
mesi. La scadenza per la presentazione delle
proposte è fissata al 18 settembre 2015. La
provvista disponibile è di 2 milioni di euro. Il
contributo Ue potrà coprire fino all’80% dei
costi totali ammissibili del progetto. La Com-
missione Ue prevede di finanziare circa 6 pro-
getti a cui assegnare in media una sovvenzione
di 350 mila euro. In ogni caso, il contributo non
sarà inferiore a 150 mila euro.  ••• 

Distacco lavoratori
6 milioni dall’Ue
per promuovere 
la cooperazione

Scadenza: 10 settembre 2015 
• Risorse complessive
500mila euro
• Contributo massimo
250mila euro
• Cofinanziamento
Fino al  70% dei costi 
ammissibili di progetto 

• Chi può partecipare
Enti pubblici o privati, in possesso di perso-
nalità giuridica impegnati nel fornire servizi
di supporto alle imprese o nel trasferimento
di impresa
• Scadenza 
10 settembre  2015 

Scarica il bando

Il contributo può coprire fino al 70 per cento dei costi ammissibili di progetto, per un massimo di
250mila euro. Per partecipare c’è tempo fino al prossimo 10 settembre.

CONTRIBUTI pari a 1,2 milioni per l’atti-
vazione di percorsi individuali di tirocinio
formativo della durata massima di 6 mesi
rivolti a cittadini stranieri non apparte-
nenti all’Unione Europea. C’è tempo fino
al prossimo 30 agosto per partecipare al
bando lanciato da Italia Lavoro, ente stru-
mentale del ministero, nell’ambito del Pro-
gramma “La Mobilità internazionale del la-
voro”. Sono beneficiari dei contributi i sog-

getti promotori e i soggetti ospitanti abili-
tati all’attivazione e all’accoglienza di per-
corsi formativi. Le richieste verranno pre-
se in considerazione in ordine rigorosa-
mente cronologico, secondo la modalità a
sportello, e dovranno essere relative a pro-
getti già approvati e vistati da parte della
competente Regione o Provincia autono-
ma e corredate di documentazione che at-
testi l’avvenuta presentazione della richie-

sta del visto d’ingresso in Italia da parte del
destinatario del tirocinio.
Destinatari dei progetti formativi sono, in-
vece, i cittadini stranieri di Albania, Egit-
to, Filippine, Marocco, Mauritius, Mol-
dova, Serbia, Sri Lanka e Tunisia; e i citta-
dini stranieri di altri Stati non apparte-
nenti all’Unione europea.
Le agevolazioni, del valore complessivo di
6mila euro per ciascun tirocinio, sono de-

terminate dalla somma di un’indennità
mensile corrisposta al tirocinante, fino ad
un massimo di 500 euro lorde, per un to-
tale massimo di 3mila euro per sei mesi;
contributi a rimborso per la realizzazione
di servizi di tutoraggio e supporto al per-
corso formativo, per un totale massimo di
3mila euro per ciascun tirocinio e per la du-
rata di sei mesi. I tirocini dovranno avere
una durata compresa tra un minimo di tre
e un massimo di sei mesi e concludersi en-
tro il 31 dicembre 2015.   •••

Tirocini per stranieri, le domande entro agosto
OCCUPAZIONE. 3

Scarica il bando

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8294&lang=en&title=Projects-supporting-business-transfers-to-employees-creating-a-cooperative-in-order-to-ensure-the-sustainability-of-SMEs
http://www.italialavoro.it/wps/wcm/connect/af1cfe06-1c92-47af-95ea-f9c9e4d01cf5/AVVISO+TIROCINI+ex+art.27-+v.05feb2015+DEF.pdf?MOD=AJPERES


Riqualificazione siti inquinati, 70 mln alle imprese
AMBIENTE

DI CLEONICE PARISI 

DAL MINISTERO dello Sviluppo
arrivano 70mln di euro per le
imprese sottoscrittrici di accordi
di programma volti a favorire
bonifica e riconversione indu-
striale delle aree inquinate. 

Le richieste di concessione de-
gli aiuti vanno inviate tramite
Pec a partire dal 2 gennaio 2016
e fino al 31 dicembre dello stes-
so anno per gli investimenti rea-
lizzati nel periodo d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre
2015. 

Il decreto direttoriale del Mi-
se che ha fissato i termini indica
anche le tipologie di agevolazio-
ni concedibili, gli adempimenti
a carico delle imprese nella fase
di realizzazione degli investi-
menti per la fruizione delle age-
volazioni e il monitoraggio del-
le iniziative.

Le condizioni 
Con il decreto ministeriale del

7 agosto 2014 il ministero per lo
Sviluppo economico ha previ-
sto, in attuazione del decreto-
legge numero 145-2013 (Desti-
nazione Italia), le condizioni per

la concessione delle agevolazio-
ni a favore delle imprese sotto-
scrittrici di accordi di program-
ma volti a favorire la bonifica e
la messa in sicurezza dei Siti in-

quinati di interesse nazionale e la
loro riconversione industriale, a
valere su una dotazione di 20
milioni per l'anno 2014 e di 50
milioni per il 2015.

Beneficiari 
In base al decreto gli incenti-

vi sono destinati alle imprese
proprietarie di aree contamina-
te o interessate ad attuare pro-
getti integrati di messa in sicu-
rezza o bonifica e di riconversio-
ne industriale e sviluppo econo-
mico produttivo delle aree cita-
te; già costituite e iscritte al Re-
gistro delle imprese prima della
data di sottoscrizione degli ac-
cordi di programma; che abbia-
no ad oggetto l’esercizio esclusi-
vo delle attività risultanti dal-
l’accordo di programma sotto-
scritto; che procedano all’acqui-
sto dei beni strumentali da uti-
lizzare nell'ambito di unità pro-
duttive comprese in Siti inqui-
nati di interesse nazionale suc-
cessivamente alla sottoscrizione
o adesione agli accordi di pro-
gramma.

Imprese escluse 
Dall'agevolazione sono, inve-

ce, escluse le imprese dei com-
parti produzione di prodotti
agricoli, siderurgico, carbonife-
ro, pesca, costruzione navale, tra-
sporti e relative infrastrutture,
energia, banche e assicurazioni. 

Intensità dell’aiuto 
L'incentivo è concesso nei li-

miti delle intensità massime di
aiuto stabilite, in linea con il
Regolamento generale di esen-
zione, dalla Carta degli aiuti di
Stato a finalità regionale 2014-
2020. 

In particolare, per i siti in-
quinati di interesse nazionale
delle Regioni Campania, Cala-
bria, Basilicata, Puglia e Sicilia
il limite è fissato al 45 per cen-
to delle spese ammissibili per le
piccole imprese; 20 per cento
per le medie imprese; 10 per
cento per le grandi imprese. 

Per le zone ammissibili agli
aiuti a finalità regionale il tetto
massimo è pari al 30 per cento
delle spese ammissibili per le
piccole imprese; 20 per cento
per le medie imprese; 10 per
cento per le grandi imprese. 

Infine, per tutte le altre aree
del territorio nazionale l'inten-
sità massima è pari al 20 per
cento delle spese ammissibili
per le piccole imprese e al 10 per
cento per le medie imprese. •••

DI ANGELA MILANESE

EFFICIENTAMENTO energetico de-
gli edifici scolastici: prende uffi-
cialmente il via il bando lanciato
dal ministero dell'Ambiente che
stanzia 350 milioni di euro in tut-
to, a valere sul Fondo di Kyoto,
per la concessione di finanzia-
menti agevolati.

Progetti finanziabili
Ma in che modo possono es-

sere utilizzati gli incentivi? Le ri-
sorse del Fondo sono destinate a
progetti di investimento presen-
tati dalle pubbliche amministra-
zioni proprietarie di immobili
pubblici destinati all'istruzione
scolastica, inclusi gli asili nido, e
all'istruzione universitaria, non-
ché di edifici pubblici dell'alta for-
mazione artistica, musicale e co-
reutica (Afam) o da soggetti pub-
blici che a titolo gratuito o one-
roso hanno in uso gli immobili in
questione (250 milioni di euro).
Gli aiuti possono essere utilizzati
anche per finanziare progetti di
investimento presentati da fondi
immobiliari chiusi costituiti ai
sensi del decreto-legge numero
98-2011 (100 milioni di euro).

Soggetti pubblici
Per quanto riguarda i progetti

presentati da soggetti pubblici so-
no previsti finanziamenti della
durata massima di 10 anni e di
importo fino a 30mila euro a edi-
ficio per gli interventi che riguar-
dano esclusivamente l'analisi, il
monitoraggio, l'audit e la diagnosi
energetica; finanziamenti della
durata massima di 20 anni e di
importo fino a un milione di eu-
ro a edificio per gli interventi re-
lativi alla sostituzione dei soli im-

pianti, incluse le opere necessarie
alla loro installazione e posa in
opera, comprensivi della proget-
tazione e certificazione energeti-
ca ex ante ed ex post; e, infine, fi-

nanziamenti della durata massima
di 20 anni e fino a due milioni di
euro a edificio per gli interventi di
riqualificazione energetica, inclu-
si gli impianti e l'involucro, com-

prese le opere necessarie all'in-
stallazione e posa in opera, oltre
alla progettazione e certificazione
energetica ex ante ed ex post.

Fondi immobiliari
Per quanto riguarda i progetti

presentati da fondi immobiliari
chiusi, invece, i finanziamenti
agevolati possono essere concessi
per una durata massima di 20 an-
ni, entro i limiti già individuati
per i progetti di investimento pre-
sentati da soggetti pubblici, e co-
munque per importi non supe-
riori al 20 per cento del valore del
fondo.

L'importo massimo comples-
sivo del finanziamento a tasso age-
volato non può, in ogni caso, su-
perare il valore di 20 milioni di eu-
ro per singolo progetto di inve-
stimento e se sommato ad even-
tuali ulteriori contributi pubblici
ottenuti deve essere inferiore al
50 per cento del valore degli in-
terventi del fondo stesso.

Scadenze
Sia per i soggetti pubblici che

per i fondi immobiliari chiusi, il
termine ultimo per richiedere gli
incentivi è fissato alle ore 17 del
13 settembre 2015. •••

Edifici scolastici green
Via al bando da 350 mln

SI APRIRÀ ufficialmente martedì prossimo
14 luglio il bando per la sostenibilità e l'ef-
ficienza energetica che finanzia interventi
per la riduzione dei consumi e la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili a ser-
vizio di edifici di amministrazioni comu-
nali delle Regioni Convergenza, attraverso
l’acquisto di beni e servizi con le procedu-
re telematiche del Mercato elettronico del-
la pubblica amministrazione (Mepa).

Il bando si rivolge alle amministrazioni
comunali delle regioni Calabria, Campania,

Puglia e Sicilia, interessate a realizzare in-
terventi di efficientamento energetico o di
produzione di energia da fonti rinnovabili
su edifici di proprietà del Comune e che sia-
no nella sua esclusiva disponibilità; di pro-
prietà del Demanio dello Stato o di un'al-
tra amministrazione pubblica, ma che sia-
no nella disponibilità esclusiva dell'ammi-
nistrazione comunale che richiede il con-
tributo. 

Gli interventi devono essere realizzati
sulla base di una diagnosi energetica del-

l’edificio interessato e mediante l'acquisto
dei relativi beni e servizi dai fornitori abili-
tati all’interno del Mercato elettronico.

In particolare gli interventi ammessi ai
contributi sono l’installazione di impianto
fotovoltaico connesso in rete, impianto so-
lare termico per uffici, impianto solare ter-
mico per scuole con annessa attività spor-
tiva, impianto a pompa di calore per la cli-
matizzazione, interventi di relamping. I fi-
nanziamenti, a valere su una dotazione
complessiva di 50 milioni di euro, vengo-

no concessi nella forma del contributo a
fondo perduto e possono coprire fino al 100
per cento dei costi ammissibili, che devo-
no essere almeno pari almeno a 40mila eu-
ro. Sono ammessi gli acquisti effettuati a
partire dal 28 maggio scorso, rivolgendo
una richiesta di offerta ad almeno cinque
operatori abilitati al Mepa. Dopo l'aggiu-
dicazione provvisoria della richiesta di of-
ferta, i Comuni possono presentare le do-
mande di concessione dei contributi a par-
tire da martedì prossimo fino a esaurimento
della dotazione finanziaria e comunque
non oltre il 12 settembre. •••

ENERGIA. 2

Sud, aiuti ai Comuni: domande da martedì

• Risorse complessive
350 milioni di euro
• Ripartizione 
250 milioni per le pubbliche
amministrazioni

100 mln per fondi immobiliari chiusi
• Tipologia del contributo
Finanziamento a tasso agevolato
• Scadenza 
Ore 17 del 13 settembre 2015

Finanziamenti a tasso agevolato 

Sia per i soggetti pubblici che per i fondi immobiliari chiusi, il termine ultimo per
richiedere gli incentivi è fissato alle ore 17 del 13 settembre 2015

Scarica il bando

Scarica il decreto 
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Scarica il decreto

ENERGIA. 1

• Risorse complessive 
70 milioni di euro
• Ripartizione 
20 milioni per il 2014
50 milioni per il 2015
• Intensità aiuti nei Sin del Sud 
45% delle spese ammissibili 
per le piccole imprese
20%  per le medie imprese

10% per le grandi imprese
• Beneficiari 
Imprese proprietarie di aree 
contaminate o interessate 
ad attuare progetti di bonifica Sin
• Apertura dei termini 
2 gennaio 2016
• Chiusura dei termini 
31 dicembre 2016

I termini si apriranno il 2 gennaio 2016 

Gli incentivi sono destinati alle imprese proprietarie di aree contaminate o interes-
sate ad attuare progetti di bonifica e riconversione industriale e sviluppo dei Sin

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/bandi/dim_14_04_2015_66.pdf
http://www.poienergia.gov.it/images/CSE2015/Avviso_CSE_2015_firmato.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DD_18_05_2015.pdf


Sovvenzioni a partiti e fondazioni: 50 milioni dall’Ue
POLITICA

DI ROCCO DI IASI    

LACOMMISSIONE EUROPEA- dà
il via libera a due bandi per la
concessione di sovvenzioni a
fondazioni politiche e partiti
politici attivi a livello europeo. 

Le risorse stanziate ammon-
tano complessivamente a 50,1
milioni di euro.

Partiti
Il primo bando, il numero

IX-2016/01, si rivolge ai par-
titi politici europei che soddi-
sfano i requisiti previsti all’ar-
ticolo 3, paragrafo 1, del rego-
lamento (Ce) numero 2004-
2003, cioè: avere personalità
giuridica nello Stato membro
in cui ha sede; essere rappre-
sentato, in almeno un quarto
degli Stati membri, da membri
del Parlamento europeo o nei
parlamenti nazionali o regio-
nali o nelle assemblee regiona-
li, oppure aver ricevuto, in al-
meno un quarto degli Stati
membri, almeno il 3 per cento
dei voti espressi in ognuno di
tali Stati membri in occasione
delle ultime elezioni del Parla-
mento europeo; rispettare, in

particolare nel suo programma
e nella sua azione, i principi sui
quali è fondata l’Ue, vale a di-
re libertà, democrazia, rispetto

dei diritti dell’uomo, delle li-
bertà fondamentali e dello Sta-
to di diritto; aver partecipato
alle elezioni al Parlamento eu-

ropeo o averne espresso l’in-
tenzione.

Budget
Il budget previsto ammonta

a 31,4 milioni di euro ed è su-
bordinato all’approvazione del-
l’autorità di bilancio. L’impor-
to massimo erogato dal Parla-
mento europeo ai beneficiari
non può superare l’85 per cen-
to dei costi ammissibili iscritti
nei bilanci di funzionamento
dei partiti politici a livello eu-
ropeo. Le domande per parte-
cipare al bando possono essere
presentate fino al prossimo 30
settembre. 

Fondazioni politiche
Possono accedere a bando

IX-2016/02 le fondazioni poli-
tiche a livello europeo che sod-
disfano le condizioni previste
all’articolo 3, paragrafo 2, del-
lo stesso regolamento europeo,
e in particolare: essere affiliate a
uno dei partiti politici a livello
europeo riconosciuti a norma
del regolamento Ce numero
2004/2003, come certificato
dallo stesso partito;  avere per-
sonalità giuridica nello Stato

membro in cui ha sede (tale per-
sonalità giuridica deve essere di-
stinta da quella del partito poli-
tico a livello europeo al quale la
fondazione è affiliata); rispetta-
re, in particolare nel suo pro-
gramma e nella sua azione, i
principi sui quali è fondata l’Ue;
non perseguire finalità di lucro;
essere dotate di un organo di-
rettivo la cui composizione sia
geograficamente equilibrata.

Risorse 
Le risorse previste ammonta-

no a 18,7 milioni di euro e so-
no subordinate all’approvazio-
ne dell’autorità di bilancio. 

Anche in questo caso l’im-
porto massimo erogato dal Par-
lamento europeo ai beneficiari
non deve superare l’85 per cen-
to dei costi ammissibili iscritti
nei bilanci di funzionamento
delle fondazioni politiche a li-
vello europeo. Come per i par-
titi politici, anche per le fonda-
zioni le domande devono essere
presentate entro il 30 settembre
2015.  •••

LA FONDAZIONE TELETHON
lancia un nuovo bando di gara
per il finanziamento di proget-
ti esplorativi focalizzati su quel-
le malattie genetiche che non
risultano essere oggetto di stu-
dio da parte della comunità
scientifica e che per questa ra-
gione vengono definite “neglet-
te”. 

L'obiettivo è quello di sti-
molare idee e proposte che in-
dirizzino il cammino della ri-
cerca verso quelle patologie per
le quali esiste un nucleo di pa-
zienti non soltanto bisognoso
dell'attenzione del mondo
scientifico, ma anche fiducioso
nelle prospettive che la ricerca di
eccellenza è in grado creare. 

Il bando 
Il bando è dedicato alle ma-

lattie genetiche che colpiscono
in via primaria l’osso, la pelle e
i tessuti sottocutanei, e il rene. 

La durata massima del pro-
getto dovrà essere di  un anno e
il finanziamento richiesto può
raggiungere i 50mila euro.

Soggetti ammissibili
A chi si rivolge il bando? Posso-
no presentare proposte proget-
tuali per accedere ai contributi i
ricercatori scientificamente in-
dipendenti, che porteranno
avanti la ricerca presso un Ente
italiano pubblico o privato. 
Nel caso in cui il proponente
non sia assunto a tempo inde-
terminato, l’Host Institution do-
vrà garantire la copertura del suo
stipendio per tutta la durata del
progetto.

Presentazione delle domande
Il bando prevede due fasi di

selezione: in una fase iniziale do-
vrà essere inviata una lettera di
intenti e, solo se questa sarà ap-
provata, potrà essere compilata
una full application.

La lettera di intenti è obbli-
gatoria e deve essere presentata
esclusivamente tramite il sito
http://proposal.telethon.it, pre-
via registrazione: entro due set-
timane dall’invio i proponenti
verranno informati in merito al-

l’ammissione alla seconda fase.
Per la full application il modulo
da compilare sarà disponibile sul
sito Telethon a partire dal pros-
simo 24 luglio e dovrà essere in-
viato, sempre tramite il sito, en-
tro il prossimo 16 settembre. La
full application deve essere ap-
provata dall’Host Institution.

Per accedere al sito è necessa-
rio effettuare la registrazione: è
obbligatorio che il nome inseri-
to nel “registration form” corri-
sponda al proponente. 

I proponenti già registrati
possono utilizzare le loro cre-
denziali, senza bisogno di pro-
cedere ad una nuova registrazio-
ne.

La documentazione utile alla
partecipazione (il bando e le li-
nee guida) è disponibile all’indi-
rizzo https://www.telethon.it/ri-
cerca-progetti/ricercatori/bandi
e al link in pagina nella versione
elettronica del Denaro.      

Giovanni Rodia

Malattie genetiche:Telethon finanzia progetti
RICERCA. 1

DI GIUSEPPA ROMANO   

C’È TEMPO fino a mercoledì prossimo 15
luglio per partecipare al bando della Fon-
dazione Telethon per il finanziamento di
progetti di ricerca clinica finalizzati al mi-
glioramento della qualità della vita in pa-
zienti affetti da patologie genetiche mu-
scolari e nervose o da atrofia muscolare spi-
nale. Possono presentare proposte ricerca-
tori di Enti di ricerca pubblici e privati, re-
sidenti in Italia e scientificamente indipen-

denti. Nel caso in cui un proponente non
sia assunto a tempo indeterminato, l’Host
Institution deve essere consapevole che il
suo contratto non può essere inserito nel
budget del finanziamento richiesto trami-
te il bando. I destinatari di un altro finan-
ziamento Telethon possono presentare do-
manda e la partecipazione all’avviso pub-
blico non preclude la possibilità di fare ri-
chieste per altri bandi Telethon. E’ bene, pe-
rò, tenere presente che un ricercatore può
essere finanziato al massimo in 4 progetti

clinici Telethon-Uildm, di cui solo uno co-
me principal investigator o coordinatore di
progetto multicentro). La durata prevista
del progetto deve essere di massimo 3 an-
ni.  Le applications vanno compilate in in-
glese, esclusivamente online all’indirizzo
http://proposal.telethon.it, secondo le re-
lative linee guida, ed inviate entro merco-
ledì 15 luglio alle ore 12. Per accedere al si-
to è necessario registrarsi: è obbligatorio
che il nome inserito nel registration form
corrisponda al proponente. I proponenti già

registrati possono usare le loro credenziali,
senza bisogno di procedere a duna nuova
registrazione.

Ulteriori documenti, tra cui la lettera
dell’Host Institution, dovranno essere scan-
sionati e caricati nella apposita sezione del
sito (link “Required documents”). Il form
è disponibile all’indirizzo http://propo-
sal.telethon.it, e deve essere inviato via mail
a aambrosini@telethon.it. La documenta-
zione utile alla partecipazione è disponibi-
le all’indirizzotelethon.it/ricerca-progetti/ri-
cercatori/bandi e al link in pagina nella ver-
sione elettronica del Denaro.  •••

RICERCA. 2

Distrofia muscolare, domande entro mercoledì

• Contributi
Fino a 50mila euro
• Chi può partecipare
Ricercatori indipendenti

• Durata del progetto
1 anno
• Scadenza
16 settembre 2015

Per la full application il modulo da compilare sarà disponibile sul sito Telethon a
partire dal prossimo 24 luglio e dovrà essere inviato on line entro il 16 settembre

Scarica il bando

Scarica il bando

Scarica il bando
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Scadenza: il 30 settembre 2015
• Risorse complessive
50, 1 milioni di euro
• Ripartizione
31,4 milioni per i partiti politici 
18,7 milioni per le fondazioni
• Cofinanziamento
Fino all’85 per cento dei costi ammissibili iscritti in bilancio
• Scadenza 
30 settembre 2015 

Contributi fino a 50mila euro 

Per i partiti politici il budget ammonta a 31,4 milioni di euro, per le fondazioni è di
18,7 milioni. In entrambi i casi le domande vanno presentate entro il 30 settembre

https://www.telethon.it/ricerca-progetti/ricercatori/bandi
https://www.telethon.it/ricerca-progetti/ricercatori/bandi
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.200.01.0007.01.ITA


DI GIUSEPPA ROMANO

FORMABILIO, il brand italiano di
arredi, lampade e complementi
di arredo che sostiene l'eco- de-
sign, lancia “Dchair”, il 48esimo
contest internazionale dedicato ai
designer e agli appassionati di ar-
redamento di tutto il mondo.
Protagonista del concorso è la se-
dia, oggetto di arredo che più di
tutti è in grado di sintetizzare il
dualismo funzione/estetica insito
nel concetto di design.

Chi può partecipare
Il concorso è aperto a designer,

studenti, creativi o semplicemen-
te persone che amano il design,
purché siano maggiorenni. E’ am-
messa la partecipazione di singo-
li individui o persone giuridiche
(ad esempio società, studi asso-
ciati, organizzazioni, associazio-
ni), attraverso il rappresentante
legale, a condizione che queste
ultime abbiano nell’oggetto so-
ciale attività legate alla progetta-
zione, e di gruppi, intesi come
insieme di due o più individui. 

Non sono accettate, invece, le
candidature di persone giuridiche
che esercitino attività di produ-

zione di arredamenti o comun-
que attività potenzialmente in
concorrenza con quella esercita-
ta da Formabilio. La partecipa-
zione è gratuita ma vincolata al-
la registrazione. Per partecipare ci
si deve iscrivere su
Formabilio.com, tramite l’invio

di nome ed e-mail o con l’ac-
count di Facebook o Twitter, e
confermare la registrazione se-
guendo il link ricevuto via mail.

Progetti ammessi
Sono ammessi al concorso idee

e progetti che rientrino nella ca-

tegoria di “sedia” (quindi non mo-
bili, tavolini, librerie, porta riviste,
poltroncine, pouf, comodini, con-
solle, appendiabiti, scarpiere, mo-
biletti per il bagno; lampade, ce-
ramiche, orologi, vasi, oggettisti-
ca, utensili da cucina, mobili per
bambini, giocattoli); utilizzino co-
me materiale prevalente legno
massello o in pannelli e imbottiti
con varie finiture, metalli in lastra
e in tubo/tondino, lavorati attra-
verso deformazione a freddo, tran-
ciatura e taglio laser 2d e 3d, In ge-
nerale si potranno usare tutti i ma-
teriali tranne metalli stampati in
pressofusione e plastica stampata.
Niente prodotti o parti di essi che
necessitano di stampi: occorre pre-
diligere legno (e tutti i suoi deri-
vati), tessuti e pelli. E’ possibile
utilizzare usare anche il vetro ten-
dendo presente che i prodotti fra-
gili sono più difficili da spedire e
da maneggiare per chi li acquista.
I materiali plastici non sono vie-
tati se usati in minima parte pur-
ché gli elementi proposti siano ot-
tenibili da semilavorati o siano
componenti reperibili sul merca-
to che non richiedano stampi o at-
trezzature particolari per la loro
lavorazione.

Sostenibilità
Attenzione particolare dovrà

essere riservata alla sostenibilità
del progetto(prediligendo pro-
dotti riciclati o quantomeno ri-
ciclabili); al fatto che non siano
mai stati messi in produzione;
che siano facilmente imballabi-
li con un imballo massimo di
230 cm di lunghezza e un peso
che non dovrà superare i 30 Kg
per ciascun oggetto; che siano
facilmente montabili ed instal-
labili da chi li comprerà. 

I progetti presentati devono es-
sere pensati per un consumatore
finale di livello socioculturale me-
dio alto e principalmente per i
mercati internazionali, che acqui-
stano tramite e-commerce. I pro-
getti dovranno essere inviati entro
le ore 18 di venerdì 17 luglio
2015. I vincitori saranno resi no-
ti entro il 24 agosto. Ai progetti-
sti vincitori verrà riconosciuti un
fee del 7% sui prodotti che sa-
ranno venduti esclusivamente a
marchio Formabilio con indica-
zione del nome dell'autore e del-
l'azienda che li ha prodotti.  ••• 

RESTERÀAPERTO fino al prossimo
31 luglio (ore 12) il primo ban-
do di “Interreg Europe”, il nuo-
vo programma di cooperazione
territoriale finanziato dal Fondo
europeo di sviluppo regionale
(Fesr), con l'obiettivo di miglio-
rare l’attuazione delle politiche e
dei programmi di sviluppo re-
gionale promuovendo scambi di
esperienze e di “policy learning”
fra attori di rilevanza regionale.
La prima call dispone di un bud-
get di 107,5 milioni di euro con
cui Bruxelles intende finanziare
progetti di cooperazione interre-
gionale su quattro assi e relativi
obiettivi specifici: rafforzare la ri-
cerca, lo sviluppo tecnologico e
l’innovazione; migliorare la com-
petitività delle Pmi; sostenere la
transizione un’economia a basse
emissioni di carbonio; preserva-
re e tutelare l’ambiente e pro-
muovere un uso efficiente delle
risorse.

I quattro assi
Il primo asse punta a miglio-

rare l’attuazione delle politiche e
dei programmi di sviluppo re-
gionale - in particolare quelli del-
l’obiettivo “Investimento per la
crescita e occupazione”  - nel set-
tore dell’infrastruttura e delle ca-
pacità di ricerca e innovazione,

specie nel quadro delle strategie
di smart specialisation. L’asse sul-
la competitività si propone, in-
vece, l’obiettivo di migliorare l’at-
tuazione dei programmi di svi-
luppo regionale attraverso il so-
stegno delle Pmi in tutte le fasi
del ciclo produttivo, al fine di sti-
molarne la crescita e l’impegno
nell’innovazione. Il terzo asse mi-
ra a indirizzare le politiche e i

programmi di sviluppo regiona-
le verso la transizione a un’eco-
nomia a basse emissioni di car-
bonio. 

L’ultimo asse, infine, ha lo sco-

po di intervenire sulle politiche
regionali nei settori della prote-
zione e dello sviluppo del patri-
monio naturale e culturale ac-
crescendo l’uso efficiente delle ri-

sorse, la crescita verde, l’eco-in-
novazione e la gestione delle per-
formance ambientali.

Chi può partecipare
Il bando è aperto ad ammini-

strazioni pubbliche a livello na-
zionale, regionale e locale, enti di
diritto pubblico (agenzie di svi-
luppo regionale, organizzazioni
di sostegno alle imprese, univer-
sità) e enti privati non-profit con
sede in uno dei 28 Stati membri
Ue, in Norvegia e in Svizzera.

I progetti devono essere rea-
lizzati da una partnership di al-
meno tre organismi provenienti
da 3 diversi Paesi ammissibili, di
cui almeno due provenienti da
Stati membri europei. 

Risorse
Il cofinanziamento Fesr potrà

coprire il 75 o l’85 per cento dei
costi ammissibili del progetto a
seconda dello status dei partner
coinvolti: se si tratta di ammini-
strazioni pubbliche o enti di di-
ritto pubblico la copertura è
all’85 per cento, mentre per gli
enti privati no-profit la quota
massima è del 75 per cento.  

Angela Milanese

Dalla ricerca all’ambiente:
107mlndaInterregEurope

COOPERAZIONE

DI GIUSEPPA ROMANO

ANCHEQUEST’ANNO l'Inail promuove, in
collaborazione con l'istituto cinemato-
grafico "Michelangelo Antonioni", il pre-
mio nazionale per cortometraggi "Marco
Fabio Sartori" per ricordare il presidente
dell'Istituto scomparso prematuramente
nel 2011. 

Tema dell'edizione di quest'anno è
“Basta un attimo: l'attenzione nel luogo
di lavoro”. Ma chi può partecipare? La ga-
ra è aperta ad autori professionisti e non

che abbiano compiuto 18 anni di età al
momento dell’invio della domanda e sia-
no in grado di realizzare cortometraggi
originali della durata massima di 15 mi-
nuti. 

Sono ammesse alla selezione anche
opere sotto forma di spot, pubblicità pro-
gresso, documentario breve e qualsiasi
forma di video creativo, purché prodotte
e presentate nel rispetto di precise condi-
zioni: le opere, girate con qualsiasi sup-
porto tecnico, non potranno avere una
durata superiore ai 15 minuti (esclusi i ti-

toli di testa e di coda), ciascun autore (o
autori di un singolo cortometraggio) può
concorrere al massimo con due opere.

Tra tutte le candidature presentate, sa-
ranno selezionati tre finalisti: al vincitore
del concorso nazionale andranno un pre-
mio del valore netto di 4mila euro e un
trofeo. Al secondo e terzo film classifica-
ti verrà consegnato un trofeo. I premi del
concorso nazionale saranno assegnati in
occasione della serata evento dedicata ai
temi della sicurezza sul lavoro in pro-
gramma a Milano entro il 15 dicembre

2015. I tre finalisti saranno contattati dal-
l'organizzazione che li ospiterà per la se-
rata della premiazione. Il vincitore, il se-
condo e il terzo classificato saranno resi
noti durante la serata stessa di premia-
zione. Per partecipare alla selezione i cor-
tometraggi dovranno essere inviati, cor-
redati da scheda di iscrizione opportuna-
mente compilata, entro il termine ultimo
del 13 novembre 2015. •••

CREATIVITÀ. 1

Un corto sul lavoro sicuro: via al premio Inail per videomaker

• Risorse complessive 
107,5 milioni di euro 
• Cofinanziamento
Dal 75 all’85% dei costi ammissibili
del progetto
• Chi può partecipare 

Amministrazioni pubbliche nazionali,
regionali e locali
Enti di diritto pubblico 
Enti privati non-profit
• Scadenza 
Ore 12 del 31 luglio 2015

Scadenza: 31 luglio  

Il cofinanziamento Fesr potrà coprire il 75 o l’85 per cento dei costi ammissibili
del progetto a seconda dello status dei partner coinvolti

Scarica il bando
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Dchair, designer in gara per il contest internazionale
CREATIVITÀ. 2

Scarica il bando

Scarica il bando

Gli ammessi al concorso
• Chi può partecipare 
Designer 
Studenti
creativi 
società  e studi associati
organizzazioni

associazioni
• Che cosa c’è in palio 
Un fee del 7% sui progetti che sa-
ranno commercializzati e venduti
• Scadenza 
Ore 18 del 17 luglio 2015 

I progetti dovranno essere inviati entro le ore 18 di venerdì 17 luglio 2015. I
vincitori saranno resi noti entro il prossimo 24 agosto

http://www.interreg4c.eu/interregeurope/callforproposals/
http://www.istitutoantonioni.it/download/premio%20sartori%202014%20bando.pdf
https://it.formabilio.com/


• RICERCA. 1

Studi sulla leucemia:
scienziati nel Regno Unito 

Finanziamenti per progetti di ricerca ri-
volti a scienziati e clinici che si occupano di ri-
cerca ematologica, leucemia e neoplasie ma-
ligne associate, da sviluppare principalmente
presso università o laboratori del Regno Uni-
to. a metterli a disposizione è il Kay Kendall
Leukaemia Fund che offre due diverse tipo-
logie di borse di studio: le “Junior research fel-
lowships” (borse di ricerca junior, bando sca-
duto) e le “Project proposal grants” (sovven-
zioni per proposte di progetto). Queste ulti-
me, cui è possibile ancora accedere, prevedo-
no finanziamenti che costituiscono un sup-
porto finanziario a un progetto già in corso.
Le domande vengono valutate due volte al-
l’anno, solitamente a maggio e ottobre. Le
nuove application vanno inviate entro il15
luglio 2015 per la valutazione di ottobre. il
progetto va presentatovia e-mail utilizzando
l’appl icat ion form al l ’ indir izzo
info@kklf.org.uk.

• RICERCA. 2

Fisici e ingegneri in Uk
Fondi fino a 34mila sterline

La Royal society, l’accademia nazionale
inglese delle scienze, mette a disposizione di-
verse tipologie di finanziamento allo scopo di
incentivare gli scambi e le collaborazioni tra ri-
cercatori britannici e gruppi di ricerca stra-
nieri. Uno il programma attualmente aperto:
“international exchanges scheme”. Per acce-
dere al bando, entrambi i candidati, sia il par-
tecipante britannico (applicant) che quello
straniero (co-applicant), devono essere ricer-
catori in possesso di dottorato di ricerca (o
avere una buona esperienza nel campo della
ricerca di livello equivalente) al momento
della candidatura. Gli ambiti disciplinari in
cui dovranno essere specializzati i ricercatori
comprendono le scienze naturali e i settori af-
fini inerenti fisica, chimica, matematica, in-
formatica, ingegneria, agricoltura; ricerca
biologica e medica; aspetti scientifici dell’ar-
cheologia, geografia e psicologia sperimenta-
le. i finanziamenti coprono la mobilità bila-
terale e le attività di ricerca per periodi di 3, 12
o 24 mesi, in base a uno schema prefissato.
Resta aperta la scadenza del 14 ottobre 2015. 

• RICERCA. 3

Scienziati eccellenti a Berlino
contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Germa-
nia: a metterli a disposizione è l’alexander
von Humboldt Foundation, una fondazione
no-profit tedesca finalizzata alla promozione
della cooperazione internazionale nel campo
della ricerca.  Quattro le opportunità attual-
mente aperte, con scadenze diversificate. si
tratta nello specifico dell’“alexander Von
Humboldt Professorship”, finanziamenti
per ricercatori accademici di qualsiasi nazio-
nalità e disciplina, riconosciuti come leader
internazionali nei loro campi: l’importo tota-
le dei contributi ammonta a 5 milioni di eu-
ro per le discipline scientifiche sperimentali e
a 3,5 milioni per le discipline teoretiche.  La
scadenza è fissata per il 15 ottobre 2015. 

ci sono poi con scadenza aperta: borse
post-dottorato di 2.650 euro al mese; borse
per  ricercatori esperti di 3.150 euro;
l'“Humboldt Research award”, premi rivol-
ti a ricercatori delle università straniere  di fa-
ma internazionale: il finanziamento è di
60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bessel
Research award”, 20 premi per ricercatori
stranieri di fama internazionale per effettuare
un progetto di ricerca con un partner tede-
sco. il finanziamento è di 45 mila euro.

• RICERCA. 4

Ue, via al programma Salute 
Bandi per 9 milioni di euro 

integrare, sostenere e aggiungere valore
alle politiche degli stati membri per miglio-
rare la salute dei cittadini e ridurre le disugua-
glianze tra persone con diverse capacità di
reddito. e’ l’obiettivo del Programma salute
della commissione europea che per il 2015
può contare su uno stanziamento di 9 milio-
ni di euro, spalmati su cinque priorità pro-
grammatiche: la lotta contro l’alcolismo gio-
vanile, la diagnosi precoce e la cura dell’epati-
te, la diagnosi precoce della tubercolosi, la
diffusione di buone prassi relative a comuni-
tà a misura di anziano e la sicurezza ed effica-
cia delle terapie relative ai trapianti.

Possono partecipare al bando come pro-
ponenti di un progetto gli organismi dotati
di personalità giuridica legalmente costituiti,
le autorità pubbliche e gli enti del settore
pubblico (in particolare istituzioni di ricerca e
sanitarie, università e istituti di istruzione su-
periore). il contribuito comunitario potrà
coprire fino a un massimo del 60 per cento
dei costi ammissibili di progetto elevabile
all’80 per cento in casi eccezionali. i progetti
dovranno avere una durata massima di 3 an-
ni e potranno essere presentati esclusivamen-
te da partenariati comprendenti organismi
tra loro indipendenti di tre diversi stati mem-
bri. 

Le proposte progettuali dovranno essere
inoltrate entro il prossimo 15 settembre al-
l’agenzia esecutiva per i consumatori, la salu-
te e i gli alimenti in formato elettronico. 

• RICERCA. 5

Malattie genetiche: 
Telethon finanzia progetti

La Fondazione Telethon lancia un nuovo
bando di gara per il finanziamento di proget-
ti esplorativi focalizzati su quelle malattie ge-
netiche che non risultano essere oggetto di
studio da parte della comunità scientifica e
che per questa ragione vengono definite “ne-
glette”. 

il bando è dedicato alle malattie che col-
piscono in via primaria l’osso, la pelle e i tes-
suti sottocutanei, e il rene. La durata massima
del progetto dovrà essere di  un anno e il fi-
nanziamento richiesto può raggiungere i
50mila euro.

Possono presentare proposte progettuali i
ricercatori scientificamente indipendenti,
che porteranno avanti la ricerca presso un
ente italiano pubblico o privato. 

il bando prevede due fasi di selezione: in
una fase iniziale dovrà essere inviata una lette-
ra di intenti e, solo se questa sarà approvata,
potrà essere compilata una full application.
Per la full application il modulo da compila-
re sarà disponibile sul sito Telethon a partire
dal prossimo 24 luglio e dovrà essere inviato,
sempre tramite il sito, entro il prossimo 16 set-
tembre. 

• RICERCA. 6

Distrofia muscolare:
progetti entro mercoledì

c’è tempo fino a mercoledì prossimo 15
luglio per partecipare al bando della Fonda-
zione Telethon per il finanziamento di pro-
getti di ricerca clinica finalizzati al migliora-
mento della qualità della vita in pazienti affet-
ti da patologie genetiche muscolari e nervose
o da atrofia muscolare spinale. Possono pre-
sentare proposte ricercatori di enti di ricerca
pubblici e privati, residenti in italia e scienti-
ficamente indipendenti. La durata prevista
del progetto deve essere di massimo 3 anni.
Le applications vanno compilate in inglese,
esclusivamente online all’indirizzo
http://proposal.telethon.it, secondo le relati-

ve linee guida, ed inviate entro mercoledì 15
luglio alle ore 12. Per accedere al sito è neces-
sario registrarsi

• ENERGIA. 1

Metanizzazione del Sud: 
140 milioni ai Comuni 

ammontano complessivamente a 140
milioni di euro le risorse, a valere sul Fondo
sviluppo e coesione 2014-2020, sbloccate
dal cipe per il programma di metanizzazio-
ne del Mezzogiorno. 

i fondi sono indirizzati esclusivamente
agli enti locali che non siano mai stati desti-
natari di contributi nazionali regionali o eu-
ropei per la metanizzazione del proprio terri-
torio o comunque non dotati di una rete di
distribuzione del gas. in particolare, possono
accedere alle agevolazioni i comuni delle Re-
gioni abruzzo, Molise, campania, Puglia,
Basilicata, calabria e sicilia; delle Province di
Latina e Frosinone; della Provincia di Rieti
già compresi nell'ex circondario di cittadu-
cale; della Provincia di Roma compresi nella
zona della bonifica di Latina; i comuni com-
presi nella zona del comprensorio di bonifica
del fiume Tronto.

Le domande per l'accesso alle agevolazio-
ni devono essere presentate entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione della delibera, e
quindi entro il prossimo 18 luglio, dai co-
muni di casamicciola (napoli), Lacco ame-
no (napoli), albanella (salerno) e capaccio
(salerno), che hanno già presentato i proget-
ti al ministero dello sviluppo economico e de-
vono ottenere conferma della loro validità
tecnica e della congruità della spesa; entro 5
mesi dai comuni non ancora metanizzati in-
clusi nel Programma generale di metanizza-
zione del Mezzogiorno (18 novembre); dopo
6 mesi e non oltre 18 mesi dagli altri comu-
ni non metanizzati dei territori ammessi al
programma (dicembre 2016). 

• ENERGIA. 2

Bio-industrie, 100 mln dall'Ue
Domande fino al 15 settembre

Resterà aperto fino al prossimo 15 set-
tembre (ore 17) il bando 2015 dell’iniziativa
tecnologica congiunta sulle Bio-industrie
Bbi Jti che mette sul piatto risorse per 100
milioni di euro. il progetto rientra nel parte-
nariato pubblico-privato promosso dalla
commissione europea all’interno della stra-
tegia europa 2020 per la Bio-economia, per
accelerare la creazione di una bio-industria
Ue solida e competitiva che possa contribui-
re anche agli obiettivi di Horizon 2020.

a lungo termine l’iniziativa vuole facilita-
re innovazioni tecnologiche che consentano
una conversione efficiente (dal punto di vista
dei costi) e sostenibile (dal punto di vista am-
bientale) della biomassa in prodotti indu-
striali e carburanti/energia all’interno delle co-
siddette bio-raffinerie in vista di mettere que-
ste ultime in grado di competere per prezzo e
qualità con prodotti basati su risorse fossili.
L’iniziativa, dunque, contribuirebbe a ridur-
re il fabbisogno di carburanti fossili dell’eu-
ropa, creando anche nuovi posti di lavoro.
Per il periodo 2014-2020, l’Ue ha destinato
al partenariato sulle bio-industrie 975 milio-
ni di euro, tramite Horizon 2020, mentre il
contributo del settore industriale ammonta a
2,73 miliardi, per un totale di oltre 3,7 mi-
liardi.  

ENERGIA. 3

Sud, contributi ai Comuni 
Via al bando da 50 milioni 

si aprirà ufficialmente il prossimo 15 lu-
glio il bando per la sostenibilità e l'efficienza
energetica che finanzia interventi per la ridu-
zione dei consumi e la produzione di energia

da fonti rinnovabili a servizio di edifici di am-
ministrazioni comunali delle Regioni con-
vergenza, attraverso l’acquisto di beni e servi-
zi con le procedure telematiche del Mercato
elettronico della pubblica amministrazione
(MePa). il bando si rivolge alle amministra-
zioni comunali delle Regioni Obiettivo
convergenza, ovvero calabria, campania,
Puglia e sicilia, interessate a realizzare inter-
venti di efficientamento energetico o di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili su edi-
fici di proprietà del comune e che siano nel-
la sua esclusiva disponibilità; di proprietà del
demanio dello stato o di un'altra ammini-
strazione pubblica, ma che siano nella dispo-
nibilità esclusiva dell'amministrazione co-
munale che richiede il contributo.

i finanziamenti, a valere su una dotazio-
ne complessiva di 50 milioni di euro, vengo-
no concessi nella forma del contributo a fon-
do perduto e possono coprire fino al 100 per
cento dei costi ammissibili, che devono esse-
re almeno pari almeno a 40mila euro.

dopo l'aggiudicazione provvisoria della
richiesta di offerta, i comuni possono pre-
sentare le domande di concessione dei con-
tributi a partire dal prossimo 14 luglio fino a
esaurimento della dotazione finanziaria e co-
munque non oltre il 12 settembre 2015.

i finanziamenti saranno concessi me-
diante una procedura a sportello, sulla base
dell'ordine cronologico di presentazione del-
le domande.

• ENERGIA. 4

Pmi del Mezzogiorno
contributi fino a 200mila €

a partire dallo scorso 30 giugno le impre-
se localizzate nelle regioni calabria, campa-
nia, Puglia e sicilia che vogliono realizzare in-
vestimenti finalizzati alla riduzione dei con-
sumi nel settore dell’efficienza energetica po-
tranno presentare le domande per le agevola-
zioni. La misura, dotata di risorse per 120 mi-
lioni di euro a valere sul Poi “energie rinno-
vabili ed efficienza energetica” Fesr
2007/2013, prosegue l’azione di sostegno al-
la crescita e al rilancio competitivo delle im-
prese attraverso l’attuazione di investimenti
funzionali ad un uso razionale e sostenibile
dell’energia nei processi produttivi. Possono
beneficiare delle agevolazioni le imprese che
siano costituite da almeno un anno e iscritte
come attive nel Registro delle imprese, dota-
te di almeno una unità produttiva in una del-
le regioni del Poi energia, ossia calabria,
campania, Puglia e sicilia.

Per ciascuna impresa l’importo comples-
sivo non può superare i 200mila euro eroga-
bili in due diverse forme: per i soli program-
mi di importo inferiore o uguale ai 400 mila
euro come contributo a fondo perduto a co-
pertura del 50 per cento delle spese ammissi-
bili; come finanziamento agevolato a coper-
tura del 75 per cento delle spese ammissibili.
il finanziamento agevolato deve essere resti-
tuito senza interessi secondo un piano di am-
mortamento a rate semestrali in un periodo
della durata massima di 10 anni. La fase di
compilazione della domanda è prevista a par-
tire dal 22 giugno. Le richieste di contributo
saranno ammesse fino a esaurimento fondi. 

• ENERGIA. 5

Edifici scolastici green: 
via al bando da 350 mln 

efficientamento energetico degli edifici
scolastici: prende ufficialmente il via il bando
lanciato dal ministero dell'ambiente che
stanzia 350 milioni di euro in tutto, a valere
sul Fondo di Kyoto, per la concessione di fi-
nanziamenti agevolati. Le risorse del Fondo
sono destinate a progetti di investimento pre-
sentati dalle pubbliche amministrazioni pro-
prietarie di immobili pubblici destinati al-
l'istruzione scolastica, inclusi gli asili nido, e al-

Ricerca avanzata: fondi per giovani scienziati
[Bandi&scadenze]
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l'istruzione universitaria, nonché di edifici
pubblici dell'alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (afam) o da soggetti pubblici
che a titolo gratuito o oneroso hanno in uso
gli immobili in questione (250 milioni di eu-
ro). Gli aiuti possono essere utilizzati anche
per finanziare progetti di investimento pre-
sentati da fondi immobiliari chiusi costituiti
ai sensi del decreto-legge numero 98-2011
(100 milioni di euro). sia per i soggetti pub-
blici che per i fondi immobiliari chiusi, il ter-
mine ultimo per richiedere gli incentivi è fis-
sato alle ore 17 del 13 settembre 2015.

• AMBIENTE. 1

Dall’Ue fino a 10 milioni 
per progetti eco-innovativi

Finanziamenti fino a 10 milioni di euro
per i progetti capaci di apportare un miglio-
ramento significativo in termini di costi, ma-
teriali e, se possibile, di efficienza per il recu-
pero di energia proveniente dal riciclaggio dei
rifiuti. a stanziare le risorse è la commissione
europea che, all’interno del programma Ho-
rizon 2020, apre fino all’8 settembre 2015
l’invito a presentare proposte “eco-innovati-
ve solutions Waste 2015”. Le azioni che ver-
ranno finanziate potranno riguardare solu-
zioni eco-innovative e sviluppo di tecnologie
ad alta efficienza energetica per processi o ser-
vizi di trattamento, raccolta, riciclaggio e il re-
cupero di materiali di alta qualità. L’approc-
cio dovrà puntare ad integrare soluzioni tec-
nologiche e non tecnologiche. destinatari
dei finanziamenti sono le microimprese e le
Pmi, i consorzi, le reti d’impresa, gli enti pub-
blici, i partenariati, i professionisti, i ricercato-
ri e le Università. i progetti devono essere pre-
sentati da almeno tre soggetti giuridici – sta-
biliti in differenti stati membri dell’Unione
europea o paesi associati – indipendenti l’uno
dall’altro. La sovvenzione di Bruxelles può
raggiungere il 70 per cento dei costi sostenu-
ti e giudicati ammissibili. La scadenza fissata
per partecipare al bando è l’8 settembre 2015
(termine del secondo stage).

AMBIENTE. 2

Mise, Siti inquinati:
via al credito d’imposta

il ministero per lo sviluppo economico
ha fissato le modalità di presentazione delle
richieste di concessione del credito d’imposta
per le imprese che hanno sottoscritto accordi
di programma nei siti inquinati di interesse
nazionale in base al decreto ministeriale del 7
agosto 2014. La domanda deve essere inol-
trata all’indirizzo Pec dgiai.div06@pec.mi-
se.gov.it in formato “p7m” a seguito di sotto-
scrizione del titolare, del legale rappresentan-
te o del procuratore speciale dell’impresa be-
neficiaria. L’istanza di concessione delle age-
volazioni, assieme alla documentazione pre-
vista, deve essere presentata a partire dal 2
gennaio del 2016 ed entro il 31 dicembre
2016 per gli investimenti realizzati nel perio-
do d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2015. con il decreto ministeriale del 7
agosto 2014 il Mise ha previsto, in attuazio-
ne del decreto-legge destinazione italia, le
condizioni per la concessione delle agevola-

zioni a favore delle imprese sottoscrittrici di
accordi di programma volti a favorire la boni-
fica e la messa in sicurezza dei siti inquinati di
interesse nazionale e la loro riconversione in-
dustriale, a valere su una dotazione di 20 mi-
lioni per l'anno 2014 e di 50 milioni per il
2015. in base al decreto gli incentivi sono de-
stinati alle imprese proprietarie di aree conta-
minate o interessate ad attuare progetti inte-
grati di messa in sicurezza o bonifica e di ri-
conversione industriale. 

AMBIENTE. 3

Programma Life 2014-2020:
enti no-profit, gara da 18 mln 

Fino al prossimo 27 luglio le Organizza-
zioni non governative europee potranno ac-
cedere al bando 2015 del programma Ue per
l’ambiente e il clima Life 2014-2020 riserva-
to alle organizzazioni no profit. Le risorse
stanziate ammontano a 18 milioni di euro.

i proponenti dovranno presentare un
piano strategico biennale relativo agli anni
2016 e 2017 comprendente un bilancio in-
dicativo globale e un profilo delle attività pre-
viste.

Fra tutte le proposte pervenute easme se-
lezionerà le cosiddette “framework partner-
hip” che, in una fase successiva, potranno es-
sere invitate a fare richiesta per ricevere speci-
fiche sovvenzioni di funzionamento a coper-
tura di una parte dei costi delle attività am-
missibili previste nel 2016. Lo stesso si ripete-
rà poi per il 2017.

La gara è aperta alle Ong dotate di perso-
nalità giuridica, senza fini di lucro e indipen-
denti da governi/autorità politiche, partiti po-
litici e organizzazioni commerciali, stabilite
in uno dei 28 stati membri (e negli altri stati
ammissibili al programma Life). 

il finanziamento erogato dalla commis-
sione potrà coprire fino al 60 per cento delle
spese ammissibili previste nel programma
annuale di lavoro delle Ong selezionate, per
un massimo di 700mila euro annui. il bud-
get complessivo disponibile è di 18 milioni (9
milioni per ciascuna annualità). 

• AGROALIMENTARE. 1

Piatto mediterraneo
bollino blu per i ristoranti

Un apposito bollino per i ristoranti che
offrono, all'interno dei propri menù, piat-
ti caratteristici della tradizione, rispettando
determinati requisiti specificati nelle linee
guida predisposte da esperti in materia di
dieta Mediterranea. L’iniziativa è della Re-
gione campania che ha pubblicato un av-
viso ad hoc, tramite la propria società in
house sviluppo campania. Possono par-
tecipare al bando le imprese di ristorazio-
ne dotate di autorizzazione per la sommi-
nistrazione al pubblico, in regola con gli ob-
blighi relativi al pagamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a favore dei la-
voratori, la cui sede operativa (ovvero la se-
de fisica delle imprese che erogano servizi
di ristorazione) sia in campania. non è re-
quisito necessario, invece, il possesso della
sede legale sul territorio regionale. Le can-
didature dovranno prevedere proposte di

menu caratterizzati da almeno un “piatto
ispirato ai valori della dieta Mediterranea”
che preveda una composizione, una mo-
dalità di elaborazione, una modalità di ac-
coglienza e fruizione coerenti con i detta-
mi della dieta Mediterranea individuati
dall'apposito Osservatorio regionale e ri-
portati nelle "Linee Guida". Le strutture se-
lezionate che otterranno il bollino potran-
no beneficiare di una serie di azioni di pro-
mozione e comunicazione che la Regione
metterà in atto nell'ambito del progetto di
divulgazione della dieta Mediterranea.

La domanda dovrà essere inviata esclu-
sivamente tramite posta elettronica certifi-
cata all’indirizzo “campaniasicura.svilup-
pocampania@legalmail.it” entro la secon-
da finestra temporale prevista dal bando, il
15 luglio 2015  (la prima si è chiusa il 15
maggio).

• AGROALIMENTARE. 2

Alimenti certificati: 
2,5 mln alle imprese

investimenti in strumenti e sistemi fi-
nalizzati a certificare e comunicare la sicu-
rezza alimentare e la qualità dei prodotti
made in Terra Felix: fino al 31 dicembre
2015 è possibile accedere ai contributi pre-
visti dal bando “Qr code campania” –
Pac iii “Terra dei Fuochi” – Misura B1. at-
traverso la Misura B1 sarà incentivata l’ade-
sione al sistema di certificazione “Qr co-
de” per la tutela dei prodotti agricoli. L’in-
tervento prevede l’erogazione di un con-
tributo a fondo perduto sotto forma di
voucher, del valore di 2.500 euro, per l’ade-
sione al sistema di certificazione ed è rivol-
to alle micro, piccole e medie imprese ope-
ranti nei settori della produzione primaria
e della trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli con sede legale
e operativa nel territorio regionale e iscri-
zione al Registro delle imprese della camera
di commercio. La dotazione finanziaria
prevista per la Misura è pari a 17,8 milio-
ni di euro, ma le risorse disponibili per
questo bando ammontano a 2,5 milioni.
Le imprese proponenti devono presentare
la domanda in formato elettronico, acce-
dendo alla piattaforma informatica sid rag-
giungibile attraverso i siti internet, www.svi-
luppocampania.it e www.economia.cam-
pania.it. 

• AGROALIMENTARE. 3

Agrofood, primo contest 
50mila € alla migliore start up 

Finanziamenti fino a 50mila euro e 6
mesi di incubazione gratuita per le start up
agricole. e’ partita “coltiva l’idea giusta!”,
la prima competizione nazionale che sele-
ziona e premia start up agro-alimentari ad
alto impatto sociale e ambientale. a realiz-
zarla è Make a change, movimento per
supportare la nascita di nuovi imprendito-
ri sociali in italia, e Ubi Banca, con il so-
stegno del ministero delle Politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di Federsolida-
rietà e di acli Terra. “il concorso rappresenta
un’opportunità per tutti coloro che vo-

gliono fare impresa sociale nel settore agroa-
limentare, ovvero lavorando a un progetto
capace di competere sul mercato e, allo
stesso tempo, in grado di avere un impat-
to positivo in termini sociali, ambientali ed
economici” spiega andrea Rapaccini, pre-
sidente di Make a change. 

Possono partecipare le persone fisiche
con idee progettuali finalizzate alla costi-
tuzione di nuove imprese, le imprese già co-
stituite da non oltre 48 mesi, le imprese esi-
stenti da oltre 48 mesi con nuove attività a
scopo sociale o ambientale da sviluppare.
Fino al prossimo 31 agosto è aperta una call
a livello nazionale, con attività di comuni-
cazione mirata al coinvolgimento della so-
cietà civile, delle associazioni di categoria,
delle università, delle industrie agroali-
mentari e di comunità digitali sensibili al
tema delle start up. 

La candidatura avviene tramite iscri-
zione sul sito dedicato ideagiusta.makea-
change.it.

• AGRICOLTURA. 1

Under 40 in azienda
Premi da 70mila euro

Un premio di 70 mila euro per i giovani
agricoltori che intendono insediarsi per la
prima volta in un’azienda agricola sul territo-
rio nazionale: a metterlo a disposizione è
ismea (istituto dei servizi per il mercato agri-
colo e alimentare) attraverso un bando fina-
lizzato a favorire il ricambio generazionale.
Possono beneficiare delle agevolazioni i gio-
vani agricoltori tra i 18 e i 39 anni, anche or-
ganizzati in forma societaria, che intendono
insediarsi per la prima volta in un’impresa
agricola in qualità di capo azienda e che pre-
sentino un piano per lo sviluppo dell’attività
articolato su un periodo di almeno 5 anni e in
grado di dimostrare la sostenibilità finanzia-
ria dell’operazione. Gli aiuti sono limitati alle
micro e piccole imprese. L’insediamento de-
ve avvenire dopo la presentazione della do-
manda di ammissione all’agevolazione e du-
rare un periodo minimo di 5 anni, e si inten-
de perfezionato nel momento in cui il giova-
ne agricoltore sia capace di soddisfare tutta
una serie di requisiti indicati nel bando. il
premio viene assegnato nel quadro di
un’operazione di leasing finanziario concessa
da ismea, per un intervento minimo di 200
mila euro fino a un massimo di 2 milioni, fi-
nalizzata all’acquisizione dell’azienda agricola
ed è erogato in due tranche nell’arco di un pe-
riodo massimo di cinque anni. in ogni caso,
l’ ammontare massimo dell’aiuto non può
essere superiore alla somma di 70mila euro.
Per ottenere le agevolazioni è necessario pre-
sentare domanda per via telematica utilizzan-
do il portale dedicato di ismea, previo accre-
ditamento. La misura resterà attiva fino ad
esaurimento risorse. 

• EXPORT. 1

Fiere in Italia e all’estero:
250mila euro alle Pmi irpine 

Finanziamenti fino a 5mila euro per
sostenere la partecipazione delle piccole e
medie imprese a fiere in italia e all'estero,
al fine di promuovere i prodotti tipici e di
eccellenza del territorio irpino. La came-
ra di commercio di avellino apre un ban-
do da 250mila euro riservando alle inizia-
tive che si svolgono in nella provincia irpi-
na una quota non superiore al 20 per cen-
to del fondo complessivo. L'importo mas-
simo del contributo è pari a 3mila euro per
le fiere che si svolgono in italia e inserite nel
calendario ufficiale 2015 approvato dalla
conferenza dei presidenti delle Regioni e
delle Province autonome; 4mila euro per
le fiere che si svolgono nei Paesi dell'Unio-
ne europea; 5mila euro per quelle orga-
nizzate nei Paesi terzi. in tutti e tre i casi il
tetto massimo viene raddoppiato per i con-
sorzi di imprese. non saranno prese in con-
siderazione le domande che richiedano un
contributo inferiore a 500 euro.  
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

Provveditorato interregionale per le OO.PP. 
Campania – Molise 

Stazione unica appaltante
Ente delegato dall’ente Comune di Gragnano (NA)
via Marchese Campodisola n. 21 - 80133 Napoli 

Tel. 081/5692.200 - Fax 081/5519234
Italia-Napoli: Servizi di organismi di riscossione 

GU S: 2015/S 118-215143
Bando di gara Servizi

Servizio di gestione, accertamento e riscossione,
ordinaria e coattiva, delle entrate tributarie ed ex-
tratributarie e tutti servizi connessi e complemen-
tari. L'affidamento decorre primo giorno mese
successivo quello sottoscrizione contratto e du-
rata fino al 31.12. sesto anno successivo anno 
decorrenza Gragnano (NA); - CIG: 6201286717
(CPV)  79940000; Importo a base di gara 5 200
000 EUR oltre IVA; Data presentazione offerte
29/07/2015 - 12:00; Data seduta pubblica di gara
30/07/2015 - 10:00; Ulteriori Informazioni:
www.provveditorato-ooppcampaniamolise.it; 

IL PROVVEDITORE
Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico



La partecipazione al bando è riser-
vata alle imprese che producono beni o
commercializzano prodotti tipici del
territorio irpino e che abbiano almeno
un’unità produttiva nella provincia di
avellino. 

La domanda deve essere presentata
prima dell’inizio  della manifestazione
e, comunque, non oltre il 15 ottobre
2015, esclusivamente per via telemati-
ca attraverso la piattaforma Telemaco,
all’indirizzo webtelemaco.infocamere.it.

• EXPORT. 2

Pmi e temporary manager 
Voucher fino a 10 mila euro 

diventa operativo, con la pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del decreto
Mise del 15 maggio scorso, l’interven-
to “Voucher per l’internazionalizzazio-
ne”, finalizzato a sostenere le Pmi e le
reti di imprese nella loro strategia di in-
ternazionalizzazione attraverso  l’inseri-
mento in azienda di un “temporary ex-
port manager”.

il primo bando, che mette sul piatto
10 milioni di euro, eroga contributi a
fondo perduto fino a 10mila euro sot-
to forma di voucher , ovvero un soste-
gno economico a copertura di servizi
erogati per almeno 6 mesi a tutte quel-
le piccole e medie imprese che inten-
dono guardare ai mercati oltreconfine
attraverso una figura specializzata (il co-
siddetto “temporary export manager” o
Tem) capace di studiare, progettare e
gestire i processi e i programmi sui mer-
cati esteri.

La misura è diretta alle micro, piccole
e medie imprese (Pmi) costituite in for-
ma di società di capitali, anche come
cooperativa, e alle reti di imprese tra
Pmi che abbiano conseguito un fattu-
rato minimo di  500mila euro in alme-
no uno degli esercizi dell’ultimo trien-
nio. 

Per avere accesso al voucher l’impre-
sa deve intervenire con un cofinanzia-
mento che per il primo bando è di al-
meno 3mila euro (il costo complessivo
sostenuto dall’impresa per il servizio do-
vrà essere, pertanto di almeno 13mila
euro). 

Le domande di inserimento in elen-
co potranno essere presentate entro il
prossimo 20 luglio. Le richieste per l'ac-
cesso ai voucher, invece, vanno inviate
esclusivamente online a partire dalle ore
10 del 22 settembre ed entro le ore 17
del 2 ottobre 2015. 

• INNOVAZIONE. 1

Artigianato 2.0 e Pmi in rete 
Contributi fino a 1,4 milioni 

Fino al 25 settembre 2015 (dead line
alle ore 12) sarà possibile presentare le do-
mande di agevolazione per lo sviluppo del-
l’artigianato digitale e della manifattura so-
stenibile. sul piatto il ministero per lo svi-
luppo ha messo risorse per oltre 9 milioni
di euro. L’intervento si chiama “Reti di im-
presa per l’artigianato digitale”  ed è stato
introdotto a metà febbraio da un decreto
ministeriale (il dm del 17 febbraio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 9 aprile 2015, nu-
mero 82) con l’obiettivo di sostenere pro-
grammi innovativi, localizzati sull’intero
territorio nazionale e realizzati da reti di
imprese, per la diffusione, la condivisione
e lo sviluppo produttivo delle tecnologie di
fabbricazione digitale. il bando è aperto a
reti di imprese (associazioni temporanee di
imprese, raggruppamenti temporanei di
imprese, contratti di rete) o anche a con-
sorzi che siano costituiti da almeno 15
aziende e vedano al loro interno la presen-
za di imprese artigiane o microimprese in
misura almeno pari al 50 per cento dei par-
tecipanti complessivi. i programmi do-

vranno prevedere spese ammissibili non
inferiori a 10mila euro e non superiori a 1,4
milioni e forme di collaborazione con isti-
tuti di ricerca pubblici, Università, istitu-
zioni scolastiche autonome, imprese ed en-
ti autonomi con funzioni di rappresentan-
za del tessuto produttivo. 

• INNOVAZIONE. 2

Hi-tech per l’ambiente
Finanziamenti da Horizon

Finanziamenti per le applicazioni ori-
ginali di tecnologie di uso quotidiano in
grado di rafforzare le capacità di monito-
raggio ambientale: la commissione euro-
pea, attraverso il programma Horizon
2020, mette a disposizione contributi fino
a 5 milioni di euro per i progetti presenta-
ti da imprese e ricercatori. destinatari dei
finanziamenti sono le microimprese e le
piccole e medie imprese, consorzi, reti di
imprese, enti pubblici, partenariati, pro-
fessionisti, ricercatori e Università. i progetti
devono essere presentati da almeno tre sog-
getti giuridici - stabiliti in differenti stati
membri dell’ o paesi associati - indipendenti
l’uno dall’altro. La sovvenzione europea
coprirà il 70 per cento dei costi sostenuti,
mentre il contributo previsto potrà essere
compreso tra i 3milioni e i 5milioni d eu-
ro, anche se la commissione Ue non pre-
clude la possibilità di presentare proposte
con importi superiori. il termine ultimo per
presentare domanda è l’8 settembre. 

• INNOVAZIONE. 3

Riutilizzo dei rifiuti:
soluzioni green e hi-tech

Un miglioramento significativo in ter-
mini di costi, materiali e, se possibile, di ef-
ficienza per il recupero di energia prove-
niente dal riciclaggio dei rifiuti. Questo
l’obiettivo dell’invito a presentare progetti
“eco-innovative solutions Waste 2015”
lanciato dalla commissione europea al-
l’interno del programma Horizon 2020
che mette sul piatto risorse fino a 10 mi-
lioni di euro per ogni progetto presentato.
Le azioni che verranno finanziate potran-
no riguardare soluzioni eco-innovative e
sviluppo di tecnologie ad alta efficienza
energetica, per processi o  servizi di tratta-
mento, raccolta, riciclaggio e il recupero di
materiali di alta qualità. L’approccio dovrà
puntare ad integrare soluzioni tecnologiche
e non tecnologiche. Questo significa che sa-
ranno messi a disposizione anche incenti-
vi per la produzione e il consumo più so-
stenibili, e per iniziative di sensibilizzazio-
ne rivolte alla cittadinanza. destinatari dei
finanziamenti sono le microimprese e le
piccole e medie imprese, i consorzi, le reti
d’impresa, gli enti pubblici, i partenariati,
i professionisti, i ricercatori e le Università.
i progetti devono essere presentati da al-
meno tre soggetti giuridici - stabiliti in dif-
ferenti stati membri Ue o paesi associati -
indipendenti l’uno dall’altro. La sovven-
zione di Bruxelles può raggiungere il 70 per
cento dei costi giudicati ammissibili. La
scadenza fissata per partecipare al bando è
l’8 settembre 2015.  

• INNOVAZIONE. 4

Cluster e centri tecnologici 
500mila € per progetti pilota

Mezzo milione di euro per finanziare
progetti pilota volti a rafforzare la collabo-
razione fra cluster e centri tecnologici col-
legati in linea con le stesse priorità regionali
di smart specialization, allo scopo di svi-
luppare nuove opportunità di crescita e ac-
celerare la convergenza economica delle re-
gioni dell’Unione europea. a metterli sul
piatto è la direzione generale Mercato in-
terno, imprenditoria e Piccole e medie im-
prese della commissione europea, nel-
l’ambito dell’iniziativa Trec, acronimo di

“Towards eu regional economic conver-
gence”. Possono partecipare al bando le
persone giuridiche che rientrano nella ca-
tegoria di organizzazioni di cluster o cen-
tri tecnologici che gestiscono attività co-
muni, facilitano il networking e fornisco-
no servizi alle imprese specializzati e per-
sonalizzati (per gruppi specifici di Pmi),
riuniti in partnership comprendenti sog-
getti di almeno tre stati membri del-
l’Unione europea. il bando può contare su
un budget complessivo di 500mila euro. i
candidati selezionati riceveranno una bor-
sa (grant) con un massimo di 250mila eu-
ro per un co-finanziamento che può arri-
vare a coprire fino al 75 per cento dei co-
sti totali ammissibili. La scadenza per l’in-
vio delle proposte è il prossimo 28 luglio.. 

• INNOVAZIONE. 5

Dalle app all’e-commerce 
Universitari, sfida di idee  

il portale e-commerce shopalike, in
collaborazione con sarenza.it e Blue-to-
mato.com, ha lanciato il concorso Berlin
“startup calling 2015” che premia le mi-
gliori idee di business innovative e poten-
zialmente di successo proposte dagli stu-
denti universitari italiani. L’iniziativa nasce
con l’intenzione di premiare e dare un pic-
colo contributo finanziario alla realizzazio-
ne di quelle che - secondo l’insindacabile
valutazione dei giudici del concorso - po-
trebbero essere le idee di business del futu-
ro. il contest è aperto a tutti gli studenti che
- nel giorno in cui verrà inviata la candi-
datura - risultino correttamente immatri-
colati e iscritti presso una delle Università
italiane convenzionate. 

e’ possibile proporre qualsiasi tipo di
progetto caratterizzato da creatività e po-
tenziale innovativo: una nuova app, un
prodotto hi-tech, un e-commerce purché
realizzabile, attraente per un reale target di
mercato e, soprattutto, direttamente idea-
to dal candidato. La domanda deve essere
inviata all’indirizzo email concorsostuden-
ti@shopalike.it entro il 10 settembre 2015,
insieme a un documento che attesti la cor-
retta iscrizione presso una delle Università
convenzionate. il vincitore riceverà un pre-
mio di mille euro, mentre al secondo clas-
sificato andrà una somma di 500 euro. 

TURISMO. 1

Campania, viaggi d’istruzione: 
contributi fino a 3.500 €

La Regione campania eroga anche per
l’anno scolastico 2014/2015 contributi per
la realizzazione di viaggi di istruzione or-
ganizzati dagli istituti secondari di i° e di
ii° grado attivi sul territorio dell’Unione eu-
ropea. ai fini dell’agevolazione, il gruppo
in viaggio di istruzione, formato da alun-
ni di due o più classi di qualsiasi livello, do-
vrà risultare composto almeno da 50 allie-
vi. e’ possibile programmare ed effettuare
il viaggio entro la data del 31 agosto 2015.
L’ammontare del contributo massimo è
stabilito in 3mila euro per gli istituti della
campania e in 3.500 euro per gli istituti
italiani e degli altri Paesi dell’Unione euro-
pea. nel caso in cui la partecipazione al viag-
gio di istruzione risulti inferiore alla soglia
minima di 50 studenti, il contributo verrà
rideterminato sul reale numero di parteci-
panti garantendo un finanziamento di 60
euro ad alunno per gli istituti campani e di
70 euro per tutti gli altri. Per accedere al
contributo le istituzioni scolastiche devo-
no presentare, esclusivamente tramite po-
sta elettronica certificata, domanda alla di-
rezione generale per la Programmazione
economica e il turismo (dg.01@pec.regio-
ne.campania.it), indicando il periodo di
svolgimento del viaggio e allegando copia
dell’itinerario di escursione. Le richieste
ammissibili saranno accolte secondo l’or-
dine cronologico di ricezione e fino ad
esaurimento delle risorse disponibili. 

TURISMO. 2

Hotel 2.0, via al tax credit 
Click day dal 13 luglio 

Tax credit per la digitalizzazione di ser-
cizi ricettivi, agenzie di viaggio e tour ope-
rator: con la pubblicazione da parte del
Mibact di istruzioni e modalità telematiche
per la richiesta del credito d’imposta diventa
operativo lo strumento destinato a sostenere
la competitività del turismo italiano. nei
periodi d’imposta 2014, 2015 e 2016, agli
esercizi ricettivi singoli o aggregati con ser-
vizi extra-ricettivi o ancillari, è riconosciu-
to un credito d’imposta del 30 per cento
dei costi sostenuti su investimenti per la di-
gitalizzazione e ammodernamento fino al-
l’importo massimo complessivo di 12.500
euro. Possono accedere al credito d’impo-
sta gli esercizi ricettivi che svolgano in via
non occasionale le attività di alloggio ri-
conducibili a due possibili tipologie: strut-
ture alberghiere e strutture extra-alber-
ghiere. il click day per l’invio delle richie-
ste è fissato dalle ore 10 del 13 luglio fino
alle ore 12 del 24 luglio. 

SPORT

Impianti di base nei Comuni 
Al via i mutui a tasso zero  

Mutui a tasso zero fino a 150mila eu-
ro della durata di 15 anni (enti locali) o
di 10 anni (altri beneficiari) per la ristrut-
turazione o la realizzazione di impianti
sportivi di base. associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, parrocchie ed enti re-
ligiosi, onlus, federazioni sportive, discipli-
ne sportive associate, enti di promozione
sportiva, comuni e Province hanno tem-
po fino alle ore 17 del prossimo 15 luglio
per partecipare all’iniziativa “500 impian-
ti sportivi di base” nata dalla collaborazio-
ne tra la Presidenza del consiglio dei Mi-
nistri e l’ics nell’ambito del progetto “1000
cantieri per lo sport”. sono stati previsti al-
meno 500 interventi, equamente distri-
buiti a livello territoriale.Tra le azioni am-
missibili, per progetti fino ad 1 milione di
euro, sono individuate delle priorità costi-
tuite da interventi su impianti esistenti, to-
talmente o prevalentemente relativi a lavo-
ri di efficientamento energetico, abbatti-
mento barriere architettoniche, adegua-
mento e messa a norma e bonifica del-
l’amianto o altre priorità individuate su ba-
se regionale. sono, inoltre , giudicati am-
missibili interventi per ristrutturare, am-
modernare, ampliare, completare, attrez-
zare, riconvertire, manutenere o mettere a
norma e in sicurezza, compresi gli interventi
di bonifica dell’amianto, gli impianti spor-
tivi di base esistenti o per realizzarne di
nuovi.

• FORMAZIONE. 1

Maestri artigiani in Campania 
Aiuti fino a 5,6 mila euro 

e’ stato pubblicato sul Bollettino re-
gionale l’avviso rivolto ai “Maestri arti-
giani” per finanziare lo svolgimento, al-
l’interno delle “Botteghe scuola”, della
formazione professionale per l’appren-
dimento del mestiere.

La misura, che si inserisce nell’ambi-
to dei contratti di lavoro subordinato di
alternanza scuola/lavoro stipulati con
giovani tra i 15 e i 25 anni della cam-
pania, recupera la tradizione dell’inse-
gnamento dei mestieri artigiani, affi-
dandola direttamente ai “Maestri” (e
cioè agli artigiani con qualifica attri-
buita per la loro esperienza e compe-
tenza professionale dalla Regione cam-
pania) in un contesto avanzato e mo-
derno, che fornisce formazione e tute-
la dei diritti dei giovani. La novità è
rappresentata dal fatto che i percorsi di
alternanza formazione/lavoro verranno
svolti direttamente nelle aziende arti-
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giane che sono state selezionate dalla
Regione, nell’ambito delle disposizioni
attuative della legge regionale 20/2012,
d’intesa con le associazioni datoriali e
sindacali della Campania. La misura fi-
nanzia, per ciascun anno del percorso,
fino a 5mila 600euro di formazione (ele-
vabili ad 6mila 400euro per i giovani di-
versamente abili).

Tali finanziamenti si affiancano a
quelli attualmente previsti per la stipu-
la di contratti di lavoro subordinato. Le
risorse disponibili per le attività forma-
tive sono pari a 7milioni e mezzo di eu-
ro. Le domande possono essere presen-
tate già dall’8 aprile. 

• FORMAZIONE. 2

Competenze per il lavoro
Bando da 24,4 milioni € 

Uno stanziamento di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a
Garanzia Giovani da parte degli opera-
tori interessati ad attivare iniziative di
formazione per l’inserimento lavorativo
che entreranno a far parte di un appo-
sito catalogo a disposizione dei giovani
Neet iscritti al programma.

A metterlo a disposizione è la Regio-
ne Campania attraverso una misura fi-
nalizzata all’acquisizione di competen-
ze e qualificazioni da spendere sul mer-
cato del lavoro e al rafforzamento/com-
pletamento del profilo professionale ri-
chiesto per un inserimento lavorativo.
Gli operatori accreditati presso la Re-
gione Campania, beneficiari delle ri-
sorse messe a bando, sono chiamati ad
offrire azioni formative per le qualifica-
zioni già presenti nel Repertorio regio-
nale e, in risposta ai fabbisogni espres-
si dai datori di lavoro, anche a formu-
lare proposte progettuali che concorra-
no al processo evolutivo e alla manu-
tenzione dello stesso Repertorio.

I costi sostenuti per l’erogazione di
corsi finalizzati all’inserimento lavora-
tivo saranno finanziati per un ammon-
tare massimo di 3mila euro per allievo.
La domanda di partecipazione e i rela-
tivi moduli vanno compilati e inviati
esclusivamente in via telematica attra-
verso la piattaforma www.cliclavoro.la-
vorocampania.it entro il 31 ottobre
2015 e comunque fino a esaurimento
delle risorse.

• FORMAZIONE. 3

Crescere in digitale:
tirocini per i Neet

Si chiama “Crescere in digitale” ed è
l’iniziativa promossa dal ministero del
Lavoro in collaborazione con Google e
Unioncamere, con l’obiettivo di dif-
fondere le competenze digitali tra i gio-
vani, offrendo una professionalizzazio-
ne a quelli in cerca di occupazione (i co-
siddetti Neet, Not engaged in Educa-
tion, Employment or Training). A tut-
ti gli interessati, iscritti a Garanzia Gio-
vani, verrà offerta l'opportunità di se-
guire un percorso formativo ad hoc:  per
3mila di loro, inoltre,  ci sarà la possi-
bilità di svolgere un tirocinio per sup-
portare la digitalizzazione delle Pmi ita-
liane.

In particolare il programma prevede
formazione online con un percorso di
almeno 50 ore dedicato agli strumenti
digitali per le piccole e medie imprese,
con esempi pratici e casi di studio su tut-
ti gli aspetti di internet per le imprese,
erogato su una piattaforma offerta da
Google.

A conclusione del percorso formati-
vo, attraverso un test online verranno se-
lezionati i candidati che potranno par-
tecipare ai laboratori di gruppo locali
(120 in tutto) per avviare i giovani a un
tirocinio oppure ad attività imprendi-

toriale. Organizzati da Unioncamere
coinvolgendo le associazioni di impre-
se, i laboratori potranno avere un focus
tematico-settoriale o territoriale.  Al ter-
mine della formazione potranno essere
attivati fino a 3mila tirocini in aziende
tradizionali da avvicinare al digitale, or-
ganizzazioni d’impresa, agenzie web,
grandi imprese. Il bando è a scadenza
aperta.

FORMAZIONE. 4

Alternanza scuola-lavoro: 
via al premio Didattica Attiva

Innovare la didattica, attraverso la
partnership con le imprese, mettendo in
campo tre possibili strumenti: percorsi
di alternanza scuola-lavoro, didattica la-
boratoriale e processi formativi orientati
alle competenze, apprendimento digi-
tale e interattivo.

È l’obiettivo del premio Didattica
Attiva promosso da Confindustria e As-
solombarda,in collaborazione con mi-
nistero dell'Istruzione, dell'Università e
della Ricerca – Comitato per lo Svilup-
po della Cultura Scientifica e Tecnolo-
gica – Progetto Lauree Scientifiche - As-
sociazione nazionale Dirigenti e Alte
Professionalità della scuola (Anp) e Isti-
tuto nazionale di Documentazione e
Innovazione della ricerca educativa (In-
dire). 

Destinatari del premio sono i docenti
delle scuole secondarie di primo e se-
condo grado, delle strutture formative
accreditate dalle Regioni e degli Istitu-
ti tecnici superiori che hanno collabo-
rato con le imprese e che partecipano al-
l’iniziativa con un gruppo di studenti o
una classe;  le imprese che hanno colla-
borato attivamente con i docenti e con
le scuole nei processi di innovazione di-
dattica. 

Gli interessati dovranno far perveni-
re, entro il prossimo 18 settembre, la
scheda di progetto allegata al bando al-
l'indirizzo email dgosv.segreteria@istru-
zione.it. Entro il 30 settembre, inoltre,
dovrà essere inviata al ministero del-
l'Istruzione la domanda di partecipa-
zione al concorso. 

• OCCUPAZIONE. 1 

Tirocini per under 29: 
bonus di 650 € a lavoratore

E’ partito in Campania e proseguirà
fino al 31 dicembre 2015 il progetto “Ga-
ranzia Giovani”. 

I datori di lavoro, le imprese e le am-
ministrazioni pubbliche possono parteci-
pare al programma regionale a favore dei
giovani tra i 15 e i 29 anni. 

Settanta milioni di euro sono a dispo-
sizione di tirocini e stages della durata che
va da 6 a 12 mesi.  Accanto a questi, la Re-
gione finanzia tutte le assunzioni con
contratti di lavoro subordinato, asse-
gnando un bonus di 650euro mensili per
ciascun lavoratore. Le misure saranno
operative man mano che si concluderan-
no i colloqui che i giovani stanno già te-
nendo dalle scorse settimane presso i cen-
tri che li hanno presi in carico. 

Con la manifestazione d’interesse, la
Regione acquisisce la disponibilità del si-
stema produttivo, delle amministrazioni
e degli enti pubblici, ad ospitare i giovani
che hanno fatto e faranno domanda.

• OCCUPAZIONE. 2

Aiuti assunzioni qualificate 
Via alle domande per il 2013

Per le assunzioni altamente qualifica-
te effettuate nel corso del 2013, le impre-
se possono presentare domanda in via te-
lematica, tramite la procedura accessibile
dal sito www.cipaq@mise.gov.it fino al
31 dicembre 2015; per i costi sostenuti
nel 2014, invece, la domanda deve essere
presentata dall’11 gennaio 2016 al 31 di-
cembre 2016. 

Lo prevede il decreto del ministero
dello Sviluppo che fissa scadenze e moda-
lità di presentazione delle domande per
accedere alle agevolazioni. Le risorse fi-
nanziarie effettivamente disponibili per
la concessione del credito d’imposta, co-
me comunicato dal ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, ammontano a
33.190.484 di  euro  per  i l  2013;
35.468.754 di  euro  per  i l  2014;
35.489.489 di euro per il 2015.  

• OCCUPAZIONE. 3

Dottori di ricerca in azienda
Fixo, proroga al 31 dicembre

Contributi alle aziende che assumono
con contratti di lavoro a tempo indeter-
minato o determinato (della durata di al-
meno 12 mesi) dottori di ricerca di età
compresa tra i 30 e i 35 anni: sono proro-
gati al 31 dicembre 2015 ai termini per
partecipare al bando pubblicato da Italia
Lavoro nell’ambito delle misure di inter-
vento previste dal programma Fixo
“Scuola&Università”.

Due le condizioni per accedere agli
aiuti: le imprese devono avere almeno
una sede operativa (presso cui dovrà esse-
re operata l’assunzione) sul territorio ita-
liano e i contratti devono essere stati sot-
toscritti a partire dal 7 luglio scorso. Le
aziende riceveranno un contributo pari a
8 mila euro per ogni soggetto assunto con
contratto di lavoro subordinato full time
(a tempo indeterminato o determinato
per almeno 12 mesi), e un eventuale con-
tributo aggiuntivo, fino a 2 mila euro, per
le attività di assistenza didattica indivi-
duale.  La domanda potrà essere presen-
tata solo attraverso il sistema informativo
di progetto.

• OCCUPAZIONE. 4

Lavoratori extracomunitari: 
160 mln per la qualificazione

Contributi ai datori di lavoro per inter-
venti personalizzati di aggiornamento lin-
guistico e di qualificazione professionale
dei propri dipendenti stranieri, formati nel
paese di origine, al fine di facilitarne l’inse-
rimento socio-lavorativo. A metterli a di-
sposizione è Italia Lavoro nell'ambito del
Programma “La Mobilità Internazionale
del Lavoro”, stanziando un budget di 160
milioni di euro. Potranno richiedere il
contributo, in qualità di datore di lavoro
soggetti autorizzati o accreditati allo svol-
gimento dell’attività di somministrazione
di lavoro; aziende con sede legale in Italia
costituite da almeno 12 mesi. Ai fini del-
l’ammissibilità delle richieste, i rapporti di
lavoro instaurati con gli stranieri dovranno
avere una durata minima di sei mesi ed es-
sere instaurati in Italia; essere stati attivati
da almeno 15 giorni dalla data di richiesta
di contributo. L’intervento prevede l’ero-
gazione di contributi a sostegno di attività
di qualificazione professionale e di raffor-
zamento delle conoscenze linguistiche già
acquisite nel Paese di origine.

Per ogni lavoratore straniero potrà es-
sere richiesto un contributo massimo di
750 euro per attività di aggiornamento
linguistico e di qualificazione professiona-
le. La domanda di contributo potrà essere
presentata unicamente attraverso il siste-
ma informativo accessibile all’indirizzo
web http://mobint-a23.italialavoro.it/,
entro il 31 dicembre 2015.  

• OCCUPAZIONE. 5

Pmi, manodopera straniera
Tirocini per 1,3 milioni 

Contributi pari a 1,2 milioni di euro per
l'attivazione di percorsi individuali di tiroci-
nio formativo della durata massima di 6 me-
si rivolti a cittadini stranieri non appartenen-
ti all'Unione Europea. A metterli a disposi-
zione è Italia Lavoro, ente strumentale del
ministero, nell'ambito del Programma “La
Mobilità internazionale del Lavoro”. Sono
beneficiari dei contributi i soggetti promo-
tori e i soggetti ospitanti abilitati all’attivazio-
ne  e all’accoglienza di percorsi formativi.
Destinatari dei progetti formativi sono, in-
vece, i cittadini stranieri di Albania, Egitto,
Filippine, Marocco, Mauritius, Moldova,
Serbia, Sri Lanka e Tunisia; e i cittadini stra-
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nieri di altri Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea. Le agevolazioni, del valore com-
plessivo di 6mila euro per ciascun tirocinio,
sono determinate dalla somma di un’inden-
nità mensile corrisposta al tirocinante, fino
ad un massimo di 500 euro lorde, per un to-
tale massimo di 3mila euro per sei mesi; con-
tributi a rimborso per la realizzazione di ser-
vizi di tutoraggio e supporto al percorso for-
mativo, per un totale massimo di 3mila euro
per ciascun tirocinio e per la durata di sei me-
si. Le domande potranno essere presentate
fino al 30 agosto 2015 e saranno finanziate
fino a esaurimento delle risorse disponibili. 

• OCCUPAZIONE. 6

Tirocini in Europa:
borse studio per laureati 

Il Comitato economico e sociale euro-
peo (Esc) offre la possibilità di svolgere ti-

rocini di lunga durata - per un periodo di
cinque mesi - con borsa di studio per lau-
reati che siano cittadini degli Stati mem-
bri dell'Unione europea, nonché per un
certo numero di laureati provenienti da
paesi extra-Ue. I tirocini vengono orga-
nizzati due volte l'anno: dal 16 febbraio al
15 luglio (tirocinio di primavera), le do-
mande devono essere presentate dal pri-
mo luglio al 30 settembre; dal 16 settem-
bre al 15 febbraio successivo (tirocinio
d'autunno), le domande vanno presenta-
te dal 3 gennaio al 31 marzo.Questi pe-
riodi di formazione in servizio offrono
l'opportunità di conoscere i ruoli e le atti-
vità del Comitato e di acquisire un'espe-
rienza professionale in un ambiente mul-
ticulturale. Inoltre, il Comitato può offri-
re tirocini non retribuiti di breve durata -
da uno a tre mesi - a neo laureati o stu-
denti universitari che sono necessari per
completare la loro carriera universitaria.

Per partecipare è richiesta la conoscenza
approfondita di una lingua comunitaria e
la conoscenza sufficiente di un'altra lin-
gua della Comunità. I tirocini di breve
durata non sono retribuiti e possono esse-
re svolti durante tutto il periodo dell'an-
no. 

• OCCUPAZIONE. 7

Assunzioni under 29: 
nuova proroga per Fixo 

Viene prorogata al 30 settembre la
scadenza dell'avviso per la concessione di
contributi alle imprese che assumano,  a
tempo pieno o a tempo parziale per alme-
no 24 ore settimanali, giovani diploman-
di, diplomati, laureandi, laureati e dotto-
randi di ricerca di età compresa tra i 16 e i
29 anni con contratto di apprendistato di
alta formazione e ricerca. Il bando è pro-

mosso da Italia Lavoro all’interno del pro-
gramma Fixo Scuola e Università ed è de-
stinato alle imprese che hanno la sede
operativa (presso cui dovrà essere operata
l’assunzione) sul territorio italiano. Sul
piatto c’è un budget di 3,2 milioni di eu-
ro. Con la proroga arriva anche un’inte-
grazione al bando con l’inserimento, per
le assunzioni effettuate dal primo giugno
2015, della possibilità di richiedere il con-
tributo per la stipula dei contratti di ap-
prendistato di alta formazione e ricerca
anche per lo svolgimento del praticantato
per l’accesso alle professioni ordinistiche.

Le imprese riceveranno un contributo
pari a 6 mila euro per ogni soggetto as-
sunto con contratto di apprendistato a
tempo pieno; 4 mila euro per ogni sog-
getto assunto con il contratto di appren-
distato a tempo parziale per almeno 24
ore settimanali. L’assegnazione del contri-
buto avverrà con procedura “a sportello”
seguendo l’ordine cronologico di presen-
tazione delle domande.  •••
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Imballaggi green, via al bando per le Pmi
DI NINO MESSINA

PARTE la seconda edizione del
“bando Conai per la prevenzione
– Valorizzare la sostenibilità am-
bientale degli imballaggi” pro-
mosso dal Consorzio nazionale
imballaggi per premiare le solu-
zioni di packaging più innovati-
ve e ecosostenibili immesse sul
mercato nel biennio 2013-2014.
Al bando possono partecipare tut-
te le aziende consorziate che han-
no rivisto il proprio packaging in
ottica di innovazione e sostenibi-
lità ambientale, agendo su alme-
no una delle seguenti leve: riuti-
lizzo, risparmio di materia prima,
ottimizzazione della logistica, fa-
cilitazione delle attività di riciclo,
utilizzo di materie provenienti da
riciclo, semplificazione del siste-
ma imballo e ottimizzazione dei
processi produttivi.

Pensare il futuro
L’avviso pubblico lanciato da

Conai rientra nel più ampio pro-
getto “Pensare Futuro”, che rac-
coglie le iniziative ideate dal Con-
sorzio sul tema della prevenzione.
Prevenzione significa adottare in-
terventi finalizzati alla riduzione
dell’impatto ambientale degli im-
ballaggi, che incidono non solo
sulla quantità delle materie uti-
lizzate, ma anche sui processi di
produzione e di utilizzo, consi-
derando così l’intero ciclo di vita
dell’imballaggio.

Obiettivo
Obiettivo del bando è valoriz-

zare e diffondere le best practice
nella progettazione dell’imballag-
gio ecosostenibile: la prima edi-
zione del concorso, promossa nel
2013, ha premiato 36 casi, che
hanno permesso una riduzione

delle emissioni di Co2 equiva-
lenti pari al 34,5 per cento, un ri-
sparmio dei consumi di energia
del 36,3 per cento e una dimi-
nuzione dell’utilizzo di acqua del
36,2 per cento.

Come partecipare
Le proposte dovranno essere

presentate entro il prossimo 31 lu-
glio scaricando l’apposito bando
prevenzione 2015 dal sito web
Conai (www.conai.org) o dal link
in pagina nella versione elettro-
nica del Denaro. Saranno quindi
analizzate attraverso lo strumen-
to “Eco Tool2 di Conai (www.
ecotoolconai.org), che permette

di calcolare, attraverso un’analisi
Lca semplificata, gli effetti delle
azioni di prevenzione attuate dal-
le aziende sui propri imballaggi at-
traverso una comparazione pri-
ma-dopo in termini di risparmio
energetico, idrico e di riduzione
delle emissioni di Co2.  

Obblighi 
La mancata o incompleta

compilazione del form on line
entro i termini previsti compor-
terà l’inammissibilità della pro-
posta. Con la compilazione della
domanda i partecipanti si impe-
gnano a rendere disponibili le fo-
to e le schede tecniche dell’im-
ballaggio nelle versioni “prima e
dopo” l’intervento effettuato, su
richiesta di Conai, nonché un
campione dello stesso imballaggio
ed eventuali certificazioni di pro-
dotto. L’azienda si rende, inoltre,
disponibile ad accogliere, presso
i propri uffici o stabilimenti refe-
renti Conai o incaricati dal Con-
sorzio per verificare la veridicità
delle informazioni comunicate.

I consorziati che hanno già
presentato dei casi compilando il
form on line prima della pubbli-

cazione del regolamento possono
partecipare di diritto al Bando co-
municando il proprio interesse
all’indirizzo email ecotoolco-
nai@conai.org, mettendo ogget-
to la dicitura “Bando Conai per
la prevenzione –edizione 2015”.

Risorse
Il Consorzio nazionale imbal-

laggi metterà a disposizione dei
progetti meritevoli un monte-
premi di 200.000 euro che sarà ri-
partito in due tranche: 140mila
euro da dividere tra tutti i casi
ammessi in funzione del punteg-
gio ottenuto; 60 mila euro come
ulteriore premio per i 6 casi, tra
quelli risultati vincitori, che han-
no ottenuto il punteggio più al-
to in relazione al materiale di ri-
ferimento prevalente in peso del
caso presentato (acciaio, allumi-
nio,carta, legno, plastica e vetro).
Qualora un consorziato presenti
più casi, sarà premiato quello che
avrà ottenuto il miglior punteg-
gio. 

Nell’eventualità in cui non ve-
nisse esaurito il budget, si prov-
vederà a remunerare gli ulteriori
casi presentati da un singolo con-
sorziato, a partire dal secondo,
per i quali sarà riconosciuto un
corrispettivo pari alla metà del
punteggio ottenuto dal caso. La
lista degli ulteriori casi premiati sa-
rà elaborata in ordine decrescen-
te in base al punteggio ottenuto
e pubblicata sul sito Conai. In ca-
so di parità di punteggio per lo
stesso materiale, vale la regola del-
la data di compilazione del form
on line o la data dell’email per i
casi presentati prima della pub-
blicazione del bando.  •••

IL CONSORZIO CONAI INCENTIVA CON 200.000 EURO LE AZIENDE PRODUTTRICI CHE HANNO INVESTITO NEL PACKAGING INNOVATIVO ED ECOSOSTENIBILE
LA PRIMA EDIZIONE DEL CONCORSO, PROMOSSA NEL 2013, HA PREMIATO 36 CASI CHE HANNO PERMESSO UN RISPARMIO DEI CONSUMI DI ENERGIA DEL 36,3%

La misura in pillole 
• Risorse complessive
200mila euro
• Ripartizione 
140mila euro da dividere tra i casi ammessi in base al punteggio 
60mila euro per i 6 casi, tra quelli risultati vincitori, che hanno ottenuto il
punteggio più alto in relazione al principale materiale utilizzato 
• Chi può partecipare
Tutte le aziende consorziate al Conai che hanno rivisto il proprio packa-
ging in ottica di innovazione e sostenibilità ambientale
• Principi cui ispirare il progetto
Riutilizzo
Risparmio di materia prima
Ottimizzazione della logistica
Facilitazione delle attività di riciclo
Utilizzo di materie provenienti da riciclo
Semplificazione del sistema imballo 
Ottimizzazione dei processi produttivi
• Scadenza 
31 luglio 2015 
Il Conai mette a disposizione 200.000 euro: 140mila da dividere tra i casi ammessi
in base al punteggio; 60 mila euro come ulteriore premio per i 6 casi più meritevoli 

Scarica il bando

http://www.conai.org/wp-content/uploads/2015/04/Bando_PREVENZIONE_2015.pdf


Il Gruppo Proma è un importante
punto di riferimento per le maggiori in-
dustrie nazionali ed internazionali che
operano nel comparto dell'automotive. I
continui investimenti nel settore della ri-
cerca e l'ingegnerizzazione di prodotti di
elevatissima qualità contribuiscono al
successo di queste case automobilistiche
e alla loro continua crescita.

Nato a Caserta nel 1980 con il primo
stabilimento di produzione di stampati
metallici per l'industria automobilistica,
Proma commercializza la prima linea di
prodotto automotive di martinetti di sol-
levamento, depositando i brevetti inter-
nazionali a supporto delle innovazioni in-
trodotte. Negli stessi anni le unità pro-
duttive del Gruppo crescono a quattro e,
nel decennio successivo, il Gruppo incre-
menta la sua quota di mercato e il suo
parco clienti automotive aumentando
contestualmente le capacità produttive di
stampaggio ed assemblaggio, introducen-
do nei propri processi le tecnologie più ag-
giornate e innovative per la produzione e
il controllo dei propri manufatti a garan-
zia della migliore qualità per i clienti. 

Gli anni '90 coincidono anche con la
prima fase di internazionalizzazione del
Gruppo, attraverso l'apertura dell'unità
produttiva a Casablanca (Marocco). A
questa si aggiungono un'unità produttiva
in Italia a Pianodardine (AV), specializza-
ta nella produzione di cerniere e serratu-
re, ed un'altra unità di produzione di con-
tenitori metallici. 

I primi anni 2000 vedono il consoli-
damento della divisione strutture sedili
auto, con l'acquisizione degli stabilimen-
ti Lear Corporation di Melfi (PZ) e di
Pozzilli (IS). L'internazionalizzazione del
Gruppo procede negli stessi anni con
l'apertura di unità operative a Saragozza
(Spagna), Gien (Francia) e Tychy (Polo-
nia).

Nel 2007 viene inaugurato a Caserta il
Centro di Ricerche, a supporto delle atti-
vità di progettazione e sviluppo del Grup-
po. La crescita mondiale di Proma segna
un'altra tappa significativa nel 2010,
quando viene siglata una partnership con
il Gruppo Matcor-Matsu per lo sviluppo
delle attività nel Nord America. La pre-
senza internazionale del gruppo ai conso-
lida nel maggio 2011 con la costruzione
dello stabilimento di Kragujevac (Serbia),
in partnership con il Gruppo Magnetto.
All'inizio del 2012 il Gruppo inizia le sue
attività industriali a Betim (Brasile) e Sal-
tillo (Messico), accedendo in questo mo-
do ai mercati in sviluppo del Sud e Cen-
tro America. I programmi di espansione
del Gruppo nel medio termine prevedo-
no l'apertura di unità operative in Cina ed
in Russia.

Ricerca e Sviluppo
Le attività di Research&Development

supportano le esigenze di continuo svilup-
po e innovazione di prodotto del Gruppo
Proma, consentendo ai suoi clienti di di-
sporre delle soluzioni tecniche e tecnologi-
che di prodotto tra le più performanti ed
efficienti.

Il team di ingegneri e tecnici di R&D,
presso il Centro di Caserta, comprende fi-
gure esperte affiancate da altre più giovani.
Il Gruppo segue tutte le fasi di disegnazio-
ne, simulazione e di piena validazione del-
le soluzioni tecniche da introdurre per tut-
ta la gamma prodotti (area chassis, body e
operating modules).

La progettazione si avvale dell'up-to-da-
te dei software di disegnazione (CATIA
V5, NX, ACAD, etc..) e di quelli di simu-
lazione di stampaggio (Autoform, Visi) e di
CAE (LS-Dyna, Abaqus, HyperMesh).

La validazione tecnica di prodotto pro-
cede velocemente dalla fase di progettazio-
ne a quella di piena delibera delle realizza-
zioni prototipali, grazie alla disponibilità
in house di moderni laboratori equipaggiati
con macchinari di test e collaudo all'avan-
guardia e idonei alla esecuzione di tutte le
prove di omologazione richieste dal setto-
re automotive. 

Testing e Prototipazione
Tutte le attività di sviluppo prodotto so-

no supportate dai laboratori di test e dalle
officine di prototipazione.

Il laboratorio centrale di Caserta ha in
dotazione moderne apparecchiature per
l'esecuzione di test e prove di funzionalità
e di fatica dei prodotti in portafoglio qua-
li:
• macchine per cicli di fatica su sedili;
• impianto di ispezione radiografica;

• camera silenziata per test rumorosità;
• impianto test per prove di saldatura la-

ser;
• laboratorio per prove materiali;
• impianti per test ambientali di nebbia

salina.

Punto di eccellenza del Gruppo è la slit-
ta per l'esecuzione di prove crash, installa-
ta nel laboratorio centrale di Caserta, che
raggiunge velocità fino ad 80 km/hr.

A Torino, invece, ha sede un'officina di
prototipia modernamente attrezzata per la
realizzazione di Soft Tooling e di prototipi.
Tra le dotazioni di rilievoci sono due mac-
chine per taglio laser, presse di formatura
meccaniche ed idrauliche.

Costruzione stampi
Fanno parte del gruppo due centri adi-

biti alla costruzione delle attrezzature di
stampaggio: a Umbertide si producono
grandi trasferte, stampi progressivi, stampi
di ripresa manuale, mentre all’impianto
GPN Tools di Tychy, in Polonia, sono affi-
date trasferte, progressivi e stampi di ripre-
sa manuale. 

Gli impianti sono dotati di centri di la-
voro automatizzati CNC, macchine di elet-
troerosione a filo, elettroerosione a tuffo,
trapani e lapidell.

Prodotti
La gamma prodotti è costituita da nu-

merosi gruppi stampati, lastrati ed assem-
blati componenti la scocca del veicolo. La
disponibilità all'interno del Gruppo Proma
delle tecnologie di stampaggio, lastratura,
assemblaggio e verniciatura consente la ge-
stione integrata e con alti contenuti di qua-
lità dell'intero processo di manifattura dei
prodotti. Elevati livelli di qualità prodotto,
garantiti da robusti controlli di processo, si
coniugano con forti contenuti innovativi di
progetto a garanzia della migliore soddi-
sfazione del cliente.

Il Gruppo produce nei suoi stabilimen-
ti ogni anno circa 8 milioni di strutture
anteriori e 4 milioni di strutture sedili po-
steriori di autoveicoli passeggeri e com-
merciali. La fornitura è “chiavi in mano”
con una verticalizzazione spinta di produ-
zione, a partire dallo stampaggio delle par-
ti componenti, alla successiva lastratura e
verniciatura, per finire al montaggio fina-

le. Soluzioni proprietarie e brevettate del
Gruppo riguardano, poi, innovativi pro-
cessi di stampaggio di cuscini e schienale an-
teriori completi, realizzati attraverso singo-
li colpi pressa. Le strutture si distinguono
per un design con forti contenuti di robu-
stezza e leggerezza, realizzato attraverso l'uti-
lizzo di acciai ad alto resistenziale ed allu-
minio. In tal modo le strutture sedile co-
niugano al meglio ergonomia, funzionali-
tà e sicurezza dei passeggeri.

La vasta gamma di sottogruppi per au-
totelaio prodotti dal Gruppo Proma com-
prende ponti sospensioni anteriori e po-
steriori, telai supporto motore, martinetti
di sollevamento vettura e verricelli ruote di
scorta. La produzione avviene su progetto
proprio o del cliente, supportata da eleva-
ta automazione e massima qualità uscente
a garanzia totale di sicurezza per il veicolo. 

Brevetti e soluzioni innovative per i mar-
tinetti ed i verricelli ruota di scorta accom-
pagnano elevati volumi di produzione che
fanno del Gruppo Proma tra i leader euro-
pei in questo mercato. Di particolare rilie-
vo è la soluzione Proma per i verricelli ruo-
ta di scorta, che si caratterizza per garanzia
ed affidabilità oltre che per facilità ed er-
gonomia di utilizzo.

Il Gruppo Proma dispone di una solu-
zione specifica per le traverse assorbimen-
to urto anteriore, posteriore e, più recente-
mente, per le traverse urto pedone. Questa
soluzione “ibrida” prevede la combinazio-
ne di acciaio per la componente struttura-
le e della plastica, in geometria alveolare, per
quella adibita all'assorbimento dell'energia
di collisione. La sapiente combinazione di
plastica e metallo ad alto resistenziale con-
sente di ottenere pesi e costi molto conte-
nuti per la soluzione ibrida.

Quando integrate sul veicolo, le traver-
se paraurti con questa soluzione hanno evi-
denziato eccellenti prestazioni sia in test a
bassa velocità che in quelli ad alta. L'ado-
zione della soluzione ibrida Proma ha in-
fatti consentito ai clienti del Gruppo il pie-
no superamento di tutte le prove omolo-
gative, sia UE che USA, e dei testi assicu-
rativi del veicolo con i punteggi più alti. 

La gamma prodotti si completa con un
portafoglio cerniere, che si compone prin-
cipalmente di cerniere cofano, cerniere bau-
le e cerniere porte sia per veicoli passegge-
ri che commerciali, oltre che di tiranti por-
ta. Le tecnologie di prodotto comprendo-
no componenti in acciaio stampati, ovve-
ro forgiati a caldo, profilati e destinati alle
successive lavorazioni in centri ad elevata
precisione e grado di automazione. Inno-
vative e performanti sul piano della fun-
zionalità e della riduzione costo sono poi le
soluzioni proprietarie Proma per le serrature
baule e per quelle di abbattimento schienali
posteriori.

r.r.

GRUPPO PROMA

Innovazione e qualità per l’automotive
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I numeri del Gruppo Proma
• 2 Centri di Ricerca e Sviluppo
• 17 Stabilimenti di produzione
• 168.000 mq. di superficie coperta
• 2.700 dipendenti
• 160 presse di stampaggio
• 410 impianti di saldatura
• 900 robot
• 7 impianti di verniciatura

Centralino tel +39.0823.227.111
Ufficio Commerciale tel. +39.011.4027236
commercialeinfo@gruppoproma.it
Ufficio Acquisti tel. +39.0823.227242
www.gruppoproma.it



STIGC È UNA SOCIETÀ D’INGEGNERIA, na-
ta nel 2009, specializzata in indagini e va-
lutazioni dello stato di conservazione ed
efficienza di attrezzature industriali, in par-
ticolare rientranti nella norma PED (Di-
rettiva Apparecchi a Pressione). Nel 2013
si evolve con una “unit” di progettazione di
impianti industriali tecnologicamente avan-
zati, elemento che per brillantezza e inno-
vazione la identifica come “partner fidu-
ciale” di molteplici progetti, incaricati da
noti marchi industriali italiani e interna-
zionali come Fiat Chrysler Automobiles,
EDF Fenice, AVIO GE, Magneti Marelli,
Gruppo Natuzzi/IMPE, Lavazza e Barilla.
Nel 2014 STIGC registra una notevole
crescita, sia in termini di fatturato che di
nuove sfide: infatti la società passa da una
fase di sola progettazione a quella di esecu-
zione vera e propria delle opere come “Ge-
neral Contractor”, qualifica richiesta espli-
citamente dai clienti al fine di un raggiun-
gimento di obiettivi che è stato possibile rag-
giungere solo grazie al know how, alla pro-
fessionalità e all’esperienza decennale del-
l’ingegere Gianluca Calvano, fondatore e
amministratore unico di STIGC srl. 

L’ingegnere Calvano utilizza un termine
che sposa sia la vena imprenditoriale che tec-
nica dalle note demarcazioni manageriali
americane, “One shot-One kill”, che ren-
dono ogni sfida di STIGC unica per espres-
sione e impegno. 

Calvano, laureato in Ingegneria all’Uni-
versità Federico II di Napoli, matura
un’esperienza all’estero presso un azienda
spagnola di Murcia specializzata in prodot-
ti alimentari. In seguito viene assunto da EdF
Fenice Spa, dove sviluppa spiccate doti ma-
nageriali oltre che una elevata conoscenza de-
gli impianti di gestione energetica. 

Nel 2009 all’età di 30 anni si dimette dal
colosso energetico per creare STIGC srl,
coinvolgendo inizialmente il padre ed il fra-
tello. La società si specializza in controlli non
distruttivi e nella loro valutazione analitica.
“Questa attività – spiega l’ingegnere Calva-
no – è paragonabile a quella medica del ra-
diologo: così come il paziente attraverso le in-
dagini radiologiche valuta il proprio stato di

salute, cosi STIGC aalizza attraverso questi
controlli lo stato di “salute” della macchina”.
Nel 2012 STIGC, si riammoderna con un
cambio di struttura societaria, con l’inge-
gner Calvano che diventa socio e ammini-
stratore unico, che sia per esigenze gestiona-
li che di competenze professionali rendono
la società estremamente duttile e forte sul
mercato nazionale, tale da raggiungere nel
2014 un fatturato di oltre 2 milioni di euro. 

“L’ultimo lavoro, in ordine di tempo,
realizzato da STIGC – continua l’ingegne-
re Calvano – è la realizzazione per il cliente
General Electric Avio, per conto di EdF spa,
della centrale termica di Pomigliano d’Ar-
co, un impianto di produzione di acqua
surriscaldata da 14 MWt, ultramoderno ed
interamente telegestito ad esenzione delle
72h, con un rendimento complessivo pari
al 92 per cento, valutato come uno dei va-
lori più alti nei plant AVIO GE”. Una rea-
lizzazione di cui va orgoglioso l’ingegnere
Calvano, che ha ricevuto i complimenti sia
dai manager di AVIO GE che da Nicolas
Katcharov, amministratore delegato di EdF
Fenice Spa, oltre al riconoscimento dell’en-
te autorizzativo INAIL Napoli, che ha sele-
zionato l’intervento di STIGC tra i proget-
ti pilota da illustrare al SAFAP 2014 e 2016. 

Attualmente STIGC Srl si colloca come
società leader nel mercato di nicchia per
l’adeguamento normativo PED e per la va-
lutazione dello stato di conservazione e fun-
zionamento delle attrezzature, oramai bu-
siness affermato e consolidato, oltre a risul-
tare una delle società di progettazione e rea-

lizzazione di impianti maggiormente affi-
dabili per soluzioni e tecnologie applicative
nel complesso mondo dell’indotto FIAT. 

STIGC dal 2013 è certificata da ISE-
CERT per gli standard di qualità ISO 9001,
oltre ad adottare politiche di gestione am-
biente e sicurezza per le sue attività. Dal
2012 l’azienda è membro attivo di Con-
findustria Caserta dove lo stesso ingegnere
Gianluca Calvano ha ricoperto il ruolo di
consigliere dei giovani industriali.

“STIGC – conclude l’ingegnere Calva-
no – si proietta nel prossimo quinquennio
come società di verifica, progettazione e
realizzazione di impianti tecnologicamen-
te avanzati, nella sfida complessa di avere
rendimenti energetici sempre più perfor-
manti e macchine più affidabili e sicure”.

raff. rin.
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I grandi marchi scelgono noi, ecco perché

SABATO 11 LUGLIO 2015 24IL DENARO
ECONOMIA
CASERTA

Gianluca Calvano

PRINCIPALI ATTIVITÀ
• Riqualificazione PED/D.M. 329/04
• Verifica e Global Service GVR-SP-SC-VdS
• CND (UT, VT, TT, LP, MT, RT, Onde guidate)
• Controllo radiazioni ionizzanti
• Ricerca perdite tubazioni interrate
• Indagini termografiche
• Verifica distributori GPL e Metano
• Iter certificativo D.Lgs. 152/06
• Piani di controllo art. 91 D.Lgs 106/09
• Direttiva Macchine 2006/42/CE
• Opere carpenteria metallica
• Impianti meccanici/elettrici industriali
• Progettazione di edifici industriali e civili
• Progettazione e layout di macchinari indu-

striali
• Direzione lavori-Coordinamento CSP e CSE
• Pratiche Enti Pubblici (INAIL, ASL, ARPA...)

CONTROLLI NON DISTRUTTIVI

STIGC opera, con personale qualificato II
livello UNI EN ISO 9712 nelle seguenti ti-
pologie di CND (Controlli non distruttivi):

• SCREENING – ESAME VISIVO (VT)
• È utilizzato per rilevare difettologie superfi-

ciali e/o dimensionali.
• ULTRASUONI (UT)
– Utilizzati per indagini defectologiche e spes-

simetriche al fine di valutare il buon stato di
conservazione ed efficienza dell’attrezza-
tura.

• LIQUIDI PENETRANTI (PT)
– Per la valutazione di buono stato di conser-

vazione delle saldature.
• ONDE GUIDATE
– Per tubazioni interrate e/o poco accessibili

evitando scavi nella rete.
• TERMOGRAFIA (TT)
– Utilizzata per indagini di efficienza energe-

tica/meccanica, globale e della singola at-
trezzatura. Di ausilio alla fase di screening
iniziale.

• REPLICHE METALLOGRAFICHE (RE)
• CORRENTI INDOTTE (ET)
• RADIOGRAFIE (RT)
• EMISSIONI ACUSTICHE (AT)
• MAGNETOSCOPIA (MT)

Sede Legale: 86021 Boiano – Via Colalillo 302
Sede Operativa: Caserta - 8100 – Via Verdi 6

Sede Commerciale: Caserta-81100-Via Cesare Battisti 37
Tel. 0823.1871128 - Tel. 0823.329587 – Fax 0823.524648

www.stigc.it • email stigc@stigc.it

Centrale Termica di Avio Pomigliano realizzata da STIGC nel 2014



Da oltre venticinque anni attiva nel set-
tore degli articoli in carta monouso per
impieghi igienici ed alimentari, Paper
Divipac è oggi un punto di riferimento a
livello nazionale per il comparto del tis-
sue. Presso lo stabilimento di San Nico-
la La Strada (CE), su una superficie com-
plessiva di oltre 20.000 mq, otto linee di
produzione per la quasi totalità comple-
tamente automatizzate, vengono realiz-
zati articoli in rotolo e in fogli, quali a ti-
tolo esemplificativo bobinette, rotoli
asciugatutto, bobine industriali, carta
igienica e lenzuolini medici, asciugama-
ni piegati interfogliati e non in vari for-
mati. Fondata da Vincenzo Di Leva, che
ha trasferito in attività industriale la tra-
dizione di famiglia nel settore cartotec-
nico, oggi Paper Divipac è una realtà in
costante aggiornamento tecnologico per
rispondere alle sfide derivanti sia del mer-
cato nazionale che da quello estero, dove
è oramai stabilmente presente da qualche
anno, sia direttamente che attraverso in-
termediari. “Da qualche anno – sottoli-
nea Di Leva – è diventato determinante
puntare sullo sviluppo dei mercati esteri
soprattutto per far fronte alla saturazio-
ne dei consumi del mercato nazionale”.

Quali sono le principali difficoltà che ha
dovuto superare all’avvio dell’attività?

All’epoca della nascita della Paper Di-
vipac era presente, in provincia di Lucca,
il più importante comparto di aziende
produttrici di carta tissue a livello euro-
peo. Creare un’azienda cartotecnica in
Campania, al di fuori del polo cartario
della “Garfagnana”, lontana dai tradizio-
nali mercati di approvvigionamento del-
le materie prime e dei principali servizi ti-
pici del comparto, apparve quasi un’ere-
sia o piuttosto l’azzardo di un imprendi-
tore meridionale destinato ben presto a
scomparire o quanto meno a mantenere
una posizione di marginalità.
La sua intuizione si è rivelata vincente...

Nel giro di qualche anno Paper Divi-
pac ha dimostrato che anche in Campa-
nia si possono produrre articoli di qualità

e di collocarli sul mercato a condizioni
economiche competitive. Negli anni ab-
biamo acquisito una competitività che ci
colloca attualmente ai primi posti in Ita-
lia per quota di mercato nel settore della
produzione di articoli in carta tissue per
uso professionale. 
Come avete raggiunto questo risultato?

Sin dalle origini abbiamo puntato su
una gamma di prodotti rivolta prevalente-
mente ad una clientela di tipo professionale
(comunità, industrie, strutture ricettizie,
ospedaliere e sanitarie) rendendo marginale
la quota di prodotti destinati esclusiva-
mente al settore consumer o domestico.
Sebbene questa scelta orientasse l’azienda
verso la nicchia meno ricca in termini di
fatturato all’interno del comparto tissue, di
fatto però si caratterizza per la presenza di
una tipologia di clientela maggiormente in-
cline a premiare politiche commerciali vol-
te alla specializzazione della gamma, al-
l’accrescimento del contenuto tecnico dei
prodotti, nonché a garantire una serie di
servizi quali l’efficienza logistica, la capil-
larità dei trasporti, la consulenza prestata
da una rete vendita molto professionale e
l’assistenza nel post vendita. 
Che valore aggiunto hanno i prodotti Pa-
per Divipac?

Impieghiamo nel processo produttivo
un mix di materie prime che, soprattutto
negli anni dello start up aziendale, in mi-
sura del tutto innovativa rispetto ai con-
correnti privilegiavano l’impiego di carta da
macero, ovvero completamente derivante
da fonti rinnovabili. Sin dalle origini la Pa-
per Divipac ha spinto sul mercato profes-
sionale la propria linea di prodotti ecolo-
gici, realizzata al 100 per cento con carta
riciclata e identificata dal marchio “Eco-
green”, che ben presto si è affermato pres-
so i clienti come sinonimo di prodotti eco-

nomici ma non per questo di qualità infe-
riore rispetto a quelli realizzati in pura cel-
lulosa. L’impiego di questa tipologia di car-
ta per la realizzazione di articoli per l’igie-
ne e la pulizia destinati al settore profes-
sionale in sostituzione alla tradizionale pu-
ra cellulosa, consentiva agli utilizzatori di
perseguire la stessa funzione d’uso, ridu-
cendo la spesa e l’impatto ambientale. 
Ci sono solo motivazioni ambientali alla
base di questa scelta ecologica?

Non solo: siamo stati tra i primi a rea-
lizzare prodotti riciclati attraverso una se-
lezione del macero a monte, piuttosto che
mediante interventi chimici. La scelta adot-
tata si è rivelata premiante sin da subito in
termini di mancanza di costi di smalti-
mento, rilevante impatto ambientale e
standard qualitativi elevati. In tal senso ci
avvaliamo della competenza di una rosa di
fornitori selezionati con cui nel tempo si
sono instaurati veri e propri rapporti di
partnership, soprattutto per quanto con-
cerne la fornitura di materia prima.
Quali sono le principali certificazioni dei
prodotti Paper Divipac?

Grazie all’impiego di carta ecologica,
abbiamo conseguito le certificazioni am-
bientali ISO 14001, EMAS e le certifica-
zioni di prodotto ECOLABEL, FSC e
PEFC, che rappresentano anche a livello
internazionale tra i più rilevanti ricono-
scimenti degli sforzi compiuti in termini
di tutela dell’ambiente. Queste certifica-
zioni testimoniano che tutti i nostri pro-
dotti derivano da un processo di defore-
stazione controllata. Sul piano qualitati-
vo, inoltre, l’azienda ha raggiunto per i
prodotti ecologici uno standard tale da
renderli idonei al contatto con alimenti
secchi in virtù dei continui controlli ese-
guiti da enti certificatori terzi. Inoltre, la
Paper Divipac ha conseguito nel tempo

le certificazioni di sistema ISO 90001 e
OHSAS 18001.
Che spazio c’è per l’innovazione tecnologi-
ca in un settore come quello cartotecnico?

Nel nostro moderno stabilimento di
San Nicola La Strada lavorano un centinaio
di addetti caratterizzati da una buona do-
se di esperienza e da una discreta specia-
lizzazione, sebbene l’età media sia bassa. Le
attività produttive condotte su 4 turni set-
timanali a ciclo continuo, sono articolate
su 8 linee produttive automatizzate, che
hanno consentito nel corso degli anni di ac-
crescere la capacità produttiva senza dover
rinunciare all’ampio grado di diversifica-
zione dei prodotti realizzati grazie anche a
processi fondati sull’automazione flessibi-
le. Questa tipologia di processo ha con-
sentito di ottenere la massima standardiz-
zazione dei processi e una buona diversifi-
cazione di gamma, sia riducendo i tempi
di cambio formato che garantendo un am-
pio ventaglio di opzioni di packaging.
Il settore risente della crisi?

Sicuramente anche il settore della carta
non è stato immune rispetto alla lunga cri-
si economica che ha caratterizzato l’Euro-
pa ed in particolare l’Italia. La carta tissue
sebbene sia un prodotto aciclico comun-
que ha risentito, soprattutto nel settore
professionale, di una contrazione dei con-
sumi per effetto di una serie di fattori ri-
conducibili alla crisi quali le misure di
“spending review” del settore sanitario, la
chiusura di molte imprese, la contrazione
dei volumi d’affari di molte strutture ri-
cettizie, ecc. Le strategie produttive e com-
merciali adottate dalla Paper Divipac per
far fronte alla contrazione dei consumi na-
zionali puntano principalmente nella di-
rezione dell’internazionalizzazione e di una
ulteriore diversificazione della gamma pro-
duttiva anche per puntare ad un target di
clientela più ampio di quello tradizionale.
Tutto ciò perseguendo un modello di cre-
scita sostenibile ovvero senza rinunciare
mai al mantenimento dei fondamentali
equilibri economici e finanziari e raffor-
zando la struttura patrimoniale aziendale. 

raff. rin.
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Di Leva: Punto la mia carta sui mercati esteri
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I valori aggiunti Paper Divipac
• Standard qualitativo riconosciuto e apprezzato dal mercato
• Innovazione dei processi di produzione
• Competenza del personale
• Mantenimento nel tempo degli equilibri economici e finanziari 
• Bassissimo impatto ambientale



Marcello De Rosa dal giugno dello
scorso anno è il primo cittadino del
centro dell'Agro Aversano. “Abbiamo
ereditato una situazione amministrati-
va non delle migliori – sottolinea il sin-
daco –  soprattutto per mentalità in un
territorio estremamente difficile”.

Qual è stato il primo passo?
Quello di far capire ai cittadini la ne-

cessità di rispettare le regole, a partire dal
pagamento delle tasse. Io vengo dal bas-
so, sono figlio di operai ed ho vissuto af-
frontando di petto le difficoltà e, so-
prattutto, il sentire della gente.
In questa direzione come si è mosso?

Ho spiegato che non c'è una via di
mezzo tra Stato e antistato: dovevano fa-
re una scelta di legalità: il primo passo
per ristabilire la vivibilità e il senso di cit-
tadinanza è rispettare le leggi. Pagare le
tasse significa impegnarsi per dare un
futuro a questa terra martoriata, è vero,
ma anche accogliente, altruista e calo-
rosa. 
Un'inversione di tendenza?

Si, necessaria soprattutto per far ri-
flettere i cittadini su cosa significa esse-
re un paese normale. Mi creda, è il pri-
mo passo da compiere, ma per noi si
tratta di una vera e propria rivoluzione.
Che cosa significa essere un paese nor-
male?

Non significa solo non aver paura,
ma anche avere le stesse prospettive di
sviluppo che hanno gli altri territori. Ci
vuole coraggio, e lo dico partendo dal-
la mia storia. Sono un testimone di giu-
stizia: cinque anni fa denunciai i re-
sponsabili di un tentativo di estorsione
nei miei confronti, che furono arresta-
ti.  Mi resi conto che era il momento di
reagire e ho fatto ciò che era giusto fa-
re. Nonostante il timore di ritorsioni
per la mia famiglia decisi di raccontare
la verità. Da allora vivo sotto scorta, una
situazione non facile da gestire soprat-
tutto sul piano familiare. Per questa ra-
gione il mio impegno, come sindaco di
Casapesenna, è restituire ai cittadini un

paese normale.
Ha ricevuto altre minacce?

Lo scorso novembre tre uomini han-
no sequestrato per oltre un'ora e mezzo
la mia famiglia, tenendo sotto la mi-
naccia delle armi mia moglie e le mie
due figlie di 2 e 4 anni. Sull'accaduto so-
no in corso indagini ed hanno rafforza-
to la scorta, situazione difficilmente ac-
cettabile da parte di mia moglie, che si
sente fortemente oppressa da questo sta-
to di cose.
Quali sono state le principali iniziati-
ve per il ripristino della legalità?

Abbiamo creato importanti spazi di
aggregazione su due beni confiscati alla
camorra e restituiti alla fruizione socia-
le dei nostri cittadini. Grazie al lavoro di
Agrorinasce, l'Agenzia per l'Innovazio-
ne, lo Sviluppo e la Sicurezza del Terri-
torio, sono stati realizzati l’Ostello del-
la gioventù “Il Paguro”, un centro eu-
romediterraneo per i giovani di Casa-
pesenna, e il Centro di aggregazione gio-
vanile per l'arte e per la cultura. L’ostel-
lo è stato assegnato in gestione all’asso-
ciazione “Giosef e si occuperà di scam-
bi culturali tra giovani provenienti da di-
versi Paesi europei e del Servizio di vo-
lontariato europeo. Il Centro di aggre-
gazione giovanile per l’arte e la cultura

ospita un caffè letterario, una sala scul-
tura, una sala pittura e una sala di in-
contro. E’ stato assegnato in gestione
all’associazione “Terra Nuova”, dedica-
ta a Pasquale Miele e ad Antonio di Bo-
na, vittime innocenti della camorra.
Qual è il messaggio che lancia con que-
ste due realizzazioni?

Queste due iniziative non riguarda-
no solo la legalità ma investono in mo-
do ampio l’intero concetto di cittadi-
nanza. L’acquisizione di nuovi spazi di
aggregazione significo maggiore parte-
cipazione alla vita sociale e culturale del-
la nostra città. Questa è la vera vittoria.
Qualcosa di nuovo si sta muovendo...

Certo, l'azione per la legalità sta dan-
do i suoi frutti. Proseguiamo con que-
sti interventi per restituire il territorio al-
la legalità e alla cittadinanza. Sempre su
beni confiscati sarà realizzata un'Isola
ecologica, mentre l'Area PIP sarà affidata
ad Agrorinasce. Questo è un segnale
molto importante a garanzxia dell'af-
fermazione dello Stato in queste zone,
in quanto, per statuto, il Prefetto di Ca-
serta è il Presidente di Agrorinasce e
l'Agenzia sta realizzando molte aopere a
Casapesenna e in molti altri centri del-
l'Agro Aversano.
Che tipo di problemi deve affrontare
come primo cittadino?

La mia attenzione come sindaco è ri-
volta quotidianamente anche a far sen-
tire il sostegno dell'Amministrazione co-
munale ai tanti cittadini che hanno bi-
sogno. Anche da questo punto di vista
è importante la sinergia tra istituzioni,
politica e mondo associativo, perché i
programmi si mettono a punto e si rea-
lizzano insieme.  

Come riesce ad affrontare la gestione
di Casapesenna con le limitate risorse
dei bilanci comunali?

E' difficile affrontare i disagi sociali
e i problemi finanziari. Tenga presen-
te che ho ereditato un Comune in dis-
sesto finanziario, sciolto tre volte e pro-
veniente da 24 mesi di gestione com-
missariale. Tuttavia sono ottimista, an-
che se la gestione ci impone grandi sa-
crifici, e con giochi acrobatici riuscia-
mo a garantire vivibilità e servizi a tut-
ti i cittadini, soprattutto non facendo
venire meno il sostegno a quelli più bi-
sognosi.
Qual è il suo segreto?

Io credo che bisogna governare con
un mix di intelligenza, pazienza e sa-
pienza. Ci sono poche risorse, è vero,
e per questa ragione vanno spesi in mo-
do utile. Per dare un futuro a Casape-
senna bisogna investire nel sociale, nel-
la scuola e nel settore della cultura.
Dobbiamo tornare ad essere la Cam-
pania Felix di una volta e scrollarci di
dosso questo marchio di illegalità per
essere visti come un popolo normale.
Legalità fa rima con normalità.
Che cosa vuole dimostrare?

Che Casapesenna può tornare a
camminare sulle proprie gambe. Per-
ché c'è una classe dirigente, espressio-
ne dei cittadini, che ha voglia di assu-
mersi un impegno per il migliora-
mento e il riscatto del paese. Mia mo-
glie continua a dirmi: chi te l'ha fatto
fare... Le rispondo che l'ho fato per
giustizia, per restituire Casapesenna ai
suoi cittadini.

raff. rin.
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DELLE 47MILA TONNELLATE DI ALLU-
MINIO riciclate in Italia, quasi un terzo
è lavorato a Pignataro Maggiore: ba-
sterebbe questo dato per descrivere una
realtà giovane del tessuto produttivo
della provincia di Caserta ma che gra-
zie all'esperienza ventennale dei loro
proprietari ha saputo imporsi in pochi
anni nel settore della raffinazione e ri-
ciclo di materiali nobili. Si tratta di
Made Raffinerie Metalli Srl, società
nata nel 2012 con sede operativa a Pi-
gnataro Maggiore, un ufficio di rap-
presentanza in Corso Vittorio Ema-
nuela a Roma e sede legale a Fratta-
maggiore. Tre anni di vita contraddi-
stinti da una crescita continua sia in
termini di organico che di fatturato,
come spiega Marco Testini, ammini-
stratore unico della società. “La pro-
prietà – dice quest'ultimo – è legata a
imprenditori lombardi con venticin-
que anni di esperienza nel settore del-
la siderurgia. Il cuore, l'anima della so-
cietà però è stabilmente radicata in
Campania. L'attività vera e propria ha
preso il via nel 2013 con l'acquisto del-
le prime materie destinate all'attività
di trasformazione e con l'assunzione di
sette dipendenti. Nel 2014 la pianta
organica si è allargata fino al raddoppio
delle unità lavorative e all'incremento
esponenziale del fatturato che ha rag-
giunto nello stesso anno i 10 milioni di
euro”.

Oggi l'azienda opera su tutto il ter-
ritorio nazionale ma ha forti interessi
anche sul mercato estero. I Paesi di
maggior riferimento sia per gli acquisti
che per le vendite sono Cina, Filippine
e Venezuela. Il nuovo piano industria-
le mira a raggiungere traguardi ambi-
ziosi, resi più vicini e concreti da un da-
to di fatto incontrovertibile: “L'Italia è
il maggior riciclatore di alluminio in
Europa – spiega il manager –  Sono in
tutto 47mila le tonnellate di materiale
lavorato nel nostro paese. Di queste
ben il 28% passa per il nostro stabili-
mento di Pignataro maggiore”. 

Qui l'attività più importante è quel-
la del riciclo dell'alluminio, anche se
una quota di lavorazione è destinata
anche ad altri tipi materiali come rame,
piombo, ottone, inox. “Non tutti san-
no – dice ancora Testini – che il mon-
do è fatto per l'8 di alluminio, un ma-
teriale che può essere riciclato all'infi-
nito. Grazie al nostro lavoro le lattine
possono diventare padelle, le padelle
posso diventare cover per cellulari e co-
sì via. Non meravigli dunque se l'85%
della nostra produzione è incentrata
proprio su questo metallo”.

La raccolta del materiale destinato al-
la lavorazione avviene di solito attra-
verso piccole realtà territoriali. Non
mancano però accordi con grandi mar-
chi nazionali.

“Uno di questi – ricorda l'ammini-
stratore unico – coinvolse Nescafé che
invitò tempo fa i propri clienti a ripor-
tare in negozio le cialde usate per il lo-
ro riutilizzo. Ebbene sì, anche quelle
sono fatte con fogli di alluminio. L'in-
tesa portò al riciclo di duemila tonnel-
late di materiale”.

Se la raccolta avviene a livello terri-
toriale, le bolle di consegna del mate-
riale lavorato portano l'indirizzo di
grandi raffinerie e fonderie del nord
Italia, impianti che sono in attività dal
1930.

Made si muove oggi in un mercato
in sensibile crescita anche grazie alla
maggiore sensibilità acquisita dagli ita-
liani sul tema della raccolta differen-
ziata. Secondo i dati del Cial, il Con-
s o r z i o I m b a l l a g g i A l l u m i n i o
(http://www.cial.it/), nel 2014 sono sta-

te recuperate 50.200 tonnellate di im-
ballaggi in alluminio, pari al 79,2%
dell’immesso sul mercato (63.400 ton).
+ 6% rispetto all’anno precedente. So-
no 6.670 i Comuni italiani nei quali è
attiva la raccolta differenziata degli im-
ballaggi in alluminio (l’83%% del to-

tale) con il coinvolgimento di circa 52,5
milioni di abitanti (l’88% della popo-
lazione italiana).

Col riciclo di 47.100 tonnellate di
imballaggi in alluminio sono state evi-
tate emissioni serra pari a 402mila ton-
nellate di CO2 ed è stata risparmiata

energia per oltre 173mila tonnellate
equivalenti petrolio.

I trend confermano l’Italia al primo
posto in Europa con oltre 909mila ton-
nellate di rottami riciclati(consideran-
do non soltanto gli imballaggi).

Acquisita una posizione favorevole in
ambito nazionale, l'obiettivo di Made
è ora quello di crescere sul fronte este-
ro. Non è un caso, in tal senso, la no-
mina di Marco Testini, che è alla gui-
da di Made da circa due mesi. “La ca-
pitalizzazione dell'azienda e il lavoro
svolto in questi primi anni – spiega il
manager – ha posto le basi per avviare
una nuova scommessa che è quella di
rendere il marchio un po' più interna-
zionale attraverso nuove acquisizioni
strategiche e l'apertura al mercato azio-
nario. Il progetto Made che prevede tra
l'altro l'apertura di una sede a Milano
sarà presentato nei suoi dettagli il pros-
simo novembre alla Borsa italiana”.

Con questo passaggio l'azienda si
prepara ad affrontare un nuovo step di
crescita previsto dal piano industriale
2016-2018. “La base operativa della
nostra attività – conclude Testini – ri-
marrà a Pignataro maggiore dove stia-
mo pensando ad un ampliamento del-
lo stabilimento e all'assunzione di nuo-
vo personale. Già il prossimo anno pre-
vediamo di raggiungere le ventidue uni-
tà nella speranza poi di crescere ulte-
riormente in futuro”.

Adriana Annella

MADE RAFFINERIE METALLI SRL

A Pignataro i leader del riciclo di alluminio
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Sopra alcune immagini dello stabilimento Made di Pignataro maggiore. Nella foto centrale Marco Testini, amministratore unico della società

I dati del Consorzio Imballaggi Alluminio
• I numeri del CiAl
200 imprese consorziate
63.400 tonnellate di imballaggi in alluminio immesse nel mercato italiano
6.670 i Comuni italiani che partecipano alla raccolta differenziata 
52 milioni di cittadini coinvolti
457 soggetti convenzionati, 218 piattaforme e 11 fonderie per raccolta,
trattamento, riciclo e recupero dell’alluminio.
• I risultati 2014
Recupero totale degli imballaggi in alluminio in Italia (quota di riciclo
+ quota di imballaggi avviati a recupero energetico): 50.200 tonnel-
late, pari al 79,2% dell’immesso nel mercato
Riciclo: 47.100 tonnellate di imballaggi in alluminio, pari al 74,3% del
mercato
Recupero energetico: 3.100 tonnellate (quota di imballaggio sottile che
va al termovalorizzatore)
• I benefici del riciclo
Con 47.100 tonnellate di imballaggi sono state evitate emissioni serra
pari a 402mila tonnellate di CO2
Risparmiata energia per oltre 173mila tonnellate equivalenti petrolio.



Nata Nel 2007 come test and
Measurement engineering, pro-
getto industriale del dottor aniel-
lo Stellato, all’epoca Manager di un
grande gruppo internazionale del
settore delle telecomunicazioni,
con esperienza ventennale nel set-
tore della progettazione e produ-
zione, due anni dopo diventa test
and Manufacturing engineering
al fine di espandere le proprie at-
tività e competenze all'intero pro-
cesso di produzione. “tMe è cre-
sciuta negli anni – spiega il dottor
aniello Stellato -, partendo da una
tipologia di attività molto specifi-
ca di progettazione dei Sistemi di
Collaudo elettronici, aggiungen-
do poi man mano nuove attività,
sino ad arrivare ad essere in grado
oggi di offrire un servizio comple-
to di Progettazione di Sistemi e
Schede elettroniche, sviluppo di
prototipi, assemblaggio elettro-
m e c c a n i c o , p r o d u z i o n e
SMt/tHt e Ingegneria di Col-
laudo”.

Quali sono i fattori che hanno de-
terminato questa crescita?

TME ha fatto importanti inve-
stimenti in questi anni in termini di
strutture, mezzi e soprattutto per-
sone, puntando su personale pro-
veniente da grosse multinazionali e
giovani ingegneri (elettronici, in-
formatici e meccanici) che rappre-
sentano circa il 50 per cento delle
nostre risorse umane. Inoltre più
della metà degli addetti è in grado
di interfacciarsi con il mercato este-
ro, il che conferisce a TME una for-
te propensione all’internazionaliz-
zazione.
Quali sono le competenze presen-
ti in azienda?

Il personale ha esperienza ultra-
ventennale nella progettazione e
realizzazione di prodotti elettroni-
ci e sistemi di collaudo. Si tratta di

addetti altamente qualificati, perché
l’Azienda offre come valore ag-
giunto a quello produttivo, quello
ingegneristico. Infatti TME nasce
come azienda di engineering, af-
fiancando poi anche la produzione.
Questo risulta essere il vero plus ri-
spetto ai competitor, in quanto riu-
sciamo a fornire un servizio com-
pleto, dalla ideazione di un pro-
dotto fino alla sua industrializza-
zione, prototipazione e futura pro-
duzione, con uno sguardo sempre
rivolto all’ingegneria. 
Quali sono i rapporti con il mon-
do della ricerca?

TME vanta collaborazioni in
importanti progetti di ricerca con
l’Università Federico II di Napoli
(Dipartimento Misure Elettroni-
che). Con lo stesso Ateneo e con la
SUN di Caserta abbiamo anche
stipulato accordi su tirocinanti e te-
sisti, al fine di far avvicinare la ricerca
all’industria e viceversa: ad oggi, de-
cine di ingegneri si sono laureati

sviluppando le tesi in
TME. Col MIUR (Mi-
nistero dell’Università e
della Ricerca) stiamo
portando avanti un pro-
getto di ricerca indu-
striale finanziato nel-
l’ambito del PAC (Piano
di azione e di coesione),
per lo sviluppo di un si-
stema di raccolta gestio-
ne e analisi di dati provenienti dai
processi di produzione industriale in
larga scala (Big Data). 
Qual è il valore aggiunto di tMe?

La nostra missione è trasforma-
re le esigenze dei nostri clienti in va-
lore per il loro business. Con i no-
stri prodotti garantiamo sempre la
più aggiornata tecnologia ed espe-
rienza: i clienti possono contare sul-
la filosofia aziendale del migliora-
mento continuo, dell’innovazione,
dell’efficienza e della flessibilità. Ne-
gli anni abbiamo arricchito questa
catena di valore, introducendo no-

vità in termini di forniture, infra-
struttura e competenze. 
In che modo?

Forniamo alle aziende che ope-
rano nei diversi settori dell’elettro-
nica (telecomunicazioni, automo-
tive, domotica, sicurezza, ecc...) l’ec-
cellenza nei servizi di Ingegneria as-
sicurando un supporto solido e co-
stante, garantendo elevati standard
di qualità ed efficienza. 
In che modo intervenite presso i
vostri clienti?

Il cliente si rivolge a TME nei se-
guenti casi: 
• fornisce solo l’idea e TME pre-

para la specifica con conseguen-
te progettazione; 

• fornisce a TME le specifiche di
progetto; 

• assegna a TME solo attività pro-
duttive e/o di industrializzazione; 

• richiede un prodotto tra quelli a
catalogo (es. sistemi di collaudo). 

Altresì, TME dispone di linee
di assemblaggio SMT per schede
elettroniche, saldatrici ad onda per
componentistica PTH e un com-
petente ed efficiente team di pro-
gettazione e industrializzazione.
Che tipo di evoluzioni state ela-
borando per il settore?

Pensiamo a
piattaforme di
collaudo auto-
matico, rispet-
tando le richie-
ste del merca-
to: prodotti (si-
stemi) “cost ef-
fective”, auto-
mazione sem-
pre più spinta,
compattezza,
facilità d’uso e
di manuten-
zione. I nostri
sistemi sono

raggiungibili/ge-
stibili via ethernet in tutte le parti
del mondo e, quindi, sono manu-
tenibili da remoto. Sono installa-
ti, oltre che in Italia, in Usa, Fran-
cia, Cina, Corea e ailandia, sui
quali effettuiamo manutenzione
ordinaria e straordinaria in remo-
te o in loco.
I vostri mercati di riferimento?

Siamo partiti con un solo clien-
te ed oggi abbiamo una ventina di
committenti industriali diversifi-
cati nei settori ferroviario, tlc, bian-
co, vending, energetico, sismolo-
gico e automazione industriale.
L’esportazione rappresenta il 20
per cento del nostro fatturato, ma
l’obiettivo è di ribaltare questo
rapporto entro il 2018, passando
ad un 40 per cento interno ed il
60 all’estero, con incrementi con-
tinui del fatturato.

raff. rin.

TME SRL - TEST AND MANUFACTURING ENGINEERING

Stellato: Sistemi di collaudo, il futuro è già qui
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Aniello Stellato. A destra, lo stabilimento, un particolare di una scheda e uno strumento di collaudo

Prodotti progettati e realizzati da TME: 
• Sistemi di controllo per stampanti laser a uso industriale
• Sistemi di controllo e gestione di eliostati
• Sensori portatili di parcheggio per auto
• Sistema di warning per reti fognarie pubbliche
• Sistema di rilevazione sismica

PROGETTAZIONE
E REALIZZAZIONE

DI SISTEMI ELETTRONICI

• Progettazione Hardware
• Progettazione Software
• Progettazione Firmware
• Progettazione Meccanica
• System Design
• Reverse Engineering
• Servizio di Prototipazione
• PCB Design

• Assemblaggio di Schede (SMT/THT) e Sistemi Elettronici

• Servizio di Prototipazione
• Riparazione e Revisione di Schede e Sistemi Elettronici
• Collaudo di Schede e Sistemi Elettronici
• Tropicalizzazione Schede Elettroniche

• Test Strategy
• Test Improvement
• Test Solution Development (ICT, FCT, System Test, JTAG)
• Troubleshooting Tool Development
• Failure Analisys

Zona industriale PIP – Via Carlo Alberto Dalla Chiesa
81050 - Portico di Caserta – Caserta



Un lavoro intenso -quello di
Paolo Parente dal 2009 alla gui-
da del Collegio dei Geometri di
Caserta- volto da un lato a rilan-
ciare il ruolo nevralgico del geo-
metra, nell’edilizia e nell’econo-
mia del territorio, dall’altro a dif-
fondere una nuova immagine del-
la professione, da sempre vicina
alle istanze della cittadinanza, an-
che quelle più semplici e quoti-
diane, che però oggi coglie anche
nuove opportunità legate alla tu-
tela dell’ambiente, alla mediazio-
ne, alla salvaguardia dei beni ar-
tistici e architettonici e all’inno-
vazione tecnologica.  Coerenza,
costanza, perseveranza e profes-
sionalità, sono i principi ispirato-
ri del mandato di Parente, che
mette in prima linea la formazio-
ne e l’aggiornamento continuo
degli iscritti al Collegio. 

Presidente, in questi 6 anni di
mandato, quale indirizzo ha cer-
cato di dare al Collegio?

Ho voluto travolgere vecchi re-
taggi legati a crisi di credibilità nei
confronti del Geometra inducen-
do una completa trasformazione
della vita amministrativa e profes-
sionale del Collegio condivisa da
moltissimi iscritti che si sono iden-
tificati nel programma gestionale
e di sviluppo della categoria fon-
dato su chiara moralità, esperien-
za e competenza. Ho attivato ogni
procedura per difendere la nostra
Categoria sia all’interno della stes-
sa che all’esterno principalmente
dagli attacchi infruttuosi da cui è
stata colpita.  La professione del
Geometra è sempre in auge sia  per
la sua qualificatissima esperienza
fin dalla nascita della categoria dal
lontano 1929 e sia per la sua com-
petenza in ogni ambito tecnico-
legale quale consulente confiden-
ziale dell’utente in ambito territo-
riale. 
la crisi economica e delle costru-
zioni quanto hanno inciso su que-
sta professione nella terra di la-
voro?

Anche se la crisi economica ge-
nerale ha ridotto gli introiti eco-
nomici, noi Geometri siamo sem-
pre consultati dai committenti
proprio perché abbiamo compe-
tenze in diversi settori legati alle tra-
dizioni, alla conservazione del pa-
trimonio, allo sviluppo, alle tec-
nologie. Alla nostra professione per
fortuna viene conferito il giusto ri-
conoscimento, proprio per il for-
te radicamento che abbiamo nel

territorio, infatti, il Geometra vi-
ve a stretto contatto con il cittadi-
no con il quale ha rapporti ami-
chevoli e confidenziali anche dan-
do impulso ad iniziative e consu-
lenze disinteressate proprio per la
sua innata e riconosciuta disponi-
bilità ed apertura al dialogo. 
attualmente come si sta muo-
vendo l’ordine sul territorio? 
La Categoria di Caserta si interro-
ga sul suo futuro della professione
e per questo ha messo in campo
una programmazione e progetta-
zione di lungo periodo cercando di
eliminare i problemi e incremen-
tando la creatività che è insita nel-
la nostra professione e facendo del-
la formazione continua un ele-
mento imprescindibile. 

Oggi la professione è molto raf-
finata perché i processi sono vari,
complessi e legati a normative lo-
cali in tutto il territorio nazionale.
Il Collegio di Caserta si muove su
più parti del territorio della Pro-
vincia di Terra di Lavoro  con even-
ti formativi per i propri iscritti, e
informativi per la società civile. A
partire dal prossimo autunno ab-
biamo in agenda diversi momen-
ti formativi per dare maggiore sti-
molo ai nostri iscritti , per  certifi-
care la preparazione e moderniz-
zare la professione al fine di sod-
disfare tutte le esigenze che ci tro-
veremo ad affrontare.
eco-sostenibilità, risparmio ener-
getico, green economy: l’onda ver-
de è uno dei trend in più rapida
diffusione nel settore edilizio. Co-
me si inseriranno i Geometri in
queste nuove nicchie di mercato?

Il concetto di casa sta cam-
biando con riferimento all’effi-
cienza energetica come previsto
dalla Legge 10/1991 in cui è ri-
chiesta l’applicazione della bioar-
chitettura che pone l’accento sugli
aspetti connessi alla salute e al be-
nessere degli abitanti utilizzando

materiali naturali e non inquinan-
ti, ottenendo la riqualificazione de-
gli involucri edilizi, in pratica  co-
struendo a misura d’uomo. In que-
sta materia il Geometra, risponde
bene alle spinte del futuro e  svol-
ge un ruolo importante e deter-
minante, nelle scelte edilizie pro-
prio per la profonda conoscenza
del territorio e per il rapporto con
il cittadino; coordina e partecipa al-
la vita e alla gestione del cantiere.
A Caserta in seguito a una mia ri-
chiesta inoltrata al Ministero del-
lo Sviluppo Economico, siamo sta-
ti autorizzati nel marzo 2014 a
svolgere la formazione sull’effi-
cienza energetica e sono stati for-
mati circa 250 geometri sullo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e la ri-
qualificazione delle abitazioni.
Inoltre, avendo istituito contatti
con l’ENEA, stiamo organizzando
nella Provincia di Caserta dei se-
minari sull’efficienza energetica, in
collaborazione con tutti i Comu-
ni, in cui sono previsti dei sostegni
per l’ utilizzo delle fonti rinnova-
bili. L’introduzione di nuove atti-
vità a servizio del cittadino, negli
ultimi anni, ha visto il Geometra
coinvolto in nuove opportunità di
sua competenza, come la media-
zione.  

Dal 6 settembre 2013, il Col-
legio dei Geometri di Caserta è di-
ventato Organismo di Mediazio-
ne/Conciliazione a servizio della
collettività, accreditato nel Regi-
stro degli Organismi di Mediazio-
ne presso il Ministero della Giu-
stizia. Questa attività vede il Geo-
metra coinvolto nelle risoluzioni
delle controversie in tanti settori in
cui opera ed attualmente il nostro
Collegio ha già 30 mediatori com-
petenti. Il 18 gennaio 2014, per
agevolare i nostri iscritti, mi sono
dedicato anche all’ istituzione di un
Ente di Formazione nella Media-
zione nel nostro Collegio.

il neopresidente della regione
Campania, vincenzo De luca ha
annunciato una sanatoria per
800.000 alloggi abusivi, escluse
alcune categorie. Qual è la posi-
zione del Collegio rispetto ad abu-
si e condoni?

Le proposte di sanatorie non
possono escludere alcune catego-
rie perché tutte sono competenti
per legge. In Campania ci sono
stati numerosi fabbricati nascosti e
molti sono stati accatastati nel-
l’anno 2012 previo accertamento
dell’Agenzia del Territorio e tanti
non posseggono i premessi a co-
struire. Tuttavia, dovrebbe essere
una Legge nazionale a prevedere le
sanatorie edilizie. In merito al con-
dono edilizio la nostra categoria a
Caserta ha prodotto atti tecnici e
amministrativi a sanatoria per i
fabbricati senza licenza e conces-
sioni edilizie in base a quanto pre-
visto dalla legge. 
Consiglierebbe ad un giovane di
affacciarsi a questa professione?

In base all’indagine del Censis
del giugno 2012 è stato conferma-
to che il diploma tecnico di Geo-
metra rappresenta un valido titolo
di accesso al mondo del lavoro e a
tre anni dal conseguimento del di-
ploma lavora il 75%, pertanto di-
rei di si.  Inoltre, con il nuovo tito-
lo di Geometra (Costruzione, Am-
biente e Territorio)  si ampliano le
competenze anche nell’ambito  del
restauro e del recupero del patri-
monio immobiliare secondo le in-
dicazioni della Comunità Euro-
pea. Il nuovo cammino scolastico
del Geometra ha stimolato mag-
giore collaborazione tra gli Istituti
Tecnici per Geometri di Caserta e
il nostro Collegio professionale con
la costituzione di Comitati Tecni-
ci Scientifici finalizzati alla realiz-
zazione di un  piano formativo ba-
sato sull’integrazione dei sistemi di
Istruzione Scolastica e il Mondo

del Lavoro in cui sono inseriti i
Geometri liberi professionisti al fi-
ne di incrementare la capacità di
adattamento dei giovani che in-
tendono svolgere la libera profes-
sione appena terminati gli studi
con maggiore professionalità e con
un profilo culturale eccellente.
Ogni anno, quale Presidente del
Collegio dei Geometri Caserta, nel-
la relazione programmatica, pro-
pongo all’Assemblea degli iscritti
di continuare ed incrementare l’at-
tività formativa e di preparazione
agli esami di abilitazione per i gio-
vani Geometri con corsi gratuiti, te-
nuti  da nostri iscritti per dare mag-
giore informazione pratica ai gio-
vani e più cordialità nei rapporti
con la propria istituzione di riferi-
mento. Il Collegio dei Geometri di
Caserta è anche parte integrante
dei Poli Tecnici riconosciuti dalla
Regione Campania – Assessorato
alla Formazione e all’Istruzione – e
questo costituisce sviluppo profes-
sionale per la nostra categoria, per
i giovani iscritti e per gli studenti del
Corso Costruzioni, Ambiente e
Territorio – Geometri – e  siamo
partner di altri 32 preposti anch’essi
all’alta formazione professionale. 
obiettivi per il futuro?

L’obiettivo successivo è quello di
creare l’I.T.S. in ambito delle co-
struzioni ed efficienza energetica,
come previsto dal D.P.R. del
25.01.2008. La specificità degli
ITS rientrano nella realizzazione
delle riforme attuate relative al-
l’istruzione scolastica e a quella
Universitaria che hanno assunto
alcuni principi previsti dalla stra-
tegia della Commissione Europea
“Europa 2020” che, unitamente al
piano “Italia 2020”, prevede l’oc-
cupabilità dei giovani attraverso
l’integrazione tra l’apprendimento
e il lavoro

r. r.

COLLEGIO DEI GEOMETRI DI CASERTA

Formazione continua per affrontare il futuro
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Attività programmate per i giovani iscritti nel 2015
1)Corso abilitante, di n°120 ore di coordinatore per la progettazione e l’esecuzione dei lavori in cantieri
temporanei e mobili ai sensi del D.Lgs. n°81 del 9.4.2008 e D.Lgs. n°106 del 3.8.2009. 
2)Corsi abilitanti quale Responsabile dei Servizi di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 32 del D.
Lgs.n°81 del 09.04.2008 e D. Lgs. n°106 del 03.08.2009. 
3)Corso abilitante, di n°80 ore, in materia di risparmio e attestazione di prestazione energetica degli
edifici – D.P.R. n°75 del 16.04.2013 modificato con l’art. 1, comma 8 ter lett. g) del D.L. 23.12.2013 n°145
convertito in Legge n°9 del 21.02.2014.
4)Corso per Geometra Valutatore Esperto con GEOVAL (n°24 ore) basato sugli standard internazionali
di valutazione con il patrocinio del CNGeGL, la CIPAG.
5)Corso sulle nuove norme tecniche per le costruzioni. 
6)Corso abilitante in materia di Prevenzione Incendi (n°120) in riferimento al D.M.  Interni del 05.08.2011
(ex Legge n°818 del 7.12.1984).
7)Corso per Geometri Mediatori-Conciliatori di n°54 ore Paolo Parente



DA AVERSA A DUBAI: il percorso profes-
sionale di Francesco Corbello, 48 anni,
dottore commercialista e segretario del-
l’Ordine dei Commercialisti di Napoli
Nord, lo ha portato ad essere rappre-
sentante di primo piano in Italia del
Dipartimento dello Sviluppo economi-
co del Governo di Dubai.

Come nasce il suo rapporto con il mon-
do arabo?

Nel 2003 l’Ambasciata Italiana negli
Emirati Arabi mi chiede di supportare il lo-
cale Governo nella valutazione di un pro-
getto nel settore dell’agricoltura per la rea-
lizzazione di un allevamento bufalino e bo-
vino. Nell’ambito di questa iniziativa in-
contro Abdhallah Raweh, cardiochirurgo
emiratino e presidente dell’Associazione di
Amicizia tra l’Italia e gli Emirati Arabi Uni-
ti, l’unica ufficialmente riconosciuta dal
Governo degli Emirati, con il quale ho stret-
to un rapporto di stima ed amicizia che mi
porta a frequentare assiduamente gli Emi-
rati Arabi ed importanti personalità locali. 
In che cosa consiste il suo incarico?

Gli Emirati non prevedono le figure con-
solari, ma ho avuto incarico dal Governo di
favorire i rapporti tra lo Stato di Dubai e
l’Italia. In particolare, sono partner di Du-
bai Investment Development Agency –
Agenzia del Dipartimento dello Sviluppo
Economico del Governo di Dubai – che
rappresento con il compito di attrarre in-
vestimenti esteri nell'Emirato di Dubai e ne-
gli Emirati Arabi Uniti. Offriamo agli im-
prenditori italiani, che vogliono esportare
o aprire un’attività diretta, un canale privi-
legiato di contatto con le autorità compe-
tenti ed importanti gruppi imprenditoria-
li locali per fornire il necessario sostegno al-
lo sviluppo del business. Inoltre, supporto
a livello relazionale le visite in Italia delle au-
torità di Dubai e sto organizzando per il
prossimo autunno una visita, in Campania
e in altre regioni, di Fahad Al Gergawi che
dal 2008 è stato nominato dal Governo di
Dubai CEO di Dubai FDI, l'Agenzia di
promozione degli investimenti esteri pres-
so il Dipartimento dello Sviluppo Econo-
mico, e che ha già guidato con successo di-
verse iniziative governative di sviluppo di
business strategico nell'emirato. Al Gerga-

wi è, tra l’altro, anche il segretario generale
del Dubai Green Economy, un Ente fon-
dato nel 2012 da Sheikh Hamdan bin Mo-
hammed bin Rashid al Maktoum, Crown
Prince of Dubai e Chairman of Dubai Exe-
cutive Council, che ha il compito di svi-
luppare e consolidare le iniziative nel setto-
re della green econony in Dubai e nel Me-
dio Oriente. Dunque, la visita di Al Ger-
gawi può rappresentare un importante mo-
mento di confronto tra il Governo di Du-
bai, i nostri imprenditori e il Governo re-
gionale per valutare iniziative di interna-
zionalizzazione del sistema Campania.
Quali sono i settori che potrebbero ri-
sultare maggiormente interessanti per le
imprese italiane?

Stiamo già valutando diversi progetti di
investimento nel settore sanitario, in quel-
lo turistico, nel food e beni di lusso, ma pos-
so dire che le opportunità sono molteplici
e importanti: innanzitutto per il grande
flusso turistico internazionale, accompa-
gnato da una precisa strategia governativa
che ha l’obiettivo di attrarre ogni anno a
Dubai oltre 25 milioni di turisti. Inoltre,
l’intera area del Medio Oriente è cresciuta
in maniera esponenziale negli ultimi 60 an-
ni e sta implementando ai massimi livelli le
numerose infrastrutture di cui necessita,
quali i servizi ospedalieri, di istruzione e re-
lativi ad altri bisogni primari. L’Emirato di
Dubai è il terzo hub commerciale del mon-
do; il 70 per cento delle merci importate so-
no riesportate anche grazie alle infrastrut-

ture logistiche, che permettono alle azien-
de di importare ed esportare i loro prodot-
ti in tutto il mondo con facilità, efficienza
e convenienza. Per le imprese internazionali,
grandi e piccole, Dubai è la piattaforma
ideale per gli raggiungere non solo i mer-
cati del Medio Oriente ma le economie
globali. Infine, il pensiero non può che vol-
gere all’Expo Dubai 2020, per il quale so-
no previsti circa 10 miliardi di dollari di in-
vestimenti. L’evento, di enorme interesse
per le nostre imprese, contribuirà ulterior-
mente alla crescita dell’Emirato, s empre più
indipendente dal settore oil e punto di ri-
ferimento dell’economia mondiale.
Quali consigli può dare agli imprendi-
tori che desiderano affacciarsi al mercato
degli Emirati?

Secondo un recente studio, condotto da
KPMG International e Oxford Economics,
gli Emirati Arabi Uniti sono al 5° posto
nella classifica mondiale per i crescenti cam-
biamenti politici, economici e sociali. La pa-
rola d’ordine negli Emirati è semplificazio-
ne, e nel rispetto di poche indispensabili re-
gole è permessa una libertà d’azione quasi
totale per chi vuole partecipare alla vita eco-
nomica del Paese. Lasciando da parte po-
chi trascurabili settori, che prevedono un
controllo centrale per rispetto della legge co-
ranica, come il commercio degli alcoolici,
il mercato si presta ad essere testato da qual-
siasi player internazionale, facendo così de-
cidere alla concorrenza il posizionamento in
modo meritocratico. Dunque, occorre ar-

rivarci ben strutturati, svolgendo una at-
tenta analisi del posizionamento dei beni o
servizi prodotti, nonché disporre di risor-
se, non solo economiche, da investire nel
progetto. Le nostre imprese non devono
aspirare a un ritorno immediato, ma pro-
grammare la loro crescita su quei mercati
avvalendosi di partner istituzionali. Im-
portantissima è la scelta degli interlocuto-
ri; un partner sbagliato o l’errato consiglio
dei numerosi intermediari e soggetti auto-
referenziati che stanno proliferando in più
parti, può rivelarsi un errore talvolta fatale.
Occorre tener presente, infatti, che per ope-
rare negli Emirati almeno il 51 per cento
del capitale delle società deve essere dete-
nuto da un cittadino emiratino. Tuttavia,
si è oramai da tempo affermata la prassi per
la quale le parti stipulano un patto paraso-
ciale (side agreement) che regolamenta il
reale rapporto esistente tra le stesse in ma-
niera parzialmente differente da quanto
prescritto dalla legge. In alternativa è pos-
sibile operare, seppure con alcune limita-
zioni, in una delle numerose free zone pre-
senti a Dubai, dove il capitale di una socie-
tà può essere detenuto al 100 per cento da
una persona, fisica o giuridica, straniera.
Quale dovrebbe essere il ruolo delle isti-
tuzioni italiane a supporto di questo
processo di internazionalizzazione?

Purtroppo, occorre constatare che le po-
litiche nazionali e regionali a sostegno del-
la internazionalizzazione sono state, fino a
oggi, lontane dalle reali esigenze delle pic-
cole e medie imprese, che costituiscono l’as-
se portante del tessuto economico del no-
stro Paese. Credo sia importante, da parte
della nostra Regione e delle Istituzioni, met-
tere in campo un progetto coordinato di
medio termine e ampio respiro, con una ro-
ad map e un gruppo di lavoro costituito da
consulenti di alto profilo, in grado di col-
tivare la presenza del nostro sistema pro-
duttivo in quelle zone. Non uffici di rap-
presentanza per dirigenti e amici in cerca di
un “posto al sole”, che sono costati milioni
di euro in pregresse esperienze senza alcun
ritorno per la nostra economia, ma dei ve-
ri punti di consulenza, di accompagna-
mento e di sostegno alle PMI campane che
desiderano affacciarsi a quei mercati. 

raff. rin.
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Così apro le porte degli Emirati alle Pmi
DUBAI INVESTMENT DEVELOPMENT AGENCY

Un’agenzia ad hoc per gli investitori stranieri
Dubai FDI, guidata da H.E. Fahad Al Gergawi, è l’Agenzia di attrazione investimenti del
Dipartimento dello Sviluppo Economico del Governo di Dubai e fornisce orientamento, so-
stegno e aiuto pratico agli investitori stranieri che cercano di avviare un’attività nell’emira-
to di Dubai. 

Il Dipartimento dello Sviluppo Economico del Governo di Dubai, per il tramite della propria
Agenzia di attrazione investimenti (Dubai FDI – Dubai Investment Development Agency in the
Department of Economic Development – DED – Government of Dubai) fornisce supporto alle
imprese straniere, stimolando gli investimenti esteri a Dubai e negli Emirati Arabi Uniti.

Dubai FDI assiste e guida le imprese in ogni aspetto riguardante le decisioni imprenditoria-
li, dall'identificazione delle opportunità nei settori chiave all'individuazione della migliore strut-
tura legale sino al collegamento degli investitori ai clienti.

Dalla progettazione alla realizzazione dell’idea di impresa, Dubai FDI fornisce competenze,
risorse e conoscenze per garantire un percorso agevole e il successo delle iniziative imprendi-
toriali.

Dubai FDI consiglia le imprese su ogni aspetto riguardante la costituzione di nuove attività
o filiali estere e ne facilita il processo di insediamento, dall'identificazione della collocazione
adeguata e la valutazione delle opzioni delle free zone, alle licenze necessarie.

Dubai FDI supporta le imprese nelle diverse procedure inerenti l’avvio e l’implementazione
del business, una fase che spesso disorienta le imprese e che può risultante determinante per
il successo.

Fahad Al Gergawi e Francesco Corbello

Sceicchi, offshore e Maradona: Napoli, che show
FRANCESCO CORBELLO HA GIÀ AVUTO COLLABORAZIONI DI SUCCESSO con le Autorità di Dubai. Lo scorso
anno ha ricevuto l’incarico di organizzatore della terza tappa del mondiale di offshore XCAT dalla
World Professional Powerboating Association, società di diretta emanazione del Governo di Dubai
e riferibile al Crown Prince di Dubai H.H. Sheikh Hamdan bin Mohammed bin Rashid Al Maktoum,
che si è svolta alla rotonda Diaz nel maggio 2014 e che ha visto il ritorno a Napoli –  come testimo-
nial dell’evento – di Diego Armando Maradona. Un pubblico di circa centomila persone ed un gran-
de rilievo mediatico, con la diretta di Dubai TV e delle principali emittenti televisive sportive del mon-
do, hanno testimoniato il successo della tappa napoletana della XCAT Powerboat World Series, ri-
sultata la migliore gara di off-shore al mondo nel 2014 per organizzazione e presenze, che ha pro-
iettato l’appuntamento napoletano sulla scena internazionale. “Quando a febbraio del 2014 a Du-
bai mi hanno chiesto di occuparmi della tappa del mondiale a Napoli da tenersi dopo pochi mesi –
spiega Corbello –, ero consapevole delle difficoltà ma oltremodo certo che la città avrebbe risposto
in maniera positiva. Grazie ai numerosi amici e collaboratori che mi hanno sostenuto, il grande suc-
cesso e la straordinaria partecipazione del pubblico mi hanno fatto capire di aver fatto qualcosa di
bello per questa città. Ancora una volta Napoli è stata proiettata sulla scena mondiale in maniera
positiva grazie a un grande evento che ne ha evidenziato la straordinaria bellezza”. Il costo dell’evento
è stato interamente sostenuto dagli organizzatori arabi ed ha costituito un importante spot promo-
zionale per Napoli. Le gare all’ombra di Castel dell’Ovo sono state il tema di uno speciale video di
30 minuti trasmesso per 12 mesi su tutti i voli di Emirates Airline, compagnia aerea che conta di tra-
sportare 70 milioni di passeggeri entro il 2020, prima al mondo nei collegamenti internazionali.

Parla Francesco Corbello, rappresentante di primo piano in Italia del Governo arabo



DI CLAUDIA LOFFREDO

LO streaming è il futuro, o per-
lomeno un presente da appro-
fondire. E non è un caso se
l’Ischia Global Film & Music
Fest - rassegna del produttore
Pascal Vicedomini che guarda
al cinema tra business e red car-
pet - ospiterà Ted Sarandos, ol-
tre vent’anni di esperienza nel-
l’home entertainment e, so-
prattutto, responsabile dei con-
tenuti di Netflix. Il colosso sta-
tunitense, che ha fatto dello
streaming online on demand
un’arma rivoluzionaria che get-
ta nella polvere la televisione
(qualora la “sindrome da sof-
fitta” per la tv non fosse già a li-
velli preoccupanti), conquiste-
rà l’Italia in autunno. Antici-
pazioni del progetto di diffu-
sione europea della società ca-
liforniana da oltre tre miliardi
e mezzo di dollari di fatturato
saranno svelate durante la tre-
dicesima edizione della ker-
messe in programma da do-
mani, domenica 12, al 19 lu-
glio. 

Le due stelle nascenti
Scommettere su un mito

dell’ultimissima avanguardia
dell’intrattenimento in rete che
conta boom planetari come le
serie “House of cards” e “Oran-
ge is the new black” è una mos-
sa che colloca gli interessi del
Fest sugli orizzonti di produ-
zione emergenti. Spinta verso il
“nuovo” confermata anche dal-
l’attenzione rivolta quest’anno
alle giovani leve del cinema, co-
me la svedese Alicia Amanda
Vikander, classe ’88, androide
del film “Ex Machina”, debut-
to alla regia dello scrittore lon-
dinese Alex Garland, “penna”
dell’omonimo romanzo da cui
fu tratto “The beach” con Leo-

nardo Di Caprio. Ancor più
“promessa”, un altro ospite, il
ventiquattrenne Avan Tudor
Jogia, il celebre Beck Oliver del-
la sitcom Victorious. E da una
serie proviene anche la britan-
nica  Nathalie Joanne Emma-
nuel, eroina del successo “Il
Trono di Spade”.

Telegatti a De Sica e Bocelli
Non vive di solo futuro, pe-

rò, l’Ischia Global. Ai trascorsi
del grande schermo riserva un
appuntamento imperdibile per
gli amanti un po’ nostalgici del-
la settima arte: la presidente del-
l’Ampas (Acade-
my of Motion
Picture Arts and
Sciences) Cheryl
Boone Isaacs farà
il punto sulle atti-
vità promosse per
il restauro e la di-
gitalizzazione del
cinema che ha fat-
to la storia. Recu-
perare il passato,
in versione più
popolare, è l’im-
pulso che anima
una new entry del 2015: il ri-
torno dei Telegatti, il Gran Pre-
mio Internazionale dello Spet-
tacolo in standby dal 2008 per
la prima volta organizzato sul-
l’isola verde. Tv Sorrisi e Can-
zoni premierà con un Telegat-
to speciale in platino sei eccel-
lenze italiane e internazionali,
tra cui Christian De Sica per la
carriera, Andrea Bocelli per il
talento artistico e Gabriel Gar-
ko per i risultati televisivi. 

Premiato l’impegno sociale
Vocazione internazionale e

solidale garantita dal Social Ci-
nema Forum, con l’assegnazio-
ne del Social Award, dedicato ai
diritti umani e assegnato ad Bo-

celli per il suo costante impegno
a favore dei più deboli. Il Fo-
rum, presieduto dalla moglie
del cantante Sting, Trudie Sty-
ler, (Fondazione Rainforest),
vedrà la partecipazione dell’at-
tivista Kerry Kennedy, figlia di
Bob e ex moglie del governa-
tore di New York Andrew Cuo-
mo, e della fashion designer
Carolina Herrera. Ancoa sul
fronte dell’impegno assegnato a
Paul Allen, cofondatore di Mi-
crosoft insieme a Bill Gates,
l’Humanitarian Award. “Allen
- spiega Vicedomini - dopo aver
contribuito al progresso della
tecnologia oggi dona gran par-
te del suo patrimonio alla ri-
cerca in campo sanitario, per la

preservazione del mare e delle
specie animali, ma anche per
la cultura”.

Il parterre
Fitto il parterre internazio-

nale: Daniel Brühl, Antonio
Banderas, Helen Mirren, Ro-
bert Davi, Taylor Hackford,
Nicolas Winding Refn e Liv
Corfixen. E i nostri, Mario
Martone, Matteo Garrone,
Michele Placido, Francesco
Munzi, Ambra, Alessandro
Siani, Marco D’Amore, Mar-
co Leonardi, Chiara Baschetti
e Liz Solari. Tra le anteprime,
il commovente “Boulevard” di
Dito Montiel con l’ultimo Ro-
bin Williams. •••
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CARPE diem, saper cogliere l’attimo o
rubare il giorno perché il futuro non è
prevedibile, è questo il tema ispiratore di
una edizione del Giffoni Experience che,
mai come quest’anno, si rivolge davve-
ro alle nuove generazioni. Molti i volti e
i nomi che gli over quaranta faranno fa-
tica a riconoscere ma che, in realtà, so-
no paladini assoluti per la platea di gio-
vani giurati, il vero pubblico della co-
raggiosa kermesse che Claudio Gubito-
si ideò 45 anni fa. 

“Tutto cambierà dal 2016, sarà un
anno zero” promette il direttore, guar-
dando alle importanti novità che la co-
struzione della tanto attesa Multimedia
Valley apporterà alla rassegna di Giffo-
ni Valle Piana, anche in termini di nu-

meri: il Gff arriverà dalle tremilaseicen-
to presenze attuali a superare la soglia
cinquemila. 

Nel frattempo da venerdì 17 a do-
menica 26 luglio, il programma non si
farà mancare nulla. Centocinquantasei
film, novantotto in concorso, e sette an-
teprime, tra cui l’attesissimo “Inside
out”, ultimo emozionante prodotto Pi-
xar che ha letteralmente commosso i cri-
tici allo scorso Festival di Cannes. Tan-
ta attenzione alla musica, in chiave teen
o su di lì, con i concerti dei rapper Rai-
ge e Gué Pequeno e del fenomeno The
Kolors. Ma ce n’è anche per gusti più
adulti, da Malika Ayane a Nina Zilli.
Oltre settanta i talent italiani ed inter-
nazionali che calcheranno il red carpet

al suono del valzer di Shostakovich, eter-
na colonna sonora giffonese: il britan-
nico Orlando Bloom, Darren Criss del
teen-drama “Glee”, Lauren Kate, scrit-
trice texana, icona della young adult fic-
tion, Martin Freeman, il celebre Bilbo
Baggins della trilogia “Lo Hobbit”. 

Considerato il tema scelto, necessario
l’omaggio al compianto Robin Williams
con una maratona di proiezioni dedica-
ta alle sue interpretazioni più belle, tra
cui quella del professore Keating ne
“L’attimo fuggente”. Con una digres-
sione rivolta a uno dei talenti napole-
tani più autorevoli attraverso la pre-
sentazione di “Eduardo e i Burattini”,
il docu-film diretto da Francesco Sa-
ponaro che racconta la vita del dram-

maturgo e attore Eduardo De Filippo.
All’appuntamento parteciperà anche il
figlio Luca De Filippo. 

Cl. Lo.

CINEMA. 2

[CULTURE]
Tra star e rivoluzione streaming 
l’Ischia Global guarda al futuro

Pascal Vicedomini con Chiara Baschetti, rivelazione del-
l’anno per “Ma che bella sorpresa” e madrina della 13esi-
ma edizione dell’Ischia Global Film & Music Fest, che que-
st’anno dedicherà un’attenzione particolare anche al cine-
ma in streaming ospitando Ted Sarandos, responsabile dei
contenuti di Netflix in arrivo in Italia il prossimo autunno

CINEMA. 1

Non solo pellicole. A Giffoni Lauren Kate, idolo dei piccoli lettori 

UN’ITINERARIO teatralizzato che ca-
tapulta il pubblico nella storia del-
la rivolta napoletana più grande del
Seicento. Era l’11 luglio del 1647 e
un giovane pescivendolo di umilis-
sime origini, Tommaso Aniello
d’Amalfi, passato alla storia come
Masaniello, dettò al Vicerè Duca
d’Arcos nelle stanze di Palazzo Rea-
le le condizioni di resa sull’odiosa
gabella da lui introdotta su frutta,
olive e legumi.

Stasera, nel chiostro della Basili-
ca del Carmine Maggiore, l’Asso-
ciazione Culturale NarteA presenta
“Gli Echi della Rivolta”, inedito iti-
nerario teatralizzato che fino al
Complesso di Sant’Eligio fa rivive-
re le atmosfere e i personaggi della
sommossa napoletana sino all’as-
sassinio di Masaniello avvenuto il
16 luglio dello stesso anno. In una
settimana Napoli cambiò volto.
“Un rumore di fondo riecheggia
sempre nella città partenopea, pro-
prio in quel luogo dove pulsa ancora
il cuore dei napoletani e si possono
sentire gli echi  di quella che è ri-
masta la rivolta per eccellenza. At-
traverso questo itinerario non in-
tendiamo semplicemente celebrare
la figura di Masaniello, ma ricorda-
re quanto la forza di un popolo uni-
to possa servire a respingere qual-
siasi sopruso”, osserva il regista Fe-
bo Quercia, che per la performan-
ce dirige gli attori Carlo Caraccio-
lo, Orazio Cerino e Serena Pisa.  I
costumi sono di Antonietta Ren-
dina.  •••

Echi della Rivolta
il giorno di Masaniello

TEATRO

La scrittrice Lauren Kate, scrittrice icona dei
romanzi young adult, sarà ospite al Giffonni
Experience in programma da venerdì 17 al 26 luglio 
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COSÌ come ponti, pozzi, ener-
gia elettrica e strade, per cam-
biare le sorti di una popola-
zione occorrono scuole. Ani-
mata da questa convinzione
nasce “Donare è…amore”,
neonata associazione presie-
duta da Pina Pascarella. 
Debutto in società lo scorso
lunedì 6 luglio con l’evento
di beneficenza “Benvenuta
Estate” tenuto presso la pisci-
na del centro sportivo “V.ida”
di Marigliano per raccogliere
fondi destinati alla costruzio-
ne di una edificio scolastico
in Bènin. “Questo primo in-
contro – afferma la Pascarella
nel corso della serata - è un
tangibile esempio di associa-
zionismo con la A maiuscola.
Collaboreremo con le altre
istituzioni per una nobile cau-
sa come assicurare il diritto
allo studio ai bambini svan-
taggiati del Bénin, che ogni
giorno sono costretti a per-

correre in media più di 20 chi-
lometri per recarsi a scuola”.
Presente, ovviamente, anche
il console del Bénin a Napoli
Giuseppe Gambardella, che
aggiunge: “Questa sarà la ter-
za scuola che costruiremo in
Bénin. Grazie all’impegno del
Consolato, all’aiuto di asso-
ciazioni benefiche, delle isti-
tuzioni e anche di privati cit-
tadini, abbiamo già edificato
due scuole che hanno accolto
circa 600 bambini. Ogni sin-
golo bambino che potrà
istruirsi sarà una vittoria. So-
no convinto che la conoscen-
za sia alla base dello svilup-
po”. 
A festeggiare la nascita del-
l’associazione Antonio Falco-
ne, Sindaco di San Vitaliano,
Pasquale Bruscino, presiden-
te distrettuale “Eccellenze
Lions” e Pietro Russo, nume-
ro uno della Confcommercio
di Napoli.  •••

[BUONE AZIONI]

“Donare è... amore”:
debutto per il Bénin

A CURA DI  LORENZO MUROLO

FORMAZIONE

DI GIOVANNI PAPA

SI potrebbe definire “agonismo
della normalità”, la gara quoti-
diana e (troppo) spesso solitaria
di migliaia di disabili per otte-
nere quel che sulla carta rientre-
rebbe nei diritti di ogni persona.
Studiare e fare sport, per esem-
pio. Ad affiancarli in questa ga-
ra c’è ora la prima Accademia
italiana dello Sport Paralimpi-
co, “un progetto – spiega Luca
Pancalli, presidente del Comi-
tato Italiano Paralimpico (Cip)
- che rappresenta la sintesi del-
l’idea che ho dello sport: da un
lato la capacità di ottenere risul-
tati e record e, dall’altra, l’atten-
zione alla centralità della perso-
na umana. L’obiettivo è dare agli
sportivi diversamente abili la
possibilità di coniugare lo sport
con lo studio, senza dover ri-
nunciare né all’uno né all’altro”.
Non a caso, lo slogan scelto è
“verso il futuro responsabil-
mente”.

A supportare il Cip in que-
st’avventura è l’Università Tele-
matica Pegaso guidata da Da-
nilo Iervolino. L’accordo pre-
vede l’assegnazione di 100 bor-
se di studio all’anno per stu-
denti meritevoli individuati dal
Cip, e agevolazioni economi-
che per gli sportivi iscritti alle fe-
derazioni riconosciute dal Cip
che vogliono studiare e laurear-
si. La scelta dell’università tele-
matica non è casuale: l’e-lear-
ning non richiede di raggiun-
gere una sede fisica per seguire
le lezioni e permette di conci-
liare l’attività agonistica con lo
studio. “Essere stati i primi ad
aver dato vita all’Accademia del-

lo Sport Paralimpico è un sogno
che si realizza – commenta Ier-
volino - la sintesi valoriale del-
la nostra mission”. “Il nostro
obiettivo – continua - è quello
di fornire una formazione che
possa coinvolgere gli atleti e dar
loro un futuro. Creare una co-
munità, è questo lo scopo di Pe-
gaso, creare forme partecipative,
collaborazioni tra studenti e svi-
luppare attività sociali”. 

Un concetto, quello di co-
munità, ripreso anche dal Ret-
tore della Pegaso Alessandro
Bianchi: “Costruire una co-
munità di persone durante i
percorsi formativi vuol dire an-
che costruire percorsi di vita.
La nostra università ha la pro-

pensione a creare percorsi ad
hoc, costruiti con l’utente e in
cui lo studente possa esprimersi
al meglio”. 

Tra i testimonial dell’Acca-
demia le campionesse paralim-
piche Beatrice Vivo e Annali-
sa Minetti. “Per me – conclu-
de la Minetti - la vera integra-
zione si realizzerà quando mio
figlio avrà come insegnante di
educazione fisica un professo-
re diversamente abile. Sono
contenta che il movimento pa-
ralimpico continua ad essere
sinonimo di opportunità. Cre-
do fermamente che non vede
chi non sa, e oggi tutti voi mi
permettete di vedere nuova-
mente”.  •••

Ecco gli agonisti della normalità
nasce l’Accademia Paralimpica

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI

 www.ildenarohome.it
 la Feltrinelli

TUAATUCCIM AANDREA
RDG

    
     
        

 

 G
, RTIROMOAARTIROMO BRIOAM, TUCCI

IC

 A F
    

     
        

 

OMICINOPIRINOCOLOAP, ETRICCIONE

AM, AUID GOGIED, OITA G
NNOARME, AIOPPCRMINEAARMINEC     

     
        

 

, OFFURONSOFL, AOMICINO

RNESTE, ICEROCOLSSIMOA

A’DEDERICO, FORSICNNO    
     
        

 

IOGERS, AVONAAVONSOLOAP, 
NNIAANNIIOV, GZZETTIAMORNEST

NTA’DNOAANORIAARIM, NIELLOA    
     
        

 

RELLIACIS
, ZZOCCHIAM

,ONIONT    
     
        

 

    
     
        

 cquistA

    
     
        

 

di piazza dei Martiri (Napoli)
bookstoreoppure presso il 

wwwolume sua il vcquist

    
     
        

 

di piazza dei Martiri (Napoli)
inellieltr la Fbookstore

ohome.it.ildenarwww

    
     
        

 it

    
     
        

 

Il Comitato Italiano Paralimpico e l’Università Telematica Pegaso inaugurano la
prima Accademia italiana dello Sport Paralimpico. Obiettivo: dare agli sportivi di-
versamente abili la possibilità di coniugare lo sport con lo studio. Tra le prime ini-
ziative previste dall’accordo firmato a Roma lo scorso martedì 7 luglio tra il pre-
sidente della Pegaso Danilo Iervolino e il numero uno del Cip Luca Pancalli, l’as-
segnazione di 100 borse di studio e agevolazioni economiche per gli iscritti alle
federazioni riconosciute dal Cip. Nella foto, da sinistra: Alessandro Bianchi, Lu-
ca Pancalli e Danilo Iervolino

DA Lou Reed a Patti Smith, da Frank Zappa, Mi-
chael Nyman e Bob Marley, fino ai nostri Frabri-
zio De André, Vinicio Capossella ed Ennio Mor-
ricone. Sono innumerevoli le star ritratte dal-
l’obiettivo di Guido Harari, esposti nella mostra
“Sonica”, tra le principali attrattive della 63esima
edizione del Ravello Festival, in programma fino a
sabato 5 settembre. 
Harari, ritrattista e giornalista, fonda nel 2011 la

“Wall of Sound Gallery”, prima galleria fotografi-
ca in Italia dedicata alla musica. La mostra si com-
pone di trentacinque ritratti di grande formato,
molti dei quali esposti per la prima volta a Ravel-
lo, e una selezione di immagini dedicate agli arti-
sti che hanno partecipato e reso grandi le passate
edizioni del Festival. La mostra sarà dislocata negli
spazi di Villa Rufolo in piazza Duomo e visitabile
fino a sabato 31 ottobre. •••

Sonica, gli scatti di Harari per Ravello
MUSICA

APPUNTAMENTO al Complesso Monumentale del Belvedere
di San Leucio a Caserta con uno dei capolavori della lettera-
tura cristiana: giovedì 16 luglio alle 21 Alessandro Preziosi
(nella foto in in momento della fiction sulla vita del santo)
leggerà  “Le Confessioni” di Sant’Agostino. “Nel dire 'ama e
fa ciò che vuoi' c'è tutta la libertà del filosofo e la magnani-
mità dell'uomo di fede che ci ricorda sempre nei suoi scritti
straordinari – commenta l'attore - e soprattutto nelle confes-
sioni che la vita è un meraviglioso dono da ricambiare con
amore”. L’evento è organizzato dalla Fondazione Mario Dia-
na Onlus, in occasione del trentennale della morte dell’im-
prenditore vittima innocente della camorra.   •••

Confessioni dell’anima
Preziosi legge Agostino



CONNESSIONE è sinonimo di liberazione da tutte le fa-
tiche della vita o di afflizione per nuovi mali? Le azio-
ni nel mondo connesso sono senz’altro più veloci e van-
taggiose di quelle offline e non richiedono sforzi pro-
lungati né abilità particolarmente complesse, ma Zyg-
munt Bauman mette in guardia dal trapiantare le con-
cezioni del mondo fatte per l’ambiente online nel suo
corrispettivo offline, prospettando danni enormi sia
etici sia sociali. 

L’odierna iperconessione ha già mutato il nostro rap-
porto con l’ambiente naturale, con gli altri, con le no-
stre stesse idee, producendo vacuità, disimpegno, dra-
stica caduta di attenzione, pazienza e tolleranza. Si evi-
tano i legami del mondo connesso, che richiedono te-
nacia, sforzo e logorano tanto da dover essere liquida-
ti con il ghosting - si scompare dalla circolazione – a
favore di Facebook che garantisce leggerezza d’essere  e
protezione  dalle minacce di esclusione. In rete si può
sempre chattare con qualcuno, ricevere un messaggio o
essere gratificati con un mi piace e si è tutti pronti a
esporsi in modo universale in una democrazia grande
quanto il web. Di fronte agli eventi della Grecia si so-
no susseguiti proclami in difesa della libertà, sovente
non sapendo bene cosa si difendesse. 

Massimo Cacciari, di contro, si è appellato all’anti-
co “logos che ci raccoglie insieme e ha informato di sé
la storia, il destino d’Europa” e ha spiegato che l’Euro-
pa attuale costruita sulla base delle necessità economi-
co-finanziarie non produce di per sé alcuna comunità
politica. Se ad alcuni è chiaro che l’Europa per salvar-
si deve cambiare, dotandosi di un vero governo, non sot-
toposto ai ricatti dei governi nazionali, per altri basta
cliccare e connettersi per aiutare i moderni greci, che
bevono ouzo e ballano sirtaki, a costruire una civiltà co-
me quella amata da Petrarca e dagli umanisti. Si di-
mentica che occorrono: lungimiranza, perseveranza,
forza d’animo, in disuso in tempi d’iperconnessione in
cui abbondano emarginazione, egoismo, disuguaglian-
ze.

Efficace il monito di Bergoglio dall’Ecuador per pre-
servare l’integrità dei popoli: prestare attenzione al pros-
simo e accoglierlo nei suoi bisogni, anche materiali,
come fa Maria  con gli sposi alle nozze di Cana. Per es-
sere solidali e costruire il bene comune, bisogna inizia-
re dalla famiglia, ove il prossimo vive sotto lo stesso tet-
to e condivide concretamente vita e necessità.  •••
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DI ANTONIO AVERAIMO

NON SOLO big della tradizione can-
tautoriale ma anche un pezzo della
storia del rock all’italiana. Insieme a
Francesco Renga ed Eduardo De
Crescenzo anche i Litfiba calcheran-
no il palco della splendida arena da
2.500 posti del Parco sul mare della
Villa Favorita di Ercolano, la real re-
sidenza borbonica progettata da Fer-
dinando Fuga nel 1768. Sono infat-
ti loro i protagonisti della “Grande
musica” del 27esimo Festival delle
Ville Vesuviane, sezione estiva della
manifestazione promossa dalla Fon-
dazione Ente Ville Vesuviane. 
Il primo appuntamento è giovedì 6
agosto con i Litfiba. La storica rock
band di Piero Pelù e Ghigo Renzul-
li, riunitasi nel 2009 dopo anni di si-
lenzio, porterà sul palco il loro ultimo
spettacolo, “Tetralogia degli elemen-
ti live”, con cui ripercorrono i quat-
tro album degli anni ’90 dedicati ai
quattro elementi: “El Diablo”, “Ter-
remoto”, “Spirito” e “Mondi Som-

mersi”. Lunedì 31 agosto toccherà a
Francesco Renga, che col suo ultimo
show, “Tempo reale”, eseguirà i bra-
ni dell’ultimo disco e i maggiori suc-
cessi della sua carriera. In chiusura, il
7 settembre, Eduardo De Crescenzo
proporrà al pubblico del festival “Es-
senze Jazz event”, in cui ospiterà la ma-
gica tromba di Enrico Rava. “Il no-
stro fstival - osserva Giuseppe Galas-
so, presidente della Fondazione -  può

essere considerato come un capitolo
del patrimonio storico e culturale di
questo territorio e delle sue popola-
zioni”. La città di Ercolano è candi-
data a Capitale Italiana della Cultu-
ra,  per il 2016. Chissà che l’anno
prossimo il festival non faccia un ul-
teriore passo in avanti insieme con la
propria città, rientrando tra gli even-
ti previsti nel calendario del presti-
gioso riconoscimento. •••
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Eduardo De Crescenzo, con il suo “Essenze Jazz event”, sarà uno dei protagonisti
ddella rassegna estiva del Festival delle Ville Vesuviane, in programma dal 6 agosto
al 7 settembre a Ercolano

Disimpegno connesso:
le bellurie del web

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

SCAVI aperti tutti i sabato sera
d’estate per un viaggio nel passa-
to reso ancora più unico dalle
suggestioni della notte. I siti di
Ercolano e Pompei potranno es-
sere visitati fino a ottobre anche
di notte grazie a speciali percor-
si predisposti dalla Soprinten-
denza (al costo di soli due euro). 

Primo appuntamento stasera,
sabato 11, e a seguire ogni saba-

to fino al 17 ottobre. A i Pompei
i turisti potranno visitare la mo-
stra “Rapiti alla morte. I calchi -
La fotografia” allestita nell’Anfi-
teatro dell’area archeologica. Qui
i calchi realizzati, a partire da
quelli di Giuseppe Fiorelli, ven-
gono presentati per la prima vol-
ta al pubblico dopo il recente re-
stauro. Le visite alla mostra sa-
ranno contingentate per gruppi

di 40 persone. Agli Scavi di Er-
colano sarà visitabile il Padiglio-
ne della Barca e con una veduta
panoramica dall’alto della città
illuminata, si potranno osserva-
re gli scavi e gli scheletri delle vit-
time dalle porte dei Fornici. In
questo caso le visite saranno con-
tingentate per gruppi di 25 per-
sone a partire dalle ore 20,20 con
partenze ogni 20 minuti. •••

DAL suono noise e no wave figlio dei Sonic Youth delle
origini alle melodie pop acide dei primi anni duemila fi-
no alla sintetica rivoluzione dell’ultimo album Barragàn,
l’evoluzione lunga ventuno anni dei Blonde Redhead rap-
presenta un’esperienza unica all’interno del panorama alt
rock newyorkese. Il trio cosmopolita formato dai ge-
melli italiani Amedeo Pace e Simone Pace (originari di
Palermo e trapiantati in America dell’età di 13 anni) e
dalla giapponese Kazu Makino, arrivano a Napoli: i
Blonde Redhead saranno in concerto a Soundgarden, il
giardino del suono alla Mostra d’Oltremare, che si terrà
venerdì 17 luglio alle ore 22 (prevendita, 15 euro).  •••

Evoluzioni indie e acide
Blonde Redhead in Mostra

Pompei ed Ercolano, suggestioni by night

QUANDO l’arte incontra la moda, ispirata dalla bel-
lezza della nuca femminile. È con l’esclusiva colle-
zione di foulard in tiratura limitata, che “E. Mari-
nella” rende omaggio ad Amedeo Modigliani, l’ar-
tista noto per aver esaltato l’eleganza delle donne di-
segnandone lunghi colli sinuosi.

L’occasione del felice connubio, la mostra “Les
Femmes”, inaugurata a Napoli la scorsa primavera
ed in programma fino al 9 agosto, tra consensi di
pubblico nell’affascinante tunnel borbonico del-
l’Agorà Morelli. L’esclusiva collezione di foulard da
donna, 200 esemplari in due versioni, è stata pre-
sentata proprio ieri, venerdì 10 luglio, durante un
cocktail su invito nella maison. E ad ammirarne la
tiratura limitata, come non desiderare di indossare
il capo esclusivo realizzato in pura seta, testimone del-
la tradizione sartoriale partenopea votata all’espres-
sione artistica. Geniale e invitante l’idea del re delle
cravatte Maurizio Marinella,  di siglare la partner-
ship con l’Istituto Amedeo Modigliani, ideatore del-
l’originale e completa mostra digitale celebrativa del
centenario della morte dell’artista livornese. 

Si tratta dell’opportunità di portare nel mondo
due eccellenze, quella dell’abilità di maestri artigia-
ni del nostro territorio insieme a quella dell’intra-
montabile artista italiano. “Un incontro di talenti in
onore sia di un artista che, nonostante il passare del

tempo, è ancora contemporaneo, sia di un’azienda
simbolo di quella artigianalità familiare che rappre-
senta con orgoglio il Made in Italy nel mondo” af-
ferma Luciano Renzi, presidente dell’Istituto Ame-
deo Modigliani in vista  del centenario della morte
dell’artista (1920-2010).

Valori dell’azienda, amore per la tradizione arti-
giana ricordando l’ampio valore della cultura italia-
na, ecco una sinergia di forze da prendere a model-
lo come esempio di stile made in Italy. •••

Intramontabile fascino di un collo sinuoso
foulard firmati Marinella per Modigliani

[STILI&TENDENZE] A CURA DI  FEDERICA CIGALA

ARCHEOLOGIA

Tra pop e quintessenza Jazz
Ville Vesuviane, è Festival

EVENTI

Particolare di uno dei foulard di Marinella ispirati alle opere
di Amedeo Modigliani



SE UNA petroliera va in pezzi in mezzo
all’Oceano l’unico modo di ridurre il
danno ambientale è allestire in un bat-
ter d’occhio decine e decine di disposi-
tivi d’intervento. Il che, com’è facil-
mente intuibile, richiede tempi non
propriamente  rispondenti a quelli det-
tati dall’emergenza. L’obiettivo di “Pi-
tam” e “Stigeac” è produrre piattaforme
tecnologiche dove alloggiare un insieme
di laboratori già pronti e calibrati che
possano rispondere in tempi rapidi a si-
tuazioni di questo tipo. Delle strutture
resilienti, autosufficienti e modulari in
grado di essere in messe rete tra loro. 

“Pitam” e “Stigeac” sono due pro-
getti di ricerca scientifica d’avanguar-
dia coordinati dall’Istituto per l’Am-
biente Marino Costiero (Iamc) del Cnr
di Napoli.  “Obiettivo comune ai due
progetti - spiega Ennio Marsella, diri-

gente di ricerca presso l’Iamc - è poten-
ziare la capacità di ricerca dell’Italia Me-
ridionale, costruire e innovare attrezza-
ture che consentano un rilievo in mare
più efficace di quanto non sia possibile
oggi”. “Oltre allo sviluppo tecnologico
– prosegue Marsella - puntiamo anche
sulla formazione di giovani: ad esempio
in questo momento c’è una grande ri-
chiesta nel mondo di operatori che pos-
sano agire sui droni marini e sui droni
con carico da 20kg e quindi c’è una
nuova generazione di tecnici e di ricer-
catori che si sta formando proprio nel-
l’ambito di questo progetto”. 

In particolare, Pitam (Piattaforma
tecnologica avanzata per rilievi di para-
metri geofisici ed ambientali in mare)
punta a studiare e realizzare una piatta-
forma tecnologica avanzata per rilievi di
parametri geofisici ed ambientali in ma-
re. L’obiettivo è mettere a punto un la-

boratorio di ricerca marino “multipur-
pose”: un sistema integrato di tecnolo-
gie e di blocchi funzionali, moduli pro-
totipali e pilota,
costituito da un si-
stema di laborato-
ri per la ricerca in
mare multidisci-
plinare con carat-
teristiche costrut-
tive e funzionali
innovative. I pun-
ti di forza del progetto sono l’hardware
con funzionalità strutturali innovative e
l’alta competitività per l’esecuzione di ri-
cerca scientifica e tecnologica. 

“Stigeac” (Sistemi e Tecnologie Inte-
grate per il rilevamento e monitoraggio
avanzato di parametri  geofisici ed am-
bientali in aree marino-costiere), punta
invece allo sviluppo di una nuova piat-
taforma con elevate prestazioni opera-

tive per l’acquisizione di dati multidi-
sciplinari (geofisici ed ambientali) in
aree marine. Il punto di forza del pro-
getto è l’integrazione innovativa di si-
stemi hardware e software. Oltre alla fa-
se realizzativa,  progetto mira anche al-
la formazione di personale specializza-
to.  •••

C.F.

DALLA simulazione dei fenome-
ni sociali alla progettazione di gio-
cattoli di nuova generazione, dal-
la diagnostica dei beni artistici al-
la digitalizzazione del patrimonio
letterario, fino alla creazione di
un nuovo Centro di Produzione
audiovisiva cross-mediale diretto
Nicola Giuliano, il produttore da
Oscar de “La Grande Bellezza”.
Non c’è soluzione di continuità
tra teoria e prassi nel neonato
Centro di Ricerca “Scienza Nuo-
va”, il “Laboratorio Integrato di
nuove tecnologie per le scienze
sociali” dell’Università Suor Or-
sola Benincasa di Napoli. “Ab-
biamo rispettato il dettato di
Giambattista Vico” osserva
Lucio d‘Alessandro, appena
riconfermato alla guida del-
l'ateneo partenopeo. “Se-
condo il filosofo l’uomo co-
nosce solo ciò che fa. Vico
con la sua Scienza Nuova
tracciava le linee fondamen-
tali di un programma di ri-
cerca per cui l’uomo non è
una mera entità biologica
ma l’esito delle sue azioni e
relazioni sociali. Con questo
Centro di Ricerca la sfida è quel-
la di rilanciare la visione vichiana
nello scenario contemporaneo,
accrescendo l’intervento delle
scienze umane nei processi di pro-
gettazione tecnologica”.

Il Centro verrà presentato gio-
vedì 16 luglio alle ore 10.30 nella
Biblioteca Pagliara del Suor Orso-
la  da d’Alessandro, insieme con i
tre presidi delle Facoltà di Giuri-
sprudenza, Lettere e Scienze della
Formazione, il manager didattico
Natascia Villani, il coordinatore
scientifico del progetto Scienza
Nuova, Roberto Montanari e Fa-
brizio Cobis, direttore dell’Uffi-
cio Programmi Operativi comu-
nitari finanziati dai Fondi Struttu-
rali dell’Unione Europea del Miur.

Anima di Scienza Nuova sa-
ranno sei laboratori, detti “Living
Lab” per sottolinearne la conti-

nua vocazione
alla sperimen-
tazione, e due
unità operative
di supporto:

Way-Out, il Centro di ateneo per
lo studio e la creazione di impre-
sa (spin-off), e Unisob 2020 che,
ispirandosi al programma euro-
peo Horizon 2020, intende pro-
muove la ricerca internazionale
strutturando nuovi network in-
terdisciplinari. 

Ecco di cosa si occuperanno
nello specifico i living lab. Il pri-
mo, “Simula”, sarà centrato sulla
modellazione sociale con l’obiet-
tivo di fornire servizi e supporti ad
attori pubblici e privati per la rap-
presentazione di fenomeni com-
plessi. “Ludolab” punta invece a
promuovere e incoraggiare la pro-
gettazione di giocattoli e suppor-
ti didattici di carattere innovativo.
Il living lab “Intrecci” consiste nel
Centro di Produzione audiovisiva
cross-mediale per la produzione, il
montaggio e la post-produzione di

materiali audiovisivi e radiofoni-
ci. Il quarto dei living lab, “Heri-
tage 2.0”, si colloca in una tradi-
zione importantissima nella storia
del Suor Orsola, quella dei beni
culturali. Esistono già da tempo la-
boratori di eccellenza che riguar-
dano interventi di recupero e re-
stauro di manufatti artistici cul-
turali di diversi materiali. Herita-
ge 2.0 potenzia i laboratori con ul-
teriori tecnologie avanzate nella
diagnostica e nel restauro dei be-
ni artistici e culturali. 

“Explora” è il laboratorio cen-
trato sulle scienze sociali, in par-
ticolare sullo sviluppo di meto-
dologie qualitative e quantitative
per la ricerca e gli studi sul com-
portamento umano. Infine c’è
“Bacone”, che integra le compe-

tenze tecnologiche su tematiche
chiave per il mondo delle huma-
nities, come il tema della seman-
tica e dell’analisi del contenuto. Il
lab si occupa inoltre della digita-
lizzazione del patrimonio lettera-
rio e artistico, mediante avanzate
tecnologie di scanning e catalo-
gazione. Tutti i laboratori saran-
no visitabili nel pomeriggio del
16 luglio , con breve simulazioni
delle attività di ricerca, mentre al-
le 16.30 verrà presentato il Cen-
tro di produzione cross-mediale. 

(303 - continua)

Con Vico è ritorno al futuro
Sob, nasce Scienza Nuova
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I  computer non possono fare tut-
to. Sono capaci di risolvere pro-
blemi complessi a velocità straor-
dinarie, permettendoci di giocare
a videogames con un altissimo li-
vello di realismo, individuare nuo-
vi decimali del Pi greco, risolvere in
poco tempo calcoli di fisica che ri-
chiederebbero anni di lavoro. Ma
non sono ancora in grado di imi-
tare la straordinaria versatilità del
cervello umano, che invece può ri-
solvere in un attimo problemi che
per i computer attuali sono irri-
solvibili. La sfida oggi consiste nel
costruire processori in grado di
imitare il cervello umano. 
Un primo tentativo di successo è
stato realizzato ora da un team in-
ternazionale guidato dagli italiani
Massimiliano Di Ventra e Fabio
Traversa dell’Università della Ca-
lifornia a San Diego. Si chiamano
“memprocessori”e sono dotati una
capacità di memorizzazione simi-
le a quella dei neuroni. Mentre in-
fatti i computer tradizionali utiliz-
zano due piattaforme fisiche per
l’elaborazione e la memorizzazio-
ne dell’informazione – rispettiva-
mente la Cpu e la Ram – nel cer-
vello esiste un unico elemento, il
neurone, che compie entrambe le
operazioni. Il memprocessore è un
neurone in silicio che conserva l’in-
formazione anche dopo che l’ali-
mentazione viene spenta, esatta-
mente come un neurone, modifi-
cato da un impulso elettrico, man-
tiene un ricordo. Questi computer,
fondendo la plasticità sinaptica del
cervello con la velocità di calcolo
dei computer, potrebbero essere in
grado di risolvere la classe dei pro-
blemi NP-completi, per la cui so-
luzione oggi è necessario effettua-
re calcoli potenzialmente infiniti. 

Il pc avrà i neuroni
scommessa italiana

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

RICERCA

Cnr, in arrivo i “moduli” anti-inquinamento

Dalla ludotronica alla progettazione di nuovi supporti educativi, dalla comunicazione
crossmediale alla ricerca sociale, dall’interazione uomo-macchina alla digitalizzazione del
patrimonio artsitico: nel segno di Vico teoria e prassi si sovrappongono nel Centro di Ricerca
“Scienza Nuova”, il nuovo “Laboratorio Integrato di nuove tecnologie per le scienze sociali”,
dell’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli guidata da Lucio D’Alessandro (nella foto) che
verrà inaugurato il prossimo giovedì 16 luglio presso l’ateneo partenopeo 

Due rendering delle piattaforme modu-
lari in fase di studio presso l’Istituto per
l’Ambiente Marino Costiero del Cnr di
Napoli per il “pronto intervento” in ca-
so di emergenze ambientali in mare



LE star di Holliwood dovranno con-
tendersela con startup e progetti di in-
novazione tecnologica in occasione
della prossima edizione del festival di
Giffoni. La costola hitech della ker-
messe, il Giffoni Innovation Hub, or-
ganizzerà dal 18 al 26 luglio eventi, la-
boratori, contest e un summit inter-
nazionale incentrati sui temi del digi-
tale, dell’interattività e del multime-
diale.

Per catturare l’attenzione dei più
piccoli (e dei genitori) e sviscerare la
tavolozza dell’espressività del terzo
millennio, si comincia subito con il la-
boratori interattivi e multimediali de-
dicati ai bambini dai 3 anni in sù te-
mi chiave come realtà aumentata, re-
altà virtuale e digital education. In oc-
casione del Giffoni Experience, i web-
talent (Giffoni Dream Team) saranno
inoltre divisi in due squadre coinvol-
te nello sviluppo di due progetti di al-
to profilo tecnologico: un videogioco
inclusivo pensato per i bambini dai 5
agli 8 anni (Play for Inclusion) e un
nuovo prodotto di design a supporto
della didattica innovativa nell’età pre-
scolare (Learning through play). Gif-
foni Experience ospiterà inoltre la fa-
se finale del Techgarage 2015 (22 lu-
glio), evento conclusivo della terza
3edizione di Startup Revolutionary
Road Barcamper Tour, il programma

promosso da Microsoft, Fondazione
Cariplo e coordinato dalla Fondazio-
ne Filarete. 

Dal 21 al 24 luglio si terrà infine
un summit internazionale dedicato
alla costituzione di un network dedi-
cato alle nuove generazioni. L’evento
riunirà 20 delegati provenienti dai
cinque continenti chiamati a traccia-
re progetti condivisi di cooperazione
con l’ausilio dei fondi della comuni-
tà europea.   •••

LIMONI? NO, COSMETICI
Dagli scarti del limone Igp

Costa d’Amalfi nasce una linea cosmeti-
ca per la cura del corpo. È il risultato del
progetto “Fi.Li.Cos” che ha l’obiettivo di
aumentare la competitività delle aziende
agricole del territorio e creare nuovo in-
dotto economico attraverso l’introduzio-
ne di nuove tecnologie e innovazioni di
prodotto per l’utilizzo delle foglie e dei li-
moni non commercializzabili. Dagli scar-
ti saranno prodotti una crema giorno,
shampoo, sapone, deodorante per am-
bienti e bagnoschiuma. Al progetto par-
tecipano il consorzio di tutela limone Co-
sta d’Amalfi Igp, l’azienda Costiera Agru-
mi srl, Sal De Riso, l’università degli Stu-
di di Salerno, la Dermofarma Italia e la Cia
attraverso la società “Agricultura è vita”.

VERSO CITTÀ DINAMICHE
Un guru della progettazione

per tracciare gli orizzonti delle città del
futuro. L’appuntamento è per lunedì 13
luglio nella Chiesa dei SS. Demetrio e
Bonifacio di Napoli con Ricky Burdett,
che terrà una conferenza dal titolo “Crea-
ting dynamic cities”. Burdett, professo-
re di Studi Urbani presso la London
School of Economics, è membro della In-
dependent Airports Commission del go-
verno britannico e del Consiglio del Ro-
yal College of Art di Londra. Tra i suoi
numerosi progeti, la Tate Modern, il La-
ban Centre, gli NM Rothschild & Sons
Headquarters di Londra, il museo MAX-
XI a Roma, il nuovo sistema di traspor-
to integrato a Jeddah e la riqualificazio-
ne di Penn Plaza a New York.

CAPRI, LUCERTOLA VIP
Debutto sulla Tv inglese BBC

per la  lucertola blu del Faraglione di Ca-
pri. Insieme alle sue cugine di punta Li-
cosa (in Cilento) e di Vetara (in peniso-
la amalfitana), è ora racconatta sulle pa-
gine della rivista “Discovery Wildlife” at-
traverso gli studi di un’equipe della Fe-
derico II di Napoli coordinata da Do-
menico Fulgione. I riflettori sono pun-
tati sulla lucertola campestre (“Podarcis
sicula” il nome scientifico), una specie en-
demica diffusa nella regione settentrio-
nale del Mediterraneo. Intervistati dalla
BBC, gli studiosi espongono anche una
teoria, chiamata Sindrome Insulare In-
versa, secondo la quale “le condizioni
ambientali delle piccole isole favorisco-
no strategie evolutive che intensificano gli
investimenti delle risorse verso la ripro-
duzione, l’aggressività e la competizione
sessuale”. Le lucertole di Capri sarebbe-
ro dunque più aggressive e più blu.

RACCONTARE IL VUOTO
Tema controverso al liminare

tra scienza e i misteri dell’anima. Con il
racconto “Mura bianche” su autolesio-
nismo e disturbo bipolare, Chiara Mar-
tucci del Liceo scientifico Salvatore di
Giacomo di Napoli si aggiudica il premio
“La Scienza Narrata” promosso dalla
Fondazione Merk Serono. La cerimonia
si terrà il prossimo 14 luglio presso villa
Miani, alla presenza dei vincitori del tre-
dicesimo premio letterario Merck, David
Quammen, autore di “Spillover” (Adel-
phi 2014) e Maylis De Kerangal, con il
suo “Riparare i viventi” (Feltrinelli 2014). 
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L’INFINITAMENTE piccolo in mostra al Palazzo delle
Arti di Napoli. L’esposizione “Beyond Science. La
scienza in uno scatto dell’Istituto Italiano di Tecno-
logia” approda a Napoli fino al 18 luglio in una ver-
sione dimezzata rispetto a quella integrale, ma ugual-
mente suggestiva: 25 immagini di realtà fisiche e bio-
logiche invisibili a occhio nudo, nanotecnologie e
materiali intelligenti, a colori e in bianco e nero, l’in-
cipit a firma del premio Nobel per la chimica, Mar-
tin Chalfie. Ad accompagnare i visitatori saranno i ri-

cercatori del Center for Advanced Biomaterials for Healthcare di Napoli, coordinato
da Paolo Netti. Le fotografie illustrano i risultati ottenuti nei settori della biologia, na-
notecnologia, neuroscienze, robotica e scienze dei materiali, dai ricercatori dell’IIT. Con
sede principale a Genova, l’IIT  di Napoli è centrato sulla produzione di nuovi mate-
riali biocompatibili, oltre che alla realizzazione di tessuti biologici artificiali.

Le cinque smart news più cliccate della settimana

1
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Non solo star, Giffoni è hitech

In occasione della 45esima edizione del festival,
Giffoni Innovation Hub organizza una serie di at-
tività incentrate sui temi del digitale, dell’inte-
rattività e del multimediale.  Tra le inziative la fi-
nale del Techgarage 2015 promosso da Microsoft,
cariplo e Fondazione Filarete

Al Pan meraviglie nanotech

“BISOGNA investire nell’alta tecnolo-
gia”, dice Mariano D’Antonio, illustre
economista, già assessore dei tempi di
Maurizio Valenzi al Comune di Napoli
e, più recentemente, nell’era bassoli-
niana. L’infrastruttura a cui tiene di
più  è quella delle comunicazioni.
D’Antonio, con il suo ben noto piglio
pragmatico, cita la promessa recente
del Governo Renzi, a proposito  del
piano quinquennale delle comunica-
zioni: Invitalia ha stipulato un con-
tratto di sviluppo con i big Telecom e
Italtel per accelerare le reti informati-
che in quattro regioni meridionali
Campania, Puglia, Calabria e Sicilia.
Dunque l’amministrazione regionale
è chiamata alla prima esperienza di

collaborazione istituzionale  con il go-
verno nazionale. 

Podurre oggetti tecnologici da ma-
teriali ecologici è invece la sfida vinta
dall’Imast, Distretto tecnologico re-
gionale  per l’ingegneria dei composi-
ti che da 10 anni continua a far parla-
re di sé e soprattutto, continua a pro-
durre oggetti che servono come i por-
telloni per ATR42, pannelli per Boeing
e altre soluzioni geniali. Tra i ritardi più
gravi accumulati dalla Campania,
quello più grave è stato l’avvio della
nuova programmazione per l’utilizzo
dei fondi comunitari 2014-2020, in
compagnia della Calabria. Le giovani
assessore sono chiamate alla prova di
sé. Alla prossima.  •••

Fondi Ue e hitech, fate presto
[EPPUR SI MUOVE] A  C U R A  D I  C O S T A N T I N O  F O R M I C A

CONTROLLA luci, termostati, prese, tap-
parelle, valvole e anche altri oggetti con-
nessi a internet. È Almadom.us, il nuo-
vo sistema di home automation che si
inserisce all’interno delle scatole elet-
triche e sostituisce gli interruttori di ca-
sa. Pensato per piccoli e medi apparta-
menti, uffici e case vacanze, Alma-
dom.us non richiede interventi e lavo-
ri in casa. Facile da usare, dunque con-
sente di ridurre le bollette di luce e gas
fino a 700 euro l’anno, con attenzione
al rispetto per l’ambiente.

La neoimpresa digitale è stata fon-
data da Marco Zanchi e Alessandro
Benedetti, che ne detengono l’86%,
Digital Magics (10%) e Mario Moli-
nari (4%), CEO di Mover Investi-
menti e Co-Fondatore di Sorgenia. Al-
madom.us entra dunque nel portfolio
dell’incubatore certificato Digital Ma-

gics, che attraverso la controllata
56Cube, è tra i principali attori del-
l’ecositema innovativo del Mezzogior-
no con 41 partecipazioni, di cui 21
startup innovative.  •••

Almadom, domotica low cost

Lanciata da Digital Magics (tra i principali attori del-
l’ecosistema innovativo del Sud), la startup Alma-
dom.us entra di prepotenza nel mercato della do-
motica con strumenti smart a basso costo

sservatorio sulle start-up

VINCENZODe Luca, nuovo presidente del-
la Regione Campania ha illustrato il suo
programma incentrato sulla sburocratiz-
zazione, sul decentramento, sul rilancio
delle infrastrutture, della sanità e dei tra-
sporti. Un ruolo trainante hanno l'aero-
spazio,il risparmio energetico, le energie
rinnovabili, il recupero dell'ambiente e
della Terra dei Fuochi. 

Sono proposte programmatiche con-
crete che passano attraverso azioni capaci
di abilitare un nuovo modello di svilup-
po.L’orgoglio dei campani, non molto
amati in Italia, può mettere insieme le sen-
sibilità e le proposte anche delle opposi-
zioni per dare un contributo positivo a
questa svolta. Quelli che più di tutti pos-
sono produrre discontinuità sono i ragaz-

zi e le ragazze della Generazione Erasmus.
Infatti girano il mondo e stanno vivendo
sulla loro pelle le trasformazioni delle uni-
versità, quelle trasformazioni che le ren-
dono protagoniste anche delle politiche di
sostegno e formazione all'imprenditoriali
tà. Ed è ormai matura la consapevolezza
che solo un ecosistema innovativo con la
presenza di imprese, dell'università e del-
le istituzioni  può diventare un vero e
proprio fattore di sviluppo e di nuova oc-
cupazione.

La Generazione Erasmus, se coinvol-
ta, può dare una scossa alle politiche di
sviluppo della Campania. E questo era
ed è nei programmi elettorali che han-
no fatto vincere le elezioni a Vincenzo
De Luca. •••

Quel capitale chiamato Erasmus
[LUCI SULL’INNOVAZIONE] A  C U R A  D I  M A R I O  R A F F A
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Napoli ricorda il prestigioso pittore Car-
lo Montarsolo che fece propria la rivo-
luzionaria lezione di Cèzanne

LA sua ultima opera è “il veliero Amerigo ve-
spucci” la cui prua, come si è osservato, apre
emblematicamente “altre, infinite, rotte”.
ora Carlo Montarsolo non c’è più da 10 an-
ni, ma spirito e forza creativa continuano ad
agire attraverso i suoi quadri esposti nelle più
importanti gallerie di mezzo mondo. non
perde di attualità il messaggio ispirato alla na-
tura e alla molteplicità delle forme che la ri-
velano. Sono pagine pittoriche da vedersi, già
dai titoli, come una sequenza ideale: il gran-
de paesaggio, la lava con vulcano viola e gi-
nestre, il fogliame d’ulivo e fiori bianchi, il
vento che muove l’erba sulla collina. oggetti
antichi in soffitta si propongono con le to-
nalità più intime e domestiche. La natura,
che ha sempre un respiro universale, predo-
mina attraverso il delirio del mare tra gli sco-
gli blù e le ombre delle Ande al tramonto.
Lo sguardo dell’artista arriva ai frammenti di
meteorite d’oro, all’eclissi di sole e luna, ai
satelliti in viaggio.

dall’umbra Màrmore alla vesuviana por-
tici una felice continuità di lavoro  e fecon-
da ispirazione: dalla cascata “a flusso conti-
nuo”, la più alta d’europa, alla lava vesuvia-
na che resta il segno più tangibile dell’uma-
na storia primordiale. L’orizzonte culturale
dell’artista si è sempre più allargato diven-
tando espressione planetaria con la con-
giunzione delle geografie fisiche e morali,
dal Mediterraneo all’europa, dai nord ai sud
del mondo. indicato da domenico Starno-
ne (nel libro “via gemito” con cui vinse il
premio Strega) come uno dei protagonisti
della modernità pittorica a livello interna-
zionale, nel decennale della scomparsa na-
poli si prepara e rendergli onore con un “sag-
gio” retrospettivo che impegnerà critici e
storici dell’arte contemporanea.

dalla provincia di terni, dove il padre la-
vorava alla Montecatini, Carlo Montarsolo
si trasferisce con la famiglia a portici quan-
do è ancora molto piccolo. Alle falde del ve-
suvio fa la prima, vera “conoscenza” con la
sua vocazione. Si interessa di letteratura, è
bravo in disegno. Con il pittore placido stu-
dia la lava sulle pendici del vulcano e la va-
riabilità del mare nel porto del granatello.
La geografia dei luoghi diventa proficua
ispirazione. Matita, inchiostri a punta di
penna, tavole a olio sono gli strumenti di cui

rapidamente si im-
padronisce. Subito
un primo, incorag-
giante riconosci-
mento: vince i “Lu-
di juveniles dell’arte”
ispirandosi alle lau-
di dannunziane. La
strada che dovrà per-
correre è ormai aper-
ta. nella sua fami-
glia, del resto, la sen-
sibilità artistica  è
ben presente: lui la
pittura, il fratello
paolo la musica liri-
ca (diventerà un Bas-
so  famoso e richiesto
dai teatri più impor-
tanti). per molto
tempo i due sono
considerati addirit-
tura “intercambiabi-
li”: Carlo ha voce da
baritono, paolo ha un istinto da disegnato-
re. non viene  trascurata, comunque, la for-
mazione scolastica. A napoli Carlo fre-
quenta l’istituto tecnico “della porta”. Al-
l’università asseconda il padre e sceglie eco-
nomia e Commercio. A epicarmo Corbi-
no - grande economista e figura storica del
Banco di napoli - non sfugge il vero talen-
to e gli dice in seduta di laurea: “vedo che
hai studiato bene, ma tu sei un artista; de-
vi dipingere”. proprio quello che lui non
aveva mai smesso di fare e che aveva inten-
sificato sempre più: la pittura compagna in-
separabile sia durante la chiamata alle armi,
sia durante il servizio di capitano d’aviazio-
ne a Capodichino (lo ricorda il generale Al-
berto Rea in un libro dedicato all’Accade-
mia di pozzuoli).

Carlo ha 26 anni
quando si presenta
con una personale al-
la galleria Forti di
verona. da allora è
un fitto susseguirsi di
mostre e di critiche
elogiative (giulio
Carlo Argan, Marco
valsecchi), di premi
e riconoscimenti:
dalla biennale d’arte
contemporanea a ve-
nezia alle Quadrien-
nali romane nel pa-
lazzo delle esposizio-
ni, alla rassegna del
Mezzogiorno nel pa-
lazzo reale di napoli.
Si impone all’Arte sa-
cra dell’Antoniano di
Bologna e viene rice-
vuto da paolo vi che
gli dà un’alta onorifi-

cenza. Lo scenario va,così, progressivamen-
te oltre i confini nazionali e dal Mediterra-
neo,anche per la stima di cui gode presso il
Ministero degli esteri, si allarga a Melbour-
ne, Sidney, Stati uniti. Le sue opere arric-
chiscono da molti anni i musei d’europa e
delle Americhe.

i riflettori vengono sempre più puntati
sulla evoluzione artistica di Montarsolo che
non smette di ricercare altri spazi e nuovi fi-
loni lui che viene da una fase impressionista
che lo ha caratterizzato per alcuni decenni.
in Belgio “fa conoscenza” con le opere di Bra-
que e di picasso. il suo sistema mentale e la
sua visione vengono sostanzialmente agita-
ti e scossi. prende forma allora il suo cubi-
smo analitico per composizioni astratto-geo-
metriche: un impasto materico nuovo di fi-

gure e colori, una ricchezza cromatica non
priva di suggestiva visionarietà. gli istituti di
cultura dell’europa e delle due Americhe lo
reclamano perché lo considerano l’espres-
sione più convincente e significativa dell’ar-
te contemporanea non solo italiana. nel
1970 si dice di lui: “Carlo Montarselo è sta-
to segnalato per le pagine speciali del Bolaf-
fi perché è l’artista napoletano di maggior ri-
gore e coscienza sia per quanto riguarda la
lezione dell’avanguardia storica sia per lo svi-
luppo della sua pittura limpida costruita in
una sapiente tessitura di memorie e presen-
ze, di notazioni sensibili e di astrazioni”.
L’italia gliene è riconoscente e il presidente
della Repubblica Ciampi gli conferisce la
Commenda al merito artistico.

Mostre e attestati di merito si succedono.
Carlo Montarsolo è inesauribile. ne hanno
grande stima scrittori come giuseppe Ma-
rotta e Antonio ghirelli, mentre un politi-
co come Andreotti gli apre le pagine di una
sua famosa rivista. Con il libro “un artista
racconta l’arte”, divulga il divenire della cul-
tura moderna. Molti lo ascoltano nelle sedi
istituzionali, tanti altri lo frequentano nello
studio di portici, la caratteristica terrazza
borbonica che diventa una privilegiata “sof-
fitta d’europa”. Silvana Lautieri testimonia:
“Si ammirava la bellezza della costa, ma si vi-
veva in diretta la nascita di un quadro; si
ascoltavano le fiabe del mare e del vento
odoroso di zagare”.

Appassionata compagna di Carlo è stata,
fin dagli anni ‘50, Carla Romanelli. Si co-
nobbero quando lei, nata a Scauri, lavorava
nelle compagnie aeree: 47anni vissuti insie-
me tra Roma e portici. ora lei e il loro figlio
Federico (lavora a ginevra per eventi inter-
nazionali) chiedono che napoli non ignori
il decennale di un pittore (studiato nelle uni-
versità) cui si deve riconoscenza per come ha
fatto amare il sud e l’italia nel mondo. nel
1987 la Soprintendenza  artistico-storica
promosse una mostra antologica a villa pi-
gnatelli. L’artista era lì e parlò lui della sua
variegata e densa ispirazione. Altre retro-
spettive si ebbero successivamente (una nel
museo nazionale di Cettìgne, nel Montene-
gro, con l’impegno diretto dell’ambasciata
d’italia e dell’unione europea). nel prossi-
mo incontro, che si sta preparando, saran-
no ancora i suoi quadri a parlare di una per-
sonalità che continua a imporsi per valore,
ispirazione e irripetibilità.

(128 - Continua)

Dentro l’arte moderna
col Vesuvio nel cuore

[peRSonAggi / CARLo MontARSoLo]
A  C U R A  D I  E R M A N N O  C O R S I

Carlo Montarsolo

[LiBRi] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

ALFABETO DELLA 
CUCINA NAPOLETANA
F. Ferriere - G. Panico
Book Sprint
pagine 174
euro 14,60

SPAGHETTI, vermicelli o lin-
guine; qual è la pasta giusta
per preparare il classico aglio
e uoglio? e qual è il motivo
per cui le polpette o le bra-
ciole alla napoletana si farci-
scono con uva passita, pino-
li, aglio e prezzemolo? e per-
ché i migliori friarielli sono
gli introvabili “lingua di ca-
ne”? Sulla cucina napoletana
è stato detto e scritto tutto.
eppure ci sono ancora tan-
tissime persone, anche na-
poletani, che non conosco-
no l’origine di alcuni piatti.

SCORCIATOIA 
PER LA MORTE
Massimo Siviero
pironti
pagine 192 
euro 15

SECONDA STELLA 
A DESTRA 
Janis Joyce
Ad est dell’equatore 
pagine 216 
euro 12

NON è mai stato un pisto-
lero, sa bene che nel suo la-
voro occorrono fiuto e me-
ningi più del piombo. 

eppure, da quando è
stato mandato al commis-
sariato San Ferdinando ha
sempre con sé una cali-
bro 9.

Soprattutto da quando
la città è sotto choc a cau-
sa di un serial killer che
sta seminando il terrore:
un rapinatore solitario che
un giorno assalta le ban-
che, quello dopo uccide.

ANNO 1984. nico, a metà
dei suoi studi universitari a
venezia, decide di abbando-
narli. nell’italia dell’effimero
e degli yuppies in carriera, si
convince che cercare lavoro
all’estero sia decisamente più
utile di una laurea. 

da lì, in un mondo ai
confini del mondo, guarda
al suo paese e ne percorre
quel decennio con la nasci-
ta delle televisioni libere,
Craxi al governo, la that-
cher in inghilterra e pertini
presidente. 
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CULTURE

“Amuovermi alla scrittura è stata la
curiosità di conoscere meglio mia
madre, prima che morisse, e dare
corpo a quelle  perle di saggezza che
mi aveva trasmesso. Ho iniziato a
scrivere per raccontare il suo modo
di vedere la vita”. Californiana di
origine cinese, Amy Tan con que-
sto romanzo desidera rivedere il rap-
porto madre figlia, “esplorare il te-
ma dell’identità, per capire quanto
della personalità è dato da fattori
che  non possiamo cambiare – la
razza, la famiglia, il luogo in cui si na-
sce – e quanto invece dipende da
circostanze mutevoli”.Ci sono volu-
ti otto anni di ricerche e di scrittura
perché la scrittrice  riuscisse a porta-
re a termine questo  avvincente ro-
manzo di ben oltre 700 pagine che

si vorrebbe non finisse mai.  protagoniste,  tre generazioni di
donne,  le cui vite avventurose si dipanano intorno a lussuose
case di cortigiane in una  Shanghai di inizio novecento. •••

[i più   venduti]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

Dal sondaggio svolto presso i bookstore Feltrinelli e la libreria Ubik le opere più vendute
della settimana sono:  “Le anime di vetro” di Maurizio De Giovanni; “La ferocia” di
Nicola Lagioia;  “La valle delle meraviglie” di Amy Tan.  Per la saggistica:  Laudato si”,
l’enciclica di Papa Francesco.

LA VALLE DELLE
MERAVIGLIE
Amy Tan
Salani
pagine 720
euro 18,60

Tutto su sua madre
La recherche di Amy Tan

1o

M. De Giovanni
Le anime di vetro
Einaudi

2o

N. Lagioia
La ferocia
Einaudi

3o

Amy Tan
La Valle 
delle Meraviglie
Salani

�

�

�

la classifica



Di NICO PIROZZI

DELL’ITALIA, IL BELPAESE con il
Pil che per venti e più anni di
filato cresceva del quattro e an-
che del cinque per cento ogni
dodici mesi, ne resta solo un ri-
cordo. Piacevole da raccontar-
si, ma pur sempre un ricordo.
A sostenerlo non è il “gufo” di
turno (per utilizzare un appel-
lativo molto in voga nel Go-
verno Renzi), ma i dati elabo-
rati dall’International Mone-
tary Fund, la più prestigiosa
organizzazione economica del
pianeta, che già nell’aprile di
un anno fa assegnava al nostro
Paese (a parità di potere di ac-
quisto) il decimo posto tra le
grandi potenze economiche
del pianeta. L’Italia perde ter-
reno (e autorevolezza) e conti-
nuerà – c’è da giurarci - a sci-
volare verso il basso anche nei
prossimi anni. Sì perché i re-
sponsabili del tracollo del no-
stro Paese, siano essi politici o
“tecnici”, continuano tutti (o
quasi) a restare al loro posto.

Dando vita a un ricambio
solo di facciata. O, per meglio
capirci, quello che i coman-
danti dei bastimenti della Rea-
le Marina del Regno delle due

Sicilie avevano tramutato in un
ordine: «Facite Ammuina».
Sostanzialmente di questo av-
viso è anche Fabio D’Orlan-
do, professore di Economia
politica e Politica economica
all’Università di Cassino, au-
tore del volume “La lunga cri-
si. Perché l’Italia non ce la fa-
rà” (CentoAutori, pp. 168, Eu-

ro 15) da poco approdato in li-
breria. A differenza di altre
economie del Vecchio conti-
nente – sostiene l’autore – il
nostro Paese non è stato in gra-
do di confrontarsi con il co-
siddetto shock da euro, che ha
colpito gli Stati periferici del-
l’Eurozona, i quali avevano già
subito l’impatto generato dal-
la globalizzazione dei mercati.
I Paesi più lungimiranti hanno
fronteggiato il doppio trauma
riducendo i salari, aumentan-
do la produttività del lavoro e
puntando a divenire quasi mo-
nopolisti su alcune produzioni
di qualità e su alcune eccellen-
ze. Mentre i meno lungimi-
ranti non si sono resi conto -
o non hanno voluto rendersi
conto - di come il mondo fos-
se improvvisamente cambiato.
Così, invece di puntare sul-
l’incremento di produttività,
sulla tecnologia e sulla forma-
zione, hanno preferito ricorre-
re a un massiccio indebita-
mento pubblico (o privato) per
difendere il tenore di vita dei
cittadini attraverso una spesa
improduttiva. Tra questi go-
verni poco lungimiranti un po-
sto preminente spetta all’Ita-
lia, che vantava il secondo set-

tore manifatturiero dell’Euro-
zona e tassi di crescita della
produttività, nel dopoguerra,
elevatissimi. Siamo stati – spie-
ga il professore - tra i primi a
puntare con decisione sulla
spesa pubblica finanziata in de-
ficit per mantenere un benes-
sere da poco acquisito. Colti-
vando l’illusione che la cresci-
ta continuasse da sola, senza
bisogno di essere sostenuta.
Così, quando la crisi è arriva-
ta, c’è stato un brusco risveglio
e si è cercato di correre ai ri-
pari. Improvvisamente ci sia-
mo accorti che il Paese non
cresceva più, che la produtti-
vità stagnava, che i salari era-
no cresciuti troppo rispetto a
quelli dei nostri concorrenti e
rispetto alla produttività del la-
voro, che eravamo specializza-
ti proprio negli stessi settori
merceologici nei quali erano
specializzati i nostri nuovi e ag-
gressivi concorrenti, che l’in-
gresso nella moneta unica ci
aveva precluso lo strumento
della svalutazione competitiva
e fortemente limitato il ricor-
so alla spesa pubblica espansi-
va, che il debito stava andan-
do fuori controllo e costituiva
un nuovo limite alla spesa... 

Un osservatore disinteressato
si sarebbe a questo punto reso
conto che l’elenco dei problemi da
fronteggiare era sterminato, e che
la loro soluzione richiedeva due
cose: investimenti massicci, tan-
to pubblici quanto privati, in set-
tori cruciali come infrastrutture,
formazione, tecnologia; e un mu-
tamento radicale di mentalità, con
la presa di coscienza che il tenore
di vita, che sino a quel momento
avevamo considerato come a noi
dovuto, ora dovevamo conqui-
starcelo. Così non è stato. Ma co-
sa che spesso si dimentica, abbia-
mo imboccato una strada a sen-
so unico, dalla quale non si può
tornare indietro. 

Anche per questo motivo par-
lare di “Default” e uscita dal-
l’Eurozona è fuori luogo, in
quanto i costi economici, socia-
li e politici sarebbero elevatissimi
per il Paese e i cittadini. In pra-
tica, la cura potrebbe dimostrar-
si assi peggiore del male. Ed al-
lora meglio rassegnarsi. Anche se
all’orizzonte non c’è una pro-
spettiva di miseria, l’Italia non
potrà tornare ad essere un Paese
ricco. “Potremo avere qualche al-
to e qualche basso, in futuro. Ma
– conclude D’Orlando – pian
piano scenderemo”. •••
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MOLTI STUDI MOSTRANO che cir-
ca la metà dei fondi che la Gre-
cia ha ricevuto negli ultimi cin-
que anni sono stati utilizzati per
ripagare il debito precedente-
mente contratto. Buona parte è
andata alla ricapitalizzazione del
sistema bancario, mentre solo un
decimo di quei fondi ha alimen-
tato la spesa pubblica dei Greci.
In buona sostanza i miliardi ri-
cevuti sono stati per lo più indi-
rizzati verso creditori privati e isti-
tuti di credito greci, tedeschi o
francesi. Ma siamo sicuri che
questa sia stata o sia la ricetta giu-
sta per consentire il recupero del-
la economia della Grecia, al di là
della evidente e scontata necessi-
tà di far realizzare le riforme per
rendere più competitivo il Paese?
O, piuttosto, si tratta di una ri-
cetta solo a favorire il vecchio cre-
ditore e poco a vantaggio del de-
bitore? 

Tali considerazioni muovono
dal fatto che le risorse immesse
sotto forma di spesa pubblica, già
molto limitate nella quantità co-
me si è visto, probabilmente han-
no scontato anche le inefficienze
interne tipiche di una Pubblica
Amministrazione non moderna
e distratta in cui si genera spreco
di risorse solo semplicemente nel-
la gestione quotidiana.  Ma non
si tratta solo di ciò. 

Infatti, per il fatto stesso di es-
sere vincolato alla moneta unica,
il sistema di aiuti a favore della
Grecia manca, giocoforza, di una
componente importante che è
costituita dal miglioramento del
rapporto qualità/prezzo verso

l'esterno del mercato nazionale
generato dal vantaggio dei suoi
produttori di beni e servizi otte-
nibile attraverso una svalutazio-
ne della moneta. Non dimenti-
chiamo che la leva del cambio
può risultare fondamentale per
recuperare la capacità di esporta-
zione perduta a seguito delle inef-
ficienze produttive subentrate nel
sistema e, pertanto, per favorire
nuovi equilibri più favorevoli ne-
gli scambi commerciali del Pae-
se. Cosa peraltro amplificata

quando i consumi interni sono ai
minimi storici. Ad aggravare le
cose vi è il fatto che la moneta
unica tende a rafforzare chi è già
forte - perché nel lungo periodo
sottrae quote di mercato agli al-
tri Paesi meno competitivi -  ed
a indebolire chi è debole. In me-
rito, credo che noi italiani dalla
moneta unica abbiamo avuto più
svantaggi che vantaggi, ma una
stima precisa di ciò non è agevo-
le perché andrebbe misurata con
un’Analisi Costi Benefici che pre-
supporrebbe molte approssima-
zioni; per cui hanno torto sia chi
dice che sicuramente ci abbiamo
guadagnato, sia chi sostiene che
sicuramente ci abbiamo perso.
Una cosa è certa, però, nel lun-
ghissimo periodo non avremo
vantaggi perchè il sistema accre-
scerà le differenze con chi è più
forte di noi, a meno di essere tut-
ti soddisfatti, tra alcuni anni, in
Europa, di divenire colonie tede-
sche, più o meno sviluppate, in
competizione tra loro. 

Tornando alla situazione gre-
ca, per risolvere il problema den-
tro l'area euro in realtà una solu-
zione ci sarebbe, anche se un po’
articolata. Si potrebbe agire, in-
fatti, concedendo aiuti alla Gre-
cia riconoscendo una deduzione
o detrazione fiscale a favore dei
contribuenti degli altri Paesi del-
la UE che comprano particolari
beni e servizi dai greci. Ad esem-
pio una vacanza in Grecia po-
trebbe costare di meno se ci fos-
se una deducibilità fiscale nel Pae-
se dell'acquirente (ad es. in Ger-
mania, in Italia, in Francia, etc).

In tal senso una parte della do-
manda europea si sposterebbe ra-
pidamente sulla Grecia creando
le condizioni per la crescita. Ap-
pare evidente che il vantaggio gre-
co sarebbe limitato alla sola eu-
rozona, e quindi meno efficace di
una svalutazione vera e propria,
ma si tratterebbe sempre di una
grande quantità di potenziali
consumatori.  In questo modo
una parte degli aiuti seguirebbe
una strada diversa, dal basso piut-
tosto che dall’alto, ed, a mio pa-
rere, molto più efficace. All’op-
posto si perderebbe un po’ nella
domanda all’interno dei Paesi che
forniscono gli aiuti, ma non mol-
to considerando che i Greci rap-
presentano solo una piccolissima
quota della UE; ciò, però, in no-
me di una giusta solidarietà eu-
ropea. Si tratterebbe comunque
di una misura temporanea e, ma-
gari, per mantenere un rigoroso
rispetto della regola a livello eu-
ropeo denominata “de minimis”,
si potrebbe stabilire anche una
soglia massima nell’importo di
vantaggio del produttore del be-
ne o del servizio.

Tale nuovo sistema di aiuti
consentirebbe tra l’altro alle au-
torità greche, a cui verrebbero
fornite le informazioni di dedu-
cibilità/detraibilità fiscale, di po-
ter anche verificare che non vi sia
evasione fiscale da parte del pro-
duttore greco di beni e servizi;
infatti, il tema dell’evasione fi-
scale appare questione partico-
larmente delicata in Grecia, an-
che se bisogna tener conto delle
condizioni di disagio economico

in cui si trova il Paese. 
Tutto ciò segnerebbe l’inizio di

una politica economica europea
veramente integrata. Agire come
in passato porterebbe solo a fa-
vorire la sostituzione di un debi-
to con un altro, mettendo il de-
bitore certamente nella condi-
zione di poter corrispondere gli
interessi e parte del debito al cre-
ditore, ma senza che tuttavia si
possa immettere nel sistema eco-
nomico greco un volume di ri-
sorse sufficiente per avviare un
recupero economico. L’ipotesi di
un aumento dei fondi struttura-
li avanzata da qualche economi-
sta in questi giorni, pur corretta
per puntare ad un ammoderna-
mento infrastrutturale e com-
plessivo della Grecia, non può
che essere un soluzione di lungo
periodo. Come anche sembra or-
mai necessario dovere procedere
ad una ristrutturazione di un de-
bito divenuto enorme rispetto ad
un Paese sostanzialmente picco-
lo. Pertanto, in pochi mesi, non
avendo realizzato soluzioni che
nel breve possano modificare lo
stato dell’economia greca, ci ri-
troveremmo al punto di parten-
za, com’è accaduto negli ultimi
anni. In alternativa, l’unica solu-
zione disponibile sarà quella di
vedere, con dispiacere, la Grecia
fuori dall’eurozona; ciò sarà for-
se più dura per gli amici greci, ma
almeno avranno a disposizione
uno strumento in più, quello
monetario, per poter cercare di ri-
partire.

Francesco De Simone

Gli aiuti elargiti ad Atene sono stati inefficaci perché si è agito dall’alto e non dal basso
Salvare la Grecia (e la Ue) si può. Ecco come
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La crisi italiana? Viene da lontano e va lontano 

Pensionato greco in piazza

LA LUNGA CRISI.
PERCHÉ L’ITALIA
NON CE LA FARÀ
Fabio D’Orlando
CentoAutori 
pagine 168 
euro 15



LA“SPINTAPROPULSIVA”di Matteo
Renzi è in via di esaurimento, se
non si è addirittura già esaurita.
Questo non significa che non du-
rerà, che non porterà a termine la
riforma istituzionale, di cui anche
alla abolizione del bicameralismo
perfetto: gli aiuti di “responsabili”,
di varia estrazione, arriveranno da
ogni dove, per spirito…di servizio
e di sopravvivenza personale.  Ma
Renzi, il cui irrompere sulla scena
politica continuo a considerare ine-
vitabile in quel pantano, anche di
frustrazione, determinato dalla non
vittoria di Bersani e dall’immobili-
smo rassegnato di Enrico Letta,
aveva suscitato ben altre speranze.
Sul piano del rinnovamento della
Politica, innanzitutto!  Non so se
avrebbe fatto bene ad evitare il dop-
pio incarico di Segretario del Par-
tito e di Presidente del Consiglio.
Certo proprio l’immobilismo im-
paurito di Enrico Letta deve aver-
gli messo la pulce nell’orecchio: se
non ora quando ?!  Così, preferì
non sfiancarsi a battere l’Italia pal-
mo a palmo prima per conoscere
le truppe del PD sul campo, la lo-
ro qualità, il loro stato di salute, e
poi per valutare se quella, che fu de-
finita una “fusione a freddo” fra le
culture comuniste e democristiane,
con l’irresponsabile accantona-

mento di quelle socialiste, alla fine
si era saldata ed aveva dato vera-
mente vita ad un Partito o a qual-
cosa di molto simile. Sarebbe stato
un lavoro “sporco” e noioso ma si-
curamente utile: gli avrebbe con-
sentito di costatare soprattutto nel
Mezzogiorno d’Italia, che la “fu-
sione” forse era avvenuta, ma so-
prattutto fra gruppi, uomini del
vecchio potere, democristiano e co-
munista, al fine di tenere ben salde
le mani sul Partito e sulle Istituzio-
ni, attraverso il rigido controllo del-
le preferenze, alla vecchia maniera!
Invece, forte della euforia da…
Leopolda, “ubriacato” dal trionfo
delle primarie, preferì scalare Pa-
lazzo Chigi anche, ma è umana-
mente comprensibile, per potersi
sedere, poco più che giovinetto, al
tavolo dei Grandi del Mondo a …
“miracol mostrare”! Ed infatti i pa-
roloni si sprecarono su quello che
annunciava sarebbe stato il ruolo
dell’Italia in Europa e nel Mondo:
all’insegna dell’Europa che “cambia
verso”, Renzi vinse clamorosa-
mente le elezioni europee, man-
dando a Strasburgo donne ed uo-
mini così “presi” dalla loro missio-
ne, che molti subito pensarono di
dirottarsi, con scarso successo, sul
più concreto potere regionale! Non
farò la cronistoria di quanto è riu-
scito a “combinare” al Governo ed
al Partito, dico solo che, dopo aver
centrato il chiaro successo politico
di portare il PD nel PSE e dopo es-
sere riuscito a far assegnare alla Mo-
gherini l’ambito ruolo di Respon-

sabile della Politica Estera della UE
(dopo: chi l’ha vista?!), ora è rego-
larmente escluso dai vertici che con-
tano, che sono tornati ad essere a
due, sull’asse Parigi-Berlino. Prima
l’escluso era il fu Cavaliere, ora è
Renzi, che prende anche sonori cef-
foni, appena attenuati da vaghi im-
pegni recenti, sul delicatissimo pro-
blema degli immigrati. Non è che
abbiamo grandi leaders in questa
Europa che va a sfasciarsi, ma, an-
corché modesti, non riconoscono
un ruolo importante a Renzi e per
esso all’Italia. Proprio quella mo-
destia aprirebbe a Renzi praterie
per riaffermare la funzione ed i va-
lori dell’Europa, come Istituzione
fondamentale per la pace, lo svi-
luppo, la solidarietà e la libertà dei
popoli. Invece il “nostro” si accon-
tenta di qualche “salto” a Parigi o a
Berlino, per avallare, è il caso dram-
matico della Grecia, le  decisioni
scellerate della Merkel e di Hollan-
de, sempre più debole in Francia.
Né utilizza la forza del PD, primo
partito del PSE, per innalzare, lui
che socialista non è mai stato, la
bandiera del Socialismo Europeo,
recuperando il messaggio dei gran-
di socialisti europeisti, da Nenni a
Brandt, da Schmidt a Mitterand ed
a Craxi, fino agli stessi Blair e Shroe-
der . Così in Germania i Socialisti
sono “accucciati” al Governo con la
Merkel, in Francia Hollande per i
migranti sugli scogli di Ventimi-
glia assume posizioni alla Sarkozy,
in Inghilterra perdono per non ave-
re coraggio europeista, in Spagna

arrancano dietro i Podemos, in
Grecia scompaiono, in Danimar-
ca hanno perso di recente, mentre
Renzi ed i suoi non riescono ad
imporre neppure un dibattito nel
PSE, nel Gruppo e nel Parlamen-
to, il cui Presidente, il socialista
Shulz si lascia andare a dichiara-
zioni da…ventriloquo di Angela
Merkel. Tornando all’Italia, dopo
l’euforia dell ‘ ”Italia cambia verso”,
delle Ministre belle (qualcuna an-
che brava!), dopo le “furbate” del-
l’accordo del Nazareno, dopo le
numerose “fiducie” muscolari e
qualche giravolta in più sulla Leg-
ge elettorale, siamo entrati nell’or-
dinario e non sarà il vademecum di
Renzi sulla tecnica di comunica-
zione e di narrazione a farlo appa-
rire straordinario. Intanto fra jobs
act, cancellazione dello Statuto dei
Lavoratori, riforma della Scuola e
costante guerriglia con il Sindaca-
to, molti dell’antica base elettorale
si sono rifugiati nella astensione
da… disorientamento identitario!
Hanno sempre torto gli altri?!

Certo hanno torto coloro che
sono andati via e coloro che si so-
no immolati per la legge elettorale,
sulla frontiera  delle…preferenze
(ma si può?!); hanno torto quelli,
come la Bindi o D’Alema, che
aspettano solo il …cadavere che
passi; ma che il riferimento identi-
tario di un  Partito che pretende di
essere della Sinistra Europea, si sia
quantomeno sbiadito, è evidente. E
non saranno gli applausi di Mar-
chionne e di Briatore a risarcire le
perdite, tanto più se Renzi non si
passa neppure lo “sfizio”, tra gli
osanna smaccati al patron della Fiat,
di rimproverargli le tasse pagate in
Olanda.

Appare, Renzi, francamente su-
balterno. Allora, un consiglio, cer-

tamente non richiesto: si dedichi
al Partito,  recuperi e ricostruisca
la base identitaria, metta mano al
Mezzogiorno, dove il PD ha vin-
to con la vecchia guardia e sistemi
antichi,di cui a troppo numerose
liste civiche, che hanno imbarca-
to di tutto e di più, aiuti i giovani
ad aver fiducia nella Politica, in-
duca gli astenuti a ritornare in
campo. Renderà un servizio al PD
ed alla Democrazia: su questo ver-
sante credo sia ancora la persona
più adatta, anche per la sua carica
di energia e di giovanile simpatia,
tanto più importante se la arric-
chirà di qualche studio e di qual-
che approfondimento in più, an-
che sulla storia del travagliato , ma
ricco ed affascinate, percorso del-
la Sinistra Italiana ed Europea. La-
sci Palazzo Chigi, lo consegni, fat-
te salve le prerogative del Presi-
dente della Repubblica, nelle ma-
ni di Romano Prodi, l’unico in
Italia in grado di sedersi da pari a
pari in Europa e nel Mondo, l’uni-
co che ha in mente, forte e consa-
pevole anche di qualche errore suo,
una idea di Europa protagonista
nella organizzazione multipolare
del Potere Universale. Pensi in
grande!

Se questo farà, Renzi nel 2018
sarà il protagonista vittorioso, cer-
to ed assoluto, con un Partito alle
spalle, sintonizzato sul suo corso
nuovo e con un gruppo dirigente,
per il Partito e per il Governo, me-
no improvvisato: a sedersi con i
Grandi del Mondo avrà tempo,
giovane come è, e magari non si tro-
verà più davanti Angela Merkel, in-
tanto spazzata via dal vento impe-
tuoso della Storia, “strangolata” dai
lacci del suo eterno spread e dei suoi
irrinunciabili parametri. Ci pensi
Renzi Matteo da Firenze!  •••

LASPLENDIDAENCICLICALAUDATOSÌche pa-
pa Francesco potrebbe essere ritenuta anche
un’enciclica rivoluzionaria, o almeno un’enci-
clica che invita alla rivoluzione. Per rivoluzio-
ne normalmente si intende l’agire, spesso vio-

lento e comunque illegale che determina una profonda trasformazione nell’ordina-
mento giuridico, istituzionale e politico, nell’organizzazione socio – economica e nei
rapporti della vita civile. In un tempo in cui “si cerca solo un profitto economico ra-
pido e facile”, e una parte dell’umanità segue la “logica dell’usa e getta”, “che pro-
duce tanti rifiuti solo per il desiderio disordinato di consumare più di quello di cui
realmente si ha bisogno”, è davvero rivoluzionario l’invito di papa Francesco a fer-
marsi ed a recuperare la profondità della vita. Non è un invito ad una rivoluzione
violenta, ma a procedere urgentemente a “una coraggiosa rivoluzione culturale”.

Con questa non si vuole “tornare all’epoca delle caverne”, ma “rallentare la mar-
cia per guardare la realtà in un altro modo, raccogliere gli sviluppi positivi e sosteni-
bili e, al tempo stesso, recuperare i valori e i grandi fini distrutti da una sfrenatezza
megalomane”. In vari passi dell’Enciclica papa Francesco identifica questa rivolu-
zione con il cambiamento degli stili di vita. In altri con il dire che bisogna cambia-
re la rotta, recuperando la coscienza di “un’origine comune, d’una mutua apparte-
nenza e d’un futuro condiviso da tutti”. Quella che propone è una rivoluzione cul-
turale, spirituale ed educativa, “che implicherà lunghi processi di riorganizzazione”.

Il cambiamento si potrà avere se ci si diventa consapevoli che la libertà di poter
consumare a più non posso è pagata con la libertà interiore, e “provoca un senso di
precarietà e di insicurezza, che a sua volta favorisce forme di egoismo collettivo”.

Al posto degli attuali stili di vita, papa Francesco ritiene necessario quello “stile di
vita profetico e contemplativo”, che è stato sempre proprio della spiritualità cristia-
na, e che è capace di far gioire profondamente, “senza essere ossessionati dal consu-
mo”. Questo stile porta a comprendere, nel giusto valore, ogni realtà e quindi an-
che quelle piccole cose delle quali, per lo più, è composta la vita di ogni singolo uo-
mo, grande o piccolo che sembri, ricco o povero che sia. Ciò è importantissimo in
un tempo in cui si è spinti a possedere sempre di più, senza saper comprendere e go-
dere quello che si ha. E magari, ad esempio, si desiderano campi o serre di cespugli
di rose, senza che si sappia riconoscere ed ammirare il valore e la bellezza delle tre o
quattro rose che annualmente dona l’unica pianta che si possiede.    •••

ILMATTINOPUBBLICAvenerdì 3 luglio un  ar-
ticolo dal titolo “Porti è il giorno della veri-
tà: governo unico Napoli Salerno”; articoli
dello stesso tenore verranno pubblicati in se-
guito. Ci siamo: De Luca ottiene dal Go-
verno di realizzare come salernitano doc il suo
primo colpo da Presidente della Regione sen-
za esporsi perché il regalo glielo faRenzi. 

A guadagnare dall’unicità di governo dei
porti tra Napoli e Salerno sarà quest’ultima
che potrà così sottrarre parte degli approdi
crocieristici a Napoli. Oggi le crociere sono
il primo elemento per un incremento del
tasso del turismo napoletano: con la presen-
za di due ed anche tre navi al giorno, sono
migliaia i turisti che sbarcano e visitano Na-
poli, anche per poche ore o al massimo un
giorno. Le navi fanno scalo a Napoli per il
nome della città, per le bellezze artistiche e
paesaggistiche che essa possiede, per la faci-
lità con cui dal porto sono visitabili località
come il Castello dell’Ovo, la Reggia , le an-
tiche Chiese del centro antico come Santa
Chiara, rendendo possibile anche visite a fa-
mose località vicine come Pompei, Ercola-
no, Stabia etc. Ora questa situazione viene
messa in discussione dall’istituenda autorità
unica di Governo tra i due porti che mirerà
a riportare in modo più equilibrato possibi-
le il flusso degli sbarchi tra i due porti e che,

guarda caso, vede come probabile preposto
alla detta autorità un salernitano. La creazione
quindi di questa nuova autorità portuale stra-
tegica è un regalo che Renzi fa a De Luca,
non potendolo accontentare per la questio-
ne della legittimità dell’elezione (ma a que-
sto ci hanno pensato, giustamente, i giudici
di Napoli). Il tutto nell’indifferenza delle au-
torità napoletane, a cominciare dal Sindaco.
Il quale, pur nato a Napoli, della città non
conosce molto e, comunque, non ritiene di
interessarsi di problemi quali i flussi turistici
che oggi appresentano il primo elemento
dell’economia cittadina. E  infatti, sparita
l’industria, specie quella pesante (vedi Italsi-
der) e tutta l’area industriale di S. Giovanni
a Teduccio, con soddisfazione degli ecologi-
sti e con smacco grave all’economia, resta il
turismo ad assumere il principale ruolo eco-
nomico, di cui le crociere sono il primo ele-
mento. Il tutto nell’indifferenza generale,
compreso quella del “Mattino”, che pubbli-
ca la notizia  senza alcuna commento. 

Nel tentare questo bilanciamento a favo-
re di Salerno non va dimenticato il rappor-
to tra le due città, che in concreto significa
che mentre Napoli ha circa un milione di abi-
tanti (dal 1984, quando sono stato Sindaco
ne ha persi circa 80 mila) Salerno ne ha cir-
ca 100 mila, per cui con De Luca Presiden-
te, sarà tentato di bilanciare a favore di que-
st’ultima il rapporto socio-economico tra le
due città, cominciando dalle crociere; il re-
sto sarà servito a poco alla volta nei cinque
anni della presidenza De Luca.  •••

Laudato sì, la rivoluzione
di Papa Francesco

nel segno della semplicità
Di RAFFAELE VACCA 

E Matteo paga pegno
Porti, favorita Salerno
Di MARIO FORTE

[VISTA SUL PALAZZO]
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OPINIONI

Di FRANCO IACONO

[OLD STYLE]

[PUNTI DI VISTA]

Serve Prodi. Renzi si dedichi al Pd  



La discussione nel nostro Paese sulla ne-
cessità di pervenire ad una regolamenta-
zione della rappresentanza delle forze eco-
nomiche e sociali si protrae da decenni sen-
za che si sia ancora giunti alla definizione
di una posizione che possa risultare, insie-
me, condivisa ed efficace. La cosa riveste una
importanza notevole, tenuto conto della
circostanza di trovarci in una democrazia
rappresentativa nella quale i corpi inter-
medi svolgono un ruolo essenziale per ga-
rantire ed agevolare il dialogo tra le diverse
componenti economiche e sociali e tra que-
ste e le Istituzioni. È indubbio che da qual-
che tempo, da troppi anni ormai, l’Italia si
trova a vivere una crisi di rappresentanza di
quasi tutte le strutture che per altrettanto
tempo non hanno saputo interpretare gli in-
teressi legittimi della parte politica, econo-
mica e sociale che esse sono deputate a tu-
telare. Sono in crisi i Partiti politici così co-
me li abbiamo conosciuti per circa mezzo
secolo, soltanto se partiamo dal secondo
dopoguerra; è entrata in crisi la loro capa-
cità di aggregare consensi intorno ai valori
da essi espressi ed intorno ad una propria
visione della società rispetto a quella degli
altri.

Sono in crisi, appunto, per avere perso
il profondo radicamento con gli ideali ed i
valori che rappresentavano la loro stessa ra-
gion d’essere. Sono stati dispersi, in questo
modo, insieme alle ideologie, a loro volta
responsabili di divisioni profonde nella so-
cietà, gli ideali ed i valori di cui detto. Il ri-
sultato è quello di aver dato vita a forma-
zioni politiche, per lo più di stampo perso-
nale e, quel che è peggio, prive di qualsiasi
collegamento con una visione originale del-
l’organizzazione di una società sempre più
complessa e sempre più interessata da pro-
fonde trasformazioni. Sono andati in crisi
i Sindacati dei lavoratori che, pur avendo
svolto un ruolo insostituibile per la demo-
crazia nel nostro Paese, hanno via via per-
so l’occasione per affrancarsi dalle logiche
del collateralismo, con la conseguenza di ri-
spondere, in qualche circostanza, più a lo-
giche partitiche che ai legittimi interessi
rappresentati. Vi è un ulteriore limite che i
sindacati dei lavoratori hanno fatto regi-
strare e, precisamente, quello di essersi ar-
roccati, sotto la pressione di forme sempre
più aggressive di corporativismo, nella di-
fesa dello status quo che li ha portati ad oc-
cuparsi quasi esclusivamente, in un mon-
do che cambia velocemente, della tutela di
quanti avevano un lavoro garantito a sca-
pito dei tanti disoccupati. Sono in crisi le
Associazioni di rappresentanza delle im-
prese: basti pensare allo strappo doloroso ed
emblematico avutosi con la fuoriuscita del-
la FIAT da Confindustria quando la prima
era ancora una realtà tutta italiana, ma an-
che all’aumento incontrollato delle sigle
che spuntano come funghi in rappresen-
tanza delle piccole imprese, come delle im-

prese del commercio e dell’artigianato. È da
molti anni che si assiste alla sempre mag-
giore affermazione del fenomeno della pro-
liferazione di sindacati ed associazioni che
presumono di rappresentare lavoratori ed
imprese e, viceversa, rischiano di polveriz-
zare la loro stessa rappresentanza e di con-
segnare al dialogo sociale, peraltro sempre
meno apprezzato, un deficit di rappresen-
tatività da parte dei suoi attori. Da questa
crisi non sono riuscite a sottrarsi del tutto
nemmeno le Centrali cooperative, anch’esse
alle prese con una complessità di problemi
ai quali stentano a dare risposte e che ne
compromettono l’autorevolezza nella in-
terlocuzione istituzionale, economica e so-
ciale. Anche nella Cooperazione, infatti,
negli ultimi dieci anni, abbiamo assistito al-
la nascita di altre due centrali e la loro con-
sistenza non si è attestata su un numero
molto più significativo di quello che occorre
per il riconoscimento da parte del Ministero
per lo Sviluppo Economico, di cui esse si
devono dotare per potere svolgere, in regi-
me di convenzione, l’attività di vigilanza sul-
le cooperative aderenti.

La causa di tale frammentazione è cer-
tamente da imputare a molteplici ragioni,
tra le quali vanno annoverate: un deficit di
fiducia nella rappresentanza deputata ai
corpi intermedi operanti nelle diverse ca-
tegorie sociali, oltre che nei confronti di
quella politica; l’affievolimento dei valori di
solidarietà e di mutualità, che rischia di ren-

dere ognuno di noi meno disponibile alla
rinuncia di qualche pur minimo interesse
di parte impedendo, in tal modo, una mag-
giore equità di condizioni che assicuri ai me-
no abbienti una vita meno disagiata e ca-
ratterizzata da minori stenti; un apparato
politico ed istituzionale sempre meno in-
cline all’ascolto e sempre più proiettato ver-
so una semplificazione delle procedure di
costruzione del consenso sulle scelte da ope-
rare, tanto da ritenere superflua la pratica
della concertazione o, come più comune-
mente oggi si è portati a dire, del dialogo
sociale. Vi sono poi, anche, altre ragioni
che hanno contribuito ad alimentare tale
frammentazione della rappresentanza eco-
nomica e sociale, che attengono a sue re-
sponsabilità precise, specialmente delle re-
altà più storiche e strutturate che, pur aven-
do tutte le carte in regola per svolgere le-
gittimamente e proficuamente il proprio
ruolo, mostrano limiti evidenti ed oggetti-
vi nella capacità di guida e di indirizzo che
dovrebbe costituirne l’impegno principale.
A fronte di tutto ciò, si è determinato un
sostanziale affievolimento della interlocu-
zione tra le Istituzioni e le parti sociali, so-
prattutto a livello nazionale. Si va facendo
strada l’idea della inutilità, o addirittura
della dannosità dei corpi intermedi, quasi
che essi possano essere annoverati tra quel-
le deleterie forme di corporativismo da
combattere ed emarginare. Ciò sarebbe un
grave e pericoloso errore. Ciò equivarreb-
be ad eliminare dalla scena quei soggetti im-
prescindibili senza i quali verrebbe irrime-
diabilmente compromesso un pezzo im-
portante della nostra democrazia, che pog-
gia le sue basi proprio sul ruolo specifico di
interlocutori istituzionali delle rappresen-
tanze economiche e sociali. La nostra, in-
fatti, è una democrazia rappresentativa e
non assembleare, in cui sono ben indivi-
duati e distinti i compiti assegnati a ciascu-
no ed è proprio dal rispetto del ruolo di ogni
attore che dipende il livello della democra-
zia italiana. Non vi sono ragioni, nemme-
no quelle precedentemente elencate, che
possano giustificare una qualsiasi ipotesi te-
sa alla esautorazione della rappresentanza
delle imprese e dei sindacati dei lavoratori
dal dialogo sociale per teorizzare l’interlo-
cuzione diretta tra le Istituzioni ed i lavo-
ratori o tra le Istituzioni e le imprese. Ap-
pare evidente a tutti che tale ragionamen-
to equivale a determinare una condizione
nella quale le Istituzioni provvedono alla de-
finizione delle loro decisioni a prescindere
da una preventiva consultazione tesa alla ve-
rifica di suggerimenti e valutazioni in gra-
do di confermare o smentire la loro utilità
per il bene comune e la loro coerenza con
gli obiettivi fissati. Non è in discussione la
legittimità dell’Esecutivo ad assumere, nei
confronti del Parlamento e del Paese, le de-
cisioni alle quali ritiene più opportuno per-
venire; nel fare ciò, assolve ad un suo pre-
ciso impegno e ad un suo irrinunciabile
dovere. Quello che appare irrispettoso del
ruolo dei diversi soggetti chiamati a svolgere
le proprie attività istituzionalmente previ-
ste è la deliberata volontà di decidere esclu-
dendo qualsiasi preventivo confronto con

le parti economiche e sociali dal quale po-
ter trarre qualche elemento ulteriore di ri-
flessione in grado di mettere in discussio-
ne i propri convincimenti ovvero di radi-
carli più profondamente. Ma c’è un altro
aspetto ancora più inquietante che riguar-
da la regolamentazione della rappresentan-
za ed i criteri attraverso i quali pervenire a
forme di riconoscimento della rappresen-
tatività che siano il più possibile oggettive
e trasparenti. Orbene, è indubbio, come
detto all’inizio, che una rappresentanza co-
sì frammentata determina una confusione
che certamente non contribuisce a rende-
re evidente ed apprezzabile l’esercizio del
dialogo sociale e rischia di fornire argo-
menti di riflessione a chi teorizza l’accan-
tonamento di tale esercizio; ma sarebbe un
errore cavalcare l’onda e pervenire a con-
clusioni che determinerebbero il solo risul-
tato di compromettere un irrinunciabile
esercizio democratico.

Occorre avviare un percorso che dovrà
condurre le rappresentanze economiche e
sociali alla definizione di un accordo tra le
parti nell’ambito dei rapporti interconfe-
derali che, anche con la condivisione delle
Istituzioni governative, possa gettare le ba-
si per uno snellimento della rappresentan-
za che si realizzi sulla base dei numeri rap-
presentati e del radicamento acquisito tra i
soggetti interessati. 

A tale proposito sarebbe opportuno spe-
rimentare forme di aggregazione come quel-
le riguardanti la Cooperazione attraverso
l'Alleanza tra le tre Centrali Cooperative sto-
riche del movimento e l'esperienza di Rete
Imprese Italia che mette insieme le asso-
ciazioni del Commercio e dell'Artigianato.

Un esempio inequivocabile di sempli-
ficazione della rappresentanza che non
fonda i suoi presupposti in una legge li-
berticida, ma si realizza attraverso una scel-
ta convinta e libera dei soggetti interessa-
ti. L’auspicio è che nell’immediato futuro
possano trovare spazio questi percorsi di
unificazione e semplificazione e che si in-
verta la tendenza alla frammentazione a fa-
vore di una maggiore aggregazione. È im-
portante che ciò avvenga per iniziativa o
con la partecipazione dei diretti interessa-
ti. Ma se questo non dovesse avvenire, mi
auguro che nessuno pensi di decidere per
decreto su materie per le quali la demo-
crazia richiede un percorso di condivisio-
ne. Mi auguro, soprattutto, che quanto af-
fermato dal Presidente del Consiglio qual-
che settimana fa sia solo una infelice bat-
tuta e che Egli non pensi seriamente al sin-
dacato unico o ad associazioni altrettanto
uniche in rappresentanza delle diverse ca-
tegorie economiche e sociali. Ragiona-
menti di questo genere richiamano alla
memoria tempi, circostanze e pratiche che
mai più vorremmo considerare, tantome-
no vorremmo tornare a vivere. Si tratte-
rebbe, infatti, di risprofondare in una lo-
gica di regime nella quale le rappresentanze
rispondono agli interessi di un potere in-
tento a determinare il consenso acritico e
comunque di ripristinare corporazioni so-
ciali che ci allontanerebbero dal mondo ci-
vile e democratico.  •••

Matteo Renzi

Mi auguro che Renzi
non pensi seriamente
al sindacato unico 
o ad associazioni
altrettanto uniche 
per la tutela
delle diverse categorie
economiche e sociali:
ragionamenti 
di questo genere
ricordano pratiche 
che mai più 
vorremmo vivere 
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Va respinta l’idea dell’inutilità dei corpi intermedi: ma servono soluzioni trasparenti e democratiche 
Crisi di rappresentanza: attenti al regime

Di ROSARIO ALTIERI

“’O PEGGIO SURDO È CCHILLO ca’
nun vò sentì”. Nonostante la vitto-
ria del “no” nel referendum elleni-

co ne sia stata l’ennesima conferma,
l’Unione europea continua a finge-
re di non accorgersi, che la vera bat-
taglia per la sopravvivenza dell’Ue,
è quella fra i popoli del Paesi mem-
bri, ma quella che stanno portan-
do avanti finanza e speculazione fi-
nanziaria, ispirate dalle società di
rating, nel tentativo di cancellare,
insieme alla democrazia, anche

l’economia reale. Uno scontro al-
l’ombra dell’euro che ha aperto una
crepa fra Bruxelles e le 28 capitali
europee, comprese le 9 dei Paesi
che hanno accettato di entrare a far
parte di quella che più che un’Unio-
ne è un’”associazione di Stati”, pre-
ferendo, però, tenersi alla larga dal-
l’Euro ovvero l’unica cosa in co-
mune. Una spaccatura che conti-

nuando ad allargarsi finirà per far-
ne franare tutta l’impalcatura. A di-
mostrarlo l’exploit dei partiti euro-
scettici, in occasione delle ultimi
elezioni europee: il Fn in Francia,
l’Ukip nel Regno Unito, l’Oevp in
Austria, il Pvv in Olanda, M5s, la
Lega Nord, Podemos in Spagna,
Syrisa in Grecia, l’Afd , il cosiddet-
to “partito dei professori” in Ger-

mania e negli ultimi dieci anni, ogni
qualvolta l’Europa è stata sottopo-
sta a referendum: 2005, Francia e
Paesi Bassi sul “Trattato di Maa-
stricht”, nel 2007 in Irlanda sul
“Trattato di Lisbona”, è uscita sem-
pre battuta. Fatto è che, ormai, vit-
tima dei suoi stessi errori, la credi-
bilità dell'Unione Europea è scesa
a livelli bassissimi (...). 

Di MIMMO 
DELLA CORTE 

Atene suona la sveglia, la Ue non ci sente

La versione integrale sul denaro.it
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